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C'è un bianco 
che piace 
ai rossi. 

TURA 

Vino bianco 
secco, frizzante. 

L'accento sulla qualità. 
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Confusione nel governo, smentiti rincari e nuove tasse 

«Non faremo stangate» 
Berlusconi sgrida i suoi 
Bavaglio ai ministri, parlerà Ferrara 

Il papà d'Italia 
è nei guai 

BNZOROOÌai 

S
U UNA COSA Bcr-

-"-• lusconi ha assolu-
; tamente ragione: i 
' giornali ; di ••- ieri 

... (con i preannunci 
. • — _ : di 'Stangatine», 
multi-condonì e congelamen
ti di rimborsi fiscali) sembra
vano proprio i giornali di pri
ma delle elezioni. Ha pero 
omesso di precisare che i 
giornali non si sono inventati 
proprio niente: hanno udito e 
riferito quanto detto dai mini
stri del Bilancio, del Tesoro e 
dei Trasporti. SI, • sembrava 
proprio un .giugno di Prima 
Repubblica, e. su questo'fatto 
•sono piovuti-i commenti ne
gativi .dei maggiori organi 
d'informazione., Berlusconi 
non ha gradito ed è corso ai 
ripari col suo metodo consue
to: ha «garantito» di non avere 
concepito ' né tanto meno 
messo all'ordine del giorno 
manovre, stangate, condoni. 
Come a dire che Dini, Paglia-
rini e Fiori si sono permessi 

m ROMA. Contrordine: per adesso non ci sarà la stangata da 5.500 mi
liardi su benzina e sigarette. Silvio Berlusconi, al termine di una tesa riu
nione di Consiglio dei ministri, smentisce la sua squadra economica: 
«Queste cose le facevano altri governi, noi aggiusteremo i conti pubblici 
con invenzioni cui stiamo lavorando». Insorgono Progressisti e Popolari, e 
per oggi si teme una reazione negativa dei mercati finanziari alla finanza 
pubblica basata sulle «invenzioni». Sua Emittenza si cala nei panni del pa
dre della «Famiglia Italia» («spendiamo più di quello che incassiamo», di
ce) e per mettere a tacere i suoi loquaci ministri nomina Giuliano Ferrara ' 
portavoce unico dell'Esecutivo. Intanto, dopo la manovrina '94, per la Fi
nanziaria 1995 sono in vista tagli a previdenza, sanità pubblica, difesa. E 
una pesante soprattassa per far fronte all'effetto della sentenza sulle pen
sioni: l'ultimo calcolo parla di ben 32.500 miliardi. 
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Umberto Eco 
<0rmai mi sento 

anti-italiano» 

SEGUE A PAGINA a 
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Il portavoce 
«A mio compito? 
Evitare bisticci» 

FABRIZIO RONDOLINO 
A PAGINA « 

Due clienti della filiale della Banca Commerciale testimoni della rapina sanguinosa di Roma Janni-Montetorte/Ansa 

Pomerìggio da western nella capitale 
Sparatorie e terrore: tre rapine con due morti e cinque feriti 
m ROMA. Due morti, una guardia giurata e un -; 
bandito (legato in passato ai Nar), cinque fenti, • • 
sparatone, inseguimenti Un pomejnggio di ter- ' 
rorc ieri a'tomaTper'WTaprrff •tffgwie diverte „ 
della città: una filiale della Comit di via Isacco 
Newton, al.Portuense, un'altra banca in via Fa- ".'• 
bio Massimo, a Prati, e una gioielleria inviale lp- i 
pocrate, vicino all'università. L'incubo è inco- % 
minciato con la rapina alla,Banca commercia- • 
le, intorno alle 15, quando sono entrati tre ban- ; 
diti, che, dopo aver preso i soldi e un impiegato •:; 
in ostaggio sono andati verso la porta che si ;. 
apre a comando. Una guardia giurata reagisce: '. 
al termine della sparatoria, rimangono a terra •;'. 
Alfonso Tortorella, di 49 anni, la guardia della 
Mondialpol, e Elio Di Scala, 31 anni, un rapina
tore conosciuto dagli investigaton con il nome 
di «Kapplerino», per i suoi legami con ambienti 
di destra dei Nar. Feriti, un altro bandito (da un 

proiettile alla gola) e l'ostaggio, Claudio Vassel-
li, 47 anni, colpito alla nuca con il calcio di 
.un'arma, Alle 16, la rapina in via .-Fabio Mnssi-
Tiro.'PtrggeTidO'dalla'flrritìc della BfflrcaiWl'Ormi-
no, appena svaligiata, due banditi sparano ad 
•un 'impiegato. 'Fabio >D;Àlessio, 26 anni, feren
dolo al viso. Fuggiti con il ciclomotore, i due so
no intercettati dai carabinieri che ingaggiano 
con loro un conflitto a fuoco e arrestano uno 
dei due: l'altro riesce a dileguarsi. Poco dopo, 
infine, in viale Ippocrate, assaltata una gioielle
ria: due persone, dopo aver ripulito il negozio, 
feriscono col calcio della pistola un amico del 
titolare. Intercettati dalla polizia, due di loro so
no fenti gravemente nella sparatoria. 

FABRIZIO RONCONE 
A PAGINA» 

I francesi entrati nel paese degli orrori 

Italiani in Rwanda? 
Forse solo ai confini 
m ROMA. «Siamo pronti ma ad alcune condizioni». 11 Consiglio dei mini
stri nbadisce la disponibilità italiana ad intervenire in Rwanda, «ma que
sta iniziativa dovrà essere multinazionale e su mandato Onu, con finalità 
di pace e non contrastata dai belligeranti». «Esistono ancora dei problemi 
- ammette il presidente del Consiglio Berlusconi - comunque i nostri 450 
militan rimarranno fuori dal territorio rwandese per non essere coinvolti 
in conflitti a fuoco». Della questione, annuncia, discuteremo al vertice eu
ropeo di Corfù. «Siamo pronti a partire - afferma il capo di stato maggiore 
dell'esercito Bonifazio Incisa di Camerana - ma attendiamo ancora ordi
ni precisi». Intanto la spedizione «Turquoise» è da ieri in Rwanda. Erano le 
quindici e trenta quando i primi «ricognitori» francesi hanno varcato la 
frontiera tra Zaire e Rwanda, penetrando nella regione di G'isenyi. Per il 
momento non si registrano scontri con i ribelli del Fronte patriottico tutsi. : 

U.DBQIOVANNANORU T. FONTANA G.MARSILU 
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netturbini fantasma 
arrestati 160 assenteisti 

Un migliaio di agenti della Questura setacciano vicoli e piazze della città 

Caccia ai 
A Napoli 
» Articolo di 
PaulSamuelson 

Le giuste» 
indecisioni 

della politica 
estera Usa 

A PAGINA a 

ra NAPOLI. Improvvisa e massiccia ope
razione anti-assenteismo tra i netturbini 
napoletani. Un esercito di operatori eco
logici è finito in manette con l'accusa di 
truffa aggravata ai danni del Comune. 
Centosessanta sono stati rinchiusi nelle 
celle di sicurezza della Questura e di altri 
commissariati della città, mentre per altri 
ventidue è scattata solo la denuncia. L'o
perazione è iniziata ieri mattina alle sei e 
si è conclusa a mezzogiorno quando è 
finito il pnmo turno di lavoro preso di mi
ra dai circa mille poliziotti Oggi stesso i 
denunciati verranno processati con il nto 
direttissimo Gran parte di netturbini finiti 

in carcere apartiene a cooperative con-
v venzionate per la raccolta di rifiuti con 
1" l'amministrazione municipale. Gli operai 
j arrestati, durante l'orario di lavoro, tutto: 

-, facevano fuorché ripulire le strade. «Di ' 
controlli come questo ce ne saranno al
tri, in tutti i settori dell'amministrazione 

•;. pubblica», ha annunciato il questore, Ci-
, ro Lomastro. «La stragrande maggioran-
. za dei dipendenti comunali fa il proprio 

dovere», ha commentato Riccardo Maro-
ne, assessore alla Nettezza urbana. 

MARIO RICCIO 
A PAGINA 1 t 

Incubi anniTO 

OIUSSPPECALDAROLA 

-»- ' NO DEI DUE morti di ieri si chiama 
.' Alfonso Tortorella, guardia giura

ta, ̂ veniva da un paese vicino Fog
gia, dicono i suoi amici che era un 
uomo allegro e gioviale. L'altro, il 
rapinatore, si chiama Elio Di Scala 

ma era noto come «Kapplerino» perché cre
sciuto nella • destra giovanile romana più 
estremista, quella degli Alibrandi e Fioravanti, .', 
che faceva rapine per sovvenzionare le orga
nizzazioni eversive del neofascismo. Ora bi- » 
sogna, anche se non è facile, provare pietà "> 
per tutti e due, ma dobbiamo subito dopo : 
chiederci se non sta succedendo qualcosa di : 
nuovo e di grave attorno a noi. '" :•.'..••': -

La vita di «Kapplerino» fa venire in mente il 
sospetto che stia partendo un nuovo terrori
smo. Gli investigatori negano. Nei giorni scor
si l'allarme terrorismo era stato però lanciato 
da uomini del governo. 11 questore di Roma 
sostiene che fra le tre rapine di ieri non c'è 
collegamento alcuno anche se «di certo rap
presentano una novità. Ai miei tempi, e mi ri
ferisco agli anni Settanta, erano un fatto nor
male». La questione è proprio questa: non è ; 
normale tornare agli anni Settanta. Un diri
gente della Mondialpol, l'istituto di vigilanza 
in cui lavorava Alfonso Tortorella, sostiene 
che «il problema è che oggigiorno le rapine 
non fanno più notizia, c'è quasi un'assuefa
zione». Se è vero, e probabilmente è vero, 
stiamo vivendo una separazione fra quello . 
che accade e quello che vogliamo vedere. E 
molti allora sono tentati di contrapporre quel
lo che la gente comune vedp, la violenza del- • 
la criminalità diffusa, a quello che non si vede 
ma è ancor più pericoloso, l'intervento della 
grande criminalità finanziaria e mafiosa. Inve
ce la questione 6 più seria Non dobbiamo di- ' 
menticare che in Italia la questione criminale 
non è fatta a strati - la grande, la piccola, i ba
lordi - ma di intrecci fra la grande, la piccola, 
la politica, la finanza, il terrorismo..;..-

Ray Charles al volante 
«QuÉia^^a'Ìòff(mde»: 
protesta rUntòhe ciechi 

• «Quello spot è di pessimo gusto: ci offende». L'Unione 
italiana ciechi contro Ray Charles. Meglio: contro la pubbli
cità della «Peugeot», in cui il grande musicista, notwedentc, 
guida il nuovo modello della casa automobilistica nel bel 
mezzo del deserto. «È una pubblicità di pessimo gusto An
cora una volta si tende a speculare, in modo del tutto arbitra
no, sul nostro handicap, per meri motivi commerciali. Invi
tiamo la Peugeot a interrompere quegli spot», dice Tomma
so Daniele, presidente dell'associazione. La replica della 
Peugeot: «Non era certo nostra intenzione offendere i non 
vedenti. Abbiamo un grande rispetto per loro e per Ray 
Charles Siamo dispiaciuti che ci siano rimasti male». 

C» PtAZZASofteAJ 
GIOIMMO 
FERRARA 

1 CHE TEMPO FA 

Ettore il disfattista 

«s COLA: ANTIPATICO AUTOGOL» Sotto questo ti
tolo un quotidiano di destra ha pubblicato una 
severa cronaca della presentazione, a New York 

del film di Ettore Scola «La più bella serata della mia v ta» 
con Alberto Sordi. In che cosa consiste l'autogol? Forse il 
film è brutto? No: il suo stesso censore lo definisce «bellis
simo». Ma ha la colpa, pensate un po', di raffigurare I ita
liano medio come «volgare e mediocre», cosa che lo stes
so regista ha avuto il torto supplementare di ribadire a vo
ce Di qui lo sconcerto del giornalista e del giornale: 1 ac
cusa 6 di danneggiamento doloso dell'immagine italiana 
all'estero. Si, è un piccolo episodio. Ma fa parte, ormai, di 
una raffica di piccoli episodi che compongono un quadro 
raggelante. Sono i regimi che assegnano all'arte compiti 
•edificanti». Sono i Politburo, i Minculpop che rimprovera
no agli artisti, come supremo vizio, il disfattismo. Il miglior 
cinema italiano è sempre stato duro (solidalmente duro) 
nei confronti dell'uomo della strada. 1 film edificanti, con 
tutti i soldi che ha. se li faccia il nuovo potere. Sempre che 
nesiacapace. >•• v » • ••-•-"'•'•••'^ t MICHELE SERRA] 

per noi 
Paolo Conte • ., • 
San Loranzo 

meesco De Gregori 
ircanda 

Roberto Vecchioni 
Piccola città 
Francesco Guccini 
Coma è bolla la citta 
Giorgio Gaber ;•.••.• 
Livorno 
Piero Ciampi 
Una città par cantaro 
Ron 
Piazza Grande 
Lucio Dalla . 
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STATI UNITI. Dalla Corea alla Bosnia, ad Haiti le ambiguità e le ambizioni della Casa Bianca 

•«ftwwwcam.» ' iw)i; ni Wi 0 •»'jH(|iajt 

Un soldato nofdcoroano scatta una foto al generale americano Shallkashvlli In visita al villaggio, di confine tra le due Coree, di Panmunjom nel 1993 Young/Ap 

• Sotto il profilo economico gli : 
Stati Uniti sono stati una significati-
va forza trainante della ripresa.. 
mondiale. La nostra locomotiva ., 
macroeconomica ha stimolato la .•' 
produzione interna e la crescita del ' 
RI ha reso i mercati americani fa- -.: 
vorevoli per gli esportatori stranie- i 
ri..,, dato questo ancor più signifi- '[ 
cativo se si tiene conto della gravità ' ,* 
della recessione. , ••-• ^ ' 

^»QBWp> deirftftrWffi*1^'!! rovel*5 

'Nsclo~,pòsitivo deltà"medaglìa. È sul" 
i iipiano politico che l'influenza ame-1 

•''frcàfià'sul resto'tìel 'mòhdo è s t a ta" 
più problematica. Le speranze su- ' 
scitate ripetutamente dal presiden- : ' 
te William Clinton sono state inva- '.' 
riabilmente deluse. " '" - •'• -> ••••••• :• ' "; / ' 

Cosi abbiamo visto l'America fa- :. 
re la voce grossa contro il dittatore 
di Haiti e Washington minacciare ' 
la Jugoslavia di intervento nel caso • 
in cui dovessero proseguire gli or- ; 
tori della pulizia etnica e i massacri < 
che hanno caratterizzato la guerra v 
civile tra croati, serbi e bosniaci. ••- • 

A volte l'America inizia a fare ' ! 

qualcosa. Il prsidente Bush aderì ' 
alle forze dell'Onu per liberare il 
Kuwait, paese ricco di giacimenti >' 
petroliferi, dall'occupazione dell'e- !' 
sercito irakeno di Saddam Hus
sein. E per portare soccorso'alle 
popolazioni somale devastate dal- • 
la fame, i soldati americani unita- '<• 
mente a quelli di altri paesi Inter- ;', 
vennero per sovrinlendere alla di- "-
stribuzionedei prodotti alimentari. V 

Tuttavia né una partita a scacchi _ 
né una azione militare possono es- ~-
sere interrotte a meta. Il tiranno ira
keno fu lasciato al suo posto e oggi , 
a distanza di anni è ancora in pos-
sesso di armamenti e armi chimi-, 
che. I corpi di spedizione stranieri ;'. 
avevano appena cessato le opera- "•.• 
zioni di controllo nei confronti dei ' 
signori della guerra somali che il • 
paese era stato immediatamente 
risucchiato dalla spirale dell'anar
chia della guerra civile e del disor
dine 

PAUL SAMUKLSON 

.' In Jugoslavia non si sono ancora 
delineate reali prospettive di pace 
o di riconciliazione. Le sanzioni; 
concepite per mettere in difficoltà i \ 
governanti militari di Haiti si sono 
rivelate finora un disastro per tutti '• 
gli haitiani tranne che per la classe '-. 
dirigente. Le nuove e più dure san- ! 

r^on/,chestannfi,per,e6soiB.approT 
.vate ' potrebbe»6R»ere>it»aloghe 
perverse conseguenze. ».-;:•.%•'•;''• .••• 

' Il c a s o coreano .-, *..-• 
! Queste tristi realtà Sono ben p re - , 
senti nella mente dei responsabili • 
politici che debbono ora fare i con
ti con l'ipotesi inquietante di una 
Corea del Nord in possesso di armi 
nucleari. Questo stato totalitario è 
venuto meno agli impegni pres i . 
con il Trattato di non proliferazio- • 
ne e per giorni si è rifiutato di far. 
entrare nel paese una commissio
ne di ispettori con l'incarico di ac
certare c h e il plutonio destinato al
la produzione di energia elettrica 
non venga invece impiegato per 
costruire bombe atòmiche. -• . -•;' 
• : Proprio per il fatto di aver lavora-, 
to con i radar militari durante la se
conda guerra mondiale, non posso 
non prendere sul serio la minaccia -
nordcoreana. Mi ha sorpreso che f 
la Corea del Sud abbia a lungo ' 
ignorato o sottovalutato il pericolo 
e ho ritenuto inquietante il fatto 
che la sinistra giapponese, nascon
dendosi dietro il paravento del p a - . 
cifismo umanitario, si sia opposta 
all'ipotesi di esercitare forti pressio
ni sulla Corea del Nord. ' •-.•;••-
• Quaranta -, anni fa durante la 

guerra di Corea, la Cina era a fian
co della Corea del Nord mentre gli 
Stati Uniti erano alleati della Corea ;; 
del Sud. Tuttavia l'ipotesi di un ar
senale nucleare in mano ai nord-
coreani preoccupa per ragioni 
geografiche la Cina almeno quan 
to il Giappone la Corca del Sud e 

; Taiwan.-''. 
È razionale fare affidamento su 

decisioni razionali da parte dei lea
der nordcoreani? Una risposta af-

•' fermativa a questo interrogativo sa
rebbe rassicurante in quanto il ri-

• corso alle armi nucleari non pò-
• trebbe che avere, sul lungo perio-
-dc-effetti .disastrosi- sulla .popola-

••'«ionelfidellaii'Corea'irrdeli' Nord. 
... Tuttavia l'intransigenza di Fidel Ca-
K^tronel 1962 all'epoca dell'ultima

tum del presidente Kennedy per lo 
smantellamento delle basi aeree 

:; sovietiche a Cuba, la dice lunga sul 
, fatto che dai leader totalitari non ci 
, si può aspettare un comportamen

to razionale su faccende come 
,- queste. . -a >.•-•) '-•-••-.••; :•-• 

E paradossale che gli Stati Uniti, 
cioè a dire la più grande potenza 
mondiale e quindi quella che ha 
menp da temere dalla Corea del 

, Nord, siano stati il solo paese in se
no all'Onu a battersi per l'adozione 
di dure sanzioni intemazionali vol
te a limitare la proliferazione nu
cleare nella Corea del Nord. 

L'Europa fa come gli Usa 
"; Forse la soluzione dell'enigma 
-va individuata nel fatto che con 

ogni probabilità la Cina sa benissi-
i mo che la Corea del Nord è in pos-
:': sesso di una o più bombe e preferi-
-sce battere la strada della convi-

; venza pacifica piuttosto che quella 
della provocazione. •• • 

Non è da escludere che Cina e 
Giappone, memori di tutte le volte 
che Clinton si è tirato indietro in 

- moltissime situazioni intemaziona
li, stiano attenti a non provocare il 
potenziale aggressore adottando 
misure che per altro potrebbero ri
velarsi inutili Forse sono giunti alla 
conclusione che il presidente Clin
ton e indeciso e personalmente 
inaffidabile 

Per quanto mi concerne alla lu

ce dei recenti avvenimenti storici, ' 
non direi che Clinton si è macchia
to di colpe particolari. È giusto es- , 

"sere indecisi sulla Jugoslavia sa
pendo che gli altri paesi democra
tici non appoggerebbero misure 

. ' tali da determinare una situazione 
. di stallo militare e comunque pro

babilmente non idonee a risolvere 
la questione della spartizione etni
ca. E una volta che le Nazioni Unite 

"àvè%tìÓ ,'sètlrattó'1hHéufà^rrc ,centi-cr 

na iad i migliaia di africani,era as- ,, 
surdo tentare d i insediare.una for- 'i 

' za militare permanente per mante-
•••'• nere la pace civile in Somalia. ,. 

Il cancelliere Helmuth Kohl mo-
:' stra la medesina indecisione del • 
- presidente Francois Mitterand e di 

Bill Clinton e nessun primo mini
stro giapponese è forte abbastanza .• 

; da indurre i suoi concittadini ad 
'. accettare l'invio di uomini e soldi ' 
.•. all'estero a sostegno di cause urna-
;":' nitarie. •••:•,•:•?• •'••• -:•'•'':•-«•'• >•" ; • 

. Quando nel 1945 alla fine della 
seconda guerra mondiale l'Ameri
ca da sola aveva quasi la metà del 
prodotto nazionale lordo mondia- , 
le, poteva .'perseguire .unilateral
mente una politica di potenza che 
oggi sarebbe impensabile per . 
qualsiasi nazione o gruppo di na- -; 

•;. zioni. Oggi non vi è alternativa ad -
una politica di cooperazione tra i • 

• principali paesi e blocchi. In caso 
.;•• di crisi, 260 milioni di amencani 
. sono pronti ad unirsi ad un miliar

do di cittadini stranieri per difende
re la stabilità dell'ordine intema-

y zionale. •'•-..»•• •.-• ...,.-,; 
; . : Ma solo quando la minaccia è 
' :, globale e inequivoca può farsi stra-
: da la comune convinzione che è 

- necessario rischiare vite umane e • 
• la stessa prosperità per proteggere 

l'equilibrio intemazionale. Questa 
èlarealtà •• •- •-• •-
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Altro che «patteggiare» 
Vogliono salvare 

chi mina la democrazia 
OIUSEPPK DI LELLO 

EL PROCESSO penale il pubblico dibatti
mento assolve al primario compi to di tra
sparenza nella verifica delle contrapposte 
posizioni accusatorie e difensive e pone, 
quindi, un limite alle eventuali iniquità c h e 
si volessero consumare , sia sotto forma di 

manca to rispetto delle garanzie dell ' imputato che 
sotto forma di accordi tesi a favorirlo. Con il nuovo co
dice di procedura penale è stato introdotto il «patteg
giamento» e, cioè, la possibilità di saltare la fase del 
dibattimento per applicare una p e n a detentiva non : 

superiore ai 2 anni. Tale eccezione ad una regola di 
grande valenza garantista è stata giustificata con la ' 
necessità di accelerare il corso della giustizia per fatti 
meno gravi e di riservare più tempo al dibattimento " 
stesso nei processi di maggior allarme sociale. „ 

I fatti di corruzione, concussione, turbativa d'asta, 
abuso in atti di ufficio, finanziamento illecito ai partiti ' 
ed altro, tutti usualmente accomunati nella ragione " 
sociale «Tangentopoli», non sono certo tra quelli me
no gravi previsti dal nostro sistema penale, sicché l'i
dea - governativa e non - di ampliare !e ipotesi di pat
teggiamento fino ad una pena detentiva di 3 anni e 
mezzo per farci rientrare questo tipo di reati, contra
sta palesemente con la funzione assegnata a questo 
istituto processuale. Le cose, poi, vanno chiamate 
con il loro nome e nel nostro caso non si tratta di un 
ampliamento del patteggiamento, bensì di una ridu
zione abnorme e scandalosa delle pene per perso
naggi che hanno segnato in negativo le sorti della no
stra democrazia e che meriterebbero un processo 
pubblico per riaffermarne la parità di trattamento 
quanto meno con i ladri di polli. La giustificazione 
«nobile» della proposta starebbe, da una parte, nella 
possibilità di avere la confessione dell'imputato co
stretto a riconsegnare il bottino e farsi da parte in poli
tica per il resto dei suoi giorni e, dall'altra, nella ne
cessità di accelerare i tempi di trattazione di questi 
processi per evitare la probabile prescrizione dei reati 
dovuta alla lentezza della macchina giudiziaria acui
tasi enormemente con il nuovo modello dibattimen
tale. Motivazioni poco consistenti se non si vuol igno
rare che a confessare saranno solo quelli già scoperti 
con le mani nel sacco e che per gli stessi, alla condan
na dopo un pubblico dibattimento, seguirebbero ne
cessariamente sia l'obbligo di risarcire i danni, sia l'in
terdizione dai pubblici uffici, mentre la prescrizione 
dei reati si potrebbe evitare disponendo, .una, priorità 
nella trattazióne di quésti processi: quando'c'è la «vo
lontà politica» tuttoè possibile! ; :> "' '•;:.••:... ' . -." 

I ' ' / N REALTÀ la motivazione profonda, tutta 
politica, potrebbe essere quella di dare ai 
cittadini e ai giudici un segnale di chiusura 
di un'epoca di corruzione e affarismo de-

. terminata dall'avvento dei nuovi reggitori • 
M •> dello Stato la cui legittimazione risiedereb
be proprio nell'aver ridato moralità alla gestione della 
cosa pubblica. Sappiamo, però, che cosi non è. Basta 
guardarsi in giro per rendersi conto che i meccanismi 
di accumulazione del potere economico e di accre
scimento del consenso elettorale, sulla cui base è na
ta ed è prosperata «Tangentopoli», sono rimasti integri " 
e, se sono cambiati anagraficamente i referenti politi
ci dominanti e graficamente le etichette dei loro rag
gruppamenti partitici, tutto è rimasto come prima: ; 
una diversa e distorta visione della reità determine
rebbe il dissolvimento della ragione d'essere dello 
schieramento democratico di opposizione. 

Gli stessi avvenimenti siciliani di questi ultimi mesi, " 
con una impressionante accelerazione degli attentati ' 
mafiosi in danno di amministratori progressisti, dimo
strano la volontà del vecchio blocco di potere, che fi
no a qualche mese fa sosteneva il centrosinistra e che 
poi è passato, armi e bagagli (nella vera accezione 
dei termini), dalla parte dei «nuovi», di disfarsi dei re
sidui nuclei di resistenza democratica e continuare a : 
gestire il flusso di denaro pubblico che le forze del 
centrodestra dovranno rimettere in circolazione per 
mantenerne il consenso. Se si vuol fare, e non solo 
minacciare, una opposizione credibile, si scelga, co
me prima occasione, di contrastare con convinzione 
l'imminente «colpo di spugna» anche per disvelare • 
tutta la valenza politica di una operazione che si vor- : 
rebbe contrabbandare come «soluzione giudiziaria». 
Non possiamo chiudere tutto con lo show televisivo • 
tra Di Pietro e Cusani: bisogna fare anche gli altri pro
cessi, senza sconti ingiustificati patteggiati nel chiuso 
degli studi dei giudici. ..•»••• . . . . 
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Il papà d'Italia è nei guai 
un gioco più grande di loro, han
no detto sciocchezze c h e non im
pegnano l'unico con diritto di an
nuncio: lui stesso. E perché il ri
chiamo non apparisse platonico 
ha deciso di istituire, nella perso-

' na di Giuliano Ferrara, la figura 
inedita di «portavoce ufficiale del 
governo», e meglio sarebbe dire di 
tappabocca ufficiale del premier 
(leggere per credere: il sottose
gretario Letta ha ammonito i gior- ; 
nalisti a «sentire prima il ministro , 
Ferrara» quando dovranno riferire 
le dichiarazioni dei vari membri 
delgoverno). . . - .-•.•. .-..• 

L'aneddotica berlusconiana di 
ieri sollecita due piani di riflessio
ne. C'è, anzitutto, il piano dei con
tenuti concreti della disputa intra-
governativa. Dunque, ci sono o no 
cinquemila miliardi di buco da ri
pianare entro l'attuale Finanzia
ria? Berlusconi dice e non dice: 
aspettiamo i resoconti della ragio
neria e «solo allora sapremo cosa 
ci aspetta». Ma se il buco c'è, che 

pensa di fare il governo di diverso 
d a quanto annunciato l'altro ieri 
da suoi sprovveduti ministri? «Cer
cheremo le soluzioni più adegua
te» ma con l'intenzione di esclu
dere stangate. Ma, insomma, cosa 
farete? «Il governo priviligerà inter
venti strutturali». E che vuol dire? 
«Ci stiamo arrovellando per ridur
re le spese» in settori come la 
scuola, la sanità, la difesa. La ra
gioneria è servita. Ma noi, e con 
noi legittimamente gli antipatici •' 
giornali italiani, per non parlare 
della Borsa, siamo qui a doverci 
chiedere: dov'è, in che consiste la 
strategia economica, fiscale, so
ciale, finanziaria del governo? Da 
quali ragioni politiche e tecniche 
hanno origine le evidenti diver
genze tra il presidente del Consi
glio e i suoi ministri (due dei qua
li, si noti, hanno l'aureola di fede
lissimi)? E, soprattutto, perché 
non decolla una visibile strategia 

: «strutturale»? Strano: l'uomo-im
magine rischia di rovinare la pre

ziosa e immaginifica occasione 
dei primi cento giorni quella in 
cui dovrebbe prendere forma ine
quivocabile la novità promessa 

E ci troviamo, cosi sul secondo 
piano di riflessione il metodo ov
vero la concezione berlusconiana 
del governare. C'è una risorsa alla 
quale, anche in questa circostan
za critica, egli ha voluto attingere 
a piene mani, la risorsa d e l i a p - . 
pello paterno al bene della comu
ne famiglia italica. Ha immaginato 
che esista un'unica famiglia me-

• dia e le ha fatto i conti in tasca per ' 
concludere che «ci vorrà un gran
de sforzo di tutti e molta fantasia». 
Bello! Chi mai potrà sottrarsi a uno : 

sforzo comune? E chi potrà mai 
disprezzare la fantasia? È eviden
te: se lui è costretto a tanto richia
mo, vuol dire che c'è chi tira in 
senso inverso: quei ministri, poi 
certi alleati di coalizione, infine le 
opposizioni che si «mettono di tra
verso». E cosi lo sguardo, il mes- •;;• 
saggio si rivolge direttamente al 
Paese-famiglia: io e tu, circondati -
da malelingue giornalistiche e in
vidiosi sabotatori politici. E perfet
tamente inutile che Berlusconi!, 
smentisca di aver fatto riferimento . 
a elezioni anticipate. Può non aver » 
detto quella parola «elezioni», ma * 

essa è dentro e sotto ogni suo ra
gionamento che si rivolga agli in
terlocutori e al coro; è "implicito " 
contenuto in ogni sua rassicura
zione smentitona, in ogni suo ap
pello al Paese-famiglia, alla «gen
te», all'assemblea estasiata di que
sta o quella corporazione. E come • 
dire: non guardate alle brutte noti
zie della giornata, non vale la cro
naca corrente ma la volontà, l'otti
mismo (anzi, l'«entusiasmo», altra " 
parola magica) del quale io e solo 
io sono il garante, e tanto garante 
da poter mandare tutti a casa, se 
occorra, per chiudere il circuito 

' magicoio-voi. '.-.?- i * v > - •-... 
Ora poco ci interessa concerna- -

rare se questa visione sia figlia di 
una personale filosofia; ci interes
sa registrare il fatto che quest 'uo
mo è alle prese con due macigni 
(l'impossibilità di mantenere le 
promesse e la necessità di fare i 
conti con la logica di una coalizio
ne che include forze diverse e in • 
concorrenza) , e che cerca di sca
valcarli con una prassi carismatica " 
e personalistica, dunque tenden- . 
zialmente, ancorché suadente
mente, autoritaria. Cosa farà Ber
lusconi il giorno in cui dovesse 
concludere che i fatti gli danno ';• 
personalmente torto? 

; ' , • . " . / ; [EiwoRoggl] . 

hùS^ ' -. v 'JF*J2x. 
Silvio Berlusconi 

Ho sposato me stesso, da sempre. 
E non andiamo quasi mal d'accordo. 

Carmelo Sene 
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LO SCONTRO NEL GOVERNO. Il Cavaliere frena sulle misure da 5.500 miliardi 
«Benzina e sigarette più care? No, serve fantasia» 

Inpgi e Inpdai 
«privati» 
dal 1° gennaio '95 
Il consiglio dei ministri ha 
esaminato due provvedimenti In 
materia previdenziale che 
dovrebbero essere approvati la 
prossima settimana. Il primo 
riguarda la privatizzazione di alcuni 
enti, tra i quali Inpgi (giornalisti) ed 
Inpdai (dirigenti). Entro mercoledì • 
ha assicurato II sottosegretario • 
alla presidenza del Consiglio 
Gianni Letta-Il consiglio del ••• 
ministri varerà la relativa legge -
delega. Il governo ha deciso di -
confermare la data dol 1* gennaio 
1995 come momento formale per 
la privatizzazione di Inpgi e Inpdai. 
Lo ha riferito II portavoce del • ' 
governo, Giuliano Ferrara. Non è 
stato ancora deciso, ha aggiunto, ' 
se nella-manovra* che il governo ' 

' farà sarà compreso anche un ; 
pacchetto di provvedimenti In 
materia previdenziale, o se questi 
invece costituiranno un -. • . 
provvedimento a sé. Il consiglio del 
ministri ha anche esaminato un 
altro schema di decreto -• , 
legislativo, e cioè quello • 
riguardante II riordino degli 
organismi gestionali di Inps, Inali e 
Inpdap e l'Istituzione di un nuovo 
ente per I pescatori ed i lavoratori 
del mare. -* e. -, I presidente del Consiglio Silvio Berlusconi. A destra Cesare Annibaldl Stetano Oe luigi/Sintesi 

_ u paliate di stangate 
Berlusconi stoppa i ministri, niente manovra 
Contrordine: Der adesso non ci sarà la stancata da LH^LH^HflLi MarZOttO CritiCO! - mazione economica, che e Contrordine: per adesso non ci sarà la stangata da 
5.500 miliardi su benzina e sigarette. Silvio Berlusconi, 
al termine di un teso Consiglio dei ministri, smentisce la 
siià"$jiJ#9fa: «Quéste còse le facevano altri govSK. noi 
aggiusteremo i conti pubblici con invenzioni cui stiamo 
lavorando». E dopo la manovrina '94, in vista tàgli a 
pensioni, sanità pubblica, difesa. Insorgono Progressisti 
e Popolari: «Basta con le continue docce fredde». • 

ROBERTO QIOVANNINI 

• ROMA. Sorpresa: la manovrina 
da 5.500 miliardi non c'è più. Paro
la di Silvio Berlusconi, che al termi- . 
ne di una lesa riunione di Consiglio 
dei ministri, nel corso di una confe
renza stampa smentisce tranquilla
mente i suoi ministri economici, 
Dini e Pagliarini, rei di aver annun
ciato la manovra anti-deficit cen- ' 
trata sugli aumenti di sigarette e 
benzina. Irritato per i titoli sui gior
nali che riportavano le «innovative» 
ipotesi studiate per reperire danari 
freschi, Sua Emittenza prima ha 
impartito una severa ramanzina al 
trio Dini-Pagliarini-Fiori, poi ha de
ciso di nominare Giuliano Ferrara ' 
per por fine al «parlare a ruota libe-

Brutta cosa stangare 
Berlusconi proprio non ce l'ha 

fatta a sopportare l'idea di dover 
varare misure impopolari. E non -
c'è certo bisogno di sondaggi per 
capire che l'aumento di bionde e 
super (un aumento di 200 lire per 
il pacchetto delle sigarette e di 50 
lire per il litro di benzina, oltre a un 
minicondono degli abusi edilizi) 
non avrebbe fatto salire le quota

zioni del governo. Eppure, dopo la 
tempesta sui mercati finanziari dei • 
giorni scorsi, al ministro del Tesoro 
Dini era stato affidato il compito di 
riportare la calma proprio garan
tendo una politica di estremo rigo
re per i conti pubblici, preannun
ciando la manovnna da 5.000 mi
liardi, una superstangata per i conti ' 
del 1995 da 40-50.000 miliardi, e il 
recupero dei 32.000 miliardi del 
«bucò» Inps. Ma ieri a Palazzo Chigi 
la battaglia si è fatta subito aspra. • 
In prima linea i rappresentanti di '• 
Alleanza Nazionale, con il ministro 
dei Trasporti Publio Fiori, che pro
poneva cinque maxicondoni «tota
li» in grado di fruttare oltre 50.000 
miliardi. Intanto, altre obiezioni al
la stangatina giungevano dai sin-. 
dacati: troppo forte il rischiò di ria
limentare l'inflazione. 

E al termine della riunione il pre
sidente del Consiglio scende in sa
la stampa. «Posso darvi assoluta 
garanzia - dice Berlusconi - che in 
Consiglio dei ministn non si è par
lato di nessuna manovra o mano
vrina: non si è parlato di cinque 
condoni, né di stangate o stangati
ne, né di aumenti dei prezzi di si-

Marzotto critico: 
Silvio, così non va» 

ÈJm portante che r^|ùscorg,rass,cuo\l mercati 
sul rigore della finanza pubblica». E questo 

' l'appello lanciato Ieri da Pietro Marzotto, 
"consigliere delegato dell'ufficio studi di ; 
Conflndustria. Infatti per Marzotto «sulle 
turbolenze del mercati finanziari che hanno 
colpito l'Italia e non solo, sono pesate le 
preoccupazioni degli Investitori internazionali 
su possibili politiche di bilancio permissive da 
parte del governi in presenza di così alti tassi di 

i disoccupazione, facendo così riaccendere 
l'Inflazione». Marzotto sottolinea quindi che «le uniche 
perplessità che avevo su Berlusconi non erano certo di 
carattere personale ma sul fatto che un editore potesse 
essere nominato presidente del consiglio. Ora 6 stato eletto, 
mi auguro che governi e lo faccia bene». Certo è che una 
delle prime decisioni prese dal governo con il cosiddetto 
•decreto Tremontl» non convince Marzotto: «Un • 
provvedimento di valore più psicologico che concreto». 

garctte e benzina. Mi è sembrato 
avere davanti i giornali di cinque 
mesi fa, quando c'era un altro go
verno». Una cocente smentita per 
Pagliarini, allontanatosi da Palazzo 
Chigi di cattivo umore, mentre Dini 
e il ministro delle Finanze Tremon-
ti curiosamente hanno assistito alla 
conferenza stampa da dietro una 
porta. - . 

Fantasia al potere , 
Il riequilibrio della finanza pub

blica si farà con le «invenzioni». Lo 
dice Silvio: «Cercheremo di fare 
buoni interventi con alcune inven
zioni a cui stiamo già lavorando, 
nella consapevolezza che siamo 
una famiglia che fino ad ora è vis
suta al di sopra delle sue possibili
tà. Saranno privilegiati gli interventi 
strutturali, ma stiamo studiando al

tre possibilità che comunque non 
potranno definirsi stangate». 11 ca
po del governo semplifica: «È co
me se la "Famiglia Italia" incassas
se 55 milioni all'anno e ne spen
desse 70. Un padre di famiglia de
ve cercare di ridurre le spese, e su 
questo ci stiamo arrovellando per 
una serie di settori: scuola, difesa e 
sanità». Insomma, si studiano piani 
per far entrare i privati nella sanità, 
e nel mirino ci sono falsi invalidi, 
esercito, e tutti i pensionati. Oppu
re, provare ad aumentare le entrate 
senza toccare la pressione fiscale. 
Ma 6 difficile, perché come am
mette lo stesso premier, all'appello 
delle entrate fiscali mancano 2-
3.000 miliardi dell'autotassazione 
lrpef. Presto avremo i dettagli, se è 
vero che la prossima settimana sa
rà varato il documento di program

mazione economica, che conterrà 
le previsioni sul fabbisogno pubbli
co. 

Oggi.v,edremoicorae gHopetato-
ri economiai-wagiranri©. al'piassi
mo arrivo di «mvenzioni».Giuhano 
Ferrara.potrà forse silenziare i suoi 
colleghi ministri, ma non certo i 
malumori dei mercati finanziari... 
Intanto, sempre Ferrara spiega che 
il governo è contrario alla restitu
zione delle 85.000 lire della «tassa» 
sul medico di famiglia: «Allo stato 
delle cose, chi non le ha pagate ha 
sbagliato». «La partita è ancora 
aperta», replica il leghista Caldero-
li, presidente della Commissione 
Affari Sociali della Camera. .' " 

Il Pds: basta con questo caos 
Il continuo oscillare del governo 

tra iper-rigore e spesa allegra fa in
furiare le opposizioni. I senatori 
Progressisti Salvi e Cavazzuti chie
dono che Berlusconi spieghi le sue 
reali intenzioni di fronte al Parla
mento. «Basta con le docce fredde 
di estemporanee dichiarazioni dei 
ministri e le pseudo-decisioni del 
Consiglio dei ministri», affermano. 
11 senatore popolare Nino Andreat
ta aveva appena espresso «disponi
bilità» nei confronti della linea di ri
gore, ma ora dice che «le "inven
zioni" di Berlusconi la vanificano ' 
completamente. A questo punto 
non si capisce bene che cosa stia
no a fare in questo governo le po
che persone assennate come Dini 
e Pagliarini». Anche il leader Cgil 
Trentin critica «il succedersi paros
sistico di voci», E Verdi e pidiessini 
criticano le ipotesi di condono edi
lizio, definito «un pessimo affare 
per lo Stato da ogni punto di vista». 

Colombo: non più 30mila miliardi, ma 32.500 l'ammanco provocato dalle sentenze della Consulta 

E il buco delTInps lievita, lievita... 
RAUL WITTENBERO 

sa ROMA. Nessuna manovra, an
nuncia Berlusconi, ma di giorno in 
giorno si allarga il buco provocato " 
nei conti pubblici dalle sentenze 
della Corte costituzionale sull'ime- , 
grazione al minimo delle pensioni 
Inps. Ad oggi, la spesa è lievitata a 
32 mila e 500 miliardi. 11 dato è sta- • 
to fornito ieri dal commissario 
straordinario dell'Istituto, Mario 
Colombo, durante ' l'audizione 
presso la commissione Lavoro del 
Senato. Colombo ha precisato che ' 
la spesa aggiuntiva tra rimborso 
capitale, interessi e rivalutazioni, 
era giunta a 30 mila miliardi alla fi
ne del '93. Ma siccome cresce nel ', 
tempo, adesso bisogna metterci al

tri 2.500 miliardi. Si fa finalmente 
chiarezza sul balletto delle cifre in 
salita: 9 mila miliardi, 16 mila, 24 
mila, fino ai 30 mila clamorosa
mente annunciate dal ministro del 
Lavoro Clemente Mastella. In effetti 
le cifre son diverse a seconda che 
ci si limiti al rimborso capitale, o si 
comprendano interessi e rivaluta
zioni, ovvero si metta nel conto an
che la sentenza costituzionale del 
dicembre scorso sulla reversibilità. 
E poi occorre considerare la platea 
dei pensionati interessati. Partiamo 
dalla cifra maggiore, 132,5 mila mi
liardi. 

In questo caso - accreditato da 
Colombo - la platea degli interes

sati alla sentenza più recente che 
riconosce 29S mila lire alla secon
da pensione, è di 630 mila perso
ne, comunque titolari di due pen
sioni «integrate», o «integrabili» per 
chi l'adeguamento non l'ha mai ot
tenuto. Qui gli arretrati si spingono 
fino all'83 perché la rata di pensio
ne non liquidata va in prescrizione 
dopo dieci anni. La restituzione del 
capitale al 31 dicembre '93 costava 
16 mila miliardi, ma correndo an
che quest'anno se ne aggiungono 
1.400. E poi ci sono interessi e riva
lutazioni, almeno 7.000 miliardi. 
Infine, ecco la sentenza della Corte 
dello scorso dicembre, che ricono
sce alle vedove sulla pensione di 
reversibilità - a prescindere dai li
miti di reddito - l'integrazione al 
minimo che spettava al marito: al

tri 7.000 miliardi. Questi ultimi rap
presentano un buco perché la sen
tenza è venuta dopo la Finanziaria, 
che perciò non ha previsto la co
pertura della spesa. ' 

Ma c'ù chi -come ricorda la Cgil 
in una nota - si attiene a una inter
pretazione giuridica diversa sui po
tenziali beneficiari dell'ultima sen
tenza, indicandoli in coloro che fi
no all'ottobre 1983 avevano otte
nuto l'integrazione sulla seconda 
pensione, tolta dall'Inps dopo la 
legge in questione di quell'anno, la 
cui interpretazione ha scatenato il 
bailamme. In questo caso i benefi
ciari sarebbero 350.000, con una 
spesa di 9 mila miliardi solo in con
to capitale. Siamo comunque a 
una soglia minima, perché oltre 
agli interessi ci sono i 7.000 miliar

di della sentenza sulla reversibilità: 
almeno 16 mila miliardi in tutto. 

Colombo, che ha ricostruito la 
storia di questa decennale vicenda 
- ricordando di avere informato il 
governo sin dal 15 febbraio della 
bomba che stava esplodendo - ha 
detto che per l'Istituto «era meglio 
pagare» a suo tempo per evitare 
l'impatto degli arretrati e degli inte
ressi, «ma abbiamo avuto direttive 
perentorie dal Parlamento di non 
pagare allora». Per la Cgil c'è da re
stare «esterrefatti» per il modo in 
cui i conti Inps sono stati forniti al 
paese, e accusa la Ragioneria ge
nerale di non aver comunicato al 
Parlamento in occasione della Fi
nanziaria che andavano conteg
giati gli interessi e la rivalutazione 
monetaria. 

Tasse su auto e super? 
La Fiat sbotta: 
«Basta col fisco-killer» 

Tornano 
a salire 
iBot 
La preoccupazione dei 
mercati per le 
condizioni del conti 
dello Stato si 
riflettono sul costo 
del denaro. I tassi di 
Interesse sono in 
salita, e anche IBot 
bene «rifugio» per 
eccellenza (almeno 
fino a qualche tempo 
fa), non fanno 
eccezione. L'asta di 
fine maggio per 
37.500 miliardi-I cui 
risultati sono attesi 
per oggi - dovrebbe 
evidenziare Infatti 
rendimenti-In »aHta su 
tutte «tretoecadenze 
e. In particolare, su . 
quella a 12 mesi. I Bot 
annuali, secondo "-"-• 
quanto riferiscono gli 
operatori, dovrebbero 
registrare infatti un 
rialzo di circa 70 
centesimi di punto sul 
tasso lordo, che 
risalirebbe così oltre 
la soglia del 9% (9,20-
25%), oltre mezzo 
punto in più 
dall'8,52%del 
collocamento ' 
precedente. Anche I 
titoli trimestrali e 
semestrali dovrebbero 
far segnare 
rendimenti in rialzo. 
Buone notizie peri 
risparmiatori, dunque, 
ma pessime per II 
bilancio dello Stato, 
che si troverà a 
pagare più interessi. 

•e ROMA. Una sciagurata persecu
zione degli automobilisti. Così gli 
operatori dell'auto, Fiat in testa, 
hanno levato i loro scudi contro il 
ventilato aumento della benzina 
da parte del governo Berlusconi 
(che l'ha subito smentito) per co
prire il buco Inps ili 30 mila miliar
di. E per rilanciare, senza però cre
derci troppo, gli incentivi all'acqui
sto di auto nuove. Una persecuzio
ne quella sulla benzina, perché si 
aggiungerebbe ad un Fisco che è il 
più esoso in Europa nel confronti 
dell'auto. Dal '92 il prelievo gene
rale è cresciuto del 4,7°é, ma quello 
sull'auto di tre volte tanto (13,6, 
giungendo a quota 79.180 miliar
di) mentre contemporaneamente 
il mercato perdeva 24 punti. 

A lamentare le vessazioni del fi
sco c'erano tutti, ieri. Dalla Fiat con il direttore 
delle relazioni esteme Cesare Annibaldi, alle as
sociazioni delle case costruttrici italiane e stra
niere (Anfia e Unrae), fino a quella dei conces
sionari (Federcaipa) e quindi all'Automobil 
Club con il presidente Rosario Alessi. Non in
ganni la coincidenza con il consiglio dei mini
stri di ieri, da tempo il settore auto ha un pac
chetto fiscale indirizzato al governo. Un pac
chetto - hanno detto sia Annibaldi, sia il presi
dente dell'Anfia Piero Fusicro - che punta a rio
rientare la fiscalità legata all'auto verso obiettivi 
generali come la sicurezza l'ambiente e la mo
bilità. E allora, non si chiede una nduzione di 
tanta pressione fiscale, che le attuali condizioni 
del mercato rendono insopportabile («Siamo al 
limite del collasso»)? Si chiede, eccome. Nel 
«pacchetto», presentato al governo Ciampi pri
ma, e al sottosegretario di Palazzo Chigi Gianni 
Letta poi, ci sono punti che costano all'Erano. 
Salatissimo il primo, lo riconosce Vincenzo Ma-
lagò della Federcaipa: l'abolizione del supei-
bollo diesel. Piero Fusaro (Anfia) garantisce il 
ritomo grazie al balzo nelle vendite dei diesel 

"(Tjarres, ad almeno, la ftaed$ europea|dey8S6) 
'èòrnpVèsse dalla superiassa. Secondo p'unto. 
via la tassa sulle auto «di lusso», sopra i due litri 

. di cilindrata, e per quelle d i rappresentanza del
le aziende che sia consentito l'ammortamento. 
Terzo punto, ridefinizione dei «fuoristrada» per 
evitare l'imposizione a certe vetture. Fin qui, tut
te tasse in meno. Quarto punto, adozione della • 
proposta di Direttiva comunitana in materia di 
mercato dell'usato. Il presidente dell'Unrae 
Walter Walker ha poi fatto notare che sarebbe 
utile snellire le procedure burocratiche, costose 
(640 mila lire fra immatricolazione, bolli e diritti 
vari) e farraginose (13 adempimenti prima di 
salire in macchina), Alessi ha ricordato la pro
posta Aci dello sportello unico. 

E l'incentivo per l'acquisto dell'auto nuova? 
Annibaldi respinge l'insinuazione che la Fiat 
l'avrebbe bloccata per incassare sulla Punto 
che va bene, ma precisa che si tratta di un 
«provvedimento utile alla ripresa, non di una ri
vendicazione ' dell'industria automobilistica». 
Tuttavia gli operatori la tengono sul piatto, de-
senvendo l'esperienza francese (1.4 milioni di 
lire hanno incentivato l'acquisto di 200 mila vet
ture) , spagnola e danese. 

UR.W. 
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LO SCONTRO NEL GOVERNO. 
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Pivetti a Bonn 
«No al voto 
anticipato» 

DAL NOSTRO INVIATO 
P A O L O S O L D I N I 

• BONN. I socialdemocratici di Berlino rifiutano di sedersi a tavola con 
Irene Pivetti. Per ragioni politiche, spiegano. 1 Verdi fanno altrettanto, gli 
ex comunisti della Pds pure. 1 liberali, invece, alla cena in onore della pre
sidente della Camera italiana si presentano, ma «con il mal di pancia», fa 
sapere il loro rappresentante Thomas Seering, e aggiunge che «in questa 
città abbiamo avuto ospiti sicuramente più simpatici». E un giornale attri
buisce alla signora Hanna-Renate Laurien. che è presidente della Came
ra dei deputati di Berlino, quindi la padrona di casa per la prima giornata 
del soggiorno della Pivetti in Germania, la frase a pensarci bene più vele
nosa di tutte: la signora è la rappresentante eletta del Parlamento italiano 
(insomma: riceverla si deve per . > 
forza), ma «l'abbiamo tenuta al li
vello protocollare più basso possi
bile». 

Tra le ultime ore passate a Berli
no, l'altra sera, e le prime di Bonn, 
ieri mattina, la prima sortita all'e
stero della presidente della Came
ra è scivolata lentamente nel disa
stro politico-diplomatico. Una spe
cie di sabbie mobili, di quelle che 
più si fa per uscirne più ci si affon
da dentro. Chiamata a spiegare 
perché in Germania ce l'abbiano 
tanto con lei, al punto che tre parti
ti su cinque si rifiutano d'incontrar
la, lei, nella conferenza stampa 
che s'è tenuta nella residenza del
l'ambasciatore subito dopo il suo 
incontro con la presidente del Bun
destag Rita SOssmuth, s'è difesa so
stenendo che quanto è accaduto 
l'altra sera è stato «un episodio di 
lotta intema» alla coalizione di go
verno di Berlino (che è esattamen
te quello che, parola per parola e 
perfino le virgole se si potessero 
sentire aveva sostenuto l'amba
sciatore pochi minuti prima con i 
giornalisti). Comunque, ha ag
giunto, non è vero che i socialde
mocratici non mi vogliono vedere: ho incontrato il borgomastro Diepgen, 
«clje è,della Spd-^Cpme, della Spd? All'ambasciatore, evidentemente, era 
mancato/il tempo di ammaestrare la Pivetti>anche sui particolari: Diepgen 
non è «della SpoVma cristiano-democratico. „ • •• „• \ . 
, .Passi la gaffcsu\ borgomastro di Berlino (per quanto...), ma anche il 

resto è stato un disastro. Una visita nata male, sotto una cattiva stella si di
rebbe, forse la più scombinata nella sequela dell'«offensiva diplomatica» 
del nuovo establishment italiano verso la Germania: prima la visita di Ber
lusconi e le freddezze di Kohl, poi i ministri Martino e Prèviti, con il primo 
che ha per cost dire messo a verbale le bizze italiane sulla candidatura 
del belga Dehaene alla presidenza della Commissione Uè. e il secondo di 
cui, con tutta la buona volontà, non s'è proprio capito che cosa sia venu
to a fare. E lunedi un altro arrivo un po' misterioso (fino a ieri la notizia 
era considerata topsecretdall'ambasciata), quello di Maroni, cui seguirà, 
domenica 3, il presidente del Senato Scognamiglio. In questo elenco di 
arrivi e partenze, la Pivetti ha avuto, forse, la sorte peggiore. La sua tour
née, intanto, non si sa neppure bene come sia nata: le fonti italiane parla
no di una «visita ufficiale su invito della signora SOssmuth». Le fonti tede
sche sostengono invece che si è trattato di una «visita di lavoro su richiesta 
della parte italiana». Lei, ieri, ha insistito ovviamente, e molto, sul fatto che 
era stata la sua collega presidente del Bundestag a volerla e a stabilire an
che il programma tutto centrato, a Berlino, sulla sistemazione futura del 
parlamento federale nel Reichstag. Strano davvero, poiché la visita al Rei-
chstag, una mezz'oretta prima di prendere l'aereo per Bonn, era stata in
serita nel programma solo l'altra sera... E, a proposito di programma, non 
s'è capito neppure che cos'è accaduto a Potsdam, da dove la Pivetti 
avrebbe dovuto cominciare la sua visita, mercoledì, con un incontro con 
gli studenti dell'università che è stato annullato all'ultimo momento. Per
ché? Per timore che il desiderato bagno di folla si trasformasse in una 
doccia di contestazioni? - --% 

Lei, la signora, sorridendo un po' nervosamente, ha negato d'essersi 
mai sentita contestata in questo paese. Isolamento dell'Italia con i neofa
scisti al governo? Ostilità? Ma no, per carità, non me ne sono proprio ac
corta, solo «strascichi di polemiche, magari echi provenienti dai giornali 
italiani». Con gli interlocutori tedeschi s'è parlato un po' di federalismo e 
molto d'Europa, con la SOssmuth di «tematiche femminili» (quali non si 
sa, non di aborto comunque). E poi chi ricorda le sue esternazioni con 
sospetto di antisemitismo (l'ha fatto il capogruppo dei Verdi berlinesi, 
parlando di una «visita di cattivo gusto»), fa «accuse infondate e profon
damente oltraggiose per chi dell'antisemitismo è vittima davvero». Accu
se «spregevoli e strumentali, utilizzate per usi politici» e tirate fuori da per
sone «escluse da cariche di governo». Sulla politica intema un solo cenno: 
no all'ipotesi di elezioni anticipate. > 

Politica 
Nominato portavoce per correggere dichiarazioni avventate 
«Macché, devo esprimere la collegialità dell'esecutivo» 

Venerdì 24 giugno 1994 

Giuliano Ferrara, ministro per I rapporti con il Parlamento; accanto, Irene Pivetti Sandro Rotlcianl/Publlfoto 

Ferrara controllerà i ministri 
«Ma non sarò un commissario politico...» 

Giuliano Ferrara è da ieri il «portavoce ufficiale» del gover-
no.;Perimihfótrithe'chiacchieràrtO'fro'ppo, la'ricreazione 
è finita. Ferrara, spiega Letta, «potrà anche correggere di
chiarazioni imprecise o imperfette di altri ministri». La de
cisione è stata presa da Berlusconi dopo una violenta sfu
riata ai suoi ministri «che parlano a ruota libera». «Non de
vo né punire né sanzionare - spiega il neoportavoce - ma 
esprimere l'opinione del governo nella sua collegialità». 

• ROMA. I giornali 
avranno avuto le notizie - parlano 
di «manovra» e •manovrina», azzar
dano l'infausto termine stangata, ri
velano aumenti più o meno consi
stenti per sigarette e benzina. Per 
non parlare del condono quintu
plo (ivi compresi i falsi in bilancio) 
vagheggiato dall'andreottiano Pu
blio Fiori o della tassazione di pro
stitute e viados (con ricevuta fisca
le?) ipotizzata dal sottosegretario 
Berselli. Tutto falso, dice Berlusco
ni: «Pensavo di leggere giornali vec
chi di qualche mese, cioè con un 
altro governo», dice lasciando il 
Consiglio dei ministn. Certo, «la si
tuazione è molto grave», e dunque 
.«che può fare un buon padre di fa
miglia?», si chiede e chiede il buon 
padre della Fininvest. «Ridurre le 
spese». E se non basta? Se non ba
sta «sono possibili interventi, che -
assicura Berlusconi - non si po
tranno definire stangate». Perché 
tali non sono, o perché sarà vietato 
chiamarle cosi? Chissà. 

Nel salone di palazzo Chigi, Ber
lusconi s'era infunato davvero. Con 
Paglianni e con Dini. Con Fiori e i 

FABRIZIO RONDOLINO 
chissà da chi • suoi maxicondoni. Con D'Onofrio 

e i suoi stravaganti progetti di rifor
ma della scuola. Ed era sbottato: 
«Non possiamo comportarci come 
i vecchi governi. È ora di smetterla. 
Ognuno di voi non può parlare a 
ruota libera». Nasce cosi la decisio
ne di nominare - è la prima volta 
che accade - un «portavoce ufficia
le» del governo nella persona di 
Giuliano Ferrara. Sarà lui, e soltan
to lui, a dire come la pensa il gover
no. I ministri perdono il diritto all'e
sternazione, e Berlusconi spera co
si di salvaguardare un'immagine 
pubblica traballante. 

Spiega Gianni Letta, indagato 
nell'inchiesta sulle frequenze tv 
nonché sottosegretario alla presi
denza del Consiglio: «Il presidente 
del Consiglio ha dato al ministro 
dei Rapporti co! Parlamento l'inca-
nco di rappresentare la voce uffi
ciale del governo. Potrà anche cor
reggere eventuali dichiarazioni im
precise o imperfette di altri ministn. 
E sarà solo lui che potrà parlare in 
nome dell'esecutivo». Chiaro? Al
troché. Ma Letta prosegue: Ferrara 
- dice - aiuterà i giornalisti «a non 

cadere in equivoci o tranelli». E farà 
in modo di evitare che «una frase 
detta o raccolta in maniera un po' 
anomala possa prestarsi ad inter
pretazioni come annunci di mano
vre, manovrine o stangate che poi 
non esistono». Tajani, vispo porta
voce di Berlusconi, resta al suo po
sto, ma la politica, che è pur sem
pre una cosa seria, passa in mani 
più sicure. Ministri e sottosegretari 
potranno continuare a straparlare, 
ma soltanto le parole di Giuliano 
Ferrara faranno fede. 

Ministro Ferrara, come si sente 
nel ruolo di «commissario politi
co» del governo, per di più nomi
nato su! campo? . • 

Non scherziamo. Come tutti i mi
nistri senza portafoglio, io sono un 
«ministro del presidente». E sicco
me mi occupo dei rapporti col 
Parlamento, che è il luogo dove 
ogni decisione prima o poi deve 
passare, sono stato indicato come 
la voce del governo nella sua col
legialità. Tutto qui. -

Tuttavia è curioso che Letta le 
attribuisca II compito di «correg
gere» I suoi colleghi, non le pa
re? - „ 

No: il mio compito non è né puni
tivo, né sanzionatone Tutti i 
membri del governo sono perso- ' 
ne adulte, ci mancherebbe. Il 
compito del portavoce non è 
quello di correggere, ma di dire 
autorevolmente qua! è l'opinione 
del governo nella sua collegialità. 
Mi sembra un'esigenza normale. • 

E I suoi colleghi, gli altri mini
stri? Sono costretti al silenzio? 

Ogni ministro può dire come la 
pensa sulle materie di sua compe
tenza, quali progetti ha, come in

tende muoversi. Il mio compito, 
invece, è puntualizzare le opinioni 
consolidate. Ed è importante che 
questo compito sia affidato non 
ad un funzionario, ma ad .un 
membro de! governo: il portavoce 
è una «voce da dentro». E poi, mi 
lasci aggiungere una cosa... ' 

Prego. 
Ognuno naturalmente è libero di 
giudicare il governo come crede. 
Tuttavia, penso che un portavoce 
avrebbe giovato anche ai governi 
precedenti. Quando si tratta di ca
pire come la pensa l'esecutivo su 
un determinato problema, di soli
to si assiste al gioco dello scarica-
banle, al rimpallo delle compe
tenze, alle smentite incrociate. 
Ora non sarà più cosi. . 

Lei non crede che la scelta del 
«portavoce ufficiale» Indichi una 
difficoltà reale dell'esecutivo? 
Segnali una maggioranza scol
lata e una squadra non all'altez
za dei problemi? . 

Nessuna squadra potrebbe essere 
all'altezza dei problemi dramma
tici che abbiamo ereditato... No, il 
punto è un altro: si può pensare 
che il mio incarico sia, come ha 
detto lei, quello del «commissano 
politico», e allora sarebbe la spia 
di una difficoltà. Ma si tratta, se
condo me, di un pregiudizio. Op
pure si può pensare che una voce 
autorevole, che viene dall'interno 
e parla per tutti, sia utile al gover
no e all'opinione pubblica. Ed è 
questo lo spirito della decisione 
assunta. 

Tanti auguri di buon lavoro, allo
ra: ne avrà bisogno-

Grazie. E buon lavoro anche a voi. 

Non canto peana 
ma analizzo 
Forza Italia 

ANGELO PANEBIANCO 

C ARO DIRETTORE, vor
rei fare sapere, col tuo 
permesso, alcune co
se ai lettori àeìYUmtà. 
Il senatore Gianfranco 

_ _ _ _ Pasquino su l'Unità di 
ieri si è esibito in un attacco sin
golarmente velenoso nei miei 
confronti prendendo lo spunto 
da un mio tondo, apparsosul Cor
riere della Sera, sulla crisi del par
tito di massa e la sua progressiva 
sostituzione con partiti-comitato, 
con partiti del presidente. Il sena
tore Pasquino mi fa passare agli 
occhi dei lettori dett'Unita come 
una specie di propagandista di 
Forza Italia o giù di 11. Dice che ho 
fatto un peana a Forza Italia. Dice 
che le mie tesi sono le stesse di 
Forza Italia e arriva addirittura a 
meravigliarsi perché il Corriere le 
pubblica. Non so a quanti impor
ta (forse importa solo a mei ma 
vorrei chiarire ai lettori deWVnità 
quanto segue. 

Primo: non ho fatto l'apologia 
o un peana per Forza Italia, le cui 
sorti mi sono del tutto indifferenti, 
dei cui destini politici -comunico 
ufficialmente - non mi importa 
un tubo. Ho parlato invece di 
«formule organizzative» e ho indi
cato in Forza Italia un'incarnazio
ne di una formula organizzativa 
oggi vincente. 

Secondo: sostengo da molti 
anni, l'ho fatto in moltissime sedi, 
prima di tutto scientifiche, che il, 
partito di massa è un animale pò- * 
litico in via d'estinzione e che il 
passaggio ad altre formule orga
nizzative è connesso a una più 
generale trasformazione della de
mocrazia nella direzione della 
«democrazia plebiscitaria» (che 
non è altro cne una «forma» la 
quale può riempirsi dei più diver
si contenuti, buoni o cattivi a se
conda dei casi, delle tradizioni di 
ciascun singolo paese e delle cir
costanze) . Tutto di me si potrà 
dire tranne che sostengo queste 
tesi solo da oggi. 

Terzo: queste cose il senatore 
Pasquino le sa, o le dovrebbe sa
pere, benissimo. È da moltissimi 
anni che esiste fra noi un dissen
so netto su questo punto. Perché 
non riassumere pacatamente i 
termini del dissenso anziché lan
ciare attacchi velenosi e al limite 
dell'insulto? 

Tanto più che, quando si dice 
il caso, un mese e mezzo fa circa, 
partecipando, insieme a Pasqui
no a un dibattito all'Istituto Gram
sci di Ravenna ho detto esatta
mente le stesse cose apparse nel
l'articolo del Corriere, ho parlato 
di democrazia plebiscitaria e di 
Forza Italia come partito del pre
sidente, - come supercomitato 
elettorale, e ho aggiunto che se
condo me la sinistra sarebbe tor
nata competitiva solo adattando
si alle nuove condizioni. In quel
l'occasione Pasquino non ha n-
battuto nulla a quanto io andavo 
affermando. • 

Comunque le posizioni del se
natore Pasquino sul partito di 
massa e dintorni mi sono da tem
po note. Ciò che mi ha colpito del 
suo articolo sono stati invece il to
no e il linguaggio. In ncordo di 
una vecchia amicizia, peraltro or
mai finita da tempo, auguro al se
natore Pasquino di ritrovare un 
giorno quel senso dell'equilibrio 
e della misura, da cui dipende il 
rispetto per l'interlocutore, chiun
que egli sia e qualunque cosa egli 
sostenga, cosi necessari tanto nei 
rapporti interpersonali quanto 
nei dibattiti pubblici. 

Cordialmente. 

m «Oggi preferisco essere bosnia
co che italiano». Cosi, nel suo amo- t 
re per il paradosso, Umberto Eco. ' 
La frase l'ha pronunciata a Buenos 
Aires dove oggi si tiene la cerimo- > 
nia di confenmento della laurea . 
honoris causa dell'università. A 
Eco viene anche conferito il titolo • 
di «cittadino illustre» della capitale 
argentina. 

Domandiamoci: queste dichia
razioni - rappresentano l'ultimo 
guizzo dell'intellettuale «engagé», 
abituato a sfilare nelle manifesta
zioni, alle firme sotto ogni appello, 
alle dichiarazioni di solidarietà, so
stegno, sdegno? Escluso. Il punto è ', 
un altro: l'Italia che l'enciclopedico 
autore del «Nome della rosa», del 
«Pendolo di Foucault» paventava ' 
(alcuni mesi fa, in una lunga inter
vista su «Repubblica»), è arrivata. 
Spinta dal vento qualunquista, tar
tassata dalla voracità delle lobbies, 
perplessa sullo strapotere televisi
vo. ' '.'.':; .. 

Il semiologo irruento, l'incanta
tore strutturalista, il filosofo demi
stificatore che aveva discusso di 
«opera aperta», del villaggio globa-

Il semiologo a Buenos Aires: «Berlusconi ha simulato di essere una novità» 

Eco: «Meglio bosniaco che italiano» 
le, del fumetto e di tanti miti d'oggi, 
ha commentato il voto italiano 
senza discostarsi da ciò che la so
ciologia politica viene ricostruen
do. «Il primo ministro Silvio Berlu
sconi ha simulato di essere una no
vità ma non è altro che un espo
nente della vecchia classe dirigen
te». Di una classe dmgente che ne
gli anni Ottanta si aggrumò intomo 
alCaf. 

Ora i voti sono scappati; fuggiti 
via, hanno abbandonato la sigla 
ormai inservibile ma «si era creato 
un vuoto di partiti politici e c'era un 
50% di italiani di destra che votava
no per la Democrazia cnstiana o 
per il partito socialista, che erano 
partiti di destra», 

Eco non fustiga. Non mostra l'i
nutile vigilanza dei «guardiani del 

«In questo momento sono molto rattristato. Non ho nul
la contro Berlusconi né contro i fascisti che fanno il loro 
lavoro, però ho tante cose contro gli italiani che li han
no votati». Per questo, da Buenos Aires, il filosofo, lin
guista, romanziere enciclopedico Umberto Eco si pro
nuncia sulle scelte politiche dei suoi concittadini. E ri
sponde in modo paradossale che, quasi preferirebbe 
farsi «cittadino di Sarajevo». 

LETIZIA PAOLOZZI 

tempio» della sinistra. Nella confe
renza, dedicata alla teoria dell'in
terpretazione (voi sapete quale sia 
la domanda sulla quale una parte 
dell'umanità, da secoli, si attana
glia: tutto è interpretazione, dun

que sono io che creo, nomino, in
vento il mondo, la realtà, le cose?), 
ha esposto il seguente concetto: 
«Gli uomini sono animali che inter
pretano, però ci sono interpreta
zioni buone e cattive». 0 interpre

tazioni malate. Giacché «se l'inter
pretazione ò paranoica, si perde 
contatto con l'oggetto. Il mio ro
manzo "Il pendolo di Foucault" è 
un libro contro l'interpretazione 
paranoica, che equivale al fasci

smo etemo». 
Fascismo etemo, postfascisti al 

governo. Che deve fare l'intellet
tuale se non vuole ricadere negli 
arcaismi del fortino assediato dal 
momento che una sene di concet
ti, delle sicurezze che sembravano 
immarcescibili, gli si sono sfarinati 
in mano, polvenzzati in un attimo? 
L'intellettuale, certo, può «leggere 
dei libri». Rassicuratevi. I computer 
non suoneranno la campana a 
morto per la pagina scntta. 

Alla «cospirazione Ibm» Eco non 
crede. Anzi, sono i computer a 
moltiplicare la carta stampata. 
D'altronde, un romanzo, un libro, 
un testo al quale si lavora, costrin
ge il suo autore, lo scrittore a legge
re altri libri che l'hanno preceduto. 
«Per uno studioso, senvere romanzi 

è un gesto di libertà per poter leg
gere Iibn». 

1 libri, però non sempre sono 
dei parapetti, dei ripari adatti. 
Quando la volontà del popolo sci
vola a destra: quando la difesa del 
mercato viene attribuita, penaliz
zandola, alla sinistra. Umberto Eco 
sa bene di questa confusione. D'al
tronde, impegno politico e impe
gno professionale non coincidono 
più, come era secondo l'archetipo 
satinano. Resta da dire, semplice
mente, che in questa «nuova» Italia 
c'è chi ci sta a disagio. 

«In questo momento, sono mol
to rattristato. Non ho nulla contro 
Berlusconi, che fa il suo lavoro, né 
contro i fascisti, che fanno pure lo
ro il loro lavoro, però ho tante cose 
contro gli italiani che li hanno vota
ti. In questo momento mi sento an-
ti-italiano». Con un paradosso e un 
malinteso: le bombe di Serajevo 
sono una condizione peggiore del 
governo del Cavaliere. Se non al
tro, non le ha votate una coalizione 
del 42 %. Non le ha votate - e volu
te - nessuno. 
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DIBATTITO NELLA QUERCIA. D'Alema: «Collegare la scelta al confronto di idee» 
Veltroni: «Abbiamo fatto la politica del Pds, non il Pds» 

Non solo nomi 
«Il Pds discuta 
il suo futuro» 
I fax sono quelli dell'ordinaria amministrazione. Scontate 
sono le voci sulla «gara» per la segreteria del Pds, ovvia
mente smentite. La discussione interna è sempre animata. 
Napolitano nega di essersi schierato. Trentin lancia un ap
pello a evitare una «mortificante contrapposizione». Veltro
ni: «Abbiamo fatto la politica del Pds ma non il Pds». D'Ale
ma: «L'elezione del segretario non è come il concorso di 
miss Italia. Si deve collegare la scelta al confronto di idee». 

• ROMA. I fax funzionano a Botte
ghe oscure normalmente, e nvcr-
sano normali comunicazioni, delu
dendo l'attesa e la sorveglianza • 
guardinga dei cronisti, interessati 
alla scoperta dì pronunciamenti e -
graduatorie nella corsa alla segre
teria del Pds (che arriveranno -ma
gari anche via fax- entro lunedi, al
la vigilia della riunione della Dire
zione). Non c'è, quindi, da sor
prendersi che in alternativa corra- , 
no voci di ogni tipo: pare che nella ' 
consultazione centrale i due mag- . 
giori candidati siano più o meno 
alla pari; si dice che tra i parlamen- • 

i tari prevalga D'Alema; s'amplifica : 
la notizia che in una sezione di 
Reggio Emilia c'è stato un plebisci
to per Veltroni. Come non c'è da " 
sorprendersi che l'ufficio stampa di 
Botteghe oscure ribadisca che «si -
tratta di illazioni prive di qualsiasi ' 
riscontro» e l'apposito gruppo di la
voro precisi che «la consultazione 
è tuttora in corso e coinvolge un 
numero,,cosi.alto di persone da ' 
non consentire ad alci ino di antici-, 
pare il reale esito». Èche, perquan-
to ostico pqssa appanre, nella, vita ; 
democratica di un partito politico 
anche la più forte innovazione -
che c'è - non può travalicare regole 
certe e condivise. Per questo, all'in- ' 
temo del Pds, la discussione sul ; 

metodo e sui contenuti politici • 
continua ad essere animata. Secca • 
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la smentita di Giorgio Napolitano, 
trovatosi schierato a favore di Mas
simo D'Alema nella presentazione 
di una sua intervista al giornale ra
dio della Rai: «Nelle mie risposte 
non c'era - ha scritto al direttore -
alcun accenno a favore di questo o 
quel possibile candidato a segreta-
no del Pds. E infatti non mi sono 
schierato con nessuno, ma ho solo 
sollecitato chiarimenti politici da 
parte di tutti su punti essenziali». 
Accorato l'appello di Bruno Tren
tin, che sta per lasciare l'incarico di 
segretario generale della Cgil, a 
che «il dibattito vada un po' al di là 
e non si riduca ad una mortificante 
contrapposizione tra due o tre per
sone», . . . . . . 

E tra i cento fiori della partecipa
zione (la Federazione del Pds dcl-

. la Versilia ha indetto per domenica 
una consultazione aperta, con due 
seggi in cui ciascun iscritto riceverà 
una scheda con uno spazio in 
bianco in cui potrà espnmere la. 
propria candidatura). spunta, l'epi-, 
sodio di un'assemblea dei giovani 
progressisti di Bologna che ha cen
surato e sollevato dall'incarico di 
portevoce Andrea Ghiaroni perchè 

• si era pronunciato senza mandato 
a favore di Veltroni per la segrete
ria e di Cacciari alla guida della si
nistra. Ancora più pesante il gesto 
dell'ex senatrice e docente univer

sitaria Matilde Callari di dimettersi 
dal Comitato federale bolognese e 
dal Consiglio nazionale per «pro
fondo dissenso sulle modalità scel
te per eleggere il nuovo segretario»: 
avrebbe voluto il congresso subito. 

Non mancano pronunciamenti 
esterni, come quelio dell'ex sinda
co di Cosenza, Pietro Mancini, a fa
vore di D'Alema («In un partito che ' 
si allontani finalmente dai logori 
schemi partitici, avrebbe dovuto 
essere già eletto segretario) e pole
mico con Caccian («Pensi a fare 
bene il sindaco di Venezia). E c'è 
pure una «ultima puntata», come 
con un pizzico di autoironia è defi- ' 
nita dagli stessi senatori pidiessini 
Filippo Cavazzuti e Gianfranco Pa
squino; questa volta suggeriscono 
al Consiglio nazionale, per «sdram
matizzare l'esito e per regolamen
tare meglio il futuro», di «introdurre 
la norma per la quale il segretario 
del Pds possa essere rieletto una 
sola volta». , 

Insomma, una situazione di mo
vimento, e aperta a ogni esito. Uno 
scenario l'ha aggiunto il segretario 
dell'Emilia Romagna, Antonio La 
Forgia: «Non è affatto scontato - ha 
detto in una intervista - che chi arri
va secondo si debba ritirare. E, poi, 
credo che emergeranno anche al
tri nomi tipo Vitali e Imbeni». 

I due che attualmente prevalgo
no, D'Alema e Veltroni, intanto 
continuano ad animare un con
fronto indiretto ma schietto. Come 
sulle dimissioni di Occhctto. Per 
D'Alema sono state un. «errore». 
Veltroni..invece, sottolinea i in una, 
intervista a II Messaggero - che quel 
gesto «ha fatto saltare tutte le dina
miche interne proprie della storia 
del vecchio Pei»; «Credo che Oc-
chetto abbia voluto salvaguardare 
il partito da una campagna martel
lante secondo cui il segretario non 
voleva riconoscere la sconfitta elet
torale. E credo abbia voluto aiutare 

La sede della direzione del Pds 

la riflessione e l'innovazione politi
ca del Pds». Insiste, Veltroni, sull'e
sigenza di portare a compimento 
la svolta: «In questi anni abbiamo 
fatto la politica del Pds, ma non il 
Pds, che nella struttura è rimasto-
grosso modo come il Pei». Mentre 
D'Alema, in Sardegna per la cani- " 
pagna elettorale, ripropone l'esi
genza - «siccome la scelta del se
gretario non è come l'elezione di 
miss Italia» - che il pronunciamen-

RodrigoPais 

to sulle persone sia collegata «a un 
confronto sulle prospettive politi
che»: «Sinoa-questo momento non-
è stato possibile. Ma a me sembra 
che lo si debba fare per forza». Al
trimenti'- afferma - anche il «gran- • 
de valore democratico» della con
sultazione «rischia di creare una 
certa confusione in quanto può 
apparire come una contrapposi
zione personale che, tra l'altro, 
nonc'ò». - UP.C. 

Petruccioli: «Il progetto del Pds è tutt'altro che compiuto, va aggiornato e rilanciato» 

«Saper innovare per battere la destra» 
ALBERTO LEISS 

m ROMA. «Per certi aspetti siamo 
ad un passaggio politico simile a 
quello della svolta nell'89. Come 
allora, per difendere, rafforzare, ri- -
lanciare la nostra funzione dobbia
mo saper mettere in campo la più -
grande capacità di innovazione». 
Claudio Petruccioli, generalmente 
considerato uno dei dirigenti della 
Quercia più vicini ad Occhetto, in- ', 
tervienc nella discussione aperta 
nel Pds. Ciò che dice, lo avverto in 
premessa, • facilmente sarà ctic-
chettato come posizione del «parti- , 
to occhettiano-veltroniano», «Ma io 
- risponde - posso solo dire come 
la pensa Petruccioli. Posso?». 

Certamente. Che senso ha, allo
ra, evocare II passaggio della 

. «svolta»? Non c'è II rischio di rin
focolare vecchie dispute e vec
chi rancori? - - , • • 

No, assolutamente. Ha il senso di 
richiamare l'attenzione sulle novi
tà e le difficoltà del contesto politi
co in cui siamo chiamati a rilan
ciare il progetto del Pds. E sottoli
neo: il progetto del Pds. Che non 
era ( non è) tanto la riaffermazio-
ne di una grande tradizione, di 
una grande eredità ancora vitale, 
il salvataggio di un partito. Il Pds è 
un progetto politico, una lettura 
della crisi italiana, una ipotesi per 
risolverla nel senso della demo
crazia e di un avanzamento della 
civilizzazione della nazione. Le di
missioni di Occhetto hanno avuto 
questo significato politico: uno sti-. 
molo a compiere un passo avanti 
sulla via di questo progetto per 
adeguare la strategia per costruire 
l'alternativa alle destre. - . • • « • . • 

Quali sono queste novità e diffi
coltà? , - • , - . . . 

Ci sono state difficoltà soggettive, 
il progetto del Pds è tutt'altro che 
compiuto, si è arenato. Si può 
pensare per resistenze e inerzie 
interne al nostro modo di essere. 
Oppure perchè quel progetto ave- -
va in sé dei limiti. Forse la verità 
sta in un intreccio di questi due 
clementi. Ma io dico che quel pro

getto deve essere aggiornato per
chè nel frattempo è mutato radi
calmente il quadro. • • • 

Pensi al terremoto che ha scon
volto la politica italiana negli ul
timi due anni? 

Esattamente. La svolta e la nostra 
strategia di cambiamento del si
stema politico aveva fino al 92 i 
suoi avversari nel pentapartito, 
nella De e nel Psi. Pensavamo che 
questi soggetti, come lo facevamo 
noi, avrebbero potuto cambiare, 
rinnovarsi e ricollocarsi variamen
te. Ma era difficile prevedere che, 
sull'onda di Tangentopoli, sareb
bero pressoché scomparsi. E so
prattutto era difficile prevedere 
che sarebbe venuta in campo una 
destra cosi consistente. 

Perchè il Pds non ha saputo ca
pire che la cosiddetta «rivoluzio
ne Italiana» poteva avere uno 
sbocco di destra? 

Penso che dobbiamo riflettere au
tocriticamente su questo punto. 
Un fatto è certo: Tangentopoli ha 
bloccato anche noi nella difficile 
condizione di difenderci quasi 
ogni giorno dal rischio di essere 
identificati nel vecchio sistema. 
Per mesi e mesi non abbiamo più 
potuto far politica. Sulla destra ita
liana, bisognerebbe poi ragionare 
più a lungo. Nella prima fase della 
Repubblica la destra (che c'è ' 
sempre stata: non poteva, l'Italia, 
essere l'unica democrazia al mon
do nella quale c'erano solo la sini
stra e il centro, con la destra ridot
ta a frangia marginale) è restata in 
una collocazione di opacità, di 
non evidenza politica. La destra, 
per necessità ha delegato la rap
presentanza politica evidente ad 
altri. Ma non è che non esistesse. 
Nel crollo del vecchio sistema 
questa sua condizione di com
pressione è risultato un vantaggio. 
Una patente «antisistema» ancor
ché truffaldina. Berlusconi ha sa
puto capitalizzare con grande 
prontezza questo vantaggio. 

L'emersione delle destre, pone 

problemi nuovi al campo dell'op
posizione, In cui oggi si ritrova 
anche un pezzo di quello che fu 
li pentapartito. Come li defini
sci? 

Il campo alternativo alle destre 
deve nascere necessariamente 
dall'impegno delle forze capaci di 
innovare e adeguare quelle che 
venivano definite le grandi com
ponenti e tradizioni democratiche 
e popolari. Quelle componenti 
hanno, per decenni, rappresenta
to e ordinato praticamente l'intera 
realtà sociale, culturale e politica 
del paese. Oggi, ecco la differen
za, il salto imposto dal passaggio 
alla nuova fase della repubblica 
esse devono raccogliere, esprime
re, organizzare una parte, il cam
po dell'alternativa alla destra. La 
difficoltà sta nel fatto che possono 
apparire in continuità col vecchio: 
per questo devono produrre di
scontinuità fortissime ed eviden
tissime. Noi, col Pds, ci siamo 
messi su questa strada e dobbia
mo andare ancora più avanti. Altri 
sono, ancora, ai primi e incerti 
passi. La questione riguarda le for
me e le identità politiche e il rap
porto stesso tra politica e società, 
tra società e stato. È questo il con
testo in cui si ricolloca oggi il pro
getto del Pds. 

Si è parlato di «due gambe», o pi
lastri, dell'opposizione demo
cratica. Il Pds e la sinistra, da un 
lato, I cattolici democratici, e 
forse una parte del mondo laico, 
dall'altra. Il ruolo del Pds, oggi, 
è edificare uno di questi due pi
lastri? 

Ecco il punto. Per usare la tua im
magine, io preferisco dire che, più 
che dedicarci a consolidare il pila
stro, dobbiamo già metterci a co
struire l'arcata del ponte. Non mi 
convincerebbe l'idea di una parti
to che ora si rivolge soprattutto al 
suo insediamento, aspettando 
che accanto a sé cresca qualco
s'altro. Il progetto del Pds avrà 
senso se sarà capace di parlare a 
tutte le componenti politiche e so
ciali potenzialmente parte del po

lo alternativo alle destre, di stimo
larle, agevolarle, rassicurarle, 

Ma c'è poi la società, la necessi
tà di esprimerla, rappresentarla. 

Sul terreno politico, l'ho detto, al
tro è rafforzare il pilastro, altro è 
impegnarsi alla costruzione del 
ponte. Per quel che riguarda la 
rappresentanza (e il radicamento 
sociale) si può guardare a una 
parte, a degli interessi, che poi de
vono comporsi con altri. 0 si può 
invece, secondo me si deve, rap
presentare e comporre un arco 
già ampio e vario di domande, di 
attese. Ad esempio, rappresentare 
il lavoro è necessario. Ma si può 
farlo pensando prevalentemente 
a settori, certo decisivi, del lavoro 
dipendente o al lavoro in tutte le 
sue forme ed estrinsecazioni 
Consapevoli anche del fatto che, 
oggi, l'esperienza sociale e la con
dizione sociale dei singoli, sono 
sempre meno unilinean e stabili e 
sempre più, invece, variano nel 
tempo con l'età, per l'innovazio
ne, per le chances e le scelte per
sonali (tecnologia, istruzione, 
e c c . ) . lo credo che l'orizzonte 
con il quale misurarsi sia questo 
secondo, anche da parte di un 
partito, di una forza che non esau
risce l'intero campo dell'alternati
va alla destra. In questo campo le 
forze sono diverse, ma le doman
de (politiche e sociali) con cui 
devono fare i conti sono comuni; 
non possono essere scomposte, 
divise a fette con ciascuno che si, 
occupa e si preoccupa della pro
pria. 

Questa visione non è criticabile 
per egemonismo? 

Al contrario, lo penso al più ricco 
pluralismo delle espressioni politi
che, associative, sindacali e im
prenditoriali, che concorreranno, 
per fare un esempio concreto, alla 
individuazione delle candidature. 
Dico che il nostro partito, lungi 
dall'idea di sciogliersi, deve farsi 
promotore di una grande costi
tuente, oggi rivolta non alla co
struzione di una nuova forza poli
tica, come dicemmo nell'89. ma 

della alleanza di forze diverse che 
si candida al governo del paese. 
Una iniziativa che dovrebbe a mio 
avviso dispiegarsi • modellandosi 
sulla rete istituzionale. 1 collegi 
elettorali per il Parlamento. I Co
muni e le Regioni. Penso a questo 
quando parlo dell'arcata, del pon
te. In fondo, quando si invoca, 
schematicamente, «un Berlusconi 
della sinistra», credo si intenda so

prattutto la capacità che hanno 
avuto le destre di ristrutturarsi ra
pidamente, di avviare un processo 
di unificazione nel quale le diffe
renze sono tutt'altro che un handi
cap. 

Siamo giunti alla domanda inevi
tabile. Questo tuo ragionamento 
è utile a Individuare uno dei can
didati in causa? 

Può essere utile individuare la li
nea che mi piacerebbe fosse as
sunta da! nuovo segretario. Non 
mi sembra però utile negare che 
anche all'interno della maggio
ranza che ha promosso la svolta ci 
sono state diversità di posizioni e 
di atteggiamenti. Sui tempi e sui 
modi della svolta slessa, innanzi
tutto. Se upensoaidue ultimi con
gressi, mi sembra che il primo 
congresso del Pds sia stato piutto
sto quello di Bologna del '90. E 
quello di Rimini, del '91, mi appa
re invece come l'ultimo del Pei. 
C'è stato poi un altro passaggio 
che considero cruciale: l'atteggia
mento verso il governo Ciampi 
Non fummo tutti d'accordo. Resto 
convinto che, se il Pds avesse par
tecipato pienamente al governo, 
anche la politica delle alleanze 
verso il partito di Martinazzoli, ver
so Segni, verso altre forze di de
mocrazia laica e riformista, avreb
be potuto conoscere un'altra sto
ria. Ma queste sono mie opinioni 
che potranno essere discusse nel
l'ambito del congresso che ci at
tende. E proprio per discutere con 
tutta la serenità e la profondila ne
cessaria dobbiamo ora procede
re, secondo il modo e i tempi che 
ci siamo dati, alla elezione del se
gretario 

Abbassiamo 
i ponti levatoi 

RENZO IMBENI 

m II Pds dell'Emilia-Romagna è 
chiamato ad un'altra prova di 
grande responsabilità. È finito un 
primo periodo, quellodella nasci
ta, della londazionedel nuovo par
tito. , . • . , 

È finito con una sconfitta eletto
rale. Ma è finito con un'alleanza 
dei progressisti che ha ottenuto la 
fiducia di un elettore su tre e con 
un Pds che ha il 20% dei voti. Fra gli 
esiti temuti o sperati c'era anche 
quello di accompagnare la scom
parsa di tutti i partiti che hanno for
mato i governi dal '47 al '92 con la 
dissoluzione del Pds. E a tutti evi
dente invece che, nonostante la 
delusione elettorale, il Pds è e sarà 
uno dei protagonisti delle vicende 
italiane dei prossimi anni. E che lo 
possa essere non difendendosi o 
arroccandosi lo dimostrano anche 
alcuni risultati elettorali come quel
li delle amministrative e quelli del
l'Emilia-Romagna. Ma la condizio
ne per essere protagonisti è quella 
di iniziare un nuovo peiiodo nella 
vita del Pds, con segni di rinnova
mento visibili e percepibili come 
tali da tutta l'area democratica e 
progressista della società italiana. 

Fra questi segni di rinnovamento 
c'è il rapporto con la società. Biso
gna liberarsi di comportamenti fatti 
di autosufficienza, di separatezza. 
E le idee, gli ideali, i valori irrinun
ciabili per una sinistra democrati
ca, il diritto al lavoro, alla salute, al
l'istruzione, la solidarietà e la digni
tà di ciascuna persona contro ogni 
forma di discriminazione non de
vono essere delle prediche di grup
pi che si autoconsiderano minon- , 
tari, roa.p«oposti.,come bussole, e.... 

• punti i'di' ntonmonto pori«que)l<iviN 
maggioranza della società di cui 
fanno parte i lavoratori dipendenti. . 
quelli autonomi, cosi a lungo tra- :, 
scurati in molte regioni d'Italia, gli 
operatori della scuola, della forma
zione, dell'informazione, della cul
tura. E se a sorpresa una parte di 
queste realtà ha scelto la Lega e 
ora si sposta su Berlusconi ciò si
gnifica che noi dobbiamo abbas
sare i ponti levatoi, uscire a cercare 
di capire perché, senza lasciare ' 
troppo spazio né agli psicodram
mi, né alle autoflageilazioni. An
che quelli che pensano che tutto . 
dipenda solo da noi peccano di -
autosufficienza. Li invito, - invece 
che a cercare capri espiatori e a 
scegliere 'aristocraticamente l'A
ventino, a guardare all'Europa. Al
la riunione dei leader dei partiti del . 
socialismo europeo che si è tenuta 
ieri a Corfù mancavano i segretari 
dei partiti italiano, francese (dimis
sionari), inglese (con il voto diret
to degli iscritti stanno eleggendo il 
successore di John Smith), mentre 
quello spagnolo e quello tedesco 
erano reduci da una grave sconfit
ta politica ed elettorale, 

La dimensione , europea non 
può valere solo ogni cinque anni 
quando ci sono le elezioni euro

pee. Essa è una condizione del rin
novamento politico del Pds- svilup
po, occupazione, ambiente, de
mocrazia, diritti civili e sociali, na
zionalismo, separatismo, egoismo 
sociale sono tutte questioni che ri
chiedono analisi, proposte e prati
che politiche e di governo a di
mensione europea. "" 

Il rapporto fra Pds e progressisti 
e la convergenza fra l'opposizione 
della sinistra democratica e quella 
dei popolari esigono queste inno
vazioni. Ma esigono anche una vita 
interna liberata davvero da ogni re
siduo di centralismo, di correnti-
smo. L'autonomia del Pds è meglio 
garantita se le regole interne sono 
chiare e simili, se non identiche, a 
quelle che reggono le istituzioni 
democratiche. 

È stato giusto protestare contro 
l'idea di far seguire alle dimissioni 
di Occhetto un iter burocratico, 
che impediva di far emergere che 
non si sta discutendo solo del se
gretario. 

Sulla base delle nuove decisioni 
dopo la consultazione il Consiglio 
nazionale eleggerà il nuovo segre
tario e convocherà il congresso per 
l'autunno. Anche se resta l'amaro 
in bocca per le procedure scelte, a 
questo punto c'è da augurarsi che 
le decisioni siano rispettate E qui 
ritorna il peso politico e la respon
sabilità dei compagni dell'Emilia-
Romagna affinché la scelta del se
gretario e lo svolgimento del con
gresso (in due tempi, anziché in 
uno solo come auspicato da più 
parti) siano passaggi caratterizzati 
da un forte impegno unitario e an-
ticentralistico, perché il Pds di do
mani siali risultato di tutte le sue 
espressIeVnfreifìóVia'ii, qucllli'fóWHP1 

quelle deboli e del suo vero plura
lismo, che non é affatto garantito 
dalle componenti, dalle apparte
nenze o peggio ancora dalle cor
renti. 

Non ci sono organizzazioni oc-
chettiane, dalemiane o veltronia-
ne Ci sono centinaia di migliaia di 
iscritti, migliaia di militanti, ciascu
no con la propria opinione sui sin
goli dirigenti e tutti interessati a vol
tare pagina, sapendo che non si 
parla solo di un segretario, ma di 
un intero gruppo dirigente che do
vrà essere largamente rinnovato al 
congresso; sapendo che si elegge 
un segretario per tre anni, da un 
congresso all'altro: sapendo che a 
ciò che il Pds decide in piena auto
nomia è interessata tutta l'Italia 
progressista. 
, E io sono convinto che cosi co
me dopo l'89 l'Emilia-Romagna è 
stata un fattore decisivo per la for
mazione del Pds, daìla nostra re
gione si darà ora un forte contribu
to per rinnovare il Pds. affinché i 
progressisti possano svolgere con 
efficacia la loro opposizione al go
verno delle destre e proporsi insie
me alle altre opposizioni democra
tiche come credibile alternativa di 
governo. 

Avete perso 
Pizzaballa? 
Per richiedere un album delle figurine Panini che avete 
perso basta raccogliere 5 di questi coupon (devono 
essere originali, le fotocopie non vengono accettate), 
compilarli, metterli in una busta e spedire il tutto a: 
l'Unità, via due Macelli 23/13 Roma. 
L'album, richiesto: vi .verrà spedito all'indirizzo che 
indicherete sul coupon. 

.§<_ 

nome e cognome 

'•il 5 
anno dell'album ncmeslo 
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VERSO LE ELEZIONI. Per la guida dell'isola corsa a tre fra Selis (Ppi) 
il progressista Palomba e il legale di Berlusconi, Marras 

Il palazzo del consiglio Regionale sardo a Cagliari Archivio Unità 

Sardegna, destra isolata 
Il Polo al ballottaggio senza alleati 
Destra isolata in Sardegna nel ballottaggio del 26 giugno 
per la guida della Regione. Dai sardisti arriva un secco no 
a qualsiasi appoggio alla lista Forza Italia-Alleanza Nazio
nale, mentre viene lasciata «libertà di voto» tra Progressisti 
e Popolari.' Altro no dal Patto Segni; che farà confluire i 
suoi voti sul candidato del Ppi Selis. Al comune di Cagliari, 
intanto, il Patto invita a votare il progressista Carlo Ciotti: 
«Il suo programma è concreto e condivisibile». 

• , w . W A i f l A M > ' " • . . - ' " " • •' > ' ' " ' . • • ' • ' " " • ' ' . 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA . 

m CAGLIARI. Toh, chi si rivede: " 
l'avvocato sardo di Berlusconi, Ovi- -
dio Marras. Se n'era rimasto in di
sparte per un po', dopo la cocente , 
delusione del 12 giugno, quando si ' 
6 visto quasi doppiare dal candida- ' 
lo Progressista Federico Palomba .., 
(50 mila contro 90 mila voti), ma . 
ora non c'è più tempo per ['«orgo
glio ferito», fra pochi giorni si toma ' 
a votare per il ballottaggio a tre. • 
Una breve, singolare analisi della ' 
sconfitta («Hanno prevalso gli ap
parati di partito»), poi di nuovo al- • 
l'attacco contro il «pericolo postco- .• 
munista». Ma l'allarme a quanto • 
pare non funziona: gli rispondono -
picche, infatti, tutti gli altri schiera
menti rimasti fuori dal ballottaggio, ', 
dai sardisti al Patto Segni al gruppo • 
«Sardigna Natzione». . „•- — , ' ' 

Destra isolata, insomma, nel bal
lottaggio a tre (con Progressisti e -

Popolari) del 26 giugno. E nervosa. 
Il segretario regionale del Msi, Usai, 
intima ai Popolari di «scegliere 
adesso tra destra e sinistra e di ave
re il coraggio di dirlo agli elettori», 
prendendosi una risposta a tono 
del candidato presidente del Ppi, 
Gian Mario Selis: «Restiamo al cen-, 
tro, e in ogni caso mai con la destra 
neofascista». Nervosismo anche 
dal quotidiano cagliaritano «L'U
nione sarda» - ormai apertamente 
e dichiaratamente schierato per 
«Forza Italia» - che grida contro 
presunti accordi sottobanco tra 
Progressisti e Popolari, e arriva a 
mistificare la scelta dei sardisti di 
lasciare «libertà di voto» ai suoi 
elettori il 26 giugno. 

Psdaz contro la destra 
In realta, la «libertà di voto» ri

guarda solo Progressisti e Popolari, 

perchè nei confronti della destra 
c'è invece un no durissimo: di più, 
un «invito a vigilare» rivolto dalla 
segreteria del Psdaz a rutto il popo
lo sardo, contro «le forze neofasci
ste, da sempre contrarie all'auto
nomia, alleate a Fonia Italia, coa
cervo di riciclati ed esponenti degli 
strati sociali ascari del coliniali-
smo, intermediari della dipenden
za economica e culturale della Sar

degna». 1 quattro, rigori /che il 12 , 
giugno hanno ottenuto éOrhila voti,', 
pan al 6,8 percento) invitano inve
ce i candidati progressista e popo
lare, Palomba e Selis, a «presentar
si con chiare proposte federaliste e 
nazionalitarie». E la risposta del 
candidato della sinistra non si fa 
attendere: «Già nella prima parte < 
della campagna elettorale - sotto-. 
linea Federico Palomba -, abbia
mo rilevato piena consonanza con 
la candidata sardista Lina Crobu 
sui temi della forte difesa dell'auto
nomia, del rinnovamento della 
struttura della Regione e della poli
tica di sviluppo, sull'ambiente, sul
la valorizzazione dell'identità e 
della cultura sarda nell'Europa del
le regioni. L'elettorato ha apprez
zato questa linea di intransigente 
difesa della dignità dei sardi e di 
credibile proposta di sviluppo, di 
cui era elemento fondamentale la 
netta alternativa alle forze della de
stra». 

Cagliari e Oristano 
Si indirizzano invece sul Ppi i voti 

del Patto Segni: il candidato Selis, 
cosi, parte sulla carta dal 30,2 per 
cento, contro il 30,5 della destra e il 
29,9 dei progressisti. Ma il patto po
ne due condizioni fondamentali: 
un radicale rinnovamento degli 
uomini per il prossimo governo re
gionale e una riforma altrettanto 
radicale della regione e degli enti 

' regionali. Al comune di Cagliari, 
invece - dove il ballottaggio è a 
due, tra il candidato della destra, 
Mariano Delogu e quello progressi
sta, Carlo Ciotti - gli uomini di Se
gni hanno scelto esplicitamente il 
secondo. «Il programma di Ciotti -
ha dichiarato il capolista del Patto, 
Carlo Dorè - è serio, articolato, di
rei piuttosto forte. Si vede che è il 
frutto di un lavoro attento, di una ri
flessione approfondita. Non pos
siamo certo dire altrettanto di 
quanto propone Forza Italia». Ad
dirittura più ampio il sostegno al 
candidato sindaco progressista di 
Oristano, Mariano Scarpa, per il 
quale si sono schierati sia Popolari 
che Pattisti. E tanto basta a turbare 
i sogni di una destra che in Sarde
gna non appare cosi vincente. «Ri
torna il consociativismo», sbraitano 
i vertici di Forza Italia: e più che 
uno slogan viene da pensare ad un 
alibi precostituito in caso di scon
fitta domenica prossima. 

ì!S5T2SwtS5lS' In testa, con chance migliori, i candidati di sinistra-centro 

A Parma un duello fra due notai 
Piacenza, voto al fotofinish 
Parma e Piacenza: crescono le quotazioni dei candidati di 
sinistra centro in vista del ballottaggio di domenica. La sfi
da è con gli uomini di Forza Italia. I progressisti partono in 
vantaggio, ma sarà una corsa con un finale al fotofinish. Il 
Ppi non si schiera con la destra e manda segnali di gradi
mento a sinistra. La Lega si schiera invece con la destra. 
La «Gazzetta di Parma», schiacciata su Forza Italia, mette il 
«silenziatore» al candidato di sinistra. 

• DAL NOSTRO INVIATO 

RAFFAELE CAPITANI 

• PARMA. Nelle città del Grandu- ' 
cato. Parma e Piacenza, il ballot
taggio per i sindaci sarà una gara al 
fotofinish. A giocarsi la poltrona ' 
sono i candidati di sinistra-centro 
contro quelli della destra di Forza 
Italia e Alleanza nazionale. La gn-
glia di partenza vede in testa i pro
gressisti che al primo turno sono 
riusciti a guadagnare la pole-posi-
tion. Un risultato un pò a sorpresa 
perchè anche qui! stando ai risulta
ti delle politiche e delle europee, la 
destra partiva in vantaggio. Ma nel
le amministrative ha lasciato sul 
terreno fino a dieci punti. 

Nella città di Parma il duello fi- ' 
naie è fra due notai. Parte in van

taggio il pidiessino Stefano Lava
getto (al primo turno ha avuto il 
31,26 percento), sindaco uscente. 
Lo hanno candidato il Pds e Parma 
Futura, una lista di esponenti del 
mondo laico e cristiano sociale. 
L'avversario con il quale se la do
vrà vedere è Angelo Busani, anche 
lui notaio, ex democristiano, già 
praticante nello studio di Lavaget
to. Al primo turno Busani ha otte
nuto il 29,01%. La sua candidatura 
è sostenuta da Forza Italia e An-
Msi. Per il ballottaggio a favore di 
Lavagetto si sono schierati Rifon
dazione Comunista che conta su 
un pacchetto di voti del 6,5 per 
cento, i Verdi del Sole che Ride 

(un 4%) e un'altra lista di Verdi 
ecologisti e Rete che ha raccolto 
l'I,78. Busani conta sull'appoggio 
del Carroccio che ha anche scelto 
la strada dell'apparentamento di li
sta. I leghisti, al primo turno, aveva
no ottenuto un 7,3%. 

La lista civica 
A determinare il risultato saran

no quegli elettori che al primo tur
no avevano votato per una lista ci
vica guidata da Elvio Ubaldi, ex de
mocristiano, ex vicesindaco del 
vecchio pentapartito che al primo 
turno si era presentato in proprio 
raccogliendo il 16 percento. A po
chi giorni dal ballottaggio Ubaldi fa 
sapere di avere cercato contatti per 
capire se si determinavano posi
zioni nuove. «Ma non è successo 
niente e perciò come lista abbia
mo lasciato libertà di scelta ai no
stri elettori». Ubaldi però ci tiene a 
distinguere; dice di avere una pro
pria opinione personale. Di certo si 
sa che non nutre grandi simpatie 
per Busani. Durante la campagna 
elettorale ha avuto con lui un in
fuocato scontro televisivo che è fi
nito in carte bollate. O meglio: 

Ubaldi ha querelato Busani che lo 
aveva accusato di essere stato im
plicato, quando era vicensindaco. 
in vicende finite nel mirino della 
magistratura. Tutto questo aveva 
portato Ubaldi a dire: «Guardi io 
non sarò mai, ripeto mai, alleato di 
Busani al ballottaggio». Ubaldi non 
era un candidato qualsiasi: basta 
pensare che dietro di su aveva il so
stegno di due imprenditori del cali
bro di Barilla (quello della pasta) 
eTanzi (Parmalat). 

«Gazzetta» schierata 
Anche il Ppi che è sull'8 per cen

to non si è pronunciato, ma vi sono 
pezzi importanti del mondo catto
lico di base che hanno fatto sapere 
che voteranno Lavagetto. Chi inve
ce si è schierato , anzi si è steso, è 
la Gazzetta di Parma, il giornale 
che detiene il monopolio dell'in
formazione locale. Di propnetà 
dell'Assoindustnali, ha sposato la 
causa del candidato di Forza Italia 
al quale dedica quotidinamente in
tere pagine. E specularmente il 
grande nemico è diventato il pro
gressista Lavagetto. Contro di lui è 
stato mobilitato un editorialista di 

Nei comuni pugliesi 
sinistra in pole positìon 

LUIGI QUARANTA 

m BARI. Cinque comuni al ballot
taggio in provincia di Bari per le 
elezioni amministrative: in quattro 
di essi i candidali sostenuti dalla si
nistra si presentano al giudizio fi
nale degli elettori in testa. Un risul
tato decisamente positivo, in signi
ficativa dissonanza da quello, con
temporaneo, Helle europee, che il 
segretario provinciale del Pds Enzo 
Lavarra cosi spiega: «Siamo stati in 
grado di rappresentare una plurali
tà di aree politiche e culturali attra
verso chiare opzioni programmati
che e un forte rinnmovamento del 
personale politico. Al secondo tur- • 
no siamo impegnati ad allargare 
ulteriormente i confini delle con
vergenze democratiche: lo si può 
fare a condizione che si riconosca 
autonomia politica e culturale ad 
espressioni del centro moderato 
laico e cattolico». 

Barletta, opposizioni unite 
A Barletta, la più grande delle 

città interessate al voto, è in corso 
la sperimentazione più avanzata di 
questo rapporto tra le forze politi
che che sono all'opposizione del 
governo Berlusconi. Raffaele Fiore, 

Sesto S. Giovanni 
I lumbàrd a favore 
del candidato 
di Forza Italia 
Con un affollato comizio nel centro 
di Sesto San Giovanni, Il candidato 
progressista Filippo Penati ha 
praticamente concluso la sua • 
campagna elettorale in vista del -
ballottaggio di domenica prossima 
per la poltrona di sindaco nella 
cittadina alle porte di Milano. Già 
mercoledì Penati - che II 12 giugno 
scorso è stato votato dal 38,7 per 
cento del sestesl - ha presentato 
la propria squadra di governo, ' - -
mantenendo fede all'impegno di 
sottoporre al giudizio degli elettori 
anche la giunta che con lui si " 
candida ad amministrare I circa 85 
mila abitanti di Sesto. Il suo 
avversario è Enrico Rossetti di 
Forza Italia, che al primo turno ha 
ottenuto circa II 34 per cento del 
voti. 

Esclusa dalla contesa finale, la 
Lega nord è stata comunque al ' 
centro delle discussioni e delle 
manovre politiche di questi ultimi 
giorni. Infatti, dopo che in tutta 
l'area milanese si è profilato un ' 
inedito sostegno Incrociato tra 
Lega e Progressisti, Il segretario 
nazionale del Carroccio Luigi Negri 
ha lasciato libertà di voto agli 
elettori lumbard, sottolineando 
però che la Lega non avrebbe 
comunque sostenuto nessuno 
schieramento in tutto l'hinterland 
milanese. Ma due giorni dopo la 
candidata leghista bocciata al 
primo turno, Agnese Pllat, si è 
presentata al pubblico al fianco 
dell'alfiere di Forza Italia -
scatenando le ire dei vertici del 
Carroccio. 

tutta eccezione che si firma Dome
nico De Marenghi. È uno pseudo
nimo dietro il quale si sussurra che -
si celi Giorgio Órlandini, il direttore 
dcll'assoindustriali. l'uomo che tie
ne sotto rontrollo la Gazzetta. La
vagetto ha sfidato De Marenghi ad 
uscire dall'ombra per un faccia a 
faccia, ma non ha avuto risposta. 
Del resto la Gazzetta di Parma già 
alle pretendenti elezioni politiche 
aveva tifato per Forza Italia. Per set
ti mane aveva propinato sondaggi 
che davano vincenti gli uomini di 
Berlusconi, ma le umc hanno ca
povolto le previsioni portando alla 
vittoria i progressisti. 

A Piacenza stanno salendo le 
quota?ioni del prof. Giacomo Va-
ciago, cattolico, economista oxfor-
diano che la sinistra ha candidato 
alla poltrona di sindaco. Reduce 
dal successo del primo turno che 
l'ha visto superare il candidato di 
Forza Italia, in queste ore anche a 
Vaciago arrivano segnali di gradi
mento da settori importanti de! 
mondo cattolico. 

Vaciago, «il professore» 
Il «professore», come Io chiama-

48 anni, avvocato, indipendente vi
cino al Ppi dopo essere uscito dalla 
De degli ultimi anni Ottanta, ha 
raccolto il 3296 dei voti. Fiore è il 
candidato comune del «Polo del 
lavoro e della solidarietà» (formato 
da Ppi, Pds, Psi, Ad-Verdi e Patto), 
ed ha battuto di duecento voti il 
candidato delle destre Carmine Di-
paola, fermatosi al 31,6% appena 
poche ore dopo che Forza Italia e 
Alleanza nazionale avevano regi
strato nel voto europeo il 53,2™. 
Terzo, con un consistente pacchet
to di voti (19%) era arrivato Nicola 
Larosa, ex sindaco de oggi cristia
no sociale, che aveva rifiutato l'al
leanza al primo turno perché con
trario alla decisione di non ricandi
dare consiglieri comunali uscenti; 
Rifondazione comunista infine era 
scesa in campo da sola (racco
gliendo il 3,7%) a seguito di un dik
tat della segreteria provinciale che 
aveva sconfessato la decisione pre
sa a Barletta di aderire ai polo del 
lavoro e della solidarietà. Nessun 
apparentamento, ma per Nicola 
Ricatti, presidente dell'Unione co
munale del Pds, «ci sono le condi
zioni per la ricomposizione di un 

E a Como 
Miglio 
scommette 
su Mantero 
Anche Como si prepara al 
«ballottaggio che domenica 
eleggerà i l nuovo sindaco. La sfida 
è tra II candidato di Forza Italia, 
Alleanza nazionale e Ccd Alberto 
Botta e l'Industriale della seta . 
Moritz Mantero, sostenuto dalla 
lista civica Como per Como. I ; 
risultati del primo turno indicano 
nettamente favorito Botta, che ha 
ottenuto il 40,5 per cento del voti 
contro il 15,5 per cento di • • 
Mantero, ma sulle rive del Larlo 
pochi sembrano disposti a dire che 
I giochi sono fatti. 

A decidere le sorti del duello -
potrebbero essere Infatti gli 
elettori delle forze politiche 
rimaste escluse. La Lega, sconfitta 
In casa, spaccata In due: da una 
parte l'equidistanza della 
segreteria locale, dall'altra I 
fedelissimi di Gianfranco Miglio 
che scommettono su Mantero; I 
progressisti (Pds, Psi, Verdi e 
Cristiano sociali), Rifondanone 
comunista e la lista civica 
cattolico-ambientalista Paco 
lasciano libertà di voto al propri 
elettori, anche se più volte hanno 
sottolineato le Incompatibilità con 
Botta; Il Ppi Invita alla scheda ' 
bianca. Ieri Mantero ha presentato 
quella che sarà la sua giunta In 
caso di successo allo spareggio di 
domenica: Imprenditori,. 
professionisti ma anche 
personaggi Impegnati nel 
volontariato sociale. È l'ultima 
carta da giocare contro l'uomo del 
Cavaliere nel duelli televisivi di fine 
campagna elettorale. 

no ormai a Piacenza, gode di un 
indiscusso prestigio personale e 
ogni giorno che passa crescono le 
sue chance. Su Vaciago, un uomo 
di centro come lui stesso si defini
sce, fin dall'inizio hanno puntato 
Alleanza per Piacenza, il Pds, Verdi 
e Rete. Al primo turno ha totalizza
to un 32 per cento superando il 
«forzista» Paolo Passoni, un avvoca
to Fininvest, che è scivolato al 
31,5'Ai ( sulla carta contava su uno 
zoccolo del 41 per cento, tanto 
avevano preso Forza Italia e Al
leanza nazionale alle europee). In 
vista del ballottaggio si è pronun
ciata per Vaciago la lista dei pen
sionati (un 2 per cento) che si è 
anche apparentata. A favore del 
candidato di sinistra-centro anche 
Rifondazione comunista con il 5,1 
per cento («Per battere la destra»). 
Segnali incoraggianti anche dal 
centro dei popolari. 

11 segretario del Ppi, Silvio Bisotti, 
dice che non «si arriverà ad una in
dicazione vincolante di voto, nò si 
farà un nome, ma non vi sarà nem
meno neutralismo». Il tutto 6 affida
to ad un documento che traccia un 

fronte assai ampio che si qualifica 
nella sua capacità di dare risposte 
puntuali ai problemi di una città 
che chiede di essere governata». 

Destra fuori a Molletta 
Molletta, 65mi!a abitanti, si ap

presta invece ad uno scontro tra 
una rinnovata sinistra (imperniata 
su una lista di Progressisti ed una 
del volontariato) e gli eredi diretti 
di un decennio di cattiva ammini
strazione e di speculazione selvag
gia. La clamorosa esclusione del 
candidato delle destre dal ballot
taggio (è arrivato addirittura quar
to) ha confermato quanto si era 
capito già all'epoca delle politiche: 
intorno a Forza Italia (precipitata 
dal 29,1% europeo al 7.3% ammini
strativo) si muovono vecchi arnesi 
legati da patti ferrei con il vecchio 
ceto politico, rappresentate al bal
lottaggio dal marchese Giulio De 
Luca, proprietario di una buona 
metà delle poche aree ancora non 
edificate dell'agro di Molletta. Il 
candidato delle sinistre Guglielmo 
Minervini, editore e professore di 
informatica di 33 anni, parte con 
un lieve vantaggio numerico (31% 
contro 27,3%) e con una squadra 
di assessori qualificatissimi (fra gli 
altri due ricercatori di Tecnopolis 
e, in una città dove le case hanno 
prezzi da pieno centro di Milano, 
l'urbanista Dino Borri). Sull'esito 
del voto di domenica, secondo 
Lazzaro Pappagallo, del coordina
mento del Pds locale, peseranno i 
voti del Ppi che ha scelto di non 
schierarsi ufficialmente (rompen
do però nei fatti con i vecchi alleati 
di giunta e di affati), e quelli dei 
missini, talmente irritati contro i di
rigenti locali di Forza Italia da assi
curare, neanche'tanto sotto'voce, 
sostegno a Minervini. ' • i 

Tutt'altro scenario a Gravina, 
40mila abitanti, dove a contrastare 
Francesco Laiso, (candidato di 
Pds, Verdi, Psi. Rifondazione e di 
una civica di cattolici), fermatosi a 
un soffio dal 40%, è il candidato co
mune di Forza Italia e Ppi che ha 
raccolto il 32%. Qui lo scudo cro
ciato è ancora saldamente in ma
no all'ex senatore e sindaco Giu
seppe Giovanniello, e i settori più 
integri del cattolicesimo democra
tico si sono raccolti dietro un can
didato che ha raccolto il 10% dei 
voti. £ facile pronosticare che sa
ranno decisivi per il ballottaggio, e 
la presentazione della giunta di 
Laiso dirà se anche a Gravina, pur 
essendo venuta meno l'ipotesi del
l'apparentamento, nascerà un effi
cace schieramento di sinistra-cen
tro. • 

Schieramento che è già realtà 
ad Acquaviva. dove il Ppi non ha 
presentato lista ed il voto del cen
tro si è già significativamente river
sato su Giuseppe Nettis, imprendi
tore candidato dei Progressisti e di 
due civiche di ispirazione cattolica. 
Infine Noci, dove il candidato so
stenuto dalle lorze progressiste è 
restato fuori dal ballottaggio nel 
quale si confronteranno il candida
to delle destre e quello sostenuto 
dal Ppi. 

profilo delle qualità tecniche e pro
grammatiche del candidato. «Chie
deremo ai popolari di orientarsi a 
votare valonzzando le qualità per
sonali del candidato, la vicinanza 
con il nostro programma e il nostro 
patrimonio di valori». Insomma 
quello del Ppi «non sarà un atteg
giamento di equidistanza». Bisotti, 
in via personale, si spinge anche 
oltre e manifesta il suo interesse 
per Vaciagio. «È un docente uni
versitario di prestigio che si procla
ma cattolico e che alletta una buo
na fetta del nostro elettorato». Spie
ga anche di avere avuto contatti 
con i due candidati. «Con Vaciago 
è stato un incontro corretto, più ap
profondito. Con lui abbiamo trova
to una maggiore apertura. Mentre 
con Passoni è stato un incontro un 
pò estemporaneo, meno costrutti
vo, alquanto formale». Passoni è 'n 
attesa del via libera della Lega 
Nord che però appare incerto e la
bile. Anzi dal Carroccio partono 
segnali di critica verso ii «forzista», 
che viene accusato di avere tenuto, 
rispetto alle altre componenti del 
«polo», una condotta arrogante. 
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ASSALTO A SAXA RUBRA. 

Le loro armi: 
l'aggressione 

e l'insulto 
GIUSEPPE QIULIETTI 

D OMANI PIAZZA Farnese a Roma 
ospiterà la prima manifestazione 
nazionale sul diritto a comunicare 
Sarà una festa civile per affermare 
la voglia di vivere in un mondo co-

_ ^ _ lorato, animato da tante voci per
sino contrastanti tra loro, ma unite dal rifiuto 
dei bavagli, dei cappucci e dei cori a bocca 
chiusa L iniziativa è stata promossa dal comi
tato nazionale per I abrogazione di quelle 
parti della legge Mammt che hanno facilitato 
la concentrazione nelle mani di Silvio Berlu
sconi e di pochissime altre famiglie di im
prenditori di gran parte della comunicazione 
e soprattutto delle risorse pubblicitarie II refe
rendum si propone «semplicemente» di ripor
tare I Italia in Europa e di contrastare ogni 
monopolio nell etere e nella carta stampata, 
pubblica o privata che sia la proprietà L idea 
forza del comitato è talmente limpida e ragio
nevole da aver suscitato 1 adesione delle più 
disparate esperienze politiche e sociali e cul
turali * * > 

Le parole di odio contro i giudici Le mitra-

gliate verbali contro i Violante, gli Attacchi, i 
«aglio II tentativo di conquistare con la for

za Finterò sistema televisivo per fondare la 
Repubblica presidenziale Lo scherno e I ol
traggio contro i gionalisti « dal naso adunco 
omosessuali e comunisti. » L'istigazione alla 
rivolta contro le operaie di Nereto e Venafro 
che avevano «osato» reclamare il salario arre
trato, sono altrettante spie di un progetto e di 
ur.a cultura che, almeno in questa fase, si pro
pone di conquistare lo Stato e di domare le 
minoranze Questi rischi esistono non sono 
una invenzione dei profeti di sventura Li ha 
descritti, qualche giorno fa con lucidità un 
grande pensatore liberale come Ralph Dah
rendorf La fermezza e I intransigenza nella 
difesa dei valori e dei principi tuttavia deve le
garsi strettamente alla capacità di innovazio
ne e di proposta Fino a questo momento la 
maggioranza, anche per nascondere le pro
fonde divisioni interne, ha scelto 1 aggressio
ne e l'insulto come armi per impedire ogni se
no confronto Spetta a noi rompere I incante
simo, svelare 1 giochi e sfidarli in aula Le op
posizioni, tutte Te opposizioni, presentino I lo
ro progetti sulla riforma della Mamml Dentro 
questo percorso andrà inserita anche la rifor
ma della Rai, evitando il rischio di apparire e 
soprattutto di essere i difensori di metodi che 
sono storicamente superati e che spesso han
no prodotto sprechi e inefficienze non sop
portabili Nel frattempo non è tuttavia tollera
bile il progetto della maggioranza di riportare 
la Rai sotto il controllo del governo e di liqui
dare ogni autonomia ideativa e produttiva Si 
tratta di rompere anche a sinistra, i particola
rismi, le gelosie, i protagonismi deteriori e di 
nunire le competenze le tecniche gli interes
si, le organizzazioni di categoria le tante as
sociazioni di cittadini protagonisti del movi
mento referendario Questo lavoro è già stato 
iniziato dal gruppo unitario progress'sta sui 
temi della comunicazione coordinato da 
Mauro Paissan Lo stesso lavoro di ricerca è 
già stato avviato dai pattisti, dai popolari, dai 
leghisti Questi progetti, nell'ovvio rispetto 
delle reciproche autonomie, possono e deb
bono trovare luoghi trasparenti di dibattito, di 
discussione, di convergenza se possibile nel
la convinzione che sulle regole e sui diritti ge
nerali sia doverosa e persino obbligatoria la 
ricerca delle più vaste alleanze 

I comitati referendari terminata la raccolta 
delle firme, che ha bisogno di un ulteriore e 
straordinario sforzo di volontariato, potrebbe
ro diventare comitati permanenti sul diritto a 
comunicare e assumere la veste di garanti po
polari capaci non solo di «denunciare le ma
lefatte della stampa», ma anche e soprattutto 
di creare occasioni informative, di appoggia
re le espenenze di azionanato popolare e di 
autogestione per favonre lo sviluppo di un ve
ro e proprio circuito delle libertà nell etere e 
nella carta stampata 

Deaglio lo denuncia per la denigrazione nei suoi confronti 
Locatelli: non ha preso come altri l'aspettativa in Rai 

Fabrizio Del Noce Alberto Pais 

Referendum Mammì 
Domani il corteo 
Adesioni di Trentin 
e Mario Segni 
Domani a Roma si terrà la 
manifestazione per «un'Informazione 
pulita*, indetta dal Comitato promotore 
del referendum sulla legge Mammì. Fra 
le ultime adesioni alla kermesse politica 
che animerà le strade della capitale, da 
segnalare quelle di Bruno Trentin e 
quella di Mario Segni. L'uomo che guidò 
la campagna per I referendum elettorali 
ha inviato ieri un fax al promotori 
annunciando: «Sia a titolo personale che 
a nome del movimento Patto Segni 
aderisco alla manifestazione nazionale 
nella ferma convinzione che si tratti di 
un punto nodale, di rilevanza decisiva 
per II futuro del nostro paese». Fra le 
altre adesioni giunte Ieri, quella di 
Giorgio CremaschI (Flom Piemonte) e di 
molti giornalisti del Tg2 (da Mimmo 
Uguoro a Ulderico Plemoli, da Rita 
Mattel a Lorenza Foschlnl, da Michele 
Cucuzza a Mariollna Sattanlno). 

Durante la manifestazione Radio 
Popolare da Milano e Italia Radio da 
Roma terranno un «filo diretto» per 
parlare di Rai e Flnlnvest, ma anche 
delle «tante radio e tv locali che sono 
spesso le prime vittime del sistema 
attuale». Nel pomeriggio, alle 16, è 
previsto un corteo che si muoverà dal 
Colosseo per raggiungere piazza 
Farnese, dove si svolgerà l'happening 
conclusivo. 

Un caso Del Noce 
«Ha il doppio stipendio» 
• ROMA Riscuote I indennità parlamenta
re ma continua a percepire anche lo stipen
dio Rai Fabnzio Del Noce (Forza Italia) 
che ha scatenato la caccia alle streghe a 
Saxa Rubra Alle contestazioni dei progres
sisti Mussi e Paissan («Giulietti e La Volpe 
sono in aspettativa ) lui ammette «Accor
do con I azienda per smaltire ferie arretra
te» Ma in Rai circola un altra versione E in
tanto Deaglio querela Del Noce per calun
nia e chiede anche il risarcimento degli in
genti danni subiti 

Queste in rapida sintesi le sequenze di 
una tumultuosa giornata seguita alla riven
dicazione da parte di Del Noce l'altra notte 
in commissione di vigilanza del suo buon 
dintto in quanto giornalista raclioteleviswo 
ancora in servizio di chiedere ali archivio 
Rai un dossier sul passato di Ennco Dea-
glio il conduttore di Milano Italia che 
vent anni fa collaborava a Lotta continua 
«Continuo ad essere dipendente della Rai -
ha detto testualmente il deputato di Forza 
Italia - , sono addirittura in ferie, secondo 
quanto deciso di comune accordo con I a-
zienda» L ammissione ha lasciato di stucco 
il vice-presidente progressista della com
missione Mauro Paissan che ha chiesto 
immediati chiarimenti «Prende doppio sti
pendio, pagato anche con il mio danaro1» 
Ma il presidente Marco Taradash ha taglia
to corto («Lei non e iscritto a parlare») ed 
ha chiuso la seduta 

Ieri mattina Paissan e il vice-presidente 
dei deputati progressisti Fabio Mussi son 
tornati immediatamente alla carica «Come 
i suoi colleglli Giuseppe Giulictti e Alberto 
La Volpe - ha osservato Mussi - Del Noce 
dovrebbe trovarsi in aspettativa non retri-

GIORGIO FRASCA POLARA 

buita A Del Noce possono pure piacere le 
Ferrari, come testimoniano i rotocalchi ma 
non possono essergli pagate con I Irpef dei 
contribuenti» 

Più tardi lo stesso Del Noce prima di esi
birsi in commissione in un nuovo show 
maccartista forniva qualche precisazione 
che invece di sciogliere i dubbi li accen
tuava «Nessun mistero o scorrettezza da 
parte mia è stata I azienda a consigliarmi 
di prendere le ferie e smaltire cosi i 200 
giorni accumulati nei miei anni di inviato 
speciale1 Perche inquieta quest afferma
zione' Perchè anche altri giornalisti Rai ora 
parlamentan hanno un arretrato notevole 
difenee corte non godute (La Volpe cal
cola che le sue ammontino a 400 giorni) 
eppure non hanno ricevuto né avrebbero 
accettato simili consigli D altra parte 
Giulietti dopo questa precisazione di Del 
Noce ha ncordato che proprio in vista del
le elezioni dalla Rai era stato precisato che 
sarebbe stato applicato un unico e genera
lizzato cnteno aspettativa non retribuita 
per tutti gli eletti Ed ecco allora farsi strada 
a Saxa Rubra un altra spiegazione del 
consiglio aziendale esso sarebbe stato 

mirato a Del Noce per risolvere un vecchio 
contenzioso relativo a documentazioni di 
viaggio 

len sera in commissione il direttore ge
nerale dell Rai Locatelli ha sostenuto che 
la richiesta di godere delle fene e legittima e 
che non si può imporre I aspettativa' Non 
ha affatto parlato di «consigli» dati a Del No
ce, in pratica smentendolo su questo pun
to-chiave Ed ha sbito dopo ammesso che 

nella condizione di Del Noce a Montecito
rio si trova solo un altro giornalista Rai-de
putato (Maurizio Bertucci anche lui di For
za Italia) mentre tutti gli altri sono volonta
riamente in aspettativa dall inizio dell inca
rico parlamentare oltre a Giulietti e La Vol
pe anche un terzo progressista (Paolo Raf
faeli!) e inoltre Caven (Union Valdotaine) 
Meocci e Mastella (cnstiano-democratici) 

Ma la polemica sulla doppia retnbuzione 
non ha fatto passare in secondo piano la 
gravità dell attacco di Del Noce a Deaglio 
agitandone il passato in Lotta continua ed 
accostandone il nome ali omicidio Cala
bresi L animatore di Milano Italia" ha dato 
incarico a l law Giuliano Pisapia di agire 
nei confronti di Del Noce sia in sede pena
le non solo per diffamazione ma anche per 
il più grave reato di calunnia, e sia in sede 
civile «per il risarcimento degli ingenti dan
n i ' denvatigh dalle gravi affermazioni del 
deputato di Forza Italia II responsabile del-
I informazione del Pds Vincenzo Vita, 
prende spunto dalla «inaudita aggressione» 
per sollecitare dalla maggioranza un chiari-
mento «La vostra linea è quella provocato
ria di Del Noce o volete un confronto tra 
idee e progetti per il rilancio del sistema dei 
media7 E, con altri deputati progressisti 
Sandra Bonsanti chiede un intervento del 
presidente della Camera Irene Pivetti qua
le garante sopra le parti dei comportamenti 
dei parlamentan «Denunciamo la gravità 
dell indagine contro Deaglio come ci op
porremmo a chi dovesse pensare di utiliz
zare per analogo scopo articoli di Paolo Li-
guon (oggi direttore di Studio aperto su 
rete Fininvest) a suo tempo pubblicati su 
Lotta continua > 

Il Cda di viale Mazzini vara i piani per le Reti. Nella programmazione penalizzata Raitre 

Palinsesti, niente night-line per Santoro 
• ROMA Presidente i palinsesti' 
«Approvati1» Sono da poco passa
te le sei e mezza quando Claudio 
Demattó entra in Commissione di 
Vigilanza numta eccezionalmente 
nella sala della Lupa di Montecito-
no, chiudendosi la porta alle spalle 
dopo questa rapidissima comuni
cazione che npete poco dopo, ai 
parlamentan E uno dei nodi della 
giornata-Rai, e Dematté può dare 
la notizia dopo solo poche decine 
di minuti dall'approvazione del 
Consiglio d amministrazione (mo
tivo del suo ntardo a Montecito-
no) Un approvazione «secondo le 
linee generali» e nonostante la n-
chiesta di «congelamento» del mi
nistro delle poste Tatarella Soprat
tutto, dopo una nunione travaglia
ta Elvira Selleno, infatti, si sarebbe 
nettamente contrapposta a quello 
che è stato definito ti «depotenzia
mento» di Raitre 

A viale Mazzini si attendono no-

SILVIA OARAMBOIS 

tizie certe Anche a Raitre la co
municazione ai diretton avverrà 
solo questa mattina Stefano Balas-
sonc, vicedirettore di Raitre nbadi-
sce il valore della proposta di pa
linsesto presentata «Aveva un sen
so per garantire un determinato ri
sultato Non ci hanno consultato 
questo dovrebbe voler dire che so
stanzialmente è stato approvato 
che non avevano obiezioni non si 
può obbligare a un matnmonio 
non voluto» E invece proprio di un 
«matnmonio» avrebbe discusso il 
consiglio d amministrazione quel
lo tra Raitre, Tg3 e la testata regio
nale La linea adottata sarebbe se
condo alcune indiscrezioni quella 
già annunciata del congelamento 
della rete con la nproposta dei 
programmi dello scorso anno Con 
delle novità «Milano-Italia» infatti 
verrebbe gest.ta in collaborazione 

anche con la Testata regionale E 
alla Tgr verrebbe dato lo spazio 
per la «terza edizione del Tg su 
cui da anni si battono le sedi regio
nali La collocazione di questo 
nuovo Tg (di sette minuti) potreb
be essere alle 22 45 Una linea di 
compromesso che eviterebbe le 
dimissioni del direttore di Raitre 
Angelo Guglielmi 

È stato proprio il direttore gene
rale della Rai Gianni Locatelli nel-
I audizione alla Commissione par
lamentare ad accennare a questi 
piani Locatelli, che ha confermato 
I intenzione di mantenere Raiuno 
come rete generalità per fami
gl ie e quella di fate di Raidue la re
te della fiction e dell approfondi 
mento ha anche parlato infatti del
le novità di Raitre soprattutto ha 
spiegato nella nuova Raitre ci sa
ranno duemila ore di informazione 

in più dalle sedi regionali «È stata 
ribadita la destinatone territonale 
- ha detto - Va rafforzato il pro
cesso di distribuzione dell informa
zione allargando gli spazi infor
mativi a livello locale portando la 
visibilità delle redazioni regionali a 
livello nazionale sia con il prolun
gamento dell edizione del Tgr di 
prima serata sia con I insenmento 
di programmi che nascono regio
nalmente e con una nuova edizio
ne del Tg regionale» Uscendo da 
Montecitorio a sera il presidente 
Dcn lattò ha detto che Santoro re
sterà a Raitre e ha negato che sia 
mai stata fatta ufficialmente una 
proposta per una sua «striscia not
turna Nei nuovi palinsesti dun
que non ci sarà ne 1 ora di Santoro 
(la cosiddetta night-line) nò pro
babilmente la ripetizione del vec
chio Milano Italia' 

Durante I audizione ci sono stati 
momenti di tensione come quan

do Dematté alterato ha nbattuto 
ai parlamentan della maggioranza 
che accusavano ancora una volta 
la Rai di essere faziosa e di non da
re lo spazio dovuto ai partiti di go
verno «È ora di smetterla di parlare 
di una Rai faziosa nonostante gli 
errori ò più equilibrata di altn i da
ti i dati guardiamo i dati Noi ci 
siamo inquietati quando abbiamo 
visto quelli sulle elezioni europee 
perché gli squilibri e erano ma 
erano da un altra parte non da 
quella denunciata» Tutta I attesa ò 
ora per la riunione a Montecitono 
di questa mattina quando il mini
stro per i rapporti con il Parlamen
to Giuliano Ferrara risponderà al
le interpellanze e alle interrogazio
ni sull indipendenza della Rai do
po le dichiarazioni di Berlusconi E 
ci sono indiscrezioni secondo le 
quali stamattina Ferrara «boccerà» 
a nome del Governo il piano Bien
nale della Rai 

Pietro Spataro interne con Claudio e Elisa 
annuncia con indicibile dolore la morte 
della dolcissima 

MARIA 
tenera compagna di un \ vita e madre ti 
fettuosa l̂ a ricorda a quanti I hanno cono
sciuta e le hanno voluto bene Ci manche 
rai tanto e il vuoto che ci lasci sarà impos 
sibile d ì colmare 1 funerali partendo dal 
I abitazione in via Francesco Zanardl 3F 
alle ore 10 si svolgeranno nella chiesa di 
Santa Mana (L Aquila) 
Roma 2-1 giugno 1994 

Flavia e Walter Veltroni pi ingono la scom 
pirsadi 

MARIA SPATARO 
e sono vicini con affetlo a Pietro e gli sono 
grati della forza con la quale ha \issuto 
questi mesi durissimi 
Roma 24 giugno 1991 

II presidente Antonio Bernardi I ammini 
stratore delegato Amalo Malti i il consiglio 
di amministrazione e il collegio dei sindaci 
dell Unità partecipano con profondo affet 
lo e commossa solidarietà al dolore di Pie 
troSpats.ro perla morte dell amala moglie 

MARIA 
Roma 24 giugno 1991 

Piero Sansonetll Giuseppe Caldarola 
Giancarlo Bosetti Antonio Zollo Marco 
Demarco Maddalena Tulantl Luciano 
Fontana Angelo Melone Marco Sappino 
Alberto Cortese MaurUio Fortuna Vichi 
De Marchi Morena Pivetti Giuseppe Ce 
retti Gabriele Capelli Daniele Pugliese 
Toni Jop Ilio Gioffredi e Aldo Quaglienni 
si stringono con fraterno immenso affetto 
a Pietro e piangono con lui la crudele mor 
tedi 

MARIA 
Caro Pietro in questi mesi ci hai fatto un 
dono meraviglioso la tua forza d animo 
Abbracciamo forte forte te e i dolcissimi 
Claudio ed Elisa 
Roma 24 giugno 1994 

Massimo Cavallini Siegmund Gmzberg 
Gianni Marsilll Sergio Sergi e Paolo Soldini 
abbracciano Plein"» e si stringono a lui nel 
dolore per la morte di 

MARIA 
Roma 24 giugno 1994 

Nedo Antonietti Duilio Avellino la Dire
zione tecnica e i coordinaiori dell Vmlù 
partecipano con fraterna solidarietà al do
lore di Pietro per la morte dell amata mo
glie 

MARIA 
Roma 24 giugno 1994 

Marco e Gianfranco mandano un grandis 
simo abbraccio a Pietro e si uniscono a lui 
nel dolore per la scomparsa di 

MARIA 
Roma 24 giugno 1994 

Giorgio Frasca Polara Teo Rulla Giusep 
pe F Mennella e Nedo Canetti partecipa 
no commossi al grande dolore di Pietro e 
dei suoi figlioli per la crudele immatura 
scomparsa della loro dolce e forte 

MARIA 
Roma 24 giugno 1994 

Il servizio esteri è vicino a Pietro per la 
scomparsa della moglie 

MARIA ANTONIETTA PATRIZI 
Rossella Omero Mauro Monica Toni F.i 
bio Umberto Gabriel Edoardo Manna 
Roma 24 giugno 199-1 

Caro Pietro le parole in questi casi conta 
no poco ma sappi che siamo vicini a te e 
di tuoi bambini Ti aspettiamo Michela-
Rossella Alberto Stefania Roberta Dario 
Gabriella Silvia Monica Eleonora Mana 
Novella Matilde Cristiana Aggeo Stela 
ma Alba Erasmo 

Roma 24 giugno 199-4 

Pietro ti siamo vicini per la scomparsa di 
tua moglie 

MARIA ANTONIETTA PATRIZI 
I compagni del servizio economico Ales 
sandro Antonio Bruno Dario Emanuela 
C 'do Giovanni Michele Paolo Piero 
Raul Riccardo Ritannao Roberto 
Roma 24 giugno 1994 

Giancarlo Serena Jolanda Anna Mam 
Romeo Gabriella Bruno Cristiana Pietro 
Antonella e Nanni dei servici Cultura e 
Scienza de I Unita si stringono attorno a 
Pietro Spataro e ai suoi figli per la scom 
parsa della moglie 

MARIA 
Roma 24 giugno 1994 

Can Claudio ed Elisa mi unisco al vostro 
grande dolore per il vuoto lasciato dalla 

MAMMA 
Sappiate però che ivete accanto un papa 
meraviglioso il cui amore non vi mancherà 
mai A te Pietro un abbraccio 'rateino Li 
liana Rosi 
Roma 24 giugno 1994 

Il servigio Interni abbraccia con af'etto Pie* 
tro Claudio Elisa e tutta la famiglia perla 
scompirsadi 

MARIA ANTONIETTA 
Antonio Claudia Delia Enrico Fabnz o 
Giampaolo Gianni Marcella Marco Nin 
ni Nuccio Pietro Valena Wladimir© 
Roma 24 giugno 1994 

Stefano Bocconetti Pasquale Cascella 
Franca Chiaromonte Luciana Di Mauro 
Stefano Di Michele Giorgio Frasca Polara 
Roberto Gressi Fausto Ibba Fabio Inwinkl 
Rosanna Lanipugnam Alberto Leiss Giù 
seppe F Mennella Bruno Mlserendino 
Letizia Paolozzi Stefano Polacchi Vittorio 
Raoone Enzo Roggi Fabrizio Rondolino 
Roberto Roscani Paola Socchi e Alceste 
Santini sono vicini a Pietro Spataro ai figli 
Claudio e Elisa e igli altri familiari nel 
grande dolore per la prematura scompar 
sa di 

MARIA 
Roma 24 giugno 1994 

Anna Daniela Cinzia Antonella Fernan 
da e Vincenzo sono vicini a Pietro e ai suoi 
bambini Elisa e Claudio che piangono 
I immatura scomparsa di 

MARIA 
mogliee mamma amatissimi 
Roma 24 giugno 1994 

Antonella e Luciano Mariani sono vicini i 
Pietro Chudio ed Elisa per la scompirsa 
della loro dolce moglie e mamma 

Roma 24 giugno 1994 

Le redazioni de I Unità di Bologna Mode 
na e Reggio Emil a sono vicine \ Pietro 
Spataro nel suo grande dolore per la 
scomparsa della e t r i moglie 

MARIA 
Bologna 24 giugno 1994 

In questo doloroso momento i colleghi 
della redazione Toscana sono \ icini i Pie 
tro Spataro capored ittore di Unita 2 e ai 
figli bljsa e Claudio ed esprimono loro le 
più sentite condoglianze per la perdita di 

MARIA ANTONIETTA 
Firenze 21 giugno 1994 

La redazione dell brnròd\ Mil ino si unisce 
il dolore di Pietro e dei suoi bambini per 
I immatura scomparsa della cara 

MARIA ANTONIETTA PATRIZI 
Milano 24 giugno 1994 

Bruno Cavagnola Antonella Fiori Mara 
Novella Oppo Walter Mantelli Oreste Pi 
vetta sono affettuosamente vicini a Pietro 
nel suo dolore per la scomparsa della mo 
glie 

MARIA ANTONIETTA PATRIZI 
Milano 24 giugno 1994 

Vittona Massimo Andrea e Simone sono 
vicini a Pietro per la prematura scomparsa 
della cara 

MARIA 
Roma 24 giugno 1994 

Caro Pietro un forte abbnccio da Ronal 
do Pergolini e Paola Sacchi 

Roma 24 giugno 1994 

La RSU a nome di tutti i lavoratori poligrafi 
ci de / Unità porge a Pietro Spatiro e alla 
famiglia le più sentite condoglianze 

Roma 24 giugno 19^4 

Fernando Loretta Marco Paol t Paolella 
Patrizia e Simonetta abbraccia forte forte 
Elisa Claudio e Pietro 

Roma 24 giugno 199-1 

Caro Pietro cerca di essere forte anche per 
iduecucc oli che hanno perso 

LA MAMMA 
I tuoi amici de ilSatvonentc 
Roma 24 giugno 1994 

Ronaldo Cirio Alessandra Anna Man 
stella Giuliano Rachele Rinalda Luana 
Roberto Ennco Nadia Alberto Rodngo 
Ti siamo vicini 

Roma 24 giugno 1994 

Caro Pietro ti siamo vicini in questo mo 
mento doloroso Renato Umberto Nata 
Ila Fabio Maria Luisa Gilberto Maunzioe 
Vladimiro 

Roma 24 giugno 1994 

MARIA PATRIZI 
23694 

La tua scomparsa lascia in tutti noi un vuo 
lo incolmabile e ci uniamo al profondo 
dolore di Pietro Claudio ed Elisa Gli zìi e 
le zie Berardinetti 
Roma 24 giugno 1994 

MARIA PATRIZI 
Avremmo voluto passare con te momenti 
felici invece dovremo comivere con la tn 
stezza il senso di vuoto e pensare soltanto 
ai ricordi Vedrai insieme ce la f iremo 
Mano e Laura Lo Cicero 
Roma 24 giugno 1994 

MARIA ANTONIETTA PATRIZI 
Ciao compagna di giochi e di vita Sil\ ina 
Conti 
Roma 24 giugno 1994 

borica Melodi e Renzo Balhbeni parteci 
pando al dolore della famiglia perla perdi 
tadellon 

NIVES CESSI 
la ncordano come donna di grande corag 
gio che ha difeso fino ali ultimo i \alon 
della democrazia e dell antifascismo e co 
me affettuosa e .ensibile amica 
Modena 24 giugno 1994 

L Archivio storico «Camilla Pavera- parte 
cipa al profondo cordoglio suscitato dalla 
scomparsa di 

NIVES GESSI 
la cui vita rimane un fulgido esempio di 
abnegazione alla causa delle donne lavo
ratrici e di dediz one alle lotte per la demo* 
enziaela libertà 
Roma 24 giugno 1994 

Con 

NIVES CESSI 
scompare una compagna striordinana 
una appassionata dingen epo'itica smda 
cale e del movimento delle donne Las 
semblea nazionale delle donne del Pds si 
unisce al dolore della famiglia e delle 
compagne e dei compagni di Ferrara Ma
risa Rodano presidente dell Assemblea 
nazionale donne Pds 
Roma 24 giugno 1994 

Paolo Bufalmi partecipa al dolore per la 
scomparsa della cara compagna 

NIVES CESSI 
coraggiosa partigiana coerente militante 
del Pei Pds valorosa dirigente poliuca e 
sindacale 
Roma 24 giugno 1994 

ANNIVERSARIO 
1974 1994 

TRANQUILLO DE CANEVA 
(APE) 

Ernesiina Paola Anna e SiKn Io ricordi 
no sempre con a'fetto e nmpi mio 
Roma 24 giugno 1994 

In memonadi 

AMOSMARCHIONNI 
11 moglie Tina e i figli Alberto e Marisa n 
cordano l i sui memoria sottoscrivendo 
per / Unità 
Pesaro 24 giugno 1994 

Nel 12 inniversano dolla scomparsa del 
compagno 

MARIO PECUNIA 
la moglie lo ricorda con affetto e sottoscri 
ve lire 200 000 per /Unità 
Vado Ligure 24 giugno 1991 
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Mani pulite 

Citaristi 
Il gip revoca 
gli arresti 

MARCO BRANDO 

• MILANO. Severino Citaristi è di nuovo libero. 
L'ex senatore ed ex tesoriere della De era l'uni
co, tra i parlamentari della scorsa legislatura, ar
restato per iniziativa della magistratura milane
se. La revoca degli arresti domiciliari è stata de
cisa ieri dal giudice della indagini preliminari 
Maurizio Crigo, che ha accolto la richiesta del
l'avvocato difensore di Ciatristi, Gilberto Gatte
schi. L'ex tesoriere democristiano, record-man 
di Tangentopoli per gli avvisi di garanzia recapi
tatigli (74, mandati da molte procure italiane), 
era dal 15 giugno scorso «detenuto» nella sua 
casa di Bergamo. Aveva schivato il carcere a 
causa dell'età avanzata (quasi 73 anni) e della 
pessime condizioni di salute. Ma non aveva po
tuto evitare l'ennesima accusa di finanziamento 
illecito della Democrazia cristiana e di corruzio
ne. Avrebbe ottenuto dagli imprenditori romani 
Leonardo e Francesco Gaetano Caltagirone 1 
miliardo 600 milioni, in cambio dell'appalto 
concesso alla loro impresa, la Vianini, per la co
struzione di una delle torri deiìa Fiera di Milano, 
nell'area Portello. •->'•""..•'..;.,-. ..-. . 

L'arresto di Citaristi aveva provocato molte 
polemiche, soprattutto dopo che. il 16 giugno, il 
presidente della repubblica Oscar Luigi Scalfa-
ro gli aveva telefonato casa per esprimergli la 
propria «affettuosa solidarietà personale». Il pre
sidente del consiglio Silvio Berlusconi aveva' 
colto la palla al balzo per accusare i magistrati: 
«Mi auguro come cittadino che si debba avere 
un'interpretazione della legge a favore dei citta
dini. Mi pare che la pratica non vada in questa 
direzione». La replica, allora, dei pm di Mani 
Pulite, «accerchiati» dai giornalisti: «Eravamo di 
fronte a un concreto pericolo di inquinamento 
delle prove...». •>. ».-•.-. v . "'- '• • -•• <;'>'' • 

Fino all'altro giorno, proprio a causa di que
sto pericolo, la procura milanese aveva dato 
parere negativo alla revoca dell'arresto di Citan-
sti. Sono stati decisivi, per far cambiare parere 
ai pm, i confronti avvenuti due giorni fa tra l'ex 
tesoriere democristiano e il suo «braccio destro» 
Enrico Boreatti, anche egfotisstato, «gtra Gae
tano Caltagironee l'ex segretario della De lom
barda Gianstefano Frigerio. Ora, Insomma, non 
c'è più pericolo che le prove vengano inquina
te. A quanto pare, Citaristi e Boreatti sono so
spettati di aver incassato somme ben più eleva
te di quei 1600 milioni. La procura di Milano ha 
cercato !e agende del senatore, per aiutarlo a 
recuperare la memoria e a ricostruire, sulla ba
se delle annotazioni quotidiane, gli affari di cui 
si è occupato. Ma quelle agende sono scompar
se. Citaristi ha fatto un viaggio in Equador nella 
primavera scorsa, per andare a trovare una fi
glia, e ha raccontato di averle dimenticate là! 
Poi si è corretto: forse sono in India, dove vive 
un'altra sua figlia. Insomma, i pm sono convinti 
che l'inquinamento probatorio non si fosse li
mitato a un giro di telefonate - tra lui, Boreatti e 
Caltagirone-per concordare uni versione truc
cata sulla vicenda degli appalti fieristici. ' —•' 

Comunque, se la salute glielo permetterà, Se
verino Citaristi potrà adesso uscire ancora di ca
sa. Intanto i magistrati continueranno ad inda
gare su un'altra tangente, quella di 1400 milioni 
pagata dall'impresa di costruzioni «Grassetto», 
controllata da Salvatore Ligresti, al Psi. Lo sco
po: ottenere l'appalto della seconda torre nel
l'area del Portello. Ieri pomeriggio il gip Mauri
zio Grigo ha disposto anche la remissione in li
bertà del costruttore Francesco Gaetano Calta-
girone e del commercialista Enrico Boreatti, 
collaboratore di Citaristi. Resta invece ricercato 
Leonardo Caltagirone. ', 
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Allarmate parole del cardinale Ruini: critiche per tutti 

«Roma non è cristiana» 
E anche i religiosi... 
320 parrocchie. 
S battette,' x 
università, 
e ospedali 

A Roma, al di là dello 
Stato Città del , 
Vaticano dove 
lavorano alcune 
centinaia di alti 
prelati e monsignori 
della Curia romana, 
vivono ed operano 
1590 sacerdoti del 
clero regolare e 1700 
del clero religioso In 
servizio nelle cinque ' 
Basiliche patriarcali 
(S. Pietro, San -
Giovanni, S. Maria 
Maggiore, S. Paolo 
Fuori le Mura, S. 
Lorenzo Fuori le 
Mura), nelle Basiliche 
minori e nelle 320 
parrocchie distribuite 
nel territorio della 
città. Hanno la loro 
sede da secoli le Case 
generalizie degli 
Ordini religiosi, 
maschili e femminili, 
le Università 
pontificie, centinaia 
di asili e di scuole 
medie e superiori, 
centri Caritas, 
cliniche, ospedali ed 
altri centri di 
assistenza. 

ALCESTE SANTINI 

• 1 CITTÀ DEL VATICANO. «Oggi, 
Rogna, in larjgajnjsurjrjjion^giù 
cristiana». "L'allarme "é'stalo lancia
to dal cardinal vicario, Camillo Rui
ni, dalla Basilica di San Giovanni in 
Laterano dove ha consegnato il 
«programma pastorale diocesano» 
per rilanciare il messaggio cristia
no proprio dal centro mondiale 
della cristianità in vista del «Giubi
leo del 2000». Un'analisi impietosa 
quella di Ruini, il quale non ha 
mancato, però, di sottolineare le 
tante «energie vive, i doni dello spi
rito che sono tra noi» da cui occor
re npartire per riproporre dentro e 
fuori della Chiesa i valori cristiani 
che hanno perduto di smalto e di 
spinta propulsiva in una società se-
colanzzata. 

•Cresce in noi l'impressione - ha . 
detto il cardinale - di essere in pre
senza di una società, ma anche di 
persone e famiglie, non più cristia
ne, anzitutto nei comportamenti e 
nei valori ad essi sottesi e, quindi, 
anche nelle convinzioni». E come 
se ciò non bastasse, ha aggiunto 
che «c'è la sensazione di essere in
vasi, sottilmente e piacevolmente 
invasi, anche dentro la Chiesa, da 
una realtà e mentalità post-cristia
na, che in larga misura non è più 
cristiana». Si tratta di affermazioni 
forti e nuove per far rimarcare, di 
fronte all'impegno di rievangeliz

zazione a cui il Papa ha chiamato 
la Chiesa in vista del «Giubileo-dei 
2000»,-ché-<mcrie Roma'.'tittà Or
mai interreligiosa e interculturale 
ma dove sono da secoli le sedi di 
tutti gli Ordini religiosi e della mag
giori università del cattolicesimo 
mondiale, i valori cristiani sono in 
grave crisi perchè sono diventati 
deboli, sbiaditi nei comportamenti 
dei fedeli e, persino, degli ecclesia
stici. Una denuncia cosi forte non 
era stata mai fatta. ,~ 

«La nuova evangelizzazione, in 
una città pluralistica e scristianiz
zata come Roma» deve, perciò, ri
partire, secondo il cardinal vicario, 
dalle 320 parrocchie, come centri 
di insegnamento e di promozione 
dei valori cristiani quali la carità e 
la solidarietà verso le fasce più de
boli e le famiglie, e gli «operatori 
pastorali» devono essere essi stessi 
«testimoni credibili» per diventare 
«nuovi missionari» del messaggio 
salvifico di Gesù, «senza intirirsi e 
senza perdersi prematuramente 
d'animo». Occorre essere «coscien
ti che Roma è oggi un problema 
cruciale» nel senso che è, ormai, 
una sorta di cartina di tornasole 
per dimostrare che la Chiesa ha la 
capacità ed il coraggio di racco
gliere «le sfide» del mondo contem
poraneo, a cominciare dal «il sog-

Nell'abbazia di Grottaferrata solo seminaristi. Il Vaticano dice no alle studentesse 

La Chiesa vieta il liceo alle ragazze 
MARIA ANNUNZIATA ZEQARELLI 

s> ROMA. All'ultimo momento ci 
ha ripensato il cardinale Achille • 
Silvestrini, prefetto della Congrega
zione delle chiese orientali. ,., 

Le ragazze al liceo classico «Be
nedétto XV» di Grottaferrata, in ' 
provincia di Roma, non possono 
entrare. Il gentil sesso potrebbe tur
bare i giovani seminansti, circa 30, 
fino ad oggi tra gli allievi del presti
gioso liceo annesso all'Abbazia 
grego-ortodossa fondata da S. Nilo 
nell'anno 1000. E a Grottaferrata, 
dove ormai tutto era pronto ad ac
cogliere un maggior numero di stu
denti (e quindi anche le ragazze, ' 
per le quali erano già stati ristruttu
rati i bagni) è scoppiata la rivolta. 
Sono molti gli istituti religiosi della 
zona che hanno ormai da anni • 
aperto le iscrizioni ad entrambi i -, 
sessi. Anche a Grottaferrata quindi 
sembrava cosa ormai fatta. Nei 
mesi scorsi, a confortare le attese, 
era arrivata la decisione dei mona- "' 

ci che gestiscono il liceo di aprire 
le porte anche ad allievi estemi. 
Speravano in questo modo di assi
curare un futuro alla scuola. 

Le domande di iscrizione non 
hanno tardato ad arrivare, vista la 
buona fama di cui gode il Benedet
to XV, ed erano già pronti 18 nomi, 
tra cui quelli di cinque ragazze, 
che avrebbero formato a settem
bre il «primo» quarto ginnasio mi
sto nell'istituto religioso. «C'è stato 
comunicato solo qualche giorno fa 
di soprassedere alle iscrizioni di ra
gazze - spiega padre Nicola Uccia 
-, rettore del seminario dell'Abba
zia - noi non abbiamo potuto fare 
altro che comunicare questa deci
sione alle famiglie». Famiglie che 
non hanno perso tempo e si sono 
recate in delegazione al Comune 
per chiedere l'intervento dell'am-

• ministrazione presso la chiesa ro
mana. «Abbiamo ctiiesto con i ge
nitori di essere ricevuti dal cardina

le Silvestrini - ha detto l'assessore 
Maria Teresa Tamassia - per sape
re da lui perché alla fine della setti
mana scorsa ha comunicato ai pa
dri la decisione di bloccare le iscri
zioni delle ragazze». Dalla congre
gazione delle chiese orientali, da 
cui dipende l'abbazia di S. Nilo, si 
rende noto che è in corso lo studio 
di un progetto di ristrutturazione 
delle finalità dell'Abbazia sia nel 
ruolo che nell'impostazione. Quin
di per quest'anno in sostanza nien
te liceo per le ragazze, in futuro si 
vedrà. Ad aggravare la situazione 
c'è la scadenza, il 2 luglio prossi
mo, del termine per le preiscrizioni 
nelle scuole statali. Un periodo di 
tempo troppo breve per le alunne 
«vacanti» costrette a spostarsi in al
tre cittadine per trovare un posto a 
scuola. Il vicino liceo classico di 
Frascati, come spiega Elisabetta 
che sperava nell'apertura dei corsi 
a Grottaferrata, registra già il tutto 
esaurito, mentre i collegamenti dei 

trasporti con Albano, sede di un al
tro liceo, non sono ancora ottimali. 
«Non rimane - dice la ragazza -
che orientarsi verso istituti privati 
che impongono rette molto costo
se». 

Più duro il commento di Lucilla, 
16 anni, iscritta ad un liceo pubbli
co: «Questo è soltanto uno spaven
toso passo indietro - dice com
mentando la notizia - la verità è 
che la chiesa parla di solidarietà e 
poi fa malcelate discriminazioni 
senza preoccuparsi del disagio che 
provoca alle studendesse escluse». 
Padre Nicola, dal canto suo, sor
preso quanto i grottaferratesi della 
decisione presa a Roma, si limita a 
dire: «Noi abbiamo l'obbligo di ob
bedienza e quindi non discutiamo 
le scelte dei nosti superiori». Una 
malignità: in paese più di qualcu
no, in realtà, pensa che dietro tutta 
questa vicenda ci sia stato l'inter
vento di qualche locale «integrali
sta» molto influente verso il Vatica
no. 

getivismo etico» e dalla caduta di 
«ogni tensione morale» per chi 
opera nella vita sociale, politica e 

- civile.- -E-per diventare «testimoni 
credibili del messaggio», i cattolici, 
ovunque militino ed operino, de
vono saper rispondere alle «do
mande umane» che esprimono i 
bisogni e le attese dei poveri e di 
quanti vivono ai margini della so
cietà, privi di beni essenziali o dei 
diritti dovuti alla dignità della loro 
persona, ma anche di tante fami
glie che, pur avendo una situazio
ne di benessere materiale, «fatica
no a dare un senso alla propria vi
ta». Ed a questa opera di orienta
mento e di rinnovato impegno mo
rale, religioso e civile devono con
tribuire i tanti istituti, maschili e 
femminili, presenti nella città come 
le diverse Università che oltre a for
mare i futuri sacerdoti accolgono 
anche molti laici. 

E' interessante notare che il pro
gramma pastorale 1994-1996, ieri 
sera consegnato ai «nuovi evange
lizzatori», sia sacerdoti che laici, 
comprende, mese per mese, le ini
ziative da promuovere, le scuole di 
formazione, i convegni, gli incon
tri, i corsi di aggiornamento da or
ganizzare. Un vero piano formativo 
e di azione che dovrebbe ridare al
la città, alle sue istituzioni, ai suoi 
cittadini ed alla stessa Chiesa gli 
autentici valori cristiani che sono 
venuti meno. 

Penne pulite 
Dietro il crack 
della finanziaria 
riecco 2 cronisti 
•a MILANO. Ancora «Penne Pulite». 
Nell'indagine sulla bancarotta di 
una finanziaria milanese, la 1FM, ri
spuntano due giornalisti già coin
volti nel caso Lombardfin: Osvaldo 
De Paolini (ex redattore del Sole 
24 Ore) e Gian Guido Oliva (ex re
dattore del Sole e del Corriere della 
Sera). L'indagine sull'IFM l'altro ie
ri ha portato in cella cinque perso
ne, tra cui i fondatori della società, 
e ha determinato nove richieste di 
rinvio a giudizio. Il buco ammonta 
ad oltre 600 miliardi, ai danni di 
5000 risparmiatori. L'inchiesta è 
stata condotta dal 'pm Riccardo 
Targetti, il quale ha citato il coin-
volgimento dei due giornalisti, «an
che se non sono indagati»: «Un te
stimone ci ha detto che De Paolini 
e Oliva erano entusiasti descrittori 
delle performance del gruppo e 
che Selvaggi li ha ricompensati 
con premi giornalistici o con dena
ro... Risulta che la moglie di De 
Paolini era cliente dell'lfm e che ha 
versato 7 milioni ritirandone poi 
quasi 50». 

ELEGGERE LE RSU 
IN TUTTI I LUOGHI DI LAVORO 

PER LA DEMOCRAZIA 
PER I DIRITTI 

PER L'OCCUPAZIONE 

CON LA CGIL. DAI FORZA 
A CHI LAVORA 

C A M P A G N A C G I L 
E L E Z I O N E R S U 

Fax 06/8476337 

CGIL 

IL CONSIGLIO NAZIONALE DEL PDS 

SI RIUNISCE 

GIOVEDÌ 30 GIUGNO con inizio alle ore 10.00 
e VENERDÌ 1 LUGLIO 

Nella sala Convegni della Fiera di Roma 
Via Cristoforo Colombo (per i veicoli, via Dell'Arcadia, 40) 

Ordine del giorno 

1. ELEZIONE DEL SEGRETARIO/A NAZIONALE 

2. CONVOCAZIONE DEL CONGRESSO NAZIONALE 

3. VARIE 

Servizio Feste 
DIREZIONE DEL P.D.S. 
Settore Nazionale delle Feste 

Per le Feste de l'Unità 
presso la Cooperativa Soci de l'Unità è disponibile: 

la mostra di Enrico Berlinguer 
( 1 3 p a n n e l l i in b i a n c o e n e r o c o n f o t o g r a f i e 
selezionate da Susanna Loi e testi redatti da Enzo 
Roggi); 

manifesti in quadricromia 
(70 X 100 con possibil ità di sovrastampa del luogo 
della festa). 

coccarde in quadricromia 
(formato tondo del diametro di 5 cm). 

Le F e d e r a z i o n i d e l Pds e le F e s t e d e l 'Un i tà 
possono chiederli a: 

Coop. Soci - Servizio Feste 
tramite Telefono & Fax 051/291285 

" * 

MOVIMENTO FEDERATIVO 
DEMOCRATICO 

Sede Nazionale: Via Francesco De Sanctis, 15 Tel. 
06/3722704 - Fax 06/3722726 - 00195 ROMA 

Il giorno 25 giugno presso la sala Congressi del Cnr (P.le 
Aldo Moro - Roma) il Movimento federativo democratico ha 
convocato una assemblea pubblica per celebrare la XIV 
Giornata nazionale dei diritti del cittadino e dei diritti del ma
lato. L'incontro, dal titolo «Non più ospiti ma padroni di ca
sa della sanità italiana», sarà l'occasione per presentare 
una proposta di Carta nazionale dei diritt i del cittadino 
malato, quale piattaforma politica con la quale il Movimento 
intende confrontarsi con il governo, il Parlamento, le forze 
sociali, le organizzazioni della cittadinanza attiva e gli altri in
terlocutori politici e istituzionali, nazionali, regionali e locali, 
circa l'assetto e il futuro della sanità italiana. 

La Giornata nazionale dei diritti del cittadino e dei diritti del 
malato di quest'anno rappresenta un'occasione particolar
mente Importante perché cade in una fase più che mai deli
cata per il nostro paese soprattutto nell'ambito dei servizi 
pubblici e sociali. Ci troviamo, infatti, di fronte a una situazio
ne nella quale il rispetto dei diritti dei cittadini è largamente 
disatteso per lo stato in cui versano le strutture sanitarie e 
per le pesanti manovre di carattere finanziario che hanno di 
fatto limitato l'accesso dei cittadini alla sanità pubblica. Non 
sappiamo, oltretutto, nemmeno che cosa il nuovo governo 
intende fare per garantire il diritto alla salute sancito dalla 
Costituzione. La manifestazione del 25 giugno, a cui la invi
tiamo a partecipare, sarà quindi uno dei momenti nei quali 
far valere su tali questioni il punto di vista dei cittadini e di 
tutti coloro che hanno a cuore un servizio improntato a criteri 
di giustizia, di qualità e di efficienza. 

Nel corso dell'assemblea sarà inoltre presentato un secon
do documento, e cioè la Carta della qualità della farmacia, 
che è stata redatta dal Movimento federativo democratico 
assieme alla Federfarma, sulla base dei risultati di una ricer
ca, sulla qualità del servizio farmaceutico, realizzata nei mesi 
scorsi su tutto il territorio nazionale. 

L'assemblea avrà inizio alle ore 9.30 e si concluderà alle 
ore 18.30. La mattina sarà dedicata alla presentazione e alla 
discussione generale della Carta nazionale dei diritti del cit
tadino malato, mentre il pomeriggio, con inizio alle ore 15, 
verrà dedicato alla Carta sulla qualità della farmacia. E previ
sto l'intervento del ministro della Sanità, on. Raffaele Costa, 
e di espontenti del nuovo Parlamento, delle regioni e delle 
Usi, nonché delle diverse categorie professionali del mondo 
sanitario. 
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PAURA A ROMA. Sparatorie e inseguimenti. In una filiale freddati un metronotte e un bandito 

15, 
Eanca Commerciala I. 
Via l. Newton (Portuense) 
Due morti e due feriti 

I Clini 
16.05 
Banca del 
Via Fabio Massimo (Prati) 
Ferito un cassiere 

Rilievi del carabinieri davanti all'auto del portavalori ferito Fabio D'Alessio A Bianchi/Ansa 

Tre tapine in 3 ore, morti e feriti 
Nell'assalto ad una banca ucciso un terrorista nero 
Si muore, a Roma. Morti violente, duelli a colpi di revolver. Nel volgere di 
meno di tre ore, la città riscopre improvviso II terrore della rapina. Tre 
rapine, in tre diversi quartieri. C'è un bollettino di guerra metropolitana: 
con due morti e cinque feriti. -

La prima rapina, alle 15,40, nell'agenzia numero 28 della Banca 
Commerciale Italiana, zona Portuense. Restano a terra un bandito e una 
guardia giurata. Un altro bandito ferito gravemente e arrestato, un ' 
Impiegato colpito alla nuca e sotto schock. Una decina di clienti muti, -

sconvolti, in lacrime. 
La caccia ai rapinatori che dal Portuense fuggono viene interrotta da 

un altro allarme. Banca del Cimino, via Fabio Massimo: han sparato a un 
Impiegato che camminava sul marciapiede con una borsa di documenti. 
Correre lì. capire, e ascoltare un altro allarme. Da viale Ippocrate. In una 
gioielleria. CI sono I due banditi ferltle arrestati. • 

Poi viene la notte, nella città deserta per l'Italia di Sacchi, sorvegliata 
da decine di posti di blocco. 

• ROMA. Qui ci sono i morti del '. 
pomeriggio violento. Steso dietro 
la porta blindata, con un buco in 
Ironie. «Kapplerino», bandito fasci
sta. In (ondo, voltato l'angolo della 
cassa numero due, il cadavere del
la guardia giurata Alfonso Tortorel-
la, di anni 49. È un cimitero, questa 
agenzia della Banca Commerciale ' 
italiana. Pozzanghere di sangue sul 
pavimento. Schizzi anche sulle pa
reti. Ma nessun bossolo. Han fatto 
fuoco tutti con pistole a tamburo. -
«Kapplerino» aveva con se due 
complici. Uno, Fabio Gaudenzi, 22 • 
anni, testa rasata, l'han preso che • 
si teneva il collo piombato. L'altro 
0 scappato. Ma forse fuori c'era chi , 
aspettava. Testimoni "raccontano 
di averne visti fuggire due, o addi
rittura Ire. Ben vestiti, giacca blu e , 
cravatte colorate. In ghingheri, per 
rubare e ammazzare. *• •< 

Gente decisa. • Fredda.* Come 
può esserlo un terrorista dei Nar ri
ciclato, Elio Di Scala, 31 anni, detto 
appunto "Kapplerino». Gente con ' 
facce sorridenti. Alle 15.40, cinque 
minuti prima della chiusura pome
ridiana, si sono presentati all'in
gresso della banca, che sta in viale 
ìsacco Newton 76, al Portuense, 
scherzando Ira loro. Non c'è metal-
detector. Entrano agevolmente. E 
le loro facce cambiano. Se ne ac
corge anche la guardia giurata del
la Mondial|K>l, che ù di fianco, 
dentro la guardiola di vetri coraz
zati, un tipo sveglio, di poche paro-

FABRIZIO 

le, originario di Foggia. 

Il terrore 
«Tutti a terra1». I clienti alzano le 

mani. ! tre banditi puntano i revol
ver. «Fuori i soldi!». Due vanno ver
so gli sportelli. Un terzo si pianta 
davanti al gabbiolto del vigilantes e 
gli intima di uscire a mani alzate. 
Ma la guardia s'è chiusa dentro. Il 
bandito: «Dai, esci...», Per convin
cerlo, gli fa vedere un pezzo di 
pongo. «È tritolo... saltiamo tutti...». 
I clienti, che intanto si sono accuc-
ciati sul pavimento, assistono muti. 

I due banditi si voltano per usci
re, ma esce anche il vigilantes. Un 
gesto rapidissimo. Spalanca la por
ta del gabbiotto e balza fuori. Fuo
co. Sparano tutti. Per «Kapplerino», 
una palla in piena fronte. Il giova
ne Gaudenzi prende la mira, la 
guardia cerca un riparo, corre chi
no, volta in fondo. Si colpiscono. 
L'altro bandito si tiene stretto il cas
siere-capo • Claudio Vasselli: ma 
quando s'accorge che il vigilantes 
e morto, colpisce alla nuca il suo 
ostaggio, e vola ii i strada. • • 

Le indagini 
Ora il piccolo piazzale è stato re

cintato con il nastro di plastica 
bianco e rosso. Centinaia di curiosi 
assistono all'arrivo del capo della 
Mobile, Ronconi, e dei tecnici della 
scientifica. L'allarme e scattato su-

RONCONE 

bito. Le sale operative del 113 e del 
112 hanno ricevuto moltissime 
chiamate. Ce gente ai balconi, 
traffico intasato. Finestrini abbas
sati, si sbircia, si chiede. Lavorano 
parecchio i vigili urbani. 

I due cadaveri sono ancora den
tro l'agenzia, da poco coperti con 
teli bianchi. La caccia ai fuggitivi è 
scattata in modo massiccio, anche 
se poi le altre due rapine, una in 
Prati e l'altra dalle parti dell'univer
sità, hanno parzialmente distratto 
le indagini. Ma il motorino usato 
nella fuga lo trovano. È uno «Sfera» 
della Piaggio. Abbandonato due 
traverse 11 dietro, in un cortile. Te
stimoni spiegano di aver visto fug
gire due persone. Una ragazza giu
ra invece che erano in tre: «Carini 
da morire, tra l'altro...». Da morire, 
appunto. Una rapina così, a Roma, 
non si verificava da mesi 

II questore Masonc è sicuro che-
si tratta d'una «normale» rapina, 
non collegabile con le altre due, e 
per quanto se ne sa. «non politiciz-
zabile», Solo che la vita di «Kapple
rino» e una vita nera e violenta. E 
scavando un po' in quella di Fabio 
Gaudenzi, il suo compare lerito e 
in prognosi riservata all'ospedale 
San Camillo, si scopre un «fermo» 
in occasione della prima uscita 
pubblica dei naziskin romani. Il 
giovane sarebbe stato fermato e 
identificato in piazza Venezia, sot
to il lugubre balcone, mentre mar

ciava con il braccio teso nel saluto 
romano insieme a un robusto plo
tone di giovani teste pelate. 

Può significare molto, e anche 
niente. Elio Di Scala era un terrori
sta «disoccupato», come ce ne so
no molti in giro: e questi ceffi, evi
dentemente, devono pur riciclarsi. 
Le armi e la violenza sono il loro 
mestiere. Basta pensare a quelli 
che han catturato due settimane 
(a, a Tivoli, fuori da una banca, do
po una rapina' insieme con Peiret
ti (Nar), e due suoi camerati, c'era 
il trappista Panizzari. • , 

Il capo della Mobile esce a passi 
veloci dalla banca e sale in mac
china: «Ragazzi, è un pomeriggio 
indimenticabile...». Dietro di .lui 
escono tre clienti e due impiegati. 
Hanno le facce dei sopravvissuti. 
Uno di loro parla di «sparatoria infi
nita, han sparato tanto... ma tanto 
davvero». Lo portano a prendere 
un catfè nel bar che sta li accanto 
alla banca. 

Ci sono molli testimoni. La gior
n a l a i , il cui chiosco è a venti passi 
dall'ingresso dell'agenzia, e scon
volta. Abbassa e rialza Li saracine
sca. Ha sentito l'esplosione dei col
pi, e poi ha visto. «Ma erano di 
spalle...». 1 cameramen dei tigì giu
rano che non le inquadreranno il 
volto. «Non mi mettete nei guai..». 

Infermieri solerti portano via i 
cadaveri, mentre su un balcone si 
lavoia per appendere un grande 
striscione tricolore. 

Una ragazza in lacrime 
Le grida, il sangue» « 

m KOMA. Claudio Vasselli ò il di- • 
pendente dell'agenzia della Ban
ca Commerciale colpito al collo 
dai banditi, probabilmente con il 
calcio di una delle pistole. Dopo 
la rapina è stato immediatamen
te ricoverato all'ospedale San Ca
millo dove e stato medicato e do
ve è stato poi raggiunto dai gior
nalisti che gli hanno chiesto di ri
costruire le drammatiche fasi del
la rapina. «Mentre due rapinatori 
stavano raccogliendo il denaro 
dalla cassaforte - ha detto, tra 
l'albo - un terzo con il volto co
perto da una maschera, era da
vanti al gabbiotto dove fa servizio 
il metronotte e gli inlimava di 
uscire. Ma il vigilantes rispondeva 
di non volersi muovere. Poi si è 
verificalo tutto molto rapidamen
te: il metronotte ha impugnato la , 
pistola, ha aperto all' improvviso 
la porta dell'ufficelto e ha spara
to, colpendo subito uno dei tre < 
rapinatori, che stavano già 
uscendo con il bottino in mano». 

«L'uomo - ha continuato l'im
piegato - si è accasciato, mentre 
il metronotte, per ripararsi dai • 
colpi degli altri due rapinatori, si 
e mosso venendo verso la mia di
lezione. A questo punto ci sono 
stati altri spari, un altro rapinato
re e il metronotte sono caduti a 
terra colpiti dai proiettili. Poi so
no stato colpito alla base del col
lo e sono caduto a terra semisve
nuto per il dolore». 

Ma i testimoni che hanno rac

contato le diverse fasi della rapi
na, sono stati diversi. «Hanno 
sparato moltissimo. Ho visto 
quell'uomo cadere a terra e poi 
tantissimo sangue», ha detto una ' 
giovane donna che è uscita per 
prima dalla agenzia della Comit 
di via Isacco Newton, dove è av
venuta la sparatoria. «Ho sentito 
gridare - ha detto la ragazza sin
ghiozzando - poi alcuni colpi 
sordi. Mi sono voltata e ho visto la 
guardia giurata. Ma adesso non 
ricordo più nulla» 

Fuori dalla banca decine di 
macchine della Polizia e dei Ca
rabinieri e cinque autoambulan
ze, più una folla di curiosi e gente 
in apprensione. • 

E una signora, visibilmente 
preoccupata, chiedeva notizie 
del marito: «Era andato in banca 
verso le 15,30. Non riesco a ve
derlo, non so che fine ha fatto». 
Mentre un ragazzo, sui 25 anni, 
raccontava che mentre stava sca
ricando della merce all' angolo 
tra via Newton e via Ussani, aveva 
sentito dalla finestra del magazzi
no, che confina con la banca, 
gridare «ci stanno rapinando». 
Poi gli spari. «A questo punto -ha 
raccontato - sono corso fuori ed 
è allora che ho visto tre uomini 
uscire dalla banca e salire, tutti e 
tre, su un motorino. Uno di loro 
mi sembrava avesse una pistola 
in mano. Mi sono avvicinato alla 
banca, ho guardato dentro dal 
vetro blindato e ho visto un uo
mo in terra». 

Foto di Parenti 
con figlio 
del boss 

Esisterebbero «collegamenti Ira 
Forza Italia e |x'rsonaggi della cri
minalità organizzata», denunciano 
in un'interrogazione sei deputati 
progressisti ( primo firmatario Giu
seppe Gambale. Kcte). Chiamata 
in causa Tiziana Parenti, in corsa 
per la presidenza dell'Antimalia. 
•Anello iniziale della denuncia è il 
ritrovamento avvenuto nella pri
mavera scorsa a Milano, nei locali 
di un'agen/ia immobiliare, allora 
destinata a ospitare un club FI, di 
una fotogiafia scattata durante la 
campagna elettorale, che ritrarreb
be la Parenti insieme a Serafino Fa-
meli, figlio cii un noto boss della 
'ndrangheta, Antonio Famcli e al
l'amministratore della società. 
l'Immobiliare 90. Vittorio Bianchi
ni». Gambale ha ricordato che il 
boss Fameli, condannato all'erga
stolo nel febbraio scorso, «già allo
ra latitante, aveva in precedenza 
trascorso un periodo di soggiorno 
obbligalo nel savonese», dove la 
Parenti «ha svolto a lungo le funzio
ni di pm: possibile che non cono
scesse i personaggi legati alla ma
lavita organizzata che operavano 
in quella provincia''» . 

Valentina Grondana: 
trovato il cadavere 
è suicidio 

Valentina Grondana, la studentes
sa di 15 anni scomparsa di casa lo 
scorso 22 gennaio, è stata ritrovata 
mercoledì sera cadavere in un in
vaso d'acqua. Gli inquirenti non 
scartano nessuna ipotesi sulle cau
se della morte, anche se prende 
consistenza quella dell'annega
mento dovuta a suicidio. Una tesi 
suffragata da Lina frase scritta dalla 
ragazza sul diario: «Qui Valentina 
muore». 

(ano Ferrara 
è un falso ' > •":•"-'' 
pentito 
Sebastiano Ferrara. 36 anni, boss 
della cosca che controllava i quar
tieri Cep, Contesse e Tre Mestieri, 
nella zona sud di Messina, è stato 
trasferito in un carcere speciale do
po che i magistrati della Procura lo 
hanno ritenuto un falso pentito. 
«Abbiamo riscontrato - ha detto il 
procuratore della repubblica. An
tonio Zumbo -che alla menzogna 
Sebastiano Ferrara ha aggiunto la 
frode, in ciò collaborato anche dal
la moglie, e dunque è stata manife
sta la sua inaffidabilita». La Procura 
ha inforniate della vicenda anche 
la Commissione centrale di prote
zione dei pentiti, che dovrà decide
re se mantenere o meno la vigilan
za sui familiari di Ferrara. Due gior
ni fa. la moglie del boss, Letteria 
Palmieri, di 30 anniaveva detto che 
i magistrali avevano «scaricato» il 
marito a causa di alcune sue di
chiarazioni «scottanti». 1 problemi 
con Ferrara erano esplosi nel po
meriggio di sabato scorso, quando 
i sostituti procuratori Franco Lan-
gher e Gianfranco Mango lo aveva
no sottoposto a stretto interrogato
rio, contestandogli incongruenze e 
contraddizioni anche desunte da 
risultanze investigative. Ferrara si 
era allora vernilo addosso alcool 
denaturato ed aveva minacciato di 
darsi fuoco. L'interrogatorio era ri
preso il giorno seguente dal Procu
ratore Zumbo ed era proseguito lu
nedi senza che il |x-ntito modifi
casse il suo atteggiamento. 

«Kapplerino», una carriera criminale nei Nar 
• ROMA. Certi soprannomi spie
gano tutto. «Kapplerino»: anche 
se non ci assomigliava molto, al 
Kuppler delle Fosse Ardeatine. 
Solo che avevano una fantasia . 
da brividi, nella slorica sede del 
Fuan di via Siena. Comitiva dal 
futuro di morte: Fioravanti, Ali- , 
brandi, e tutti gli altri. Giovani feli
ci di vedersi e programmare vio
lenza. Il vivaio dell'eversione ne
ra che avrebbe insanguinato l'Ita
lia degli anni Settanta, con atten
tati e stragi. , • '.-.'•. ••• 

Era stato giù coinvolto in due 
rapine nelle quali avevano perso . 
la vita due guardie giurate. «Kap
plerino» Elio Di Scala, il rapinato

re ucciso nella rapina alla Comit 
di viale Isacco Newton. 

La carriera 
Di Scala. 31 anni, era stato ar

restato per la prima volta a 16 an
ni: uno precoce, uno violento per 
indole, per talento. E, in seguito, 
condannato dal Tribunale dei 
minori ad otto anni di reclusione. 

Di Scala era stato più volle ar
restato per detenzione di armi, 
rapine ed altri reati. Lo prendeva
no, si faceva un po' di galera, e 
poi trovava il modo di uscire, di 
risparire, di tornare ad abitare nel 
suo mondo buio, di amicizie 
estreme e pericolose. Che gli ri-
prospettavano subito colpi e 

morte, e lui sempre pronto, a di
sposizione, perchè «Kapplerino» 
era uno deciso, uno che non si ti
rava mai indietro. Uno quindi 
mollo conosciuto nel giro della 
destra romana, dove godeva del 
prestigio che si concedeva ai più 
cattivi, ai più feroci. 

In particolare, Di Scala era sta
to accusato dal pentito dei Nar 
Cristiano Fioravanti di aver parte
cipato alla rapina della Banca 
Commerciale eli via Bevagna nel 
maggio 1980, un'altra rapina in
sanguinata, che poteva finiti: in 
una strage, e dove rimase uccisa 
solo la guardia giurata Vincenzo 
Totonelli. 

Secondo Fioravanti, in quel

l'occasione. Di Scala era in com
pagnia di Alessandro Alibrandi, 
l'estremista di destra ucciso nel 
1984 in un conflitto a fuoco con 
la polizia. ' 

Le rapine 
Alibrandi si fidava di Di Scala 

perchè «era uno che non avreb
be mai tradito... E poi era uno de
ciso, pronto a lutto... Uno che 
davvero non sapeva cosa signifi
casse la parola paura... Uno che 
con la morte ci gioctiva... Soprat
tutto, era uno che con la pistola 
in mano ci sapeva fare... D'altra 
parte, le maneggiava da quando 
aveva sedici anni...». 

L'altra rapina nella quale Di 

Scala lu chiamato in causa, è 
quella del 2? novembre 1992, al
la filiale della Banca di Roma in
terna all'ospedale Bambin Gesù. 
Anche in quell'occasione fu ucci
sa una guardia giurata, Mario Pe
tra di 35 anni. Per quella rapina 
Di Scala si costituì nell'ottobre 
1993, sostenendo di non essere 
stato lui ad uccidere la guardia 
giurata Faccia tosta: «Ho saputo 
che mi state cercando, che siete 
sicurio che sia stato io... Ma io 
posso giurarvi che non so niente, 
io non ho colpe... se no. scusate, 
dove avrei trovato la forza di pre
sentarmi?...». 

Eccola, insomma, la carriera 
nera di un bandito fascista. 

In REGALO con AVVENIMENTI 
^ in edicola 

1943: IL CROLLO 
DEL REGIME 
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I documenti, il 25 luglio, 
cattura e fuga dì Mussolini 

Un libro della collezione: 
"Storia del fascismo e della Resistenza' 
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LA MATURITÀ Ieri seconda prova scritta per gli oltre 500mila studenti 
in Prof nei guai: ha gettato dalla finestra le tracce dei temi 

Seconda prova dell'esame di 
maturiti, perclnquecentomlla, 
con_.trabocchetto. Ut versione di 
latino al è rivelata un po'Infida, 
mentre II compito di matematica 
per magistrali e licei scientifici era 
senz'altro ostico. E non sono 
mancate le curiosità. Un 
professore del liceo scientifico di 
Vlllafranca In Lunlglana si è 
accorto di quello che, a suo avviso, 
sarebbe un •grossolano refuso-
nella traccia del tema di • -> 
letteratura proposto per l'esame di 
maturità. Renato Del Ponte, da 12 
anni Insegnante di Italiano e latino, ' 
ha rilevato che la parola che 
chiude II primo periodo della frase 
di Alessandra Manzoni non è •• 
«intervento», come riportato nel 
tatto ministeriale, bensì «Intento». 

È «lato raso noto, Inoltre, che un 
Insegnante II giorno della prima 
prova, ha lanciato dalla finestra le 
tracce del temi della maturità ed è 
stato denunciato per abuso di atti 
«ufficio. Obiettivo del lancio: 
rivelare la tracce dei temi ad alcuni 
studenti. L'Insegnante i Michele 
Casllk) di 67 anni, In servizio < -
nell'Istituto profeslonale «NlgNt> di 
Frattamagglore, nel Napoletano. 
Assieme a lui sono sate denunciate 
altre sei persone. I responsabili . 
sono stati corti, come si dice, In 
flagrante da due poliziotti che • 
etano In «pista» In seguito ad una 

I consigli dì Macrohio 
Quelle tre frasi perfide... 

UIS CUSTODIET custodes?, si chiede
rebbe Giovenale: cioè chi farà la guar
dia ai guardiani? In questo caso: chi se

gnerà i selezjQnAWrj* Mediocre e insidio
so latino newton**apparente semplicità, . 
quello di Macrobio, illustre ma a noi quasi 
sconosciuto personàggio della corte imperia
le fra il IV e il V secolo dopo Cristo. 

Gli studenti sono avvezzi di solito alla sim
metria ed eleganza, la famosa concinnitasde-
gli autori del primo secolo avanti Cristo o al 
più all'energia di quelli del 1 e II secolo dopo 
Cristo. E si è voluto invece proporre loro un te
sto moralistico che vuole essere edificante e si 

L U C A C A N A L I 

risolve in una maldestra esibizione di furberie 
retoriche. Con Macrobio si salta quasi ai de- , 
cenni che precedono la caduta dell'Impero. E 
sisente. •,, •; , ••:<• ••.-••• , . ., 

II brano proposto agli esaminandWa-parte 
. della enciclopedica opera Saturnalia, sette li
bri in forma dialogica sui più disparati argo- • 
menti. £ un passo di cui si intuisce il senso, 
ma pieno di insidie e di insulsi giochini di pa
role oltre che di un inelegante e fuorviarne 
cambio di numero nel soggetto impersonato. 
Si passa cioè dal quisquis iniziale, al uidentur 
e adipixuntur centrali, per tornare poi al sin
golare alìquem e cogitur. 

Vi sono inoltre tre frasi abbastanza perfide 

e mi piacerebbe sapere quanti candidati han
no saputo tradurle senza danni: 
1) Sescientia... cum paucis UH familiaris et più-
nmis sii incognita;... ,..,.• ,,: ., , . . , . .„ , 

* Susine ostentationis nota, qua caret qui non 
:ingeritsedinuitaturutproferat; . 

'•'. 3) Respondere temere et fortuito se eventui ve
ri falsivecommittere. 

Del resto lo stesso Macrobio, a proposito 
del proprio latino, dice di essere nato «sotto 
altro cielo» e chiede scusa se il suo Ialino non 
avrà l'eleganza e la chiarezza del latino classi
co. - • • . -.••.., •• . • . , • '» . 

È anche questa scelta il nuovo della Secon
da Repubblica' 

Nella conversazione non si deve mai mettere in imbarazzo l'interlocutore 
Qui vul amoenus esse consultor ea interrogat quae sunt interrogato faci-
lia responsu, et quae scit illum seduta exercitatione didicisse. Gaudet 
enim quisquis provocatur ad doctrinam suam in medium proferendam, 
quia nemo vult latere quod didicit, maxime si scientia quam labore 
quaesivit cum paucis ilii familiaris et plurimis sit incognita, ut de astro
nomia vel dialectica ceterisque similibus. Tunc enim videntur consequi 
fructum laboris, cum adipiscunturoccasionem publicandi quae didice-
rant sine ostentationis nota, qua caret qui non ingerit sed invitatur ut 
proferat. Contra magnae amaritudinis est, si coram multis aliquem inter
r o g a quod non opima scientia quaesivit. Cogitur enim aut negare se 
scire, quod extremum verecundiae damnum putant, aut respondere te
mere et fortuito se eventui veri falsive committere, unde saepe nascitur 
inscitiae proditio, et omne hoc infortunium pudoris sui imputai consu
lenti. . ~::':':Ù •.:.}v\^-y>'^--^:'.:* •.-,•.-

[MACROBIO] 

Chi vuol essere un gradevole conversatore, deve far delle domande su 
argomenti a cui l'interrogato sia in grado di rispondere con facilità, so
prattutto su quelli che quest'ultimo si sa che ha ben appreso, a motivo 
di una assidua frequentazione. Infatti si trova pienamente a proprio 
agio chi è stimolato a rivelare completamente quello che sa, dal mo
mento che nessuno vuole celare quel che ha imparato, soprattutto se la 
conoscenza, appresa con fatica e ignota ai più, viene condivisa con po-
chi: cosi avviene con l'astronomia, con la dialettica e con discipline si
milari. Infatti queste persone sembrano conseguire il risultato della loro 
fatica, allorquando colgono l'occasione di render pubblico quello che 
hanno appreso senza peccare di esibizionismo, dal quale difetto è 
esente colui che non ostenta sfacciatamente quel che sa, ma che, inve
ce, è invitato cortesemente a comunicarlo. Viceversa, costituisce motivo 
di profondo disagio il fatto di interrogare qualcuno - davanti a molte 
persone - su argomenti, che egli non padroneggia, per non averli stu
diati a lungo e approfonditamente. In tal caso, infatti, egli è costretto o 
ad ammettere di non sapere (e ciò viene considerato il più grande mo
tivo di vergogna) o a rispondere a vanvera e ad affidarsi ad una risposta, 
la cui fondatezza o infondatezza risulta del tutto casuale: da qui deriva 
spesso l'ignoranza e il malcapitato attribuisce a chi lo ha interrogato la 
vergogna del non aver saputo rispondere adeguatamente. 

'.;,,•.*•.. /•.-.•..;• .* : '.-' (prol. Renato Badali 
Titolare di Storia della lingua latina 

% Facoltà di Lettera e Filosofia 
Università di Roma «La Sapienza»] 

Il candidato scelga a suo piacimento due dei seguenti pro
blemi e II risolva: 

1. Nel plano, riferito ad un sistema di assi cartesiani orto
gonali (Oxy), è assegnata la curva k 
di equazione: : v? 

•••• y =-4- •+ l n | x + 1 |-

Disegnare un andamento approssimato dopo aver 
verificato, fra l'altro, che essa ha due flessi. 
Calcolare l'area del triangolo formato dalla retta con
giungente tali flessi e dalle tangenti inflesslonali. 
Calcolare inoltre l'area della regione piana delimitata 
da k, dall'asse x e dalla retta di equazione 2 x - 3 = 0. 
Stabilire infine quale delle due aree precedenti è la 
maggiore. . 

Una piramide ha per base il triangolo ABC, isoscele e 
rettangolo In A, ed ha per altezza il segmento AV. Inol
tre la faccia VBC forma un angolo di 45° col piano della 
base e lo spigolo VB è lungo 2hN/3, dove h è una lun
ghezza nota. 

Calcolare la distanza del vertice A dal plano della fac
cia VBC e trovare per quale valore di h tale distanza va-

• I 6 V 2 . . . 

Verificato che questo valore di h è 4, con riferimento ad 
esso secare la piramide con un piano parallelo alla ba
se ABC e, proiettato ortogonalmente il triangolo sezio
ne sulla base stessa, esprimere il volume del prisma 
triangolare cosi ottenuto in funzione della sua altezza x. 
Studiare, in rapporto alla questione geometrica, la fun
zione f(x) ricavata e tracciarne l'andamento in un piano 
riferito ad un sistema di assi cartesiani ortogonali 
(Oxy). . 

Calcolare infine quanti,'fra i punti della regione piana 
compresa fra il grafico di f(x) e l'asse x, escluso il con
torno, hanno entrambe le coordinate intere. 

Considerato un triangolo ABC, isoscele sulla base BC, 
indicare con D il piede della sua altezza condotta per C 
e costruire il triangolo ECD, isoscele sulla base CD e si
mile a quello dato, in modo che il punto E cada dalla 
stessa parte di A rispetto a BC. Sia: 

B " C = 4 e CD" = 2 ^ 3 
a) Dimostrare che l'angolo ECB è retto. 
b) Riferito il piano della figura ad un conveniente siste

ma di assi cartesiani ortogonali, trovare l'equazione 
della circonferenza K passante per i punti A, C, D. 

e) Spiegare perché K passa pure per E. 
d) Detto F il punto in cui K seca ulteriormente CB. cal

colare le aree delle due regioni piane in cui il minore 
degli archi DFdi Kdivide il quadrilatero ABCE. 

Soluzione del problema aro 1 

Grafico detta curva 
L'hulemo di defliilziorje della funzione y 6: tx e R .xc -1 ) . 
La nazione non he i n i di simmetria e pan* per l'origine degli ani. 
Per tracciare il grafico della nozione è opportuno definirla per oasi. Si ba: 

y -

—+ln(x+l) 
2 

y + l n ( - x - l ) 

per x > - l 

per x < - l 

La derivala prima delie funziono, in entrambi i oaai 4: y'-x*- 1 X»+X+l 
(oonx •»-!) 

x+1 x+1 
Questa derivata DOG « mai nulla e porci* la curva non ha punti frazionari. 11 tuo segno dipende solo dal 
denominatore ed e positivo per x > -1 e negativo per x < -I. La funzione v e quindi crescente por x > -1 e 
deoresoente per x < -1. 

Si ha la seguente derivala seconda: y - 1 + 
(x+1)" (x+1)3 ' 

-1 

Questa derivata e nulla sia per x - 0 che per if - -2.1 punti d c ^ ourn ohe ocrrisporidcsw a queste ascisse 
sono, quindi, punti di flesso obliqui 
n segno della derivata seconda é positivo per x < -2 o per x > 0 e m questi mtervsJn'b funzic» ha U conivi là 
rivolta verno l'alio. 
CalooUajDO le onl ine elei punti A flesso: y()r-0)-0, y(x--2)-2. 
I limiti da desta e da smisti*, della funzione, par x -+-l.eooo: 

lira y - - « o lim y - - ° o 
«-*-r *+-r* 

La retta di equazione x - -1 e un asintoto obliquo por la funziono. 
D grafico 0 il seguente: 

Area del triangolo formato dalla rttta conghmgtntc I due flessi * le tingano1 tnflesskmàU. 
Equazione della racla passante per i due punii di flesso: 4 la burttrioe dd B e IV quaoYente. Quoia rana mfttti 
passa per l'origino degli assi e per il punto (-2:2). 
Equazioni delle tangenti infleasionali 
La tingente passante per l'origine degli assi ha oquaziom y - m x oca mò^to dal valore deU« derivata prima in 
quel punto. Si ha: 

yr*-o>-i r. y - x 

La Ungerne passante per il punto (-2; 2) ha equazione y - m(x + 2) + 2 eoa y0c--2) - -3. L'equazione di 
questa ««»3oodi tangente 4: i :y - -3x-4 . 
D triangolo del quale calcolare l'area 4 rettangolo e 4 sufficiente iWumiwo le uxsdlnsle del punto P, 
mlerseziooe delle rette r e ». Questo punto ba coordinate (1; 1). 
1 segmenti di diagonale sono rispettivamente uguali a 2^2 e>/2.L'erea.c»jindL4usuelea2. 

A n i deus curva delimitata da k, dalfasse x • dalla fatta 2x - 3 •• 0. 
L'atea e quella tratteggiata nel grafico e il suo valore 4 dato dal seguiiitoirMegraledennno: 

"Am J ( x , / 2 + ta(x+l))<fe-[x'/6+(x+n(ln(x+I)-l)]^-(5/2)lD(S/2)-l5/16 
0 " ; ' • , ' , , ' i ' ' " , , ' ' ' • ' - ' ' " ' 

L'Integrale di ln(x+1) 4 calcolabile per patti. Si ha: J ln( i+l )o!c- (x+l) ln(x+t) - (x+l )+e 
L'area maggiore 4 quella relativa al triangolo. 

aWuiaone del problema ELI» I 

D disegno della piramide 4 quello di seguilo riprodotto. 

1 triangoli AKV e AKB sono uguali, poiché rettangoli e i*c*ccu con angolo m 45r Di «rjwguenza ri ta 
AK - KB - VA. Si ha inoltre che VK - AKv/2 - BR\ |1 . ' 
Applicando il teorama di Pitagora al triangolo VKB si ba: 

VB--B1P + VK» -3BK» 3BX» - I2b» B K - 2 h 

La distanza AH 4 quindi uguale a: AH - AK>/Ì>2 - m^. Da qui il valore h - 4. 
Considerando il valore h - 4, si ba il seguente vc4uroe del prisma: 

V - AV.(AK' WCyi - x(4-x)» 

n grafico funzione* il seguente: 

La derivata prima si annulla per x - 4fì e per x - 4. In x - 4/3 si ba in massimo. 

Sotuikine del problema a.ro 3 

La figura 4 quella di seguito reppresenUlà, eoo indicali gli angoli atti 
tratti loro.. 

b u e dei triangoli isoscele, tutti uguali 

a) L'angolo ECB 4 retto perob*: 
- l'angolo ADE 4 complementare di EDO (ADC è rettangolo)'. 
- la somma degli angoli BCD 0 ABC 4 un angolo retto. poiicM inaieme arrangolo CDB sono due angoli retti 
(somma degli anguu mtann di un tnangoloK 
• gli angoli DCE e EDC sono uguali. 

b) Assumiamo come riferimento quello costituito da ADB (dir. figuri) 
In questo modo la cirooufeieiua ha equazione x' +y 3 + ex + b y - 0 

Perù teoremi di Pitagora si ba: BD-^BC'-DC* - 2 
U«/5gmccdoBDèlBn>eadol««gn»en1oBCequeitovool dire che rangolo BCD 4 cU 30° o, di conseguenza, 
l'angolo CBD di 60°. La lunghezza del segmento DB 4 2 e il punto A ba ooordmate (T>, 2). 
I valori dei coefficienti a e b sono rispettivamente l'ascissa e Foràmate dei punti C e A nel sistema di 

riferimentopresoetto. L'oquaziooedellarirconmrcnzaè: x3 + y1 -Zfix-Ay*0. 

e) La cnoonferenza passa per il punto E poiché l'angolo DAC insiste sulla corda DC e l'angolo DEC è uguale 
all'angolo DAC. 

d) Si tratta di calcolare l'area delle due regioni evidenziale nella figura piuieueutc, 
II centro della oirooo/erenza 4 (V5 :2) e il raggio * uguale a "v/7. 
n triangolo ADC è rettangolo e inscritto in una cmxrforenza, per etti ripc4ennsa AC 4 il cttsmetro del cerchio. 
Il triangolo AEC 4 quindi rettangolo in E. Ti qus<triuuere ABCE 4 imtrai«zto la emana «8-1/3 . 
Il at»xmanlo AE 4 infatti uguale alla nwlà di DC • raUeEm 4 o«»»4k dW triaf»«oh> ASC. 
Il settore circolare corrisponde a un angolo al centro di 60°, dato ohe 4 3 oVippio delTangoio DCF, di 30°, ohe 
inaiate sullo stesso arco DF. 
Per differenza si trovano quindi le due aree. 
Prof. Giovanni Olivieri, docente di Matematica applicata 

É •< 
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Napoli, retata dì netturbini 
Operazione N.U.: per assenteismo 160 arresti 
Blitz della polizia, all'alba, nei 31 circoli della Nettezza 
urbana di Napoli: 160 netturbini sono stati arrestati per 
assenteismo, e una ventina denunciati in stato di libertà. I 
dipendenlKomunali finiti sotto inchièsta "si"limitavano a 
firmare il cartellino e se ne tornavano a casa. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M A R I O R I C C I O 

• NAPOLI. Lavoravano, e come, i 
netturbini. Ma, non nei trentuno 
circoli della Nu dislocati in citta. In 
quei locali ci andavano tutte le ' 
mattine, non per impugnare le sco
pe, ma solo per il tempo necessa- • 
rio a firmare il cartellino-marca- • 
tempo. Poi, di corsa, a curare i loro ' 
affari privati. Tanto, il Municipio ' 
garantiva puntualmente lo stipen
dio a fine mese, anche se le strade, '." 
erano sempre più sporche. A porre 
fine all'andazzo sono stati gli agen- • 
ti della Questura che, ieri, hanno ,• 
effettuato un blitz conclusosi con 
l'arresto di ben 160 operatori eco- ' 
logici, e la denuncia di altri venti
due, che saranno processati perdi-, 
rettissima questa mattina. Sono ac
cusati di truffa aggravata ai danni 
del Comune di Napoli. Gran parte 
di essi sono soci di cooperative, da ;' 
alcuni anni convenzionate _ con 
l'amministrazione cittadina. ,' . 

L'operazione monnezza» è 
^ scattata alle prime luci dell'alba, • 

mezz'ora dopo l'inizio del primo 
turno di lavoro, in tutti i circoli della 
nettezza urbana: 850 tra poliziotti e 
vigili urbani, hanno cominciato a 
controllare i cartellini-marcatempo 
degli operai risultati presenti, ad
detti allo spazzamento delle stra
de. Una volta presi i nominativi, gli 
investigatori sono andati a verifica
re nelle piazze e nei vicoli se gli 
operatori ecologici fossero al loro 
posto. Ma non ce voluto molto per 
scoprire che, oltre centosessanta 
lavoratori, in quei posti da tempo 
non ci rnettevono "scopa". Gli 
agenti, quindi, hanno messo in 
pratica,la seconda fase del piano, 
che prevedeva il ritorno nei circoli 
degli assenteisti. , . , . 

I centossessanta operai, appena 
hanno messo piede nei locali mu
nicipali per andare a firmare il car

tellino di fine turno, sono stati am-
nnanettati uno per uno. Fino alle 
prime ore del pomeriggio, c'è stato 
un viavai tra la Questura, icpmmij- i 
sanati é le celle di sicurezza. lSern- ' 
brava di essere piombati nei giorni 

' più febbrili della lotta alla camorra. ' 
in realtà gli agenti stavano metten
do a segno la più grande maxireta
ta mai effettuata nel comune di Na
poli per combattere l'assenteismo. 
Nei locali della Digos, e in quelli 
della squadra Mobile, in via Medi
na, non c'era più posto per conte
nere gli arrestali, tanto che è stato 
organizzato un vero e proprio ser
vizio di "navetta" con i sotterranei 
blindati. Di fronte ai cittadini incre
duli, che chiedevano notizie sul 
blitz, i poliziotti rispondevano in 
maniera laconica: «E' finito il tem
po dei furbi, da oggi in poi chi non 
lavora rischia la galera». Ovviamen
te, negli improvvisati capannelli, si 
sono sprecati commenti e sarca
smi. «Dottò, qui a Napoli non si 
scopa più - ha esclamato un anzia
no, buttandola sull'ironico, ad un 
funzionario della Digos • Ma avete 
fatto bene. Quello che hanno fatto 
questi netturbini è uno schiaffo al 
mezzo milione di disoccupati di 
questa città». 

C'era da attenderselo. Napoli or
mai è da mesi un vero e proprio 
cantiere in vista del G-7. Ogni gior
no funzionari del Comune, della 

Prefettura e della Questura frugano 
in ogni angolo della città per verifi
care anomalie e diservizi. E' evi
dente, quindi, che non sarebbe-'" 
sfuggito1 a cjUestKegUgi'Vacc'nmWtf "'' 
di immondizia nei vicoli e nelle x 
principali piazze. Anche se'il que- , 
store, Ciro Lomastro, afferma che il 
blitz di ieri è stato effettuato indi-
pendetemente dal programmato 
vertice, che inizierà l'8 luglio pros
simo, tra i big della politica mon
diale. «Sappiano i comunali che i 
controlli continueranno anche nei 
prossimi giorni», puntalizza il que
store. 

Cerca di offrire un quadro di ra
gionamento più .ampio, invece, 
l'assessore alla Nu, Riccardo Maro-
ne: «L'operazione di polizia ha ri
guardato una parte marginale de-' 
gli operatori ecologici alle dirette 
dipendenze del Comune. In ogni 
caso, la stragrande maggioranza 
continua ad offrire impegno e sa- ' 
crificio all'attività di questa ammi
nistrazione. Tuttavia il problema 
esiste e, perciò, nelle prossime set
timane metteremo mano ad una 
profonda revisione delle conven
zioni». Attualmente i netturbini i 
servizio a! Municipio di Napoli so
no 2300. A questi, però, vanno ag
giunti i circa 1000 operai della coo
perative per «lavori socialmente 
utili», che sono pagati in massima 
parte con il contributo dello Stato. 

Salerno 
Violentata 
da un camionista 
in autostrada 

Un camionista è stato arrestato 
per violenza carnale al danni di una 
giovane di Ravenna alla quale 
aveva dato un passaggio. SI • 
chiama Giovanni Scafarto. 35 anni, 
abita a Scafati (Salerno). 
Mercoledì mattina a Ravenna 
aveva accolto sui suo Tir, che 
trasportava frutta e ortaggi, una 
ragazza di 26 anni, che dopo . 
essersi allontanata da casa per 
dissapori familiari, aveva deciso di 
tascorrere qualche giorno al sud. 
Giunto di notte nell'area Alfatema, 
sull'A3, Il camionista, 
approfittando di uno stato di 
torpore della giovane, l'ha 
violentata all'Interno della cabina 
dell'autoarticolato. Dopo • -
l'aggressione, la donna è riuscita a 
scendere dal Tir e a portarsi sul • 
ciglio dell'autostrada. Quando ha 
visto sopraggiungere una volante 
della polizia, la giovane l'ha 
fermata raccontando la 
drammatica avventura di cui era 
stata vittima. Portata all'ospedale 
civile di Cava del Tirreni, è stata 
sottoposta ad accertamenti 
medico-legali che hanno -
confermato le dichiarazioni della 
giovane. 

La Corte in campagna, fa tappa a casa di Pacciani 
La figlia Rosanna: «Ci ha fatto cose brutte, ma non è lui l'assassino» 

Proteste dei sindacati contro il decreto 

Stop alle nomine Usi 
Regalo ai privati? 
Bloccate le nomine regionali dei manager delle 
Usi e dei direttori degli ospedali-aziendalizzati: il 
governo ha deciso di aggiornare gli elenchi degli 
aspiranti per inserire anche candidati provenienti 
dalle strutture private. Se ne riparla tra quattro 
mesi. Dure le critiche di Cgil, Cisl e Uil e del Pds. 
La Quercia: «Sapore di imbroglio». I sindacati: 
«Vogliono paralizzare le Usi». 

DELIA VACCARELLO 
• Il pacchetto era fitto di provve
dimenti, ma il consiglio dei ministri 
ha dato l'ok soltanto ad un articolo 
dei tanti proposti da Costa trasfor
mandolo in decreto e ha rinviato il 
resto alla prossima seduta. Un arti
colo che ha sollevato le proteste 
dei sindacati. Il testo sospende le 
nomine in corso dei direttori gene
rali delle Usi, tranne quelle già deli
berate alla data di entrata in vigore 
del decreto e fissa scadenze preci
se (120 giorni) per la presentazio
ne degli elenchi degli aspiranti di
rettori «riveduti e corretti», aperti 
cioè ai manager con esperienze 
acquisite nelle strutture private. In
somma, le Usi dovranno aspettare 
almeno quattro mesi per avere i di
rettori che potranno essere arruo
lati anche tra i privati. Ancora, 30 
giorni vengono dati alla Conferen
za Stato-regioni per proporre al 
presidente del Consiglio gli inter
venti necessari alla riorganizzazio
ne delle Usi e delle aziende ospe
daliere. 

Il «blocco» del governo ha susci
tato le critiche immediate di Cgil, 
Cisl e Uil e del Pds. «Si sente il sapo
re della manovra e dell'imbroglio», 
ha dichiarato Lionello Cosentino, 
capogruppo pidiessino alla regio
ne Lazio. Per Cosentino il governo 
intende condizionare le scelte au
tonome delle regioni e riaprire i 
termini del bando «magari per in
serire uomini della Fininvest in tut
te le UsJ;Wl|,gftv£roo si pr6Mr>Uri3 ; 
grave responsabilità: quella di apn-
re una lunga fase di stallo nel go
verno delle Usi», ha dichiarato Wal-' 
ter Cerfeda, segretario confederale 
della Cgil. Giorgio Alessandrini, se
gretario generale della Cisl sanità ' 
considera il decreto un provvedi
mento «molto grave» perché «rinvia ' 
l'attuazione della aziendalizzazio-
ne del servizio sanitario, mette una 
grave ipoteca sul decentramento 
regionale, aggrava la precarietà 
della gestione dei commisari 
straordinari». -Al di là delle buone 
intenzioni del ministro Costa - af
ferma, in una nota, il sindacalista -
e un cedimento alle forze della 
maggioranza parlamentare che da 
settimane si agitano, alcune per 
bloccare la riforma e creare le con
dizioni favorevoli al disegno di pri
vatizzazione della sanità, altre per 
riproporre al centro e nei tempi op
portuni la vecchia logica spartitoria 
delle clientele». Per Carlo Fiordali
so, segretario generale della Uil sa
nità, il decreto legge di Costa rende 
«più che legittimo lo sciopero del 
primo luglio indetto tra l'altro per 
sollecitare l'attuazione della rifor
ma». '• i w, . - , . . - . 

Secondo Costa i tempi saranno 
più brevi. Il blocco delle nomine 
deciso oggi dal governo «varrà per 
90 giorni: già ad ottobre potrano 
pubblicare ì nuovi bandi di con

corso», ha dichiaralo il ministro, 
che ha anticipato una mappa del 
futuro assetto delle Usi. «Media
mente ogni direttore generale, che 
potrà spendete circa 1.500.000 di 
lire all'anno per abitante compreso 
nella relativa Usi, dovrà gestire-ha 
aggiunto il ministro - 250 miliardi: 
soprattutto dovrà riuscire a far fun
zionare la macchina-sanità». Dalle 
attuali 659 Usi si scenderà a 216 
con altrettanti direttori, mentre gli 
ospedali di nlievo nazionale che 
sono gestiti dai direttori generali 
sono 47. «In totale - ha precisato -
dovranno quindi essere nominati 
263 responsabili». 

1! ministro ha espresso anche 
preoccupazione per il rinvio degli 
altri provvedimenti proposti. «Il te
soro - ha precisato Costa - ha rite
nuto che occorreva più tempo per 
esaminare le ricadute soprattutto 
per il ticket sulla ricetta e da un 
punto di vista metodologico non 
gli si può dare torto. Sono tuttavia 
preoccupato per il fatto che siano 
rimaste bloccate le norme sull'in
dennizzo per le vittime di sangue 
infetto, per le spese farmaceutiche 
per gli indigenti e per le sanzioni 
per i farmacisti». 

Ospedale 
senza ossigeno 
Sabotàggio n ;ÌO 
a Piacenza 

' L'Impianto di distribuzione 
' dell'ossigeno dell'ospedale di 

Piacenza è stato sabotato 
mercoledì notte da ignoti che 

, hanno aperto due saracinesche del 
•bombolone» da 5.000 litri, cui 
sono allacciati I reparti sia del 
vecchio nosocomio sia de! nuovo 
pollchirurglco, e che assicura la 
sopravvivenza del malati In • 
rianimazione e terapia Intensiva. 
L'impianto è collegato ad un -
sistema di monitoraggio che ha 
Immediatamente segnalato alla 
centrale operativa dell'ospedale il 
calo di pressione nelle tubature 

, che trasportano l'ossigeno. I -
tecnici dell'Usi, Intervenuti sul 
posto, pensando a una falla, hanno ' 
Invece scoperto che due 
saracinesche di carico erano state 
aperte e avevano lasciato defluire 
centinaia di litri di ossigeno liquido 
che, al contatto con l'aria, si era - -
solidificato, formando una coltre di 

' ghiaccio. «Il rischio è stato grave
ranno poi spiegato - anche se non 
c'è stato pericolo diretto per I • 
ricoverati. Infatti, se dall'impianto 
fosse uscito tutto l'ossigeno, 
sarebbe entrata automaticamente 
In azione un impianto di riserva». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
G I U L I A B A L D I O I O R Q I O S G H E R R I 

• FIRENZE. «Non può essere lui il 
mostro. Il mio babbo ci ha fatto 
delle cose molto brutte. Ma non è 
stato lui. Mica lo abbiamo mai det
to che ha fatto tutte queste cose». ', 
Rosanna Pacciani ha 28 anni e * 
mezzo e una vita segnata dagli slu- ' 
pri e dalle angherie subite dal pa
dre. Ha una faccia dolcissima ma , 

- lo sguardo è triste. La somiglianza 
con il padre Pietro e sconcertante. 
Lei su questa somiglianza sorride 
timidamente. Ma sua madre si ar
rabbia: «È vero, sono uguali», urla ' 
come suo solito. Angiolina. Ma , 
questa volta ha un motoditenerez- • 
za per la figlia e - sembra - anche 
per il marito in carcere. «Lui - con
tinua Angiolina, riferendosi a Pac- • 

' ciani - diceva che non era sua, che ' 
era di un altro uomo. E invece (in
dicando la figlia) guardatela, sono. 
identici». Rosanna nell'aula bunker . 
di Santa Verdiana ha disegnato un 
ritratto del padre feroce e violento. 
Da quella giornata terribile Pietro 
Pacciani usci a pezzi: un mostro. 

Ma nonostante le accuse di quel 
giorno, Rosanna non crede che il 
padre sia il «mostro». Lo dice e lo ri
pete, più che con le parole, con un 

' moto dell'animo mentre è seduta 
nel tinello di casa sua: «No, non 
può essere lui». Si è appena alzata 
da letto, ha infilato le ciabatte di 
gomma rosa fucsia. E arriva in ti
nello con i pantaloni di una tuta 
blu e una maglietta alla marinara a 
nghe bianche e blu ravvivata da al-

' cuni disegnini rossi cuciti qua e là. 
Al collo ha-ancora il lungo laccio 
nero che usa come portachiavi. 

, Giù. nella piazza del Popolo a Mer-
catale Val di Pesa, ci sono ancora 
le voci e gli schiamazzi degli ope
ratori delle televisioni e dei giorna
listi che hanno seguito, minuto per 
minuto, l'udienza del processo al
l'aria aperta. 

Intanto Pacciani, dal carcere, ha 
inviato una lettera a lei e alla sorel
la Graziella: «Povere figlie mie -
scrive - voi siete malate e bisogna 
comprendervi. Ma chi non sa co

me stanno le cose crede che io sia 
il responsabile e mi hanno fatto 
molto male le parole false che vi 
hanno fatto dire. Siete state incitate 
a dire il falso dagli amici di Caino e 
Giuda». Forse quella lettera e già 
arrivata e ha avuto un buon effetto: 
le donne di Pacciani sembrano vo
ler fare quadrato intomo a lui. Ro
sanna è seduta su una sedia, è 
quasi aggrappandosi agli occhi di 
Angiolina. Nella penombra della 
stanza arredata poveramente, ma 
ordinata, si mette a raccontare del 
padre. Mentre parla le mani si tor-

• mentano incessantemente • e lo 
sguardo trasparente, si ferma per 
un attimo sulla faccia incartapeco-
rita della mamma prima di perder
si nel muro sopra il piccolo divano 
di stoffa plastificata. «SI, tornava a 
casa tardi, ci picchiava. Ma non ha 
fatto le altre cose». Anche Angioli
na non crede che Pacciani sia il 
«mostro». «Ci picchiava. Si ubriaca
va: mettevi il fiasco di vino in tavola 
e non durava niente, lo finiva subi
to. Ma tornava la sera da lavorare 
stanco. Si addormentava davanti 

alla televisione». Angiolina si ferma 
un attimo per trattenere la risata. E 
si capisce perché: «A volte si ad
dormentava anche prima di fare 
l'amore». 

L'incontro con Rosanna e An
giolina Pacciani comincia alla fine 
della seduta-scampagnata di ieri. 
La corte, guidata dal presidente 
Enrico Ognibene versione sportiva, 
ha appena lasciato il garage di " 
piazza del Popolo dove, nel '92, é ', 
stato trovato un pezzo di straccio 
uguale a quello in cui era avvolta 
l'asta guida-molla inviata da un 
anonimo ai carabinieri, Rosanna 
ha fatto appena capolino dalle 
persiane. Prima i giudici si erano 
fermati alla piazzola degli Scopeti 
(dove sono morte, i'8 settembre 
1985, le ultime vittime del «mo
stro») fra le radici affioranti e i ce
spugli di cisto e di mirto. Poi al bi
vio dove Pacciani sarebbe stato vi
sto - la sera dell'ultimo delitto - da 
un testimone, e poi fra i (ilari delle 
viti e nei viottoli fra i boschi del 
Chianti L'ultima tappa della gita 
della corte del processo Pacciani -

iniziata con uno scontro furibondo 
fra giornalisti e giudici che voleva
no svolgere la seduta fra i campi «a 
porte chiuse» era a Mercatale. • 

Prima del garage c'è stata la visi
ta nella casa di via del Sonnino. Ad 
accogliere giudici e investigatori 
c'era un'Angiolina • inviperita e 
pronta allo scontro frontale con gli 
accusatori del marita Ce n'è stato 
per tutti. Ma soprattutto per gli uo
mini della Sam, la squadra antimo
stro. «Che volete ancora - gridava 
furibonda - ci siete venuti novanta 
volte, non vi basta ancora? Ecco 
l'orto, non l'avete visto abbastan
za?» Poi, con il piglio di una minu
scola leonessa - in pantaloni rossi 
e maglietta a righine in tono - an
dando a capo basso verso il gara
ge, ha continuato a imprecare con
tro gli investigatori: «E ora andiamo 
a vedere che cosa c'hanno messo 
questa volta. Spero che facciano 
una capriola con la macchina... lo 
glieli mando gli accidenti, ma quel
li non morono mai». Poi, è salita 
dalla figlia. Un attimo di quiete do
po la tempesta. 

Trovata la Gambineri: è in ospedale 
E ricoverata in un ospedale di Roma Anna Maria Gambineri, 
l'annunciatrice televisiva della quale non si avevano più 
notizie da sabato scorso e di cui la sorella aveva denunciato 
la scomparsa. La polizia ha infatti accertato che la donna, 
che è sofferente di esaurimento nervoso, sabato scorsa è 
stata colta da un malore, mentre si trovava In un cinema 
romano. 

È Intervenuto un vigile urbano, che l'ha trovata in stato 
confusionale e l'ha accompagnata al San Giacomo. Qui e 
stata tenuta per due giorni In osservazione e poi trasferita 
nel reparto di psichiatria, dove si trova tuttora. 

4 » 1 ' 
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Berlusconi snocciola le condizioni per un intervento 
Incisa di Camerana: «Aspetto i politici». Decisione a Corfù 

Miliziani governativi appostati nel pressi di una chiesa dove sono rifugiati duemila profughi Tutsi, a Klgall A Senna/Att-Ansa 

«Ancora due ostacoli per l'Italia» 
Fermi i para, in vista una missione ai confini 
«Siamo pronti ma ad alcune condizioni». 11 Consiglio dei 
ministri ribadisce la disponibilità ad intervenire in Rwan-
da, «ma questa iniziativa dovrà essere multinazionale, su 
mandato dell'Onu, e non contrastata dai belligeranti». 
«Esistono ancora dei problemi - ammette Berlusconi - co
munque i nostri 450 militari rimarranno fuori dal territorio 
rwandese per non essere coinvolti in conflitti a fuoco». 
Rocchetta attacca Parigi: «Così non ci veniamo». 

UMBERTO OC GIOVANNANOELI 

m ROMA, Ventitre giugno, ovvero 
il giorno dei -se», dei «ma», delle 
«necessarie puntualizzazioni», de
gli • «indispensabili chiarimenti», 
delle «fondamentali condizioni». 
Insomma, per l'«affaire-Rwanda» è 
il giorno della mezza marcia indie- • 
tro o, se volete, del «compromesso 
chilometrico» raggiunto in seno al • 
governo e con i vertici militari. L'I- . 
talia smorza gli entusiasmi trance- ' 
si, ribadisce la disponibilità ad una ' 
«pronta assistenza logistica e uma
nitaria» all'operazione «Turquoise» 
ma per il momento quei 450 milita- ' 
ri promessi dal primo ministro Sii- " 
vio Berlusconi al suo omologo.' 
francese Eduard Balladur, restano 
a casa, in attesa di ulteriori «schiari- • 
te» sul piano delle garanzie inter
nazionali. Al massimo, una volta > 
esaudite le condizioni poste dall'I
talia, potranno , essere • dislocati, 

< con «rigidi compiti umanitari», fuori 
dal territorio del Rvvanda. 

Ma ricostruiamo dall'inizio una 
convulsa giornata politica. Il mini
stro della Difesa Cesare Previti è 

. uno dei primi ad arrivare a Palazzo 
Chigi per una riunione di gabinetto 
che dovrebbe dare il via libera alla 
partenza dei nostri 450 para. Allo-

; ra. chiediamo al ministro, tutto è 
pronto per portare il nostro aiuto ai 

. francesi? «Con interventi umanitari 
certamente si - è la risposta -, cioè 

, con supporti logistici, con invio di 
aiuti di vario tipo, non c'è dubbio 
che siamo già in movimento». E i 
nostri soldati? «Quello - spiega il 
ministro - è un altro problema che 
attiene ad alcune condizioni pre
ventive». È lo stesso Previti a riepilo-

r garle: «L'Italia - sottolinea - ha po
sto delle condizioni che speriamo 

si realizzino presto, cioè che sia 
una iniziativa intemazionale, non 
di una parte sola e che di conse
guenza ci sia un mandato dell'O
nu, magari dell'Ue per una forza 
autenticamente multinazionale 
con un comando sovranazionale e 
naturalmente che la missione sia 
perfettamente identificata come 
missione di pace, missione umani
taria». Autenticamente, natural
mente, perfettamente: attenzione 
agli avverbi usati dal nostro mini
stro della Difesa, ognuno, infatti, 
prefigura un «paletto» posto dall'I
talia al suo impegno immediato in 
Rvvanda. . •. 

Tocca ora ai militari dire la loro. 
«Per il momento aspettiamo ordini. 
Manderemo in Rvvanda ciò che i 
poltici ci chiederanno», dichiara, 
un po' imbarazzato, il capo di stato 

.maggiore dell'esercito Bonifazio 
Incisa di Camerana. «Abbiamo ri
cevuto il preallarme giovedì scorso 
- spiega - al termine di un'eserci
tazione dei para per un possibile 
futuro e prevedibile impiego di 
questa forza annata in Rvvanda». 
Ma, incalzano i giornalisti, avete ri
cevuto ordini precisi sui come e 
quando intervenire? Il capo di stato 
maggiore ammette che «no, sino a 
questo momento ordini dettagliati 
non sono giunti», e l'impiego di 
qualche centinaia di paracadutisti 
e qualche mezzo logistico di rinfor
zo è da considerare, allo stato dei 
fatti, solo una ipotesi operativa. Di 

una cosa Incisa di Camerana si e 
detto comunque certo: la capacità 
tecnico-professionale degli uomini 
che saranno eventualmente impie
gati (provenienti dai reparti del 
Comsubin, Col Moschin e Folgore) 
è «al cento percento». Meno sicuro 
il generale appare sull'affidabilità 
dei mezzi logistici: «In effetti - rileva 
- c'è qualche limitazione sui mez
zi». Vi sono problemi di copertura 
finanziaria, conclude invocando 
più fondi ai militari, «che andranno 
discussi al più presto con i politici». 
L'osservazione critica verso i «poli
tici» non sfugge ai presenti. E allora 
ritorniamo su Palazzo Chigi, in at
tesa di una parola chiarificatrice da 
parte del governo. Sono ormai pas-

' sate le 14 quando il ministro della 
Difesa lascia la riunione di gover
no. Allora, ministro, partiamo per il 
Rvvanda? «Entro i limiti del contri
buto logistico e umanitario è possi
bile una collaborazione italiana 
con la missione francese», puntua
lizza, e a chi gli chiedeva se era a 
conoscenza deH'«awertimento» 
del Fronte patriottico rwandese al 
nostro Paese, Previti cosi risponde: 
«Tra le condizioni da noi poste ab
biamo ribadito che questa iniziati-, 
va dovrà essere multinazionale e 
su mandato dell'Onu, con finalità 
di pace e non contrastala dai belli-
geranth. Insomma, ci sono ancora 
diversi ostacoli che inficiano i no
stri sforzi umanitari. Alla fine, è il 
primo ministro in persona a scen

dere in sala stampa per spiegare le 
ragioni di questa battuta d'arresto. 
«I massacri che si susseguono in 
Rvvanda - esordisce Berlusconi -
ripugnano la coscienza civile, e fa 
vergognare a chi è stato 11 di appar
tenere ad una civiltà che non rie
sce a fermare certi orrori. Per que
sto sentiamo la necessità di fare 
qualcosa di concreto per salvare la 
popolazione civile, i bambini in 
primo luogo». Ma, ammette, esisto
no alcuni problemi. «Avevamo vin
colato il nostro intervento - precisa 
il presidente del Consiglio - ad un 
assenso dell'Onu, ad un accordo 
tra le parti belligeranti e ad una 
chiarezza sui comandi della mis
sione. La prima delle condizioni si 
è avverata, le altre due ancora no». 
E allora? «Allora - conclude Berlu
sconi - la nostra diplomazia è al la
voro per superare questi ostacoli, 
Se ciò non dovesse essere possibi
le, interverremo ugualmente, dislo
cando però i nostri 450 militari fuo-
n dal territorio del Rvvanda, perchè 
non intendiamo essere coinvolti in 
conflitti a fuoco». Della questione, 
annuncia Berlusconi, se ne riparle
rà al vertice europeo di Corfù. Nel 
frattempo, si attende, sospesi tra la 
voglia di fare e una paura nascosta, 
evocata, sotto garanzia dell'anoni
mato, da un ministro molto vicino 
al Cavaliere: «Di tutto abbiamo bi
sogno in questo momento, meno 
di sprofondare in una "nuova So
malia"». 

L'esercito dì Mitterrand varca la frontiera rwandese 
Scattata la prima incursione con l'obiettivo di salvare ottomila tutsi 

TONI FONTANA 

• ROMA. Turquoise è da ieri in 
Rvvanda. Erano le quindici e trenta 
ieri quando i primi «ricongnitori» 
francesi hanno varcato la frontiera 
tra Zaire e Rvvanda, penetrando : 
nella regione di Gisenyi, Scopo 
dell'incursione, stando a quanto 
recitano le fonti ufficiali dell' armèè • 
di Parigi, è portare aiuto a migliaia ' 
di'tutsi intrappolati tra le verdi colli- '-
ne del Rvvanda e inseguiti dalle 
bande di miliziani hutu. ' • •< .• 

Il blitz è scattato nella regione 
del lago Kivu. I para sono entrati in 
Rvvanda da Goma, una località di
ventata una della due basi dell'o
perazione Turquoise. Quasi con
temporaneamente tra i cento e i 
duecemto uomini, montati su vei
coli leggeri e con la scorta di elicot
teri da combattimento, sono entra- : 
ti ia Rvvanda dopo essere partiti da 
Bukavo, un centinaio di chilometri . 
a sud sul lago Kivu. . 

La colonna si è diretta verso 
Cyangugu, indicato come il primo 
obiettivo della missione Turquoise. 

Qui almeno ottomila tutsi sono mi
nacciati dai governativi. 

I ribelli, che col passare delle 
giornate alzano il tono delle mi
nacce non hanno, almeno nelle 
prime fasi del blitz, accennato al
cuna reazione armata all'iniziativa 
dei para francesi. >. • 

L'operazione insomma entra nel 
vivo. Parigi sta mettendo in campo 
un dispositivo militare massiccio e, 
per parare le innumerevoli critiche 
in Francia e all'estero, accentua il 
carattere «umanitario» della missio
ne. ' 

Da Marsiglia sono già partiti set
tecento militari e 650 tonnellate di 
materiali. 

Sedici aerei hanno già trasporta
to a Bangui in Centroafrica un cen
tinaio di veicoli militari, sette elico-
teri Puma e le attrezzature che ser
viranno per allestire un ospedale 
da campo a Goma, nello Zaire. 

Riassumendo i para hanno indi
viduato due basi dalle quali parti
ranno le missioni all'interno del 

Rvvanda. 
Il piano dei francesi pare essere 

quello di stabilire alcuni capisaldi 
nella regione di Gisenyi, dove i ri
belli del Fronte patriottico non so
no ancora riusciti ad estendere la 
loro presenza. 

Turquoise. almeno nelle prima 
fasi, si caratterizza dunque come 
una missione di salvataggio della 
popolazioni • tutsi minacciate di 
sterminio. Lo scopo è evidente
mente quello di attenuare la ferma 
opposizione dei ribelli all'interven
to dei francesi. Ma le buone inten
zioni non hanno, per ora, modifi
cato l'atteggiamento del Fronte pa
triottico che, secondo alcune fonti. ' 
sta spostando alcuni reparti verso 
le regioni del sud dove stanno arri
vando i francesi. 

Parallelamente all'iniziativa mili
tare Pangi rilancia l'offensiva diplo
matica por allontanare il sospetto 
che la Francia stia agendo da sola. 
Ieri il ministro degli Esteri Alain 
Juppè, il regista dell'operazione 
Turquoise. ha detto che oltre agli 
Stati Uniti, anche altri paesi potreb

bero offrire il loro sostegno logisti
co alla missione. Juppè ha nomi
nato Italia, Belgio, Portogallo e 
Spagna. Tra gli africani l'alleato 
più attivo di Parigi è il Senagal che 
sta per mandare nello Zaire otto
cento soldati che affiancheranno i 
paracadutisti francesi. Anche l'E
gitto si è detto disponibile a parte
cipare alla spedizione. Il contin
gente assumerebbe in tal modo un 
carattere «multinazinale», anche se 
perora l'iniziativa è tutta francese. 
• Juppè a questo proposito ha ri

badito che da una settimana a Pa
rigi sono in corso contatti con il 
Fronte patriottico per tentare di 
strappare un assenso alla missio
ne. - -

I militari delle forze speciali ita
liane, se saranno superati gli osta
coli che ancora si frappongono al
la loropartenza, potrebbero essere 
schierati in una regione di frontie
ra, in Tanzania o in Uganda. 

Ma il Fronte patriottico non ab
bassa la guardia neppure nei con
fronti dell'Italia. «Se, come sembra, 
Roma manderà quattrocento uo

mini per rafforzare gli invasori fran
cesi, lo farà a suo rischio e perico
lo» - ha detto ieri James Rwego, 
rappresentante permanente del 
Fronte a Bruxelles. 

A Kigali intanto si vive una situa
zione di attesa. 1 ribelli hanno dimi
nuito la pressione militare nelle zo
ne ancora controllate dai governa
tivi. La radio degli estremisti hutu 
canta vittoria ed invita i miliziani a 
compiere nuovi massacri e a con
tare sull'arrivo dei francesi. 

Nel vicino Burundi, che i rappre
sentanti delle organizzazioni uma
nitarie giudicano «una polveriera», i . 
movimenti della minoranza tutsi 
organizzano quotidianamente vio
lente manifestazioni contro la spe
dizione promossa da Parigi in 
Rvvanda. L'Unione dei francesi al
l'estero che rappresenta centinaia 
di residenti nel paese africano ha 
spedito una lettera all'ambasciato
re di Pangi criticando la missione 
dei para e sottolineando le minac
ce ricevute dai francesi che vivono 
in Burundi. 

La sindrome Sarajevo 
muove la Francia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
G I A N N I M A R S I L L I 

PARIGI. È cosa nota che Valéry mo a sostenere l'opportunità di un 
Giscard d'Estaing, ai tempi del suo 
settennato presidenziale (1974-
1981), avesse un occhio di riguar
do per gli affari africani. Tanto gli 
stavano a cuore, che gli furono ga
leotti. La storiacela dei diamanti di 
Bokassa gli costò infatti la rielezio
ne contro Francois Mitterrand. Pri
ma di quell'increscioso episodio il 
presidente francese aveva fatto in 
tempo però a tessere una intricata 
tela di rapporti militar-diplomatici 
con i paesi africani francofoni. Si 
trattava di garantire alla Francia 
una zona d'influenza, e di perpe
tuarla durante i sussulti dei post-
colonialismo. In questo quadro nel 
luglio 1975 il governo francese fir
mò un accordo con quello rwan
dese. Più che sui rapporti politici, il 
patto verteva su forniture d'armi. Al 
Rwanda - confinante con l'Ugan
da, e quindi prezioso per contrap
porsi all'influenza anglofona nella 
regione - sono arrivate, fino al '91, 
armi per circa quattro milioni di 
franchi l'anno. Da tre anni il giro 
d'affari ha subito un'impennata: 
nel '92, in piena rivolta tutsi, si era 
già a 14 milioni di franchi, più qual
che elicottero da combattimento e 
un paio di aerei Guerrier, i predilet
ti dai commandos di paracadutisti 
antiguerriglia. Sempre negli anni di 
Giscard, dal 74 al '78, la Francia 
firmò altri nove accordi militari con 
un paese vicino al Rwanda, lo Zai
re. Accordi che concernono l'uso 
di alcune basi aeronautiche, l'istru
zione della guardia pretoriana del 
presidente Mobutu, la scuola mili
tare interafricana di M'Banza, forni
ture di armamento leggero e pe
sante. Mobutu, come si sa, non è ti
po da garantire troppo i diritti civili 
ai suoi amministrati. Tanto che Pa
rigi, all'inizio degli anni '90, fu co
stretta a prendere le distanze. La 
cooperazione militare, in partico
lare, venne sospesa su decisione di 
Pierre Joxe, ministro socialista alla 
Difesa. Da un paio di mesi però gli 
emissari di Parigi son tornati a col
loquiare con Mobutu. Il risultato è 
la possibilità offerta dallo Zaire alle 
truppe francesi di utilizzare le basi 
sul suo territorio per penetrare da li 
in Rwanda. Mobutu riacquista un 
po' del suo credito perduto e la 
Francia può intervenire con mag
giore libertà d'azione. 

La domanda che non trova an
cora risposte convincenti è la se
guente: perchè la Francia si avven
tura in un simile ginepraio? Al Quai 
d'Orsay ripetono senza sosta che 
lo scopo è unicamente umanitario, 
l'azione limitata nel tempo, il tor
naconto politico inesistente. Eppu
re solo un paio di settimane fa 
Francois Mitterrand, seduto accan-
do a-Bill Clinton, assentiva vigoro
samente alle parole di quest'ulti
mo: «In Rwanda devono interveni
re i paesi africani. Da parte nostra 
siamo pronti a sostenerli finanzia
riamente e logisticamente». Il presi
dente francese è oggi invece il pri-

intervento dei suoi soldati. Tra go
verno e presidenza non c'è infatti 
aria di dissenso. 11 dissenso viene 
piuttosto da voci isolate. Lo stesso 
Giscard d'Estaing, secondo il quale 
«la Francia non dovrebbe interveni
re da sola, ma nel quadro di un'a
zione intemazionale che comporti 
la partecipazione africana». Oppu
re qualche deputato comunista, 
l'unico gruppo in parlamento a di
chiararsi nettamente contrario al
l'intervento. Nei ranghi dell'esecu
tivo il più recalcitrante, nei giorni 
scorsi, sembra sia stato proprio il 
ministro della Difesa Francois Leo-
tard. che deve già gestire con gran
di difficoltà i caschi blu francesi 
nell'ex Jugoslavia. Ma da Alain 
Juppè a Edouard Balladur a Fran
cois Mitterrand non si riesce a in-
trawedere l'ombra di una crepa. 

Non è difficile leggere nella deci
sione francese un modo (rischio
so) di lavarsi la coscienza e rifarsi 
una verginità. Parigi ha infatti ap-

' poggiato gli hutu fino a ieri. 1 suoi 
ufficiali - denuncia Amnesty Inter
national - avrebbero istruito pro
prio le milizie che per prime si so
no rese responsabili dei massacri 
di civili. La Francia sarebbe insom
ma armi e bagagli dalla parte dei 
carnefici auton del genocidio, al fi
ne di mantenerli al potere. Per que
sto i ribelli del Fronte patriottico 
rwandese accusano Parigi di voler 
perseverare diabolicamente, ma
scherando -di vesti umanitarie 
un'operazione di appoggio politi
co al potere in carica. Jacques 
Bihogazara, rappresentante del 
Fpr in Europa, era ieri a Parigi: «Ci 
opponiamo all'arrivo dei francesi, 
le loro argomentazioni non ci fan
no né caldo né freddo. Non voglia
mo combatterli, ma se saranno sul 
nostro territorio li tratteremo come 
invasori. Cioè con le armi». E' il d-
scorso che Bihogazara ha tenuto 
allo stesso Edouard Balladur, che 
l'ha ricevuto a palazzo Matignon. 
Non è per caso che le truppe fran
cesi resteranno nell'ambito dei ter
ritori controllati dalle truppe gover
native. Da queste, si suppone, non 
saranno molestate. Mentre potran
no tutelare le migliaia di tutsi che si 
trovano isolati in quei territori, 
pronti ad essere affettati a colpi di 
machete dai governativi. 

Al fondo della decisione france
se c'è probabilmente la «sindrome 
Sarajevo». L'esecutivo si è trovato 

• troppo spesso sul banco degli ac
cusati, fin da quando Mitterrand ri
chiamava «l'antica amicizia» tra 
Francia e Serbia. Ritrovarsi ora tra i 
complici del più orrendo genoci
dio compiuto in Africa a memoria 
d'uomo non è tra le ambizioni del 
Quai d'Orsay né dell'Eliseo. La bar
ra del timone andava quindi girata 
di netto. Lo scopo umanitario è 
l'ombrello perfetto. Indiscutibile, si 
presta volentieri anche ad un cam
biamento di linea politica. Che al
trimenti sarebbe sembrato tardivo 
e come un'ammissione di colpa. 

Le truppe francesi 
sono entrate in Rwanda 
dallo Zaire 

III 
ZAIRESI 
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L'America si prepara a proibire le sigarette 
«La foglia di tabacco alterata geneticamente» 

Attacco finale 
alle sette sorelle 
della nicotina 
Per qualcuno è una «nuova Norimberga». Per altri sol
tanto un tentativo di riaprire due delle pagine meno 
fauste della storia americana: quella del proibizionismo 
e quella del maccartismo. Comunque sia, il «processo 
contro la sigaretta» sembra essere entrato nella sua fase 
finale. Giorni fa le imprese del tabacco sono state nuo
vamente accusate di «alterare il livello di nicotina». È il 
primo passo verso un. bando totale? 

"DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 
• CHICAGO. Non è facile orientar
si nella giungla delle nuove «sco- < 
perle scientifiche» e delle «clamo
rose rivelazioni» che - in un cubita
le tripudio di tìtoli - hanno in que
sti mesi riempito le pagine dei gior
nali. Ed assai forte, anzi, è l'impres
sione che • un tanto assordante 
strimpellar di piatti e di tamburi al
tro in effetti non sia che il pedestre ' 
arrangiamento d'un vecchissimo e • 
risaputo spartito: fumare fa male : 

alla salute, la sigaretta causa can
cro ed enfisema polmonare, la ni
cotina è una droga che provoca di-
pendenza...tutte cose già ben note . 
ad ogni giovincello che, negli anni 
'50, celebrava il rito dell'ingresso 
nell'età adulta accendendo Ta sua 
prima nazionale... •- .*. •.•.-.-• ^ 

E tuttavia un fatto è ormai più > 
che certo: quali che siano l'attendi
bilità scientifica e la reale consi
stenza giornalistica delle novità 
«sparate» in queste ore dalle arti-
glieriedell'esercito antifumoi'quel-

lo in corso ha'tutta l'aria d'essere ' 
una sorta di «attacco finale». Qual
cosa che ai molti abusatori della 
metafora storica va irrestibilmcnte 
rammentando, ad un tempo, l'as
salto al bunker di Berlino ed il pro
cesso di Norimberga. 

La sigaretta è una droga 
Nel bunker (o, se si preferisce, 

sul banco degli accusati) ci sono 
gli execulives delle grandi compa
gnie dì tabacco. O meglio: vilpésa 
ed odiata, esposta al pubblico ludi
brio ed al disprezzo dei posteri c'è 
lei, la sigaretta, da tutti considerata 
la più grande e spietata serial killer 
della storia. .Ed assolutamente 
scontata è la sua condanna finale. 
La domanda è: a quale pena? Ad 
una nuova e durissima regolamen
tazione della vendita? O, una volta 
per tutte, alla messa al bando? 

Proviamo a riassumere. L'offen
siva, condotta su molti fronti, e, UT 

realtà in corso da anni. Ed a scan
dirne i tempi -con una serie di ma
novre avvolgenti che hanno infine 
racchiuso l'avversario in un soffo
cante assedio - è stato David Kes
sier, il. responsabile della FDA 
(Food and Drug Adminìslratiori). 
Nominato a suo tempo da Bush, 
ma brillantemente sopravvissuto ai 
cambio d'Amministrazione, -Kes
sier- un pediatra divenuto avvoca
to - ha dedicato gran parte delle 
sue più recenti fatiche alla dimo
strazione di tre interconnessi assio
mi. Primo: la nicotina ù una droga. 
Secondo: i dirigenti delle compa
gnie fabbricanti di sigarette l'han
no sempre saputo e l'hanno tenuto 
nascosto alla clientela. Anzi: han
no vilmente provveduto ad alterare 
il contenuto di nicotina di parte dei 
loro prodotti per meglio tenere «ag
ganciati» gli «ignari» fumatori. Ter
zo: essendo la nicotina una droga 
- ed essendone i fabbricanti gli • 
spacciatori - l'una e gli altri vanno ' 
trattati di conseguenza. 

L'intera vicenda e in so. prevedi
bilmente, alquanto controversa. Ed 
invano, nel corso dell'offensiva, le 
compagnie del tabacco si sono di
fese da quest'accusa di «cospira
zione tesa a nicotinizzare l'Ameri
ca», dimostrando come, in realtà, 
le sigarette da loro vendute abbia
no negli ultimi venti anni non au
mentato, ma drasticamente dimi
nuito il contenuto di nicotina e ca
trame. Scoperta dopo scoperta, ri
velazione dopo rivelazione, Kes
sier li ha costretti ad una precipito

sa e costante ritirata. E tre giorni fa 
ha infine vibrato quello che ha tut
ta l'aria d'essere un colpo mortale: 
anni orsono - questa è stata la no
tizia da lui resa pubblica - alcune 
compagnie hanno aumentato il li
vello di nicotina di alcune marche 
usando foglie di tabacco «genetica
mente alterate» attraverso un pro
cedimento definito in codice Y-l. È 
la definitiva prova del complotto? 
Forse si, forse no. Ma certo e che 
questo ha ieri ignominiosamente 
ricondotto uno «grandi tabaccai» 
d'America - il presidente della 
B&W, Thomas Sandefur - in quella 
che, in questo mesi, è stata l'aula 
della Norimberga antifumo: la sala 
del Energy and Commerce Comniìl-
tee della Camera dei Rappresen
tanti. • . . . 

400mila cancri al polmone 
È qui infatti, in questo angolo di 

Capitol Hill, che da tempo si con
suma la parte più importante della 
battaglia. E qualche lettore forse ri
corderà come proprio tra queste 

solenni pareti, lo scorso 14 aprile, 
già si fosse svolta - ovviamente in 
diretta televisiva - la più spettaco
lare delle sedute. Da una parte i di
rigenti delle sette più grandi com
pagnie del tabacco, tutti strategica
mente allineati sul macabro sfon
do di gigantografie che mostrava
no le «prove» dei loro crimini (si 
trattava, per lo più, di ingrandi
menti di formazioni canceroge
ne) . Dall'altro i «grandi accusatori», 
imperiosamente guidati dal demo
cratico californiano Henry Wax
man. Memorabile resta, di • tale 
confronto, una sua domanda: 
«Ogni anno, in America, 400mila 
persone muoiono per cancro al • 
polmone dovuto al fumo di sigaret- " 
ta. Come potete dormire tranquilli 
con questo peso sulla coscienza?». 
Era dai tempi della caccia alle stre
ghe - quelle vere e quelle «rosse» -
che l'America non assisteva ad si
mile spettacolo. 

Come finirà, non è facile dire. 
Anche perché non pochi ntengo-
no che, dopo tante vittorie, l'offen-

Belluschi/World Photo 

siva dell'esercito antifumo rischi 
ora. per cosi dire, di cadere sotto il 
peso del proprio successo. In una 
parola: Kessier, Waxman e gli altri 
devono a questo punto decidere se 
puntare ad una resa incondiziona
ta - ovvero: ad un più o meno 
esplicito proibizionismo, cosa che 
anche molti nemici della sigaretta 
cosiderano una sorta di suicidio 
politico -, oppure ad una più blan
da forma di armistizio (nuove re
golamentazioni della vendita). La 
questione 6: dove corre il confine 
tra proibizionismo e regolamenta
zione in un paese doveri fumatore 
ò ormai già diventato una sorta di 
pariah? • • . , 

Dovunque si trovi, questa imma
ginaria frontiera 6 oggi diventata la 
«linea del Piave» di chi vende e di 
chi consuma fumo. «Oggi la siga
retta - dice un annuncio pubblica
to a tutta pagina sui giornali -. E 
domani?». Seguono le immagini 
d'un boccale di birra, d'una tazzi
na di caffè e di un enorme ed al
quanto colesterolico hamburger.. 

Whitewater: 
archiviazione 
senza colpevoli? 
11 filone dell'inchiesta sul caso Whi
tewater che nguarda il possibile 
comvolgimento di alti funzionari 
della Casa Bianca e del tesoro nel
lo scandalo sull'immobiliare del
l'Arkansas andata fallita verrà pro
babilmente chiuso senza una sola 
incriminazione. È quanto sostene
va, ieri, il Wall Street Journal sulla 
base di dichiarazioni rese dai legali 
che rappresentano i funzionan 
chiamati a testimoniare dal procu
ratore speciale. Robert Fiske. 

Caso Simpson: in 
onda telefonata 
della moglie al 113 

«Mandate qualcuno., è impazzito»' 
ha sconvolto l'America la voce ter
rorizzata di Nicole, l'ex moglie del 
campione di football O.J.Simpson, 
uccisa a feroci pugnalate la scorsa 
settimana a Los Angeles assieme al 
presunto amante. 1 nastri registrati 
nsalgono allo scorso ottobre: Nico
le aveva chiamato il «113» dopo 
che l'ex campione, sfondata la 
porta di casa, era entrato impre
cando e minacciandola accecato 
dalla gelosia: «È O.J. Simpson. Co
noscete il suo passato. Mi picchie-
rà a sangue», dice la giovane don
na all'operatrice del servizio di 
emergenza. La drammatica regi
strazione è stata diffusa dalla poli
zia e replicata a intervalli ogni ora 
dalla CNN 

Piccole minorenni 
vittime di stupri 
nel 5 1 % dei casi 

Più della metà degli stupri segnalati 
alla polizia negli Stati Uniti nguar-
dano ragazzine con meno di 18 
anni. Più giovane è la vittima, più 
grande il rischio che il suo aggres
sore sia un amico o un membro 
della famiglia. E il risultato di un'in
chiesta condotta negli Stati Uniti. 
Nel 16Mó dei casi sono delle bimbe 
di 12 anni o meno ad aver subito 
violenza. E, in un caso su cinque, è 
proprio il padre a commettere lo 
stupro. 

N U O V A O P E L V E C T R A C D X 

PER CHI VUOLE DI PIÙ 
U n a completezza straordinaria: ceco la nuova 

Opel Vectra CDX. Per chi si aspetta da un'auto 

il perfetto comfort, le prestazioni brillanti e un 

equipaggiamento di serie impareggiabile. Perché 

Vectra CDX nasce proprio per incontrare le per

sonalità più decise ed esigenti. E conquistarle con 

gli argomenti più solidi. 

Di serie, la completa sicurezza. • Doppio Full Sizc Airbag per lato guida e passeggero 

• ABS • Abitacolo a cellula rigida • Doppie barre di protezione alle portiere • Sterzo col-

lassabilc • Cinture di sicurezza con pretcnsionatore • Frontale ad assorbimento d'energia. 

D i serie, il massimo comfort. • Sedili in velluto • Volante in pelle • Inserti in radica 

• Poggiatesta posteriori • Sedile lato guida regolabile in altezza • Sedile posteriore abbassa

r l e con divisione simmetrica • Chiusura centralizzata • Servosterzo • Alzacristalli elettrici 

anteriori • Vetri atermici • Car stereo con frontalino estraibile e antenna elettrica • Cerchi 

in lega • Fendinebbia integrati nello spoiler • Regolazione elettrica dell'altezza fari 

• Climatizzatore nella versione 2.0i. 

Opel Vectra. Una ricca gamma di modelli e motorizzazioni. Carrozzeria a 4 oppure a 5 

porte, versioni GL, GLS, CDX, G T e 4x4, motori benzina 1.6i, 1.8i, 2.0i, 2.0i 16 V e 2.0i 

Turbo, diesel 1.7 e 1.7 T D Intcrcooler. Oggi tutti i modelli con uno straordinario finanzia

mento di 16 milioni in 24 mesi a tasso 0 oppure, in alternativa, in 48 mesi a!l'8%. 

ESCLUSIVO FINANZIAMENTO DI 16 MILIONI 
E S E M P I O P E R O P E L V E C T R A G L 1 .61 

VECTRA GL1.6Ì 23.630.000 
Prezzo chiavi in mano 

IMPORTO DA FINANZIARE 16.000.000 
ANTICIPO 7.630.000 

RATA MENSILE x 24 666.700 TASSO 0% 

RATA MENSILE x48 390.600 TASSO 8% 

È UN' INIZIATIVA IN COLLABORAZIONE C O N I CONCESSIONARI O P E L 

mrHCup 
USA9-T 

-S^C"" OPEL SPONSOR DELLO SPORT 
AI MASSIMI LIVELLI. -e-

PROTEZIONE 
OMIEOPEL 

• Accordo Opel, lt contratto trasparente. 
• Prezzo bloccato fino olla condegna. 
• Opel AuUtancc. Per viaggiare tranquilli. 

•Esempio ai fini del TÀEG {Art. 20 Legge 142/92). Imporlo dj finanziare: L.16.000.000. Durala del finanziamento- 24/48 mesi. Spese istruzione pratica L. 200 000 TAN {Tasso 
Annuo Nominale): 0,00%/8.00%. TAEG (Tasso Annuo Effettivo Globale): 1,21%/9,Q0%. Pr«70 chiavi in mano esclusa A.R.I.E.T. L'offert-i, non cumulabile con altre iniziative 
promozionali in corso, e valida fino al 31/8/94 per vetture disponibili presso i Concessionari Opel partecipanti ed e mrrvj ta a Clienti con requisiti di affidabilità ritenuti idonei. 
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IL VERTICE DI CORFÙ. 

«Grazie Europa» 
Eltsin incassa 
l'intesa economica 

L'intesa commerciale tra Russia e Uè apre i lavori 
Ma sugli altri dossier i partner europei sono divisi 

Eltsin si esalta: «La Russia è in Europa». Stamane la fir
ma dell'accordo di collaborazione con l'Unione euro
pea al summit di Corfù. La fine delle «discriminazioni» 
commerciali mentre rimangono quelle degli Usa. Pole
mica con gli americani che ancora mantengono misure 
di embargo.' Ciurkin mette in guardia dal pericolo di 
una prossima «grande guerra» per la conquista della Bo
snia se fallirà l'ultima occasione di intesa. 

' DAL NOSTRO INVIATO ' ' 

. SEROIO SERGI 

• CORFÙ. Da bordo del panfilo 
«Aleksandros» dell'armatore Latsis. 
Eltsin si sente già nel bel mezzo ' 
dell'Europa ma fisicamente ha pre
ferito rimanere al largo per la notte 
guardato da alcune navi da guerra 
della flotta del Mar Nero salpate 
appositamente alla volta dello .Io
nio dalla tormentata base di Seba- • 
stopoli. È sbarcato ad Atene dal 
suo grosso lliuscin inadatto alla 
contenuta pista dell'isola e non è 
andato ad alloggiare in un albergo 
come tutti gii altri leader europei. 11 
presidente russo è arrivato nell'iso
la greca con tanti squilli di tromba 
per firmare l'accordo di collabora- ' 
zionecon l'Unione europea. Come 
Ulisse che ha trovato Nausica, Elt
sin ha sbandierato, all'ombra del. 
vecchio castello, il documento 
che, a suo dire, finalmente cancel
la la discriminazione della Russia • 
sul piano commerciale e che avvia : 

un rapporto, come si dice adesso 
con espressione orribile, di «parte-
•nariato». Il «vertice» europeo, pre
senti anche le delegazioni dei pae
si di prossimo ingresso (l'Austria e 
i tre scandinavi), è cominciato in 
maniera informale proprio ieri sera 
e proprio aggiungendo un posto a 
tavola, nel Palazzo di citta, per Bo
ris Eltsin e il ministro degli esteri 
russo, Andrei Kozyrev, appena re
duce da Bruxelles dove ha messo 
la firma ad un altro «partenariato», 
quello con la Nato. *. ",• 

Il presidente russo ha alzato il. 
bicchiere, nel corso della cena uffi
ciale con tutti gli esponenti euro
pei, ricordando con enfasi la famo
sa apertura della «finestra» sul vec
chio continente da parte di Pietro il 
Grande, ormai trecento anni fa. 
«Oggi - ha detto - sono altri tempi, 
ci sono altre possibilità. Con sforzi -
comuni apriamo una grande porta » 
a rapporti paficici e fruttuosi tra i -
nostri Stati e i nostri popoli». Dalla -
finestra di Pietro alla porta di Boris * 
che sottolinea la necessità dell'in
tegrazione della Russia in un qua
dro, tuttavia, di compromessi rag
giunti a fatica, addirittura nelle ulti
me settimane dopo un anno e 
mezzo di lavoro degli esperti come 
ha ricordato il vice ministro degli > 
esteri, Vitali) Ciurkin. Eltsin ha esal

tato la fine delia «discriminazione». 
E per questo gesto dell'Europa è 
entrato in polemica con gli Stati 
uniti che, ancora, mantengono li
mitazioni di legge alla commercia
lizzazione delle produzioni russe, 
come è il caso del famoso emen
damento «Jackson-Vanich». Il pre
sidente ha espressamente fatto ri
ferimento all'alluminio e all'ura
nio: «Vengono stabiliti - ha ricorda
to - limiti e quote per merci che, 
pnma, non potevano entrare in Eu
ropa. Adesso è stato stabilito quan-

«Addio Brìtannia» 
La regina Elisabetta 
costretta a rinunciare 
allo yacht reale 

"È proprio II cà'sò di'dhtó'ltjrl è flntta 
' un'epoca nel regno di sua maestà 

la regina. Perchè? Semplice: è 
stato deciso di mandare In disarmo 
lo yacht reale Brrtannla e di fare 
pagare alla regina Elisabetta I 
biglietti aerei per I suol viaggi 
privati. Il sontuoso panfilo, che nel 
suol 41annl di attività ha 
trasportato schiere di capi di Stato 
e di governo, sovrani, sceicchi e 
maragià, diventerà probabilmente 
un museo galleggiante a partire 
dal 1997 perchè I lavori di cui 
necessita costerebbero troppo. E 
probabilmente non sarà più 
sostituito dato che, come ha 
informato II governo, «tutto è 
cambiato negli ultimi decenni, e la 

' famiglia reale non ha più bisogno 
di un'Imbarcazione per I suol 
spostamenti». Tempo fa era stato 

* deciso di ridimensionare anche II 
1 ruolo del mitico «treno reale», 
' divenuto superfluo. Alla regina e al 
-' suol familiari non resterà dunque 

ben presto che l'aereo, e una 
piccola flotta di velivoli militari 
costantemente a loro disposizione: 
ma d'ora In avanti, come ha 
stabilito ieri il governo • 
Informandone tempestivamente la 
sovrana, se vorranno servirsene per 
motivi non attinenti al loro Impegni 
ufficiali dovranno pagare. 

to possiamo e dobbiamo vendere 
e si tratta di un grande sviluppo 
nelle relazioni». L'Europa, sono pa
role di Eltsin, è stata la prima a 
«sbloccare» la Russia, a togliere 
l'embargo: «Gli Usa non lo hanno , 
ancora fatto», ha ripetuto Eltsin che 
si sente già proiettato in un altro 
pezzo di mare Mediterraneo, a Na
poli tra due settimane, dove è faci
le preventivare esalterà ancora una 
volta l'ingresso nel «G8 politico» ac
contentandosi, per adesso, di guar
dare da fuori gli affari del «G7» eco
nomico. Tuttavia Eltsin potrà van
tare, come proprio gesto di «buoni 
sentimenti» (l'espressione 6 dell'a
genzia Itar-Tass), l'aver accettato 
che nel mercato finanziario russo 
entrino cinque grandi banche eu
ropee cui sarà consentito di com
piere operazioni con i residenti. 
C'è un decreto del Cremlino in tal 
senso, ormai dell'anno scorso, che 
è stato fortemente contestato dalle 
neonate formazioni bancarie della 
Russia che avvertono il pericolo di 
una concorrenza difficile da poter 
sostenere contro i giganti della fi
nanza intemazionale. Eltsin ha ot
tenuto che altri capitali delle ban
che straniere non debbano essere 
presenti nella misura superiore al 
12 percento. Un contentino per il 
sistema russo che si è sollevato nei 
confronti del Cremlino ma che ha 
avuto una risposta polemica dello 
stesso presidente nei giorni scorsi: 
•E' la concorrenza, cherlnostri im-

1 "parino1 ci'dlrHcrltaTsl»1.'Difficile dire 
- se l'urto, seppure graduale, verrà 

sopportato senza troppi sconquas
si dalle banche Risse minacciate 
seriamente da un sistema ben più 
pericololo, quello mafioso. 

Gli uomini della Russia hanno 
pensato anche di gettare da Corfù 
un nuovo allarme sulla crisi jugo
slava. A due passi dai Balcani, l'in
viato speciale di Eltsin, Vitalij Ciur
kin, ha fatto squillare un allarme 
non da poco sugli sviluppi della si
tuazione in Bosnia. Appena sbar
cato, il vice ministro ha detto: «Esi
ste una concreta minaccia di una 
grande guerra, di una guerra totale 
nell'ex Jugoslavia. Mi sembra che 
quei popoli, a cominciare dalla Bo
snia, abbiano l'ultima occasione 
per mettersi d'accordo». Il diplo
matico russo ha fatto riferimento al 
progetto di spartizione della Bo
snia, su linee etniche, che stanno 
preparando Russia, Europa e Stati 
uniti: «Se le parti non accetteranno 
questa proposta (ai musulmani e 
ai croati il 51 per cento, ai serbi il 
49 percento, ndr.) subito dopo l'e
state si svilupperà una grande 
guerra». Dopo il mese di luglio arri
verà la «grande sciagura», una 
preoccupazione che sarà anche al 
centro del prossimo incontro inter
nazionale di Napoli. 

Boris Eltsin arrivato a Corfù per II vertice dell'Unione Europea Claud o Lufloll Ap 

A Corfù da stamane il vertice dell'Unione. A meno di 
colpi di scena dell'ultim'ora, un nulla di fatto per la 
scelta del successore di Jacques Delors. L'Italia è per 
«non aver fretta». Sempre più probabile una riunione 
straordinaria in autunno sotto la presidenza tedesca. La 

!jPtiHJ*ujscita»uiternazionale di,Berlusconi„l,progetti del 
->Rbfò%tartco*% lardinea dura» dell'Italia' (corrre-nel ca
so dell'annqsa questione della quota-latte) . . . • „ • 

• ' DAL NOSTRO INVIATO 

Divisioni sulla successione. Già si pensa a un summit straordinario in autunno 

Il dopo Delors paralizza i Dodici 

• CORFÙ. L'Unione europea non 
troverà facilmente un nuovo lea
der. Il «vertice» di Corfù, tra oggi e 
domani, non sarà in grado proba
bilmente di indicare il successore 
di Jacques Delors alla presidenza 
della Commissione. Sarà una scel
ta ardua tra i già noti tre candidati 
ufficiali, il belga Jean-Luc Dehae-
ne, l'olandese Ruud Lubbers ed il 
bntannico Leon Bnttan, attuale 
commissario per le relazioni eco
nomiche con l'estero. «Ma è anche 
possibile che vi sia anche qualche 
altro candidato», ha detto ieri un al
to funzionano della Farnesina, 
l'ambasciatore Moreno, il quale ha 
ncordato l'irlandese Peter Sather-
land, presidente uscente del Gatt. 

I Dodici divisi 
La gara e apertissima, specie do

po il nulla di fatto alla riunione dei 
cristiano-democratici, l'altro ieri. 
La Germania e la Francia vedreb

bero di buon grado la vittoria di 
Dahene, attuale premier belga. 
L'aria che tira a Corfù è che se non 
ci sarà un accordo, sarà bene rin
viare tutto ad una riunione straordi-
nana che potrebbe tenersi in au
tunno, tra settembre e ottobre, 
quando la presidenza di turno sarà 
già passata alla Germania di un 
Kohl con le quotazioni in forte nal-
zo dopo l'affermazione alle euro
pee che tutti dicono gli apriranno 
la strada alla vittoria elettorale di 
ottobre. Il governo italiano confer
merà la posizione già nota. Cioè 
che «non bisogna agire-con fretta» 
nella scelta del successore di De
lors propno perchè tutti i candidati 
in lizza possiedono, come sostiene 
Martino, «doti politiche tali da fame 
degli ottimi presidenti». Il governo 
Berlusconi, in verità, fa un ragiona
mento più ampio perchè intende 
legare la nomina di Bruxelles al 
rinnovo di un numero rilevante di 

altre cariche internazionali. Pun-
' tando. in particolare, a strappare 
l'incarico nella nuova Omc - l'Or
ganizzazione mondiale del com
mercio - per l'ambasciatore Rena
to Ruggiero. 

La prima di Berlusconi 
_ Per l'Italia, il vertice europeo che 

segna la fine del semestre greco, si- ' 
gnifica la prima uscita intemazio
nale di Berlusconi. E si potrà sag
giare sul campo la promessa, illu
strata dal ministro Martino in parla
mento, di nlancio della presenza 
italiana in politica estera. E in parti
colare la determinazione a perse
guire «l'europeìsmo dei fatti e degli 
impegni onorati anziché quello 
delle parole e delle velleità». E, an
cora, la volontà di «far toccare con 
mano ai cittadini europei i vantaggi 
dell'Europa». Sarà questo l'atteg
giamento che la delegazione italia
na, per esempio, assumerà di fron
te ad uno dei più importanti punti 
all'ordine del giorno delle tre ses
sioni di lavoro previste tra oggi e 
domani dopo la firma dell'accordo 
con la Russia di Eltsin e quello con 
Norvegia, Svezia, Finlandia e Au
stria che si svolgeranno nella chie
sa di San Giorgio di primo mattino. 
Cioè la discussione sullo stato di 
attuazione del «Libro bianco» di 
Delors, sui grandi progetti per in- • 
frastrutture che potrebbero comin

ciare già nel prossimo anno, con il 
pnmo semestre a presidenza fran
cese. L'Italia sarebbe d'accordo 
per enucleare un primo gruppo di 
undici progetti come «segnale con
creto» della volontà di realizzazio
ne di un piano definito «ambizio
so» ma a condizione che qualsivo
glia finanziamento supplementare 
non sia causa di provocare «distor
sioni» sul mercato dei capitali né 
implicare spese aggiuntive per il bi
lancio comunitario che deve sem
pre tendere al pareggio. 

«La quota-latte» 
La nuova impostazione italiana 

prevede una linea dura laddove il 
governo ntenesse che siano forte
mente penalizzati i «legittimi inte
ressi» del paese. Ed è già previsto 
che, se l'argomento verrà affronta
to nell'agenda dei lavon, l'Italia n-
proporrà la modifica della cosid
detta «quota-latte» considerata del 
tutto fuori linea rispetto alle esigen
ze del consumo nazionale. E Pa
lazzo Chigi, inoltre, è intenzionato 
a sorreggere, sulla linea di un affia
tamento già manifestato, la posi
zione di Londra per quanto riguar
da il «capitolo sociale» del trattato 
di Maastricht. Secondo il sottose
gretario agli Esteri, Livio Caputo, 
un «eccesso di socialità sarebbe 
una palla al piede dell'Europa». 

DSe.Ser. 

Si farà a Ginevra l'8 luglio e potrebbe preludere all'allacciamento di rapporti diplomatici 

Un vertice tra gli Usa e Pyongyang 
Kim II Sung esce dall'isolamento? 

NOSTRO SERVIZIO 

•a PYONGYANG Tanto tuonò, ma 
infine non piovve. Quando la rottu
ra sembrava definitiva, con Clinton 
a proporre l'embargo intemazio
nale contro Pyongyang e Kim II 
Sung a rispondergli che misure si
mili equivalevano ad una dichiara
zione di guerra, il deus ex machina 
Carter è calato in Corea ed ha ri
messo in moto il meccanismo del 
dialogo. Pyongyang fa sapere di es
sere di nuovo pronta ad accettare 
ispezioni ai suoi impianti nucleari. 
In cambio gli Stati Uniti acconsen
tono alla ripresa di trattative bilate
rali con i nordcoreani, che potreb
bero sfociare nell'allacciamento di 
quei normali rapporti diplomatici 
cui il regime di Kim II Sung aspira 
fortemente allo scopo di uscire dal 
proprio isolamento. La prima riu
nione potrebbe avvenire a Ginevra 

l'8 luglio prossimo, data proposta 
dai nordcoreani. 

La svolta è stata possibile grazie 
alla mediazione dell'ex presidente 
americano Jimmy Carter che la 
scorsa settimana ha incontrato 
personalmente a Pyongyang il pre
sidente nordcoreano Kim 11 Sung. 
Carter ha detto alla rete televisiva 
statunitense Cnn di essere riuscito 
ad ottenere «un compromesso che 
salva la pace nella regione e insie
me la faccia dei due contendenti». 
Clinton ieri notte ha annunciato di 
aver ricevuto una lettera dallo stes
so Kim II Sung in cui il leader co
munista conferma quanto antici
pato da Carter: non sarà ricancato 
il vecchio reattore di Yongbyon, 
non sarà riprocessato il carburante 
nucleare spento estratto, saranno 
permesse nuove ispezioni dell'A

genzia intemazionale per l'energia 
.atomica (Aiea). Come nsultato, 
ha aggiunto il presidente, Wa
shington ha deciso di sospendere 
immediatamente l'azione all'Onu 
per imporre sanzioni ed è pronta 
ad apnre la terza sessione dei ne
goziati bilaterali sospesi nel luglio 
1993 all'inizio della crisi nucleare. 

Martedì prossimo nel villaggio di 
frontiera di Panmunjom riprenderà 
anche il dialogo fra Nord e Sud per 
preparare il primo vertice interco-
reano al massimo livello (cioè tra i 
due capi di Stato) che dovrebbe 
tenersi, su suggerimento dello stes
so Kim II Sung, il 15 agosto, anni-
versano della liberazione dalla co
lonizzazione giapponese nel 1945. 

Ma la ripresa del dialogo non 
convince l'opposizione statuniten
se. Il leader repubblicano Bob Do
le ha duramente cnticato l'ammi
nistrazione Clinton per «aver getta
to la spugna» prendendo per buo

na la parola di Pyongyang. Del re
sto, sospetti sulla capacità nuclea
re nordcoreana vengono 
alimentati dalla stessa Cia, secon
do cui attualmente Pyongyang sa
rebbe in grado entro la fine del 
1994 di produrre cinque bombe 
atomiche. La Cia aveva già calcola
to che i nordcoreani avessero 
estratto nel 1989 una quantità suffi- ' 
ciente di plutonio per la costruzio
ne di una bomba atomica. Ora, se
condo il capo dei servizi di spio
naggio, Woolscy, il reattore speri
mentale di Yongbyon, chiuso tem
poraneamente per la sostituzione 
delle barre di combustibile il mese 
scorso, «dovrebbe avere una quan
tità sufficiente per la costruzione di 
altre cinque bombe atomiche». 

Sulla questione coreana è intei-
venuto ieri il quotidiano russo Izvc-
stia, citando un documento del 
Kgb risalente al 1990, nel quale si 

Bill Clinton 

afferma che a Enben (che quasi si
curamente sta per Yongbyon) «è 
terminata l'elaborazione di un pri
mo congegno nucleare esplosivo». 
Il quotidiano spiega che per con
gegno si intende un ordigno ormai 
pronto, che deve perù essere per
fezionato perchè lo si possa carica
re su di un vettore adatto. Normal
mente, afferma il quotidiano, que
st'ultima fase prende dai due ai tre 
anni Poiché il rapporto del Kgb ri
sale a quattro anni fa, in teoria 
dunque la bomba atomica nord-
coreana potrebbe essere già co
struita. 

A fuoco anche un ostello di Amburgo 

Giovane algerino 
ucciso a Francoforte 
• BERLINO Toma la violenza raz
zista in Germania, toma ad uccide
re e a incendiare. Un algerino di 20 
anni in cerca d'asilo è stato ucciso 
icn notte a colpi d'arma da fuoco 
in un parco di Offenbach, vicino a 
Francoforte, da sconosciuti che so
no fuggiti. 11 giovane, è la ricostru
zione offerta dalla polizia, stava 
camminando verso l'una e trenta 
con un amico, anch'egli algerino , 
quando sono stati aggrediti da tre 
persone. L'amico, che è riuscito a 
fuggire, ha detto alla polizia di aver. 
sentito poco dopo un colpo d'ar
ma da fuoco Ha allertato la poli
zia, che nel parco ha scoperto il 
corpo del giovane ucciso. «Stiamo 
battendo tutte le piste - ha dichia
rato un portavoce della polizia - e 
non escludiamo affatto l'origine 
xenofoba dell'assassinio». E il raz
zismo ò anche alla base dell'incen
dio di origine dolosa che ha par

zialmente distrutto un ostello per 
stranien ad Amburgo senza tutta
via provocare vittime. Il fuoco è di
vampatalo da quattro punti diversi. 
Vi abitavano, ufficialmente, sei 
stranieri in cerca d'asilo, romeni e 
afneani, che sono nusciti a fuggire 
in tempo. Per naziskin che la tanno 
franca, uno che viene condannato. 
Il tribunale di Magdeburgo ha inflit
to 20 mesi di carcere ad un giova
ne. Dany K., che aveva fatto il salu
to nazista durante incidenti a sfon
do razziale scoppiati il mese scor
so nella città. Negli incidenti, tra i 
peggiori avvenuti in Germania nel
la recente ondata xenofoba, erano 
rimasti coinvolti 150 neonazisti ar
mati di coltello. La pubblica accu
sa non è nuscita a provare la parte
cipazione di Dany K. alle violenze, 
mentre il saluto nazista era stato 
documentato in videotape 
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AVVENTURA. Compie 80 anni Heyerdahl, navigatore ed archeologo norvegese 

In Polinesia 
la prima 
spedizione 
del vichingo 
ThorHeyeriafllèrurtoaLarviknel . 
1914, unacKtadlna su un fiordo 
norvegese. L'ultimo vera vichingo 
s i . laureato in zoologia, ha . 
studiato biologia e antropologia ed 
ha compiuto il primo soggiorno In 
Polinesia, alla Isole Marchesi, nel v 
1937-38L Dieci anni dopo, con la . 
famosa latterà Kon-TIkl compie la 
prima traversata oceanica, dal : 
Perù alla Polinesia, rendendo •••'. 
valida la sua Ipotesi su un • 
collegamento tra popoli ••.•:" 
sudamericani e polinesiani In 
epoche remote. Successivamente 
scopra insediamenti 

; precolombiani alla Galapagos e 
nel 1955 Inizia la prima vera 
campagna di scavi sull'Isola di 
Pasqua. Nel 3369-70 attraversa 
l'Atlantico con le spedizioni dei Ra 

• e Hall; nel 1977, a bordo del • 
' «Tlgrlv.partedaShatt-el-Arabe 
giunge a Qlbuti attraversando 
l'oceano Indiano; nel 1981 trova le 
piramidi delle Maldive. A 76 anni 
ha Iniziato In Perù lo scavo nella , 

; zona archeologica più vasta del 
mondo, ancora In corso e, adesso, ' 

' si appresta ad avviare una nuova •-
' campagna nelle isole Canarie. Nel 
pochi momenti di riposo vive a 
Colla Mlcherl, In provincia di ?< 
Savona, dove dal 1958 posslde una 
antica torre. > 
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La zattera Kon-TIkl In mare Kon-Tiki Museum, Os'o 

Thor, l'ultimo Indiana Jones 
Thor Heyerdahl, l'ultimo grande esploratore e archeo-
logp vivente, compie ottant'anni e affida il racconto del-
.la. sua avventura a una mostra in corso a Laigueglia do-
,ve si trova il suo rifùgio segreto. E lui? È al lavoro, come 
al solito, in Perù in attesa di trasferirsi alle Canarie. Una 
vita spesa tra oceani e continenti sulle tracce della pri-

" ma e antica civiltà di navigatori: dalle Marchesi a Pa
squa, dal viaggio del Kon-Tiki a! Ra II. 

• ' . > ' . • ' - ' • : - ' - ' Q A L N Q S T R 0 | N V I A T 0 • • . . . 

MARCO FBRRARI 

L'ultimo •" vero •" complesso archeologico del mon-
Indiana Jones. 
non ha tempo • 

per riposarsi. Il suo eremo segreto 
è composto da tre piccole colline, • 
una torre medioevale e un borgo li- ' 
gure, Colla Micheri, un regno di ; 
fantasie e ricordi dal quale si domi
na il mare e l'avventura del mon
do. Thor Heyerdahl festeggia i suoi 
ottant'anni al lavoro e demanda ad 
una mostra, «L'uomo del Kon-Tiki», 

. in corso sino a domani nelle piaz- ; 

. ze di Laigueglia (sarà a luglio a 
Andora e a settembre al Palazzo ; 
Ducale di Genova) il doveroso 
omaggio all'ultimo grande esplora
tore vivente. 

Le sue tracce In Perù 
Qualche rivista specializzata, co

me «Airone», ha provato a rintrac
ciarlo: lo hanno trovato a Tucumé 
in Perù in una casa circondata da 
alti fusti, l'immancabile sahariana, 
le pupille azzurre accese e la barba 
sempre perfettamente rasata, co- . 
me un impeccabile Gary Cooper 
alle prese con tribù ribelli e serpen
ti. .•• ••:.• ••.••--:.:,--'• :,•••• -, - ,-,.,•:• 

La sua nuova sfida si chiama 
Cerro Purgatorio, il più grande 

do. In quattro anni di scavi, l'esplo
ratore norvegese ha riportato alla 
luce 26 piramidi, affreschi, sarcofa
gi, tombe e ceramiche e, soprattut
to, un tempio sotterraneo con la 
pareti decorate di bassorilievi. Ce ; 
ne sarebbe abbastanza per tirare ; 
un attimo di respiro e tornare alle 
colline liguri se «il signor Kon-Tiki» 
non avesse già segnato nell'agen
da un nuovo appuntamento a Te
nerife, nelle Canarie, dove ha mes
so gli occhi su una serie di piramidi 
a gradoni, opera dei navigatori che 
adoravano il sole. «Erano 11 da sem
pre, a Guimar, - dice l'esploratore, • 
e nessuno se ne era accorto. Si trat
ta di monumenti più etnografici 
che archeologici. Ma sono un tas
sello importante della mia ricerca: 
chi erano quei navigatori che co
struivano piramidi, adoravano il 
sole e attraversavano gli oceani, 
dall'Atlantico al Pacifico, dalla Ca
narie alla Polinesia?». • .• 

Le foto esposte a Laigueglia lo ri
traggono nei molti «travestimenti» 
che l'esploratore adotta nei suoi 
viaggi: eccolo a 22 anni, con la bar
ba folta, a Fatu Hiva, nelle isole 
Marchesi, senza fiammiferi e senza 

Thor Heyerdahl 

radio a scoprire, assieme alla pri
ma moglie Liv, il completo ritorno 
alla natura; poi eccolo al timone 
del suo Kon-Tiki, nel 1947. a dimo
strare la possibilità dell'origine 
americana dei polinesiani con 
quella zattera che rischiò di infran- . 
gersi sugli scogli di Raroia, nelle 
Tuamotu. . '•-",• 

L'uomo precolombiano 
Dalla Polinesia. Heyerdahl si po

stò alle Galapagos sulle tracce del
l'uomo precolombiano e quindi al
l'isola di Pasqua dove mise a fuoco 
la teoria sui conflitti interni alla co-

Kon-Tiki Musoum, Oslo 

munita tra «orecchie lunghe» e 
«orecchie corte» che ha ispirato il 
recente film «Rapa Nui» prodotto 
da Kevin Costner. «L'isola di Pa
squa - secondo l'esploratore - era 
l'ultimo rifugio della grande civiltà 
navigatrice precolombiana, un 
punto così lontano da ogni conti
nente che dava la sicurezza di una 
esistenza tranquilla. Invece anche 
Il lo scontro tra due etnie, quella 
delle orecchie lunghe proveniente 
dall'America e quella delle orec
chie corte proveniente dalla Poli
nesia, ha provocato l'abbattimento 
di tutti i Moai. Una scena raccapric

ciante quella che si presentò al-. 
, l'ammiraglio, Rogewecn nel 1722, 
primo europeo a,vedere l'isola di 

, Pasqua». Poi e stata la volta delle 
piramidi delle Maldive, delle ricer
che a Cuba, del ritomo a Pasqua, 
dei memorabili viaggi del Ra e Ra • 
11, da Safi in Marocco alla Barbados 
su una barca di papiro, due tentati
vi, un naufragio, 3.270 miglia mari
ne in 57 giorni. 

L'unità della civiltà 
11 mondo, visto da casa Heyer

dahl, è una mappa personale di la
titudini estreme e di longitudini fol
li alla ricorca affannosa del grande 
mistero che ha generato il popola
mento dei continenti: l'unità del
l'antica civiltà mondiale determi-. 
nata da una stirpe di navigatori im
pegnati su rotte spericolate. «Sono ' 
un detective dei mari e dei conti
nenti», sostiene l'esploratore, «e ci 
sono ancora tante cose da scoprire 
su questo pianeta». Fuori da ogni 
schema accademico, Heyerdahl e 
il Museo Kon-Tiki di Oslo a lui con
sacrato perseguono un tipo di ri
cerca interdisciplinare capace an
cora di esaltare il fiuto della sco
perta. Esploratore, antropologo, ' 
archeologo. Indiana Jones: i titoli 
di cui si fregia non servono a muta
re la sua versatilità e la sua sempli
cità: nell'archivio di Colla Micheri • 

. ci sono fotografie con Fidel Castro, 
Gorbaciov, il re Harald di Norvegia, 
la regina d'Inghilterra ma anche 
immagini con contadini egiziani, 
pescatori d'Oceania, . camionisti 
peruviani. È più facile che l'espolo-
ratorc norvegese prenda la penna • 
in mano per scrivere ad un locan
diere dell'isola di Pasqua, per una 

controversia qualsiasi, che non a 
un capo di governo. E partecipa 

.. più volentiegialle riunioni d.i.villag-
gi sperduti che non alle assisi delle 
numerose accademie scientifiche 
di cui e socio onorario. L'Indiana 
Jones dagli occhi azzurri ha sem
pre rifiutato le cattedre universita
rie e, nonostante abbia scritto deci
ne di libri tradotti in settantacinque 
lingue, veste quasi sempre con la 
sahariana d'estate, una mantella, 
una giacca e un maglione d'inver
no. La sua seconda moglie. Yvon-
ne, non sembra preoccupata mol
to di ciò: si e abituata presto a di
ventare la sua fedele collaboratrice 
e a cambiar casa continuamente. 
Chi. invece, manifesta un po' di 
comprensibile rammarico è la fi
glia Mariane, 37 anni, scultrice, ri
masta a presidiare i cimeli di Colla 
Micheri. «Non so neppure - dice -se 
verrà a trovarmi per il suo com
pleanno. Certo, da quando nel 
1958, acquistò questa tenuta nella 
Riviera di Ponente il suo cuore e 
qui, tra questi ulivi, ma lui è sempre 
altrove. La sua casa è tutto il mon
do. Come dargli torto?». ••-.•,..;,-.. . 

Sfida senza fine 
Lui, Heyerdahl. a quest'ora starà 

scavando dentro cunicoli e pirami
di inseguendo il centro del pianeta 
o il segreto estremo dell'uomo. La 
sua sfida, forse, non avrà mai fine. 
L'ultima volta che l'ho incontrato 
gli ho domandato il perché di que
sta affannosa rincorsa dei misteri 
del mondo e lui mi ha risposto: 
«Tutte le civiltà, prima della nostra, 
sono crollate e se non facciamo 
meglio andiamo a finire dove sono 
finiti loro». •••••• 

Samantha vivrà 
Anoressia addio 
ora mangia 

1 , II salva, come per 
, f _ miracolo, la ragaz-

. , ; ;^s " ' „ ^a inglese ridotta a 
scheletro vivènte da una forma 
estrema di anoressia, è scampata a 
morte sicura. Le sue disperate con
dizioni, l'incomprensibile malattia 
che la stava divorando avevano 
scioccato il mondo. Ma ora Sa
mantha Kendall sta risalendo la 
china. Distrutta com'era dal rifiuto 
del cibo, le avevano ormai dato so
lo due o al massimo tre giorni di vi
ta lo scorso aprile, quando fu pre
levata di ])eso e portata in Canada 
dove una clinica all'avanguardia si 
era offerta di curarla gratuitamen
te. «Non ce la farò neanche a supe
rare il viaggio», aveva pronosticato. 
Le speranze di salvarla erano in 
realtà assai limitate perché la ra
gazza - cosi come la sorella ge
mella morta un mese prima - era 
stremata da quattordici anni di di
giuni, dopo essersi imbarcata in 
una insana sfida per nuscire ad 
avere «un fisico da modella». Sa
mantha, che ha 27 anni, è stata 
sottoposta nelle scorse settimane a 
una lunga serie di sessioni psicote
rapiche che l'anno miracolosa
mente salvata. Pesava meno di 30 
chili nonostante il metro e settanta 
di statura e riusciva a malapena a 
ragionare, ora ha acquistato un pò 
di peso ed è avviata verso la guari
gione. Questo «odiarsi» per il fatto 
di essere grassi, ricorda ora per la 
prima volta, iniziò quando aveva 
13 anni e, insieme con la sorella, fu 
definita da uno zio «una mucca». 

Anche il Tar 
boccia bimbo 
in prima 
i;'^,!'1 <• > «¥'*i, Non si conoscono 
IM̂™*". w*jf\ì "' ancora le motiva-
&ìu£&ÌL$f"'à zioni. che verranno 
depositate questa mattina, ma N.F. 
il bambino di sei anni bocciato 
dalle sue maestre in prima elemen
tare, dovrà ripetere l'anno. A set
tembre i suoi genitori lo dovranno 
riiscrivere in prima. Lo ha deciso il 
Tribunale amministrativo regiona
le a cui i genitori avevano presenta- . 
to ricorso. Ieri mattina, i giudici del 
Tar dell'Emilia Romagna hanno 
esaminato il caso e hanno confer
mato la «sentenza» delle maestre. 
Evidentemente concordano col 
giudizio negativo espresso dal con
siglio di interclasse, sebbene non 
unanime. Su diciannove insegnan
ti, infatti, solamente otto hanno vo
tato per la bocciatura, mentre un
dici si sono astenuti. Tra loro, il di
rettore didattico, professor Roberto 
Vignoli. Secondo l'avvocato Scavo-
ne, legale dei genitori di N.F., l'a
stensione della maggioranza degli 
insegnanti e quindi la mancanza di • 
unanimità sarebbe sufficiente a far 
ritenere che non esistano «seri ele
menti di legittimità». Invece il Tar 
ha deciso diversamente. «Voglio 
vedere le motivazioni, prima di 
commentare», dice l'avvocato, «e 
mi meraviglio che abbiate saputo 
la notizia prima del legale diretta
mente interessato». 

La famiglia del ragazzino non 
commenta e ha chiesto, attraverso 
Scavone, di potere avere un po' di 
tranquillità, di non montare il caso. 
N.F. è al mare, ignaro di tutto, ma 
non sarà molto felice di sapere che 
dovrà ricominciare. 

18 CONTROLLI A PREZZO CONTROLLATO. PER RIPARTIRE ASSICURATO. 

UN CHECK-UP DELIA VOSTRA AIFA ROMEO A SOLE 2 5 . 0 0 0 LIRE. E RIPARTITE CON L'ESCLUSIVA ASSICURAZIONE EUROPEA. 
Sole 25.000 Lire per dlciotto controlli. Ad un preso cosi vantaggioso potrete assicurarvi il check-up completo della vostra Alta Romeo presso 

. Concessionarie ed officine della Rete ufficiale di assistenza. E se la vostra auto supera il controllo, la serenità e la sicu

rezza sono garantite per tutta l'estate. Riceverete la Check-up Alta Romeo, una carta di servizi Euroo Assistance vali- <2^J$cm<,4: 
da 24 ore su 24 dal 1 Giugno al 30 Settembre che assicura un'assistenza completa in tutta Europa; traino gratuito della vettura, un'auto sostitu

tiva e il rimborso delle spese di albergo in caso di lermo superiore alle 24 ore. il recupero della vettura riparata e molti 

altri vantaggi. L'estate sta arrivando e con la Check-Up Alta Romeo Card partirete tranquilli per le vostre vacanze. 
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FINANZA E IMPRESA 

• CARIPLO. La Consob ha approvato 
ieri il deposito del prospetto informativo 
per I offerta pubblica di «ottoscnzione 
della Canplo e ,ie ha anche deliberato 
l'ammissione in Borsa. L'offerta pubbli
ca riguarderà da un minimo di 270 a un 
massimo di 520 milioni di azioni, cui 
vanno aggiunti altri 50 milioni di titoli 
destinati agli investitori professionali ita
liani 
• ROLO. Il Consiglio di amministrazio
ne del Gruppo bancario Credito Roma
gnolo ha deliberato di dare corso ali au
mento di capitale deciso nell'assemblea 
straordinaria dei soci di maggio L au
mento gratuito del capitale sarà da 182,2 
miliardi a 194 3 con assegnazione di 
una nuova azione ogni 15 azioni posse
dute, l'aumento a pagamento sarà da 
194,3 a 218,6 con emissione di 
24 297 600 anioni riservate in opzione 
agli azionisti in ragione di due a/ioni 
ogni 15 possedute, prima dell'aumento 
gratuito, al prezzo di cinque mila lire 
ognuna 
• ILVA. Tre società controllate dall'Uva 

sono in vendita Gli annunci pubblicati 
ieri riguardano la Uva Network (teleco
municazioni), laSastcr (settore idrico) 
la Dalmine Resine (tubi in pvc) 
• MICHELIN ITALIA. Nel 93 la Miche-
lin Italiana ha registrato un fatturato di 
1 697 miliardi (contro i 1 632 del '92) e 
un utile netto di 98,5 miliardi (contro 
86,3) Il bilancio e stato approvato dal
l'assemblea degli azionisti, al termine 
del quale il eda ha nominato Bruno 
Jeanson nuovo amministratore delega
to 
• GUARDINI. La divisione componen
ti meccanici della Gilardini (gruppo 
Fiat) ha ricevuto dalla <Bmw» il ricono
scimento di fornitore di classe «A», che e 
la più elevata qualifica attribuita dalla 
casa bavarese ai fornitori più affidabili in 
termini di qualità, tecnologia, costi e ge
stione aziendale II riconoscimento 6 
stato assegnato in particolare, allo sta
bilimento di Livorno che, con il marchio 
Motofides, progetta e produce pompe, 
termostati e deprcssori 

Piazza Affari recupera ma cede nel finale 
Intensi gli scambi sulle Mondadori 
• MILANO Seduta positiva alla 
Borsa valori di Milano che da len >. 
aveva iniziato a scommettere sulla 
mini-manovra da 5 mila miliardi 11 
mercato dopo le brusche oscillazio
ni al nbasso e al nalzo delle ultime 
giornate, e oggi risultato più compo
sto, selettivo, meno volatile Un dato 
incoraggiante secondo gli operaton 
di Piazza Affan anche se, aggiungo
no la prudenza è d'obbligo La Bun
desbank ha lasciato invariati ì tassi 
d'interesse, ma la notizia ha avuto 
un impatto marginale sulle Borse 
europee, tutte in discreto recupero 
L ultimo indice Mibtel ha segnato un 
progresso dello 0,40 per cento, con

tro la crescita supenore all'I per 
cento dell apertura II Mib ha chiuso 
con un aumento del 2,24 per cento 
a quota 1 142 (più 14,2 per cento 
dall'inizio dell'anno) Gli scambi so
no nmasti in linea con la vigilia a 
840 miliardi di controvalore Mode
rati progressi per i valori industriali, 
in recupero «tecnico> i bancari, con 
I eccezione delle Mediobanca offer
te nel finale in calo dell'I ,80 per cen
to, contro il più 1,56 della chiusura a 
15 085 lire Intensamente scambiate 
le Mondadori, da oggi in tre versioni 
I titoli provenienti dall offerta pubbli
ca di vendita hanno chiuso a 15 480 
contro le 15 mila dei collocamento, 
le ordinane sono salite del 3,05 a 

15 745 (più 4,44 l'ultimo contratto 
eseguito) 

Tra i titoli industriali, le Rat hanno 
chiuso in rialzo a 6 450 lire (più 2,22 
percento), le Montedison del 2,91 a 
1 487, ma hanno segnato un ultimo 
prezzo in calo dello 0,34 Le Pirelli si 
sono apprezzate dell 1.15 a 2 558, le 
Olivetti dell'I 89 a 2 429 (meno 
0,25) Per i bancari, le banca Fideu-
ram hanno fatto un balzo del 3 25 a 
1 854, le Banco di Napoli del 2.16 a 
1 894, le Comit del 2,72 a 4 910, le 
banca di Roma del 3.84 a 2 028, le 
Credito Italiano del 4 44 a 2 165 (più 
1,19 nelle ultime battute Tra gli altri 
positive le Grassetto (più 5,81), le 
Autostrade To-Mi (più 4 27) 
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AOEILLE 

ACO MARCIA 

ACO MARCIA RNC 

ACQ POTABILI 

ACQUE NICOLAY 

AEDES 

AEDESRNC 

ALITALI* 

ALITALIAP 

ALITALIARNC 

ALLEANZA 

ALLEANZA RNC 

AMBROVEN 

AMBROVENR 

ANSALDO TRAS 

ASSITALIA 

ATTIVITÀ IMM 

AUSCHEM 

AUSCHEMRNC 

AUSILIARE 

AUTOTO-MI 

AUTOSTRADEP 

AVIR FIN 

Prezzo 

79703 

2614 

233 
10410 

8600 

13980 

5952 

1119 

7836 

901 
17289 

15335 

4354 

2"20 

6165 

15270 

2703 

SOSP 

SOSP 

9300 

12499 

1986 

8100 

Var 
039 
394 
•39 

ooo 
000 
094 
162 
173 
364 
615 
252 
280 
320 
200 
115 
4 87 

3,13 

— 
-

2B' 
427 
112 
162 

B 
8AGRICMIL 

8 FIOEURAM 

8 LEGNANO 

B MERCANTILE 

8 NAPOLI 

8 NAPOLI RNC 

8 ROMA 

BSAR0EGNARNC 

BTOSCANA 

BASSETI 

BASTO» 

BAYER 

BCO CHIAVARI 

BENEnON 

BEMSTABIL 

BERTO LAMET 

BNA 
BNAPRIV 

BNA RNC 

BNLRNC 

BOERO 

BON FERRARESI 

BONSIELE 

BONSIELERNC 

BREDAFIN 

8RIOSCHI 

BURGO 

BURGOPRIV 

8URGORNC 

8UTON 

10350 

1554 

-8-0 

9695 

1894 

1413 

2028 

16072 

2992 

9603 

1654 

341600 

. 0 5 

25361 

SOSP 

95-0 

3205 

IAJ2 

9311 

13454 

9000 

1820C 

24450 

5013 

SOSP 

5907 

10172 

1019-

10900 

SOSP 

615 
31-
268 
259 
2,16 

210 
381 
208 
194 
022 
630 
000 
0,13 

3.23 

— 
200 
091 

•0 35 

•019 

41-
000 
0 59 

186 
284 

— 
760 

•0*2 
250 
900 

-
C 
C80 
CA SOT BINDA 

CAFFARO 

CAFFARORISP 

CALCES*RU**I 

CALP 

CALTAGIRONE 

CALTAGIRONEPR 

CAL"AGIRONERNC 

CAMFIN 

CANTONI 

CANTONI RNC 

CEMSICIUANE 

CEM AUGUSTA 

CEM BARLETTA 

CEM BARLETTA RNC 

CEM MERONE 

CEMMERONERNC 

CEM SARDEGNA 

CEMENTIR 

CENTENARI ZIN 

CIGA 

CIGARNC 

OR 
CIR RNC 

CMI 
COFIDE 

COFIOERNC 

COGEFAR 

COGbFARRNC 

COGEFARW97 

COGEFARW99 

COMAU 

COMIT 

COMIT RNC 

C0MMERZ8ANK 

COSTA Cfl 

COSTA CRRNC 

CR BERGAMASCO 

9991 

2812 

2552 

2600 

11165 

4950 

2284 

2093 

2650 

3053 

2850 

2500 

5600 

3450 

'150 

4147 

2165 

'890 

5597 

2208 

1936 

11*3 

1188 

2460 

1484 

3576 

1574 

'179 

2324 

2318 

1647 

1432 

2939 

49 0 

4842 

315368 

4452 

2312 

19*00 

129 
211 
656 
000 
323 
000 
784 
8,45 
000 
000 
000 
0,00 
063 
•77 

.137 
000 
188 
3'1 
358 
064 

•0 46 

-062 

-0,17 

2,79 

320 
205 
20' 
612 
403 
722 
922 
4 07 

400 
272 
194 
049 
3 27 

262 
068 

CR COMMERCIALE 

CR FONDIARIO 

CRVALTELLINESE 

CR LOMBARDO 

CREOIT 

CREDIT RNC 

CUCIRINI 

6400 

5210 

15997 

3200 

2165 

2181 

1200 

940 
356 
081 
191 
444 
206 
000 

D 
DALMINE 

DANIELI 

DANIELI RNC 

DATACONSYST 

DE FERRARI 

DE FERRARIRNC 

DELFAVERO 

454,9 

11405 

5958 

SOSP 

K o 

2100 

SOSP 

1,18 

117 
086 

— 
1000 

000 

— 
E 
EDISON 

EDISON R 

EDITORIALE 

ENICHEM AUGUSTA 

ERICSSON 

ERIDANBEGSAV 

ESPRESSO 

EURMETLMI 

EUROMOBIL 

EUROMOBILRNC 

7602 

7708 

1100 

2917 

29747 

253000 

4462 

9848 

3250 

1826 

234 
328 
0 27 

2,31 

255 
000 
100 
212 
100 
218 

F 
FAEMA 

FALCK 

FALCK RISP 

FATAASS 

FERFIN 

FERFINRNC 

FIAR 

FIAT 

FIATPRIV 

EIATRNC 

FIOIS 

FIMPAR 

FIMPARRNC 

FIN AGRO 

FIN AGRO R 

FINARTEASTE 

FINARTEORO 

FINARTEPRIV 

FINARTERNC 

FINCASA 

FINMECCAN 

FINMECCANRNC 

FINREX 

FINREXRNC 

FISCAMBI 

FISCAMBIRNC 

FISIA 

FMC 
FOCHI 

FONDIARIA 

FORNARA 

FORNARAPRIV 

5040 

4962 

7400 

SOSP 

199? 

1275 

8700 

6450 

3996 

3894 

,,5943 

SOSP 

SOSP 

8319 

7*00 

1292 

1538 

5703 

5484 

1393 

2002 

1935 

SOSP 

SOSP 

2130 

1900 

1207 

900 
6665 

13651 

SOSP 

SOSP 

566 
142 
OOO 

-
303 
634 
000 
222 
304 
337 
331 

-
-

119 
138 
590 

•019 

233 
129 
303 
389 

10 57 

-
-

000 
000 

•139 

000 
200 
084 

-
— 

0 
GA8ETTI 

GAIC 

GAlCRISP 

GARBOLI 

GEMINA 

GEMINA RNC 

GENERALI 

GEWISS 

GIFIM 

GIARDINI 

GILARDINIRNC 

GIM 
GIMRNC 

GOTTARDO RUFF 

GRASSETTO 

2670 

1087 

1094 

2950 

1588 

1310 

42479 

22687 

1112 

4476 

2922 

3799 

1975 

SOSP 

222 

•618 

140 
550 
1*2 
318 
092 
145 
221 
540 

•033 

4,02 

251 
036 

— 
5.61 

, 
IFIPRIV 

IFIl 

IFILRNC 

IMMETANOPOLI 

IMI 
INO SECCO 

INO SECCO RNC 

INTER8ANCA 

INTER8ANCAP 

INTERMOBILIARE 

IPI 
ISEFI 

ISTCR FONDIARIO 

ISVIM 

l'ALCABLE 

TALCABLER 

24670 

6454 

JW4 
1599 

10872 

SOSP 

SOSP 

SOSP 

28450 

2830 

9400 

701 
29250 

4-00 

10?25 

8191 

235 
246 
264 
250 
'42 

-
— 
— 

000 
544 
000 
000 

ooo 
000 
379 
328 

MERCATO RISTRETTO 

Tilolo 

BCAAGR MANTOVANA 

BCABRIANTEA 

8CABRIANTEAAX0 

8CAPR0V NAPOLI 

BRCGGIIZAR 

CALZVARESE 

CI8IEMME 

CI8IEMMEAXA2WD 

CONDOTTE ACO 

CRAGfl BRESCIANO 

CREOITWEST 

FERRNORDMI 

FINANCEORD 

FRETÉ 

IFISPRIV 

INCENDIO VITA 

INVEUROP 

N EDIFICATA 

NEOIFICATRANC 

Chius 

114000 

11750 

35 

4650 

1460 

439 

5975 

3025 

44 

7800 

7800 

1480 

NR 

4020 

1105 

19200 

SOSP 

SOSP 

SOSP 

Var 

•0 35 

000 

2708 

211 

-067 

GCC 

•0 42 

063 

ooo 
130 

2 31 

137 

_ 
000 

134 

'05 

~ 
_ 
-

NAPOLETANA GAS 

NONES 

POPCOMINDAXOD 

POPCOM INDUSTRIA 

POPCREMA 

POPCREMONA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

POP INTRA AXOD 

POPLECCO 

POP LODI 

POP LUINO VARESE 

POP NOVARA 

POP NOVARA AXAD 

POP SIRACUSA 

POP SONDRIO 

SIFIRPRIV 

TERME DI 80GNANC0 

ZEROWATT 

2890 

SOSP 

300 

17300 

54700 

10500 

98350 

11250 

200 

SOSP 

12050 

16790 

9550 

960 

14200 

59200 

1400 

210 

6150 

000 

_ 
003 

'17 

3 21 

294 

000 

•ou 

909 

-
143 

000 

160 

1911 

000 

-034 

000 

204 

ooo 

ITALCEMRNC 

ITALGAS 

ITALGASPR 

ITALGEL 

ITALM08 

ITALMOBR 

6693 

5285 

5101 

1503 

42903 

23683 

2 59 

294 
343 
020 
•71 
389 

J 
JOLLY HOTELS 

JOLLY RNC 

7200 

11200 

000 

ooo 

L 
LAFONOASS 

LAGAIANA 

LATINA 

LATINA RNC 

LINIFICIO 

LINIFICIO RNC 

LLOYDADR 

LLOYDADRRNC 

8264 

3733 

60-2 

4155 

1529 

1090 

14641 

12553 

•51 
000 

-046 

269 
193 
018 
2 ' 6 

628 

M 
MAFFEI 

MAGNETI 

MAGNETI RIS 

MAGONA 

MANDELLI 

MANIF ROTONDI 

MARANGONI 

MARZOTTO 

MARZOTTORIS 

MARZOTO RNC 

MEDIOBANCA 

MERLONI 

MERLONIRNC 

MILANO ASS 

MILANO ASSRNC 

MITTEL 

MONDADSC4 

MONDADORI 

MONDADORI RNC 

MONTEDISON 

MONTEDISON RIS 

MONTEDISON RNC 

MONTEF.BRE 

MONTEFIBRERNC 

4150 

1416 

1359 

4940 

SOSP 

670 
4879 

108?2 

9776 

6480 

16085 

5766 

249" 

8664 

4461 

1570 

15480 

15745 

12000 

1487 

1615 

1231 

1313 

9771 

000 
253 
3 42 

000 

— 
308 
060 
364 
000 

11.*2 

156 
0 21 

060 
282 
169 
4 74 

— 
3.05 

0,00 

2 91 

7,52 

267 
339 
296 

N 
NAI 
NECCHI 

NECCHIRNC 

NUOVO PIGN 

162,3 

1200 

157? 

6843 

096 
1,60 

0,03 

026 

0 
OLCESE 

OLIVETTI 

OLIVE-TIP 

OLIVETTI R 

SOSP 

2429 

2621 

1959 

-
189 
061 
3 71 

P 
PACCHETTI 

PAF 
PAFRNCEXW 

PARMALAT 

PERLIER 

PININFARINA 

PININFAHINARIS 

PIRE-LISP* 

PIRELLI SPAR 

PIRELLI CO 

PIRELLI CO RNC 

POL EDITORIALE 

POP8ERGCVAR 

POP BRESCIA 

POP MILANO 

POZZI GINORI 

PREMAFIN 

PREMUDA 

PREMUDARNC 

PREVIDENTE 

2219 

1750 

1043 

2219 

520 
1*200 

•7100 

2556 

2138 

5039 

2577 

4900 

21044 

B651 

5879 

SOSP 

2396 

1650 

1410 

i r a 

254 
636 
3 69 

507 
0,78 

022 
•1000 

•15 
0,14 

135 
540 
181 
2 87 

147 
2 21 

-
292 
000 
000 
146 

R 
RAGGIO SOLE 

RAGGIO SOLE RNC 

RAS 
RASRNC 

RATTI 

RCSPRIV 

RECOROATl 

RECOROATI RNC 

REJNA 

REJNARNC 

REPUBBLICA 

RINASCENTE 

RINASCENTE P 

RINASCENTE R 

RISANAMENTO 

817,3 

8021 

2621? 

16480 

4045 

3644 

7*70 

4327 

8000 

41800 

3752 

10211 

5*96 

6126 

28900 

0,06 

2,83 

751 
145 
2*2 
145 

10,28 

•028 

000 
000 
0 05 

0 21 

3,56 

151 
704 

I TERZO MERCATO I 
IPrezzi inlormalivll 

BCAS PAOLO BS 

B S G E M I N S P R O 

CARNICA 

CS RISP BOLOGNA 

CIBIFIN 

ELECTROLUX 

FIN STELLA 

IFITALIA 

NORDITALIA 

OBNORDMIL91CV 

OBRINA3C4,5 -o 

OBSTEFANEL6". 

SALFIN 

TORC BORGOMANERO 

W B NAPOLI 

W FERFIN 

WFIATBRUX 

W FRANCO TOSI 

W NUOVO PIGN BX 

W OLIVETTI 94/95 

W R N A S C O R D 

WRINASCRISP 

W SAI RISP 

WSTÉFANEL 

3050 

32500 

1300 

21900 

30 
69030 

780 
1570 

385 
128 

73/73,25 

77 
1040 

1300 

360 
HOO'1180 

200 
4051150 

110 
52 

193011990 

980/1000 

1680/1800 

2300 

RISANAMENTO RNC 

RIVAFINANZ 

RODRIOUEZ 

ROLO 

15000 

6000 

SOSP 

•3656 

260 
060 

-
018 

s 
S PAOLO TO 

SAESGETTPRIV 

SAFFA 

SAFFA RIS 

SAFFARNC 

SAFILO 

SAFIICRNC 

SAI 
3AIR 

SAIAG 

SAIAG RNC 

SAIPEM 

SAIPEMRNC 

SANTAVALER 

SANTAVALERRPR 

SASIB 

SASIB PRIV 

SASIB RNC 

SCHIAPPARELLI 

SCI 
SCOTTI 

SERFI 

SERONO 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

SIP 

SIP RNC 

SIRTI 

SISA 

SME 

SMI METALLI 

SMI METALLI RNC 

SNIABPD 

SNIABPDRIS 

SNIABPD RNC 

SNIA FIBRE 

SOGEFI 

SONDEL 

SOPAF 

SOPAFRNC 

SORIN 

STANCA 

STANGA RNC 

STEFANEL 

STET 

STETR 

9674 

13080 

56B5 

5885 

3356 

8017 

93*0 

21261 

11337 

3680 

1850 

4019 

2850 

8356 

4624 

75*3 

SOSP 

46'0 

3022 

960 
SOSP 

6610 

17968 

SOSP 

SOSP 

4220 

3460 

11551 

1180 

3983 

1012 

8238 

2406 

2335 

1277 

1095 

4317 

2929 

3627 

23'0 

5103 

3-000 

13970 

5587 

5166 

4442 

4 01 

1*1 

3'1 
•62 
139 
0 21 

000 
374 

373 
•008 

027 
015 
345 
071 
127 
069 

-
024 
2-9 

105 

-
169 
'97 

-
— 

333 
746 
331 
000 
140 
273 

330 
186 
108 
348 

631 
153 
086 
027 
114 

190 
2 03 

•81 
561 

153 
304 

T 
TECNOST 

TEKNECOMP 

TEKNECOMPRNC 

TELECO 

TELECORNC 

TERME ACOUI 

TERME ACOUIRNC 

TEXMANTOVA 

TORO 

TOROP 

TOROR 

TOSI 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVICHRNC 

3301 

*861 

498 
9350 

5614 

1600 

*50 

1200 

27796 

11332 

12931 

18969 

297* 

SOSP 

SOSP 

018 
266 
OOO 
021 

068 
000 
238 
000 
119 
4 61 

162 
024 

000 

— 
— 

U 
UNICEM 

UNICEM RNC 

UNICEM RNC PR 

UNIONE SUBALP 

UNIPOL 

UNIPOLP 

12592 

6486 

6765 

12548 

12627 

9055 

101 
100 
000 
193 
145 
269 

V 
VETRERIE ITAL 

VIANINIIND 

VIANINILAV 

VITTORIA ASS 

VOLKSWAGEN 

4926 

1224 

4818 

8773 

475000 

146 

303 
388 
244 
6 ' 4 

W 
WESTINGHOUSE 6387 000 

Z 
ZISNAGO 

ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

6733 

10000 

5411 

2 87 

000 
-4 22 

1 ORO E MONETE I 

Denaro/lettera 

ORO FINO IPERGR) 

ARGENTO IPER K G ) 

STERLINA V C 

STERLINA N O I A * 4 | 

STERLINA N C IP 73) 

KRUGERRANO 

50 PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI LIBERTY 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

MARENGO AUSTRIACO 

20 DOLLARI IST GAUO) 

10 DOLLARI ILIBERTYI 

10 DOLLARI INDIANO 

20 MARCHI 

1 DUCATI AUSTRIA 

100CORONE AUSTRIA 

100 PESOS CILE 

19720/19760 

273300/282000 

1.3000/153000 

115000/155000 

111000/154000 

620000/680000 

715000/830000 

650000/760000 

115000/125000 

116000/128000 

111000/124000 

115000/126000 

115000/127000 

680000/ B00000 

320000/100000 

410000/560000 

115000/170000 

275000/310000 

605000/660000 

365000/120000 

TITOLI DI STATO 

Titolo 

CCT ECU 24/0" W4 

CCTFCU10 08/94 

CCTECU76/1D/94 

CCT'CU22(11 94 

CCTFCL2./01/S5 

CCT ECU 27/03 H5 

CCTECU24/05'95 

CCTECU29 05/95 

CCT ECU 26 09 95 

CCTECU 28/10/95 

CCT ECU 22/02/96 

CCT ECU 16/07/96 

CCTECU 22 11/96 

CCT ECU 21/03/9' 

CCTECU 26'05/97 

CCT ECU 25/06/98 

CCT ECJ 26/07 98 

CCT ECU 26 09 98 

CCT ECU 26 10/18 

CCT INC 01 09 * . 

CCTIND01C0 94 

CCTIND01 11/94 

CCT IND 01/01195 

CCT It.D 01102/95 

CCT INO 01103/95 

CCTINDOItBTO 

CC* IND 01/04 95 

CCTINOOl/05/96 

CCT INO CI (05 95 

CCT INO 0 1 W 9 5 

CCT IND 01 07/95 

CCTIN001/07/95 

CCTINO0ÌW95 

CCT INO 01109195 

CC" INO 01/09/95 

CCTINDOI'10/95 

CCT INDO''10 95 

CCTIKD01 11/95 

CCT INO 01/11/95 

CCT INO 01 12(95 

CCTIN001/12/95 

CCTIND01/01/C6 

CC" INO 01 '01«6 

CCT INO 01/01/96 

CCTIND01/02'96 

CCT INDO''02/96 

CCT INO 01/03/96 

CCT INO 01 04/96 

CCT INO 01/05796 

CCT IND 0106/96 

CCT IND 01/07/96 

CCT IND 01'08196 

CCTIND01'O9'96 

CCT IND 01/10/96 

CCT IND 01/11/96 

C C IND 01/12/96 

CCT IND 01/01/9' 

CCTIND0102O* 

CCT IND 18/02/97 

CCT INO 01/03797 

CCT IND 01/04/9* 

CCT INO 01 /OS/9* 

CCTIND01/06/9* 

CCT INO 01/07/97 

CCTIND01/06*)7 

CCTIND 01/09/97 

CCriND01/03"J8 

CCT IND 011)1/98 

CCTIND 01 /05/98 

CCTIND 01/06/98 

CCTIND01/07/98 

CCT IND 01 08/98 

CCT INDO1/OB/98 

CCTINDO1/10U8 

CCTIND01CH98 

CCT IND 01 12/98 

CCTIND 01/01/99 

CCT IND 01'02/99 

Prer;o 

9920 

«eoo 

9940 

9880 

10130 

10250 

10040 

10120 

10140 

10195 

102 90 

104 20 

105 25 

10590 

•10 50 

103 80 

103 50 

99 50 

98 "0 

91» 

100 70 

9915 

9990 

100 j 0 

9995 

•00,00 

0995 

10005 

•oooo 

100 55 

•0310 

10005 

•oooo 

'0010 

150 05 

10005 

10010 

'0005 

100'5 

J-BO 

10015 

90 80 

10150 

10010 

99 80 

9995 

9990 

99 85 

99 75 

'0040 

100 00 

99 SO 

100 00 

10010 

99 60 

09 50 

09*5 

100 05 

90 55 

99 55 

09 50 

99 75 

•00 60 

9965 

9<S0 

9975 

9995 

10025 

10010 

10035 

•00 2S 

09"5 

09 95 

10000 

99 95 

100 05 

100 00 

9900 

DI' 

•0 30 

•0 70 

0 0 

000 

0 05 

005 

2 60 

020 

020 

005 

•010 

000 

2 65 

120 

•0 50 

•O20 

450 

•040 

3J0 

0 0 

•O'O 

ooo 
•010 

0 05 

505 

010 

005 
005 

015 

0 55 

000 

0'5 

0 05 

0 05 

015 

005 

0'5 

010 

030 

•010 

005 

•015 

000 

DOS 

•010 

015 

015 

000 

005 
070 

025 

015 

015 

060 

020 

•015 

015 

055 

0,05 

0 05 

000 

010 

-020 

0 35 

010 

0 05 

035 

0 70 

050 

0 35 

0 55 

(25 

030 

035 

020 

015 

040 

040 

CCT IND 01 04/99 

CCT INO 01/05/99 

CCTIND0-/06/99 

CCTlND0!'08/°9 

CCT INDO' '*/99 

CCTINDOIO'/OO 

CCTNDO'02'00 

CC" IND 01/03 00 

CCTINDO'05 00 

CCTINDO'06 00 

CCIND01OB0O 

CCT IND 01 '0 00 

BTP 01/07/94 

B"P 01 09/94 

BTP 01 11/04 

BTP 01 1095 

BTP 01'01'96 

BTP 01'01'06 

BTP 01 O3'06 

B*P01 03 96 

B-P0105 96 

BTP 01 06 06 

BTP 01/06 96 

BTP 01 08/05 

BTPOl/OgW 

BTP 01 '0 96 

BTP 01/11/96 

BTP 01/01 97 

BTP 01/05 9" 

BTP 01/06 9* 

BTP 16 06/9* 

BTPO-/09/9* 

B*P01 ' 1 9 " 

B'P01 01 98 

BTP 01/01/98 

BTP 01(03/98 

BTP 19 03 96 

BTP 01 05(96 

BTP 01 06(98 

BTP 70 06/96 

B"P 01 (08(98 

BTP '8 09(96 

STPHI10/98 

BTP 1* 01 99 

BTRISASI» 

BTP 0 - 0 3 0 ' 

BTP0' 06/0' 

BTPO-09 0-

BTP 01 01 02 

6TP01 05/02 

BTP 01 09/07 

BTP010103 

BTP 01 (03(03 

BTP 01(06/03 

BTP 0 - 08(01 

BTPOV10 03 

BTP 01(1123 

CTO 01(06(95 

CTO 9(06(95 

CTO 16(0*(95 

CT016/08/95 

CTO 20/09(95 

C O 19C0 95 
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A Bologna assemblea con 5.000 delegati sindacali 

Trentin, Mtima volta 
tra i metalmeccanici 
«Prima il contratto, poi l'unità» 

' Il contratto dei metalmeccanici è a portata di mano. «Si 
. può firmare entro l'estate», hanno detto chiaramente ie
ri i segretari nazionali di Firn, Fiom e Uilm a cinquemila 
delegati convocati a Bologna. «Un risultato importante», 
ha incoraggiato Trentin." E a loro, una settimana prima 
di passare il timone della Cgil, l'ex segretario della Fiom 
ha chiesto: «Fate rinascere la Firn, aprite voi la strada al
l'unità. Stavolta Cgil, Cisl e Uil non si opporranno». 

• - • ' ' ' DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RAFFAELLA PKZZI 

• BOLOGNA. Gli chiedono una fir
ma, gli stringono la mano, lo cir
condano di sorrisi caldi e di ap
plausi riconoscenti. I segretari na
zionali di Firn, Fiom e Uilm gli con
segnano un pacchetto regalo con 
pipa, i bolognesi hanno preferito 
una corda per scalare, la migliore, • 
accompagnata da • un biglietto: : 
«Perché tu ti ricordi di noi e perchè 
noi teniamo alla tua sicurezza. 
Buone scalate». E lui, Bruno Tren
tin, quando tutti e cinquemila i de
legati metalmeccanici cominciano 
ad applaudirlo, in piedi come 
quando si saluta il capo che se ne * 
sta andando, resta seduto, imba
razzato, a sistemare giornali e fogli. 
dentro la cartella. «Ho l'onore e il 
piacere di ringraziare il professore • 
Bruno Trentin. È grazie a lui se oggi 
noi siamo qui, se contiamo di più», 
aveva detto daL palco il delegato 
Vincenzo Beneduce di Casoria. 
Dentro il libretto venduto a 28.000 ' 
lire che racconta la storia della., 
Firn, le immagini • restituiscono • 
un'assemblea nazionale sul con
tratto di ventidue anni fa, a Geno
va. Era il 1972, sul palco sedevano 
Bruno Trentin, Pierre Camiti e Gior
gio Benvenuto. Ieri è stata Bologna 
ad ospitare la prima assemblea 
unitaria di delegati degli ultimi die
ci anni, proprio mentre il contratto 
sembra farsi più vicino, a quattro " 
giorni dalla trattativa-verità. E Tren- .' 
tin. segretario della Fiom dal '62 al 
77, coglie al volo l'occasione per 
tessere le lodi della sua categoria:. 
«A me sembra si stia delinenado 
un risultato di estrema importanza 
per tutto il sindacato». Ma non gli 
basta. A Beneduce e compagni af
fida la sua eredita, quasi un sogno 
da ex segretario della Cgil: «Tocca -
a voi strappare la Firn dall'album 
dei ricordi e farla diventare una co
sa viva. Noi dirigenti confederali ci 
siamo già -troppo compromessi 
con le parole sull'unità. Andate 
avanti voi. Stavolta Cgil, Cisl e Uil • 
non si opporranno, perchè molti 
sindacalisti che vissero la straordi
naria esperienza della Firn sono di
ventati dirigenti delle tre confede
razioni. Quegli uomini e quelle 
donne non potranno tradire la par- * 
te più bella della loro vita». A quei ' 
cinquemila operai e impiegati stre

mati dal caldo del Palasport, Tren
tin esprime il desiderio dei deside
ri: «Io vado a fare un altro lavoro, 
mi auguro di poter leggere su quei 
giornali che si sono esercitati sul 
tramonto sindacale: la Firn è torna
ta». 

Contratto quasi In porto 
Il 28 si ricomincia a trattare. «Il 

gatto non è ancora nel sacco», co
me dice qualche delegato, ma i se
gretari nazionali dei metalmecca
nici di Cgil, Cisl e Uil sono «ottimisti 
con cautela». Gianni Italia della 
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Mlrafiori: domani 
sciopero della Fiom 
contro gli straordinari 
La Fiom del Piemonte ha 
proclamato per domani lo sciopero 
degli straordinari alla Carrozzeria 
di Mlrafiori, dopo che la Fiat aveva 
comunicato la sua decisione di 
•comandare» al lavoro di sabato gli 
operai del primo turno addetti alla 
•Punto». «Riteniamo Intollerabile -
dice la Fiom - che si chieda a più di 
1.000 lavoratori di fare un sabato 
di straordinario, mentre 400 
lavoratori della Carrozzeria 
continuano a rimanere In cassa 
integrazione a zero ore». La 
richiesta della Fiat non nasce dalla 
domanda di auto sul mercato, ma 
punta a recuperare produzione 
persa a causa delle numerose 
«fermate tecniche» delle linee, 
dovute a mancato 
approvvigionamento di materiali e 
Insufficiente manutenzione. 
La Flm-Clsl ed II Flsmlc-Slda 
criticano l'Iniziativa della Fiom, 
proponendo che II problema venga 
discusso dal segretari nazionali In 
una delle commissioni paritetiche 
Istituite negli scorsi anni. Ma 
dimenticano che dopo l'elezione 
delle Rsu (alla quale non ha 
partecipato II Flsmlc) i nuovi. 
organismi di rappresentanza sono 
titolari della contrattazione su 
questi problemi. 

Firn azzarda una data: luglio. Luigi 
Angeletti della Uilm aggiunge un 
«si può ragionevolmente individua
re una soluzione». Di scritto non 
c'è nulla, su tutto (salario, orario, 
diritto a fare i contratti in tutte le 
aziende, scatti di anzianità) Feder-
meccanica e sindacati sono più vi
cini di un mese fa ma non ancora 
abbastanza da impugnare la «bic» 
e firmare. Sui costi, le percentuali 
di una parte e dell'altra non torna
no e gli industriali sostengono che 
tra aumenti (156.000 lire) e scatti 
si sfonderebbe l'invalicabile 6%. 
Sull'orario, d'accordo a redistribui
re le 72 ore di riduzione accumula
te ma non si può ancora direche la 
settimana scenderà da 40 a 38 e 
mezza perchè le modalità sono 
tutte la definire. I contratti azienda
li? Finalmente liberi, molti pali 
piantati dalla Federmeccanica per 
non farli uscire dal recinto sono 
spariti, in compenso ci ha pensato 
la Confapi a metterne degli altri per 
portare al riparo le piccole impre
se. «Una divisione contrattuale in
sopportabile», ha tuonato Trentin 
invitando tutti i metalmeccanici a 
scioperare nel caso l'associazione 
dei piccoli imprenditori non rinun
ciasse alla pretesa di spaccare in 
due il mondo delle tute blu. Il 28 
giugno ripartirà il giro, poi il 29, il 2 
e il 3 luglio. «Firmare si può», riba
discono i dirigenti sindacali. «Quel-

. lo che fa la differenza è la volontà». 
Federmecca'nicapotrebbe aspetta- r 
re l'autunno nella speranza' di" 
sganciare qualcosina di meno? «A 
settembre non ci saranno saldi. I 
prezzi saranno gli stessi» le ha 
mandato a dire l'assemblea di ieri 
con le parole del delegato Miglino, 
dell'Arco di Pomigliano: «Il salario 
è appena appena, gli scatti non si 
toccano. Se occorre tempo noi 
avremo la pazienza di aspettare 
perchè scottature al sole non le vo
gliamo». Messaggio spedito. 

Grandi applausi 
Gli applausi, ieri, se li è presi 

quasi tutti Trentin. Quando ha get
tato alle ortiche gabbie salariali e 
salario d'ingresso per i giovani 
(«non c'è legge che tenga, non si 
può pagare di meno un ragazzo 
solo perchè è un ragazzo»), E 
quando ha invitato a riprendere il 
gusto dello sciopero («io che sono 
un dirigente confederale modera
to») perchè ogni invito alla cautela 
non vale quando in ballo ci sono i 
diritti di chi lavora. 1 fischi, invece, 
sono partiti quando Gianni Italia 
ha accennato timidamente: «Gli 
scatti di anzianità si possono an
che cambiare». Un'affermazione 
accademica, ha subito precisato. 
Perchè, comunque, «non succede
rà con questo contratto» e il Pala
sport si è rilassato in un generoso 
applauso. 

Sindacati in allarme: in pericolo l'autonomia della Commissione 

Vertici Consob sotto accusa 
Oggi due ore di sciopero 
• ROMA. Sciopero in casa Con
sob. A proclamarlo sono i sindaca
ti aziendali, Cgil, Cisl e Uil, per 
chiedere «maggiore trasparenza in
tema ed estema» e protestare, co
me si rileva in una nota, contro «il 
comportamento del presidente, -
dei commissari e del direttore ge
nerale che stanno operando per 
delegittimare di fatto l'intera strut
tura, attraverso reiterate violazioni 
del regolamento e del personale in 
materia di organizzazione e di as
sunzioni». Il tutto eludendo il proto
collo d'intesa firmato con i sinda
cati. Comportamenti, sì rileva an
cora nella nota «improntati alla 
realizzazione di un disegno analo
go a quello in atto sulla magistratu
ra in alcuni ambienti politici, per 
piegare la Consob a interessi forti, 
piuttosto che per rispondere in pie
no alle funzioni proprie di garanzia 
degli interessi generali e dei rispar
miatori». , 

Un attacco duro, inusuale come 
il ricorso allo sciopero, quello che 
le Rsa (a nome degli oltre 300 di
pendenti, di cui un centinaio a 
contratto) rivolgono ai dirigenti 
Consob, che segue l'assemblea 
svoltasi martedì e di cui le due ore 
di sciopero di oggi, «è solo l'inizio». 
E in discussione ci sono la questio
ne del direttore della sede milane
se e la modifica dell'organizzazio
ne varata il luglio scorso. 

Alla base dell'agitazione una se
rie di vicende che preoccupano i 
sindacati: a cominciare dalla que
stione del direttore della sede di 
Milano, Angelo Tedeschi. Prove
niente dall'Akros, Tedeschi viene 
assunto «a contratto» ma si è appe
na insediato che il Tar lombardo 
(il 27 maggio) accoglie una nchie-
sta di sospensiva avanzata da un 
dipendente Consob. Nonostante la 
pronuncia del Tar, Tedeschi è an
cora a Milano, «nello staff del presi

dente. Una figura - rilevano i sinda
cati interni - anomala che segnale
remo alla Corte dei Conti anche 
perchè, nonostante le richieste, 
non conosciamo le mansioni svol
te». 

«Noi non abbiamo niente contro 
Tedeschi - precisa il segretario Uil 
alla Consob, Bruno d'Angelo - ma 
non vogliamo essere conniventi 
con un operato che non condivi
diamo. Le assunzioni a contratto 
sono limitate ad aree ben definite e 
la stessa direzione ha detto "no" al
le nostre richieste di revisione». As
sunzioni ma non solo. In discussio
ne c'è anche il tema riorganizza
zione dell'istituto. Varata nel luglio 
del '93 è stata subito nvista. Un pre
ciso incarico in tal senso è stato af
fidato alla Me Kinsey che il 30 mar
zo ha consegnato le proprie con
clusioni su cui ora la Consob si ap
presta a deliberare. 

Trentin all'assemblea dei delegati metalmeccanici, ieri a Bologna Luciano Nadalmi 

«Metà servizio di leva per la formazione» 
D'Antoni: «Così i giovani potranno trovare lavoro prima» 

NOSTRO SERVIZIO 

• i ROMA. Utilizzare sei mesi del 
servizio militare per la formazione 
di giovani assunti o in via di assun
zione. È la proposta- lanciata oggi 
dal segregano generale della Cisl, 
Sergio D'Antoni, al convegno «La 
nsorsa umana al centro della stra
tegia delle imprese», organizzato 
dalla commissione europea, Con-
findustna, Cgil. Cisl e Uil, e Isfol. «Il 
servizio di leva - ha detto D'Antoni 
- costituisce oggi un impedimento 
all'ingresso nel mercato del lavoro, 
e, per di più, è ormai opinione co
mune che si tratta di un periodo 
inutile. Si potrebbero dunque uti
lizzare sei mesi della leva per corsi 
di formazione finalizzati a qualifi
care giovani già assunti o a valuta
re quelli in via di assunzione, con 
una retribuzione minima che il sin
dacato ha già proposto per gli sta
ge (circa 800 mila lire)». Tutto 
questo però, per D'Antoni, «va pre
visto contrattualmente», insieme 
ad una revisione dei regimi d'ora
rio e all' introduzione di periodi 
sabbatici, sempre destinati alla for
mazione, definita come uno degli 
strumenti per sconfiggere la disoc
cupazione. Secondo D'Antoni, oc
corre dunque «un accordo inter-
confcderale sindacati-Confindu-
stria» su tale tema, coinvolgendo 
poi anche il governo e i singoli 
contratti di categoria. «Non c'è più 
un tempo di studio e un tempo dì 
lavoro - ha sostenuto D'Antoni -

questi periodi della vita oggi si mi
schiano, ma se ì regimi di orario 
non si adeguano non è possibile 
affrontare il tema dellajormazio-
ne». i ^ > 
- E per il ministro del Lavoro, Cle

mente Mastella più formazione 
vuol dire più posti di lavoro: «Non si 
può fare una cifra di quanti posti 
può creare una formazione più in
cisiva - ha affermato Mastella - . 
Quel che è certo è che rappresenta 
uno degli interventi che possono 
migliorare la situazione». Mastella 
ha poi ricordato che mercoledì il 
Consiglio europeo dei ministn del 
lavoro ha approvato un intervento 
per 1.200 miliardi per finanziare 
nuovi progetti di formazione. «L'I
talia fino a questo momento - ha 
sottolineato Mastella - ha usufruito 
in modo molto scarso di questi 
fondi comunitari. Per questo cer
cheremo di migliorare il nostro ap-
proviggionamento ai fondi comu
nitari». Il resto della sua «ricetta» il 
ministro l'aveva esposto nella pri
ma audizione alla commissione 
Lavoro di Montecitorio: flessibilità, 
per «liberare energie» e «aprire dei 
varchi regolati nella roccaforte del
l'occupazione». 

Tornando invece alla «due gior
ni» sulla formazione, il presidente 
della Confìndustria, Luigi Abete, ha 
ncordato che sull'utilità di questo 
strumento c'è perfetto accordo 
con i sindacati: «Lo dimostra l'ac
cordo di luglio dove la questione 

era già stata affrontata e lo dimo
strano le recenti relazioni industria
li. Al Governo - ha precisato -
chiediamo di attivare tutti gli stru
menti per facilitare la formazione 
continua perché, si_ tratta di_uno_ 
iStrumentOavalido per: dare risposte _ 
all'esigenza dell'occupazione». • - • 

Anche per il consigliere incari
cato per la scuola della Confindu-
stna, Giancarlo Lombardi, il coin-
volgimento dei sindacati sul pro
blema della formazione è della 
massima importanza. «Serve l'aiu
to di tutti - ha affermato - per por
tare il livello della formazione eu
ropea a quello di altri grandi paesi 
industriali. In questo senso, la Cee 
può svolgere un ruolo molto im
portante». 

E sull'intervento della Cee si è 
soffermato il commissario Uè An
tonio Ruberti. «Per affrontare la cre
scita stagnante, la perdita di com
petitività sui mercati internazionali 
e la disoccupazione - ha detto -
l'Unione europea ha bisogno di 
mobilitare tutte le risorse disponi
bili. Per questo la Cee ha deciso di 
stanziare 1.200 miliardi per finan
ziare nuovi programmi di forma
zione. L'idea è quella di creare un 
percorso continuativo fra la forma
zione iniziale al lavoro e quella 
permanente, durante l'intero arco . 
della vita lavorativa». 

Il convegno, a cui partecipano • 
800 esperti di 12 Paesi proseguirà 
oggi, per concludersi con gli inter
venti di Bruno Trentin, Giancarlo 
Lombardi e Antonio Ruberti. 

Atm Torino: bocciato 
di fatto l'accordo 
sul salario d'ingresso 
-Sbocciato ifdlsciisso accordo che 
Istituiva un «salarlo d'ingresso* 
ridotto per i giovani nuovi assunti 
all'Azienda Tranviaria Municipale 
di Torino. Conclusa dal sindacati 
provinciali di categoria, ma 
severamente criticata da Bruno 
Trentin e dalla Cgil torinese, 
l'Intesa è stato Infine sottoposta a 
referendum tra I lavoratori. Il 
risultato è stato che hanno votato 
meno di metà del dipendenti 
dell'Atm, 1.804 su 4 2 7 1 (pari al 
42,2%), anche se sono stati più di 
metà del 3.193 lavoratori In 
servizio durante la consultazione. 
DODO molte discussioni, la Fitt
egli, la Flt-Cisl e la Ulltrasporti 
torinesi hanno concluso 
unitariamente che «per le regole 
attinenti le consultazioni in uso in 
azienda, pur avendo partecipato 
alla votazione II 56% del lavoratori 
effettivamente presenti, non è 
stato raggiunto il quorum». L'alto 
numero di astenuti toglie -
significato all'esito del voto: ti 
79,9% ha detto sì al «salario 
d'ingresso», mentre l'8,9% ha 
scelto un'altra soluzione proposta 
dalla Cgil. Ora non resta che 
riprendere II confronto con Atm e 
comune di Torino, «con un 
maggiore coinvolgimento -
riconoscono i sindacati - di Rsu e 
lavoratori». , 

Gravi accuse di «inaffidabilità» alla direzione di Legnano 

Ansaldo in subbuglio 
contro 90 licenziamenti 
• MILANO. Con due ore di scio
pero ieri mattina, con assemblee 
affollate nei reparti seguite da cor
tei intemi e sit-in fuori e dentro gli 
uffici della direzione, apertamente 
additata come «inaffidabile», Rsu e 
lavoratori hanno avviato un duro 
braccio di ferro con l'Ansaldo di 
Legnano, la ex Franco Tosi. Moti
vo: la brusca interruzione della trat
tativa sulla riorganizzazione azien
dale, in corso da febbraio, e la de
cisione unilaterale di licenziare 90 
impiegati, avviandoli alla mobilità. 
In fabbrica sono tutti funbondi, l'in-
diganzione è generale e palpabile: 
«Abbiamo scoperto che la direzio
ne aveva deciso la mobilità unilate
rale ancora pnma dell'incontro di 
mercoledì pomeriggio, nel quale si 
doveva discutere l'ipotesi di man
dare in mobilità solo i volontan», 
spiega il segretario Fiom, Ermes Ri
va. Il «caso» è esploso dopo che nei 

documenti dell'lntersind, spediti 
da Roma a Legnano via fax, ì dele
gati hanno trovato le prove della 
«inaccettabile scorrettezza della di
rezione in quanto - spiega il sinda
cato - date ed oran nportati sui do
cumenti dimostrano che, ancor 
prima di sedersi a trattare, l'Ansal
do aveva già comunicato all'lnter-
sind l'avvio delle procedure di mo
bilità, ed aveva persino già fatto i 
versamenti all'lnps». Il comunicato 
della Rsu è al vetriolo: «Sentiamo il 
danno dei licenziamenti, ma an
che della beffa di un gruppo diri
gente che anche in questa occasio
ne è riuscito a dimostrare solo la 
sua presunta furbizia, ed anche in 
quale considerazione tiene il sin
dacato ed i lavoratori». 

L'organico di Ansaldo di Legna
no, dopo il forzato trasfenmento 
(mobilità tcmtoriale) di alcune 
centinaia di lavoraton dallo stabili

mento milanese di viale Sarca, ora 
è di circa 2.200 unità. Sulla denun
cia di 230 esuberi, da febbraio era 
in corso la trattativa: ai contratti di 
solidarietà proposti dal sindacato, 
l'azienda aveva replicato mante
nendo ferma l'espulsione, tramite 
mobilità, di 140 persone, di cui 90 
impiegati. A sua volta il sindacato 
aveva contro-replicato: se mobilità 
dev'essere, che almc-no si facciano 
venfiche per individuare possibili 
volontan. Spiega Riva: «Mercoledì 
pomenggio doveva essere venfica-
ta questa strada, ma la direzione 
ha rotto il negoziato annunciando 
che avrebbe avviato le procedure». 
Perchè il rifiuto? «Perchè gli even
tuali candidati-volontari non coin
ciderebbero con le figure profes
sionali di cui l'azienda vuole asso
lutamente disfarsi». Nei prossimi 
giorni la lotta coinvolgerà l'Alto Mi
lanese. OC.Lac. 

MERCATI 
B O R S A . 

MIB 1 142 

MIBTEL 11 190 

COMIT30 162.67 
IL HTTOMCHESikLa DI f»IÙ 

MIBIMM-EDIL 
IL s r r r o m CHE S C I N D I DI P IÙ 

MIB DIVERSE 
TITOLO MMLIORI 

FINMECCANICAW 
TITOLO nOOlOM 

RECORDATI 

2,24 

0,4 
2,42 

3.6B 

- 1 , 7 4 

30,»3 

- io ,za 

LIRA 
DOLLARO 1576.66 

MARCO 982 96 

YEN 15 595 
STERLINA 2 417,97 

FRANCO Ffl 287 34 

FRANCO SV 1169 02 

0,91 

- 1 , 2 7 

- 0 , 0 2 
-2,sa 
- 0 , 4 7 

0,24 

F O N D I INDICI VARIAZIONI e . 

AZIONARI ITALIANI 

AZIONARI ESTERI 

BILANCIATI ITALIANI 

BILANCIATI ESTERI 

OBBLIGAZ ITALIANI 

OBBLIGAZ ESTERI 

1,26 

0,02 

0,79 

- 0 , 0 3 

0,19 

0,17 

B O T RENDIMENTI NETTI». 

3 MESI 

6 MESI 

1 ANNO 

7,2» 
7,40 

7.BB 
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I soldi potranno venire dal mercato 
o da un'altra banca portata dal Tesoro 

Bnl, Sarchielli: 
«Due strade per 
la ricapitalizzazione » 
• ROMA. A 50 giorni dal suo inse
diamento al vertice della Bnl, Ma
rio Sarcinelli tira le somme del rias
setto societario. Il gruppo stringe i ' 
tempi per l'incorporazione nella 
Bnl Spa delle controllate Credito 
Fondiario (24mila miliardi di attivi
tà) , del Credito industriale (14mila 
miliardi) e della Bnl holding Italia. 
Snellisce la direzione centrale E 
sfoltisce le partecipazioni estere. È 
Sarcinelli stesso, all'indomani del 
eda che varato la riorganizzazione 
del gruppo, a spiegare tempi, modi • 
e contenuti di questa svolta. In pra
tica si tratta di una cura, che punta ' 

Factorcoop 
in forte 
crescita nel '93 
Factorcoop, la società di factoring 
bolognese, controllata al 62% dal 
gruppo Flncooper, migliora nel '93 
I suol conti. Il turnover ha toccato • 
quota 672 miliardi (+ 28%) e l'utile 
ha sfiorato II miliardo, 
confermandosi In continua 
crescita. SI tratta di risultati 
Interessanti, tenendo conto che il 
mercato del factoring nell'ultimo 
blennio ha registrato un calo del 
16%. Nel '94 Factorcoop prevede -
di conseguire un turnover di 830 
miliardi, con una crescita del 23% 
rispettoal'93.Adaprlledi -, 
quest'anno, Inoltre, Coop Italia ha 
perfezionatoli suo Ingresso nel •• 
capitale sociale di Factorcoop, •' 
acquisendo una quota del 30%. La 
scorta ostata II frutto di una • . 
strategia, adottata Andai *91e •• ' 
Imperniata su un rapporto . . . 
preferenziale tra Factorcoop e < • 
Coop Italia. Factorcoop infatti ha ,, 
progettato la propria crescita sul 
conseguimento di ampi accordi, • 
non solo con le coop di consumo, 
ma con tutte le maggiori realtà 
economiche del mondo s- - •-
cooperativo, specie nel settori . 
dell'agroallmentare,delle - -, • 
costruzioni e della distribuzione. 
Factorcoop si pone pertanto come 
uno del maggiori Interlocutori per 
quanto attiene al servizio di .-
pagamento da parte delle " 
cooperative al propri fornitori e alla 
gestione, all'anticipazione e • 
all'Incasso del crediti commerciali. 

alla trasformazione dell'istituto in 
una banca universale e che è pree-
limmare alla privatizzazione. Prima 
di vendere infatti la Bnl intende 
procedere ad un riorganizzazione 
e ad una ncapitalizzazione. Per 
quest'ultima, secondo Sarcinelli, la 
Bnl può rivolgersi direttamente al 
mercato, oppure seguire la strada 
indicata mercoledì dal ministro del 
Tesoro Dini all'Abi. In questo caso i 
soldi verrebbero da un altra banca 
data in dote da) Tesoro (che detie
ne il 54% della Bnl). «Mi pare che 
Dini - spiega Sarcinelli *• abbia di
chiarato di voler venire incontro al
le esigenze delle banche che han
no bisogno di capitali, optando per 
la strada dei conferimenti di altn 
istituti. Ma non credo che voglia ri
servare questa tecnica all'lrfis e al 
Banco di Sicilia. Operazioni di que
sto tipo sono possibili in altri casi. 
Se non ne ha fatto menzione per la 
Bnl non occorre fare un processo 
alle intenzioni». In sostanza, chiari
sce Sarcinelli, «il Tesoro non ha in 
animo, mi pare, di fare apporti in 
contanti, ma ha indicato i limiti en
tro i quali è favorevole ad un ap
porto di mezzi patrimoniali. E que
sta è già una buona apertura». Il 
eda della Bnl, comunque ha la de
lega per anticipare la data delle as
semblee (previste per il 15 settem
bre) per l'incorporazione di Credi
to Fondiario, Credito industriale e 
Bnl holding Italia. Al termine di 
questa fusione la banca tornerà ad 
essere il secondo istituto italiano, 
dietro al S. Paolo di Torino, pas
sando da lOSmila miliardi di attivi
tà a 145mila. Anche il riassetto del 
parabancario (factoringje leasing), 
dovrebbe procedere speditamente 
e concludersi entro il marzo '95. 
L'amministratore delegato Trombi 
ha poi detto che il risultato lordo 
del primo semestre '94 è in linea 
con quello del '93 e dunque do
vrebbe segnare un utile di 700 mi
liardi. Inoltre Efibanca diventerà la 
merchant bank del gruppo. Sulle 
filiali estere prosegue il ndimensio-
namento, dopo le chiusure di At
lanta, Chicago e Los Angeles. Sar
cinelli ha poi confermato l'interes
se della Bnl per i fondi pensione, 
anche se ha ricordato che a ritar
darne il decollo restano i gravami 
fiscali. 

Firmato ieri a Londra un accordo con il colosso Usa Hughes (gruppo Gm) 

Olivetti «aggancia» il satellite 
Al via una rete europea di tic 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO VENEQONI 

• LONDRA. L'Olivetti spinge sul
l'acceleratore delle telecomunica
zioni. Dopo il telefonino Gsm. ecco 
le comunicazioni europee via sa
tellite. «C'è una convergenza nelle 
tecnologie dell'informatica e delle 
telecumunicazioni, e noi vogliamo 
sfruttarla fino in fondo», dice Elseri-
no Piol, vicepresidente della Olivet
ti, l'uomo che a Ivrea si occupa 
delle strategie e che da sempre, fin 
dall'alleanza" 'con l'amencana 
At&t, ha perorato la causa di un 
«matrimonio» con il mondo dei te
lefoni. 

Di fronte alla stampa intemazio
nale Piol presenta l'ultima delle 
mille intese stipulate dalla casa ita
liana con partners di tutti i conti
nenti. L'alleato questa volta è la 
Hughes Network System, una con- -
trollata della General Motors, lea
der mondiale nelle comunicazioni 
digitali e satellitari. Con Hns Olivetti 
ha costituito una società controlla
ta panteticamente (denominata, 
con grande sfoggio di fantasia, Hu
ghes Olivetti Telecom) per «realiz
zare e gestire una rete europea ba
sata sulle telecomunicazioni digi

tali via satellite». 11 capitale iniziale 
della nuova società sarà di 4 milio
ni di dollan, destinati a crescere fi
no a 25 nel prossimo triennio. Il fat
turato stimato è di 100 milioni di 
dollari tra tre anni. 

Negli Stati Uniti, tanto per avere 
un metro di paragone, ci sono già 
75.000 terminali satellitari installati; 
questo, mercato «vale» un miliardo 

v df dollari, (i.600,miliardi di lire) e 
cresce ancora del TXi l'anno. E la 
Hns di questo mercato ha il 70°ó. -. 

Si tratta dunque di un settore di 
notevole importanza, anche per il 
volume di traffico che riesce ad as
sorbire, sostituendosi ai sistemi 
«terrestri». Non c'è motivo di dubi
tare, dice Pradman Kaul, presiden
te della Hns, che il mercato euro
peo equivalga • in prospettiva a 
quello nordamericano». La loint 
venture annunciata a Londra, ha 
detto Piol, «sarà in utile già il prossi
mo anno». La Hughes Olivetti Tele
com venderà un servizio denomi
nato Hotstar: in pratica un sistema 
di comunicazione digitale via sa
tellite che abbisogna soltanto di un 

apparato di trasmissione e uno di 
ncezione presso l'utente. 11 segna
le, lanciato da qualsiasi parte del 
continente europeo (la rete satelli
tare copre tutta l'Europa, giungen
do fino a 80 chilometri a est di Mo
sca) raggiunge un satellite che lo 
invia alla centrale di Londra Sia 
quale si preoccupa di indirizzarlo 
(sempre via satellite) alla destina
zione finale. 

Il sistema digitale consente di 
non fare distinzioni tra dati, voci, 
immagini. Trasmette indifferente- i 
mente comunicazioni tra gli uomi
ni, segnali tv, fax, dati tra compii-
ters, ecc. Hotstar potrebbe essere 
particolarmente competitivo per 
piccole e medie imprese che ab
biano filiali o comunqe interessi in 
una molteplicità di luoghi e che 
non siano tanto grandi da permet
tersi la costruzione e la gestione di 
una rete privata. C'è però un osta
colo allo sviluppo di questi servizi, 
ed è costituto dalle leggi nazionali 
in materia. In Italia, per fare un 
esempio le telecomunicazioni vo
ce sono monopolio del gestore 
pubblico. . 

«Il nostro "business pian", dice 
Piol, prevede la piena liberalizza

zione delle telecomunicazioni sa
tellitari entro la fine del '95. Nel 
frattempo possiamo partire dai 
paesi - la Gran Bretagna, il Belgio, 
la Francia - che si sono già aperti 
alla concorrenza». 
Att. Nuova grande alleanza nel 
campo delle telecomunicazioni 
per l'americana Att, numero uno 
negli Stati Uniti per la telefonia a 
lunga distanza. Att ha infatti trovato 
il partner europeo per un'alleanza 
globale. Si tratta della unisource, 
joint venture tra gestori delle tele
comunicazioni di Olanda, Svizzera 
e Svezia, che diventerà partner 
azionano e membro della World-
partners, una joint venture lanciata 
dalla Att lo scorso anno e di cui 
fanno parte la giapponese Kdd e la 
Singapore telecom. L'alleanza mi
ra a fornire servizi di telecomunica
zione a valore aggiunto per la 
clientela ' intemazionale d'affan. 
L'alleanza annunciata ieriè quindi 
la risposta della Att al recente ac
cordo tra l'amencana Sprint, terzo 
gestore Usa, e le europee France 
telecom e Deutsche telecom. E 
con questa intesa l'unica società 
europea rimasta fuori dalle grandi 
alleanze è Telecom Italia. 

Prodieri: forse 
non suff ic ient i 
Sfondi per l'Efim 

ROMA. Nuovo allarme sui costi 
della liquidazione Efim. i 14.000 
miliardi messi a disposizione del 
commissario liquidatore. Alberto 
Prcdien, potrebbero non essere 
sufficienti. È per questo che Predie-
n ha chiesto al governo il rimborso 
dei crediti d'imposta vantati dall'E-
fim - e non compresi nei fondi ero
gati dal governo - necessari per 
mantenere le aziende dell'allumi
nio in attesa dei 1.500 miliardi de
stinati al settore come previsto dal 
di sull'economia all'esame del Par- • 
lamento. Ad annunciarlo è stato. 
martedì lo stesso Predien nel corso * 
di una audizione alla Camera. 

Artigiancassa 
Via l ibera 
al la spa 

ROMA. L'Artigiancassa diventa 
una società per azioni: lo ha deli
berato ieri il consiglio dell'istituto. 
La delibera passa ora all'approva
zione del ministero del Tesoro che 
dovrà anche definire i tempi ed i 
termini di una prevista offerta pub
blica di vendita di azioni indinzza-
ta in primo luogo alle imprese arti
giane e alle loro organizzazioni. 
L'Artigiancassa nel '93 ha conse
guito un utile lordo di quasi 177 mi
liardi ed un netto di 35. 

Calcestruzzi 
Dopo i l «rosso» 
torna i l sereno 

RAVENNA. Calcestruzzi archivia 
nel '93 il peggior bilancio degli ulti
mi anni, ma guarda con una certa 
serenità al '94, anno di transizione 
verso un '95 improntato alla ripre
sa. Al termine dell'assemblea che 
ha approvato il bilancio consolida
to chiuso con una perdita di 121,9 
miliardi, contro un utile di 26,2 nel 
'92, dovuta soprattutto all'effetto 
negativo di oneri straordinari che 
hanno pesato per 137 miliardi, i 
vertici della società hanno lanciato 
un messaggio tranquillizzante: 
«non stiamo gestendo una fase 
transitoria, ma siamo impegnati a 
valonzzare una società sana». 

Piano Sardegna 
Arrivano 910 
mil iardi di fondi 

ROMA. 910 miliardi per l'econo
mia sarda. Lo stabilisce un decre
to-legge (nsalente al governo 
Ciampi) definitivamente converti
to in legge ieri dal Senato, dopo il 
voto favorevole della Camera 150 
miliardi già spendibili quest'anno, ' 
190 per ciascuno degli anni suc
cessivi fino al '98. Gii obiettivi del 
piano triennale: ricerca, formazio
ne, servizi, infrastrutture, incentiva
zione delle attività produttive. , 

• , . -

PROVINCIA DI AVELLINO 
Ai sansi dell'art « osila legge 2 5 febbraio 1907, n. 67 . si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio preventivo 1994 e 

1 • Le n o t i l i * relative « I I * en t ra i» e d « I I * s p a * * t o n o 1* seguent i : (in migliala <Ji lire) 

Denominazione 

• Avanzo amm ne 
-Tr ibutane 
- Contributi o trasferimenti 

(di cui dallo Stato) 
(di cui dalle Regioni) 

- Extratrtbutarte 
(di cui per provemil servizi pubblici) 

Totale entrate d i parte corrente 
- Alienazione di beni e trasferimenti 

(di cui dallo Slato) 
(di cui dalle Regioni) 

- Assunzione presili! 
(di cui per anticipazioni tesoreria) 

Totale entrate conto capitale 
- Partite di giro 
TOTALE f * ' 
- Disavanzo di gestione 
TOTALE GENERALE 

s* 

/ Denominazione 

- Disavanzo amministrazione 
- Conenti 
- Rimborso quote di capitale per mutui in ammortamonlo 
Totale spese di parte corrente 
- Spese di investimento 
Totale spese conto capitale 
- Rimborso anticipazione di tesoreria ed altri 
- Partite di giro 
TOTALE r ' 
- Avanzo di gestione 
TOTALE GENERALE , 

ENTRATE 
Previsioni di 
competenza 

da bilancio 
anno 1994 

__ 
4 279 200 

49 931 931 
(41 970 031) 

(6 901 000) 
415 423 

(131 000) 
54.020,254 
41 7 8 0 4 7 0 

(27 323 909) 
(14 462 509) 

35 335 420 

(-) 77,121.899 
6 620 000 

130.500,153 
i — 

130,508.153 

SPESE 
Previsioni di 
competenza 

da bilancio 
anno 1994 

_ 
48 780 040 

S M C 200 
54.426.254 
77 321 899 
77.321.899 

— 6 520 000 
138.508,153 

— 138.560.153 ' 

2 • La cleasrfloazlone del le principali spese correnti e In conto capitale, desunte da l consuntivo, 
seguente: (in migliata di lire) 

r" , - Amm ne 
b') \ . , • generale 

- Personals T ' 3 374 241 -
- Acquisto Beni e servizi 1 6Jfi.70O 
• Interessi passivi — 
• Investimenti enettiMtl 

direttamente dall*Amm ne — 
- Investimenti indiretti — 
TOTALE - 5.056.941 

Istruzione 
e cultura 

0888 431 
6025516 

809322 

1 737 «16 

— 13.440.8S3 

Abitazioni Attivila 
svelali 

— 1 166408 
— 671 731 
— 908 

_ — — — — 1.839187 

3 • La risultanza finale a tutto II 31 dtcembr* 1992 desunta dal consuntivo (In migliaia di lire) 

- AvsnzcVTNstvsnzodi amministrazione osi conto consuntivo dell'anno 1902 
- Residui passivi perenti esistenti ala otta o> chiusura del conto consuntivo ceffanno 199? 
- Awnzo/OHevaruo A amministrazione dspcnil>leal31 d*embr« 1992 
- Ammontare del dsb» fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione allegata al comò consuntivo deranno 1 W 

4 • Le principali entrata s spese per abitante desunta dal consuntivo sono le seguenti (In maiala di lire) 

Entrate correnti. 
di cu* t 
-tributarle 
• contributi e trsstsrlmenn 
- altre entrate correnti * 

L. 10800 

L 749 
L 9Q 
L 2.80 

(1) 1 dati si riferiscono alfuitimo consuntivo approvato 

Spesa comjnll 
di cui 
• personale 
- acquilo beni a servizi 
- altre spose correnti 

INFORMAZIONE AMMINISTRA TtVA 

al conto consuntivo 1 9 9 2 ( 1 ) 

• 

<• 

Accertamenti 
da conto 

consuntivo 
anno 1992 

_ 
3 250 488 

42 000 733 
(38 771 655) 

( 2 7 2 0 796) 
1 132 666 
(132460) 

40.989.887 
11 8 0 0 0 5 8 
( 6 1 7 8 582) 
(5 661475 ) 

1 187245 

(-) 13.057.303 
4 373 072 

64.420.202 

— 6 4 . 4 2 0 2 6 2 

Aocerlamenll 
da conto 

consuntivo 
anno 1992 

— 
39 360 100 

4 950 136 
44.310 245 

13 057 303 
13.057.303 

— 4 373 072 
01.740.020 

2 679 642 
6 4 4 2 0 . 2 6 2 

secondo l'analisi economlco* lunzlonale , e la 

Trasporti 

3576 525 
2174 754 
2808 014 

6928 303 

— 15 407.050 

Attività 
economica 

85263 
2 065989 

— 
5171785 

_ 7.343.037 

L 109MB44 
L — 
L 10914 B44 
L -

L 44,54 

L 4199 » 
L 32.95 
L 1560 

TOTALE 

15 090928 
12 640 890 
3 518 324 

13 837 704 

— 45.187.700 

IL PRESIDENTE DELL AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE Oottssa Repolt Rosa Anns Msrls 

CCT 
C E R T I F I C A T I D I C R E D I T O 

D E L T E S O R O 

• La durata dei CCT inizia il 1 - aprile 1994 e termina il 1° aprile 2001. 

• Fruttano interessi ' che vengono pagati alla fine di ogni semestre. 
La prima cedola del 4 , 5 0 % lordo verrà pagata il 1° ottobre 1994 al netto 
della ritenuta fiscale. L'importo delle cedole successive, da pagare il Capri
le e il 1 ° ottobre di ogni anno di durata del prestito, varierà sulla base del ren
dimento lordo all'emissione dei BOT a 12 mesi delle quattro aste precedenti 
di un mese la fissazione delle cedole, maggiorato dello spread di 30 centesi
mi di punto per semestre. , > 

• II collocamento dei titoli avviene tramite procedura d'asta riservata alle 
banche e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

• Il rendimento effettivo netto del precedente collocamento di CCT è 
stato pari al 7 ,90% annuo. 

• Il prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 27 giugno. 

• I CCT fruttano interessi a partire dal 1° aprile: all'atto del pagamento 
(l f i luglio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazione, 
gli interessi maturati fino aquel momento. Alla fine del semestre il possessore 
del titolo incasserà comunque l'intera cedola. 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 

• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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POMERIGGIO DI TERRORE. Ore 15,38 assalto ad agenzia Comit al Portuense: due morti e due feriti 
Ore 16,09 Banca del Cimino, sparano a impiegato. Ore 17 rapinata gioielleria 

La Aliale della Banca Commerciale Italiana dove Ieri, durante un tentativo di rapina, sono rimasti uccisi una guardia giurata e un rapinatore Massimo Sambucettl/Ap 

Le banche risparmiano 
e la guardia giurata 
si «crea» in un mese 

LUANA BENINI 

aa Pomeriggio infernale ieri a Roma: tre rapine in tre banche. Morti e fe
riti. E ritornano prepotentemente in primo piano i problemi della sicurez
za e delle misure tecniche in grado di fronteggiare quella che a Roma è 
ormai diventata una emergenza giornaliera: la capitale è una delle città 
più rapinate d'Italia; nelle statistiche arriva prima di Milano e anche di Na
poli. Ma tutto il Lazio ormai è diventato terra di scontri armati: solo due 
mesi fa a Velletri mori un vigile che scortava un autoblindo portavalori (il 
proiettile passò attraverso la lamiera di quella che doveva essere una 
macchina blindata). In prima linea in questa guerra senza fine sono i 
bancari e le guardie giurate. Categorie a rischio. Si lamenta Giancarlo 
Mincarelli. amministratore delegato della Mondialpol, l'Istituto di vigilan
za presso il quale era impiegato Alfonso Tortorella, la guardia che uccisa 
nel corso della sparatoria alla Comit di via Isacco Newton: «Troppo poca 
la considerazione che i nostri ragazzi hanno presso l'opinione pubblica. 
E la stampa ha le sue colpe quando mette in risalto solo i lati negativi di 
questo mestiere». Un mestiere che è sempre più diffuso, tanto che negli 
ultimi IOanni le dimensioni degli Istituti di vigilanza sono aumentate a di
smisura. Oggi a Roma lavorano 5000 metronotte. Solo alla Mondialpol i 
dipendenti sono 650. Ma gli Istituti più importanti della capitale sono l'Ur
be e Città di Roma. Un mestiere che è cambiato con il passare degli anni: 
la vecchia guardia notturna si è evoluta, ora presta servizi anche sofistica
ti, a strutture private e pubbliche, maneggiando attrezzature che arrivano 
fino al controllo satellitare su mezzi in movimento. Offre servizi completi 

(prelievo degli incassi ai super-

«Fabio era una maschera dì sangue» 
Due ore di fuoco e sangue. Tre rapine in altrettanti punti 
della città: Portuense, Prati, zona universitaria. Un dannato 
giovedì pomeriggio d'estate da dimenticare, che ha lascia
to per terra due morti e cinque feriti. È iniziato alle 15,38 in 
via Isacco Newton, con gli spari, le urla della gente, le sire
ne delle volanti e delie-ambulanze. Il sipario dell'orrore è 
calato al tramonto. Tre obiettivi diversi: due banche, una 
gioielleria. Ma il questore assicura: «Nessun collegamento». 

MARISTCLLAIERVASI 
• ì «Sparavano, sparavano... cre
devo di morire». «Fabio ha chiesto •; 
aiuto, era una maschera di san
gue». Giovedì pomeriggio. Portuen- i 
se, San Pietro, zona universitaria: ? 
tre rapine, due morti e cinque feriti ) 
in meno di due ore, dalle quindici • 
e trentotto alle diciassette e pochi 
minuti. Un pomeriggio di fuoco, 
scandito dai colpi dei mitra, delle 
pistole, dalle sirene delle volanti e 
da quelle delle ambulanze. Dalle • 
urla dei cittadini che si sono trovati ; 
coinvolti in momenti da incubo. • 
Toma il terrore in città. La violenza ; 
si scatena in tre zone distanti l'una : 

• dall'altra. Tre obiettivi con diverse ; 
modalità di azione, che fanno qua- ; 
si escludere al questore Masone ;. 

- «un collegamento tra i vari episo
di». Un pomenggio d'estate da di
menticare. 

Ore 15.38, Banca Comit 
Via Isacco Newton, quartiere 

Portuense. Quattro o cinque rapi
natori entrano nella Banca Com
merciale Italiana, prendono i soldi 
e un impiegato in ostaggio e si diri
gono verso la porta che si apre a 
comando. Nel gabbiotto protetto 
dai vetri antiproiettile c'è una guar- ' 
dia giurata. Per convincerla ad 
aprire, i banditi sparano prima un 

colpo che scalfisce il cristallo e poi 
fanno credere al vigilante di avere 
dell'esplosivo, attaccano al vetro : 

del pongo. Scatta il putiferio: non si 
sa ancora con esattezza chi ha 
aperto il fuoco, se il metronotte , 
uscendo dal gabbiotto o i rapinato-. 
ri. In un lago di sangue rimangono 
a terra Alfonso Tortorella, 49 anni, : 
guardia giurata della Mondialpol ; 
che tra poco avrebbe dovuto spo
sarsi con la sua compagna, e Elio 
Di Scala, 31 anni, un rapinatore co
nosciuto dagli investigatori con il 
nome di «Kapplerino» per i suoi 
stretti legami con i gruppi neofasci
sti dei Nar. Poi c'è un rapinatore fe
rito alla gola che si trova in progno
si riservata, Fabio Gaudenzi, 22 an
ni. Cosi come l'ostaggio: l'impiega
to di banca Claudio Vasselli, 47 an
ni, colpito alla nuca con il calcio di 
un'arma. Gli altri banditi riescono a 
fuggire. ••••:•• • .•:•-..- ; 

Ore 16.09, Banca del Cimino 
Via Fabio Massimo, nel quartiere 

Prati. Fabio D'Alessio, 26 anni, è 
appena uscito dall'agenzia • con • 
una .borsa piena di documenti 
contabili. Viene aggredito da due 
rapinatori a bordo di un motorino, 
armati di una pistola a tamburo ca- , 
libro 22.1 banditi gli sparano in fac

cia a pochi metri di distanza dall'i
stituto di credito. Poi scappano. 
Con il volto insanguinato, piangen
do e urlando tra la gente, D'Alessio 
toma in banca. Fa appena in tem
po adirealcollega LeonardoPou-
vret: «Mi hanno sparato», che crolla 
in terra. Adesso è ricoverato al San- r 
to Spirito in prognosi riservata. I ca
rabinieri sono riusciti ad arrestare 
uno dei due rapinatori, dopo una 
breve sparatoria. Si tratta di Gu
glielmo Capizzi, 46 anni, di origine 
siciliana e abitante a San Basilio.. 

Ore 17, In una gioielleria 
Viale Ippocrate, a due passi dal

la Città Universitaria. Ancora tanta 
paura e spari. Due persone entra
no, rapinano il negozio e feriscono 

. con il calcio della pistola una guar-
dia penitenziaria del carcere di Re
gina Coeli, Amedeo Rocco, amico 
del titolare dell'esercizio commer-

. ciale. Appena al 113 è arrivata la 
segnalazione, la zona è stata cir
condata dalla polizia. Gli agenti 
della volante 1 hanno incrociato 
due rapinatori che fuggivano a pie
di. I banditi, accortisi di essere 
braccati hanno puntato le pistole 
contro i poliziotti. Nel corso della ' 
sparatoria i due malviventi sono ri
masti feriti in maniera piuttosto 
grave: Michele Caringella è stato 
operato all'addome, Inico Medile 
alla coscia. Quest'ulimo era ricer-
catoa dal marzo scorso, nell'ambi
to della vicenda che portò all'arre
sto della cantante Francesca 
Schiavo, la solista dell'Orchestra 
italiana di Renzo Arbore, poi ri
messa in libertà, accusata di aver 
custodito in un suo conto corrente 
bancario denaro del fratello, che 
secondo l'accusa, era il frutto di al
cune rapine compiute da una ban
da con la tecnica del «taglierino». 

Rapina alla gioielleria di viale Ippocrate, dove due banditi sono stati feriti e catturati 

Turni di 13 ore per 3 milioni al mese 
e per il collocamento sono «operai» 

Ansa 

A Roma sono 5 0 0 0 , lavorano 13 -14 
ore al giorno e prendono lo 
stipendio di un Insegnante (un 
milione e mezzo circa, ma con gli 
straordinari riescono a mettere 
Insieme anche tre milioni). Ogni 
giorno rischiano la vita ma la loro 
formazione, secondo I sindacati, 
lascia a desiderare. Non la 
formazione scolastica, anzi, a fare 
le guardie giurate sono quasi tutti 
giovani diplomati e anche laureati -
(il titolo di studio è quasi sempre 
uno dei requisiti richiesti dagli 
Istituti di vigilanza al momento 
dell'assunzione). Quello che 
manca e che viene lamentato da 
più parti è una adeguata 
formazione sul campo che offra la 
possibilità di specializzarsi. Il 
percorso che compie ad esemplo 
un giovane presso la Mondialpol è 
Il seguente: presenta domanda 
allegando titolo di studio e 
certificazione di aver svolto il 
servizio militare (un requisito che 
pesa è la provenienza da polizia, 
carabinieri, ausiliari); se passa II 
primo sbarramento si dovrà 

sottoporre a test attitudinali; se 
passa anche il secondo dovrà 
frequentare un corso di un mese 
(pratico-teorico) che termina con 
un esame. Superato l'esame, di • 
fatto, è assunto dalla Mondialpol e 
a questo punto entra negli organici 
dopo breve apprendistato. 

Negli Istituti di vigilanza si può 
fare carriera Interna attraverso 
quattro livelli, ma I passaggi sono 
tutu a discrezione del singoli 
istituti. Non esiste per questa 
categoria di lavoratori un -
riconoscimento di qualifica. Il 
vigile che resta disoccupato per 
qualche motivo (esistono negli 
Istituti degli Ispettorati Interni di 
controllo delle guardie che 
possono distribuire premi di 
carriera oppure sanzioni di vario 
tipo) se deve Iscriversi al " 
collocamento, la sua qualifica 
risulta quella di un semplice 
operalo. Forse è arrivato II -
momento di regolamentare per 
legge anche questo settore come 
chiedono I sindacati. 

mercati, conteggio e trasporto, 
scorte fisse ecc). Ma nonostante 
questa differenziazione di ruoli e 
competenze, il suo stato giuridico 
è rimasto uguale a se stesso negli 
anni, cosi come la sua formazione. 
«Siamo stati dimenticati dalla legi
slazione- dice Fabrizio Castelletti, 
rappresentante sindacale- siamo 
una categoria debole, priva di una 
regolamentazione e non disponia
mo di mezzi idonei per contrastare 
una criminalità in aumento. Gli Isti
tuti di vigilanza non hanno tutti gli. 
stessi standard»^'efficienza^JcèB 
una estrema differenziazione dal- ' 
l'uno all'altro. L'unica normativa in • 
vigore sullo svolgimento dei vari 
servizi di vigilanza è contenuta in 
ordinanze prefettizie abbastanza 
vaghe il cui rispetto è affidato alla 
buona volontà di questo o quell'I
stituto». 

Una denuncia precisa che trova 
eco nelle parole di Luigi Corazzesi. • 
segretario generale aggiunto per 
Roma e Lazio della Filcams, il sin
dacato che organizza una fetta so

stanziosa di guardie giurate: «Come si fa a vigilare dopo 13-14oredi lavo
ro consecutive? Questi lavoratori, malpagati come sono, cercano di arro
tondare con gli straordinari. E cosi riescono ad arrivare si e no ai tre milio
ni. Stipendi bassi e nessun riconoscimento: non dispongono di una quali
fica riconosciuta tanto è vero che se restano disoccupati devono iscriversi 
al collocamento come operai. Da più di un anno è aperto il contratto in
tegrativo e non si riesce ad avere risposte sui problemi che riguardano l'o
rario di lavoro, la qualifica e la sicurezza». Ci sono poi i problemi della for
mazione che il sindacato vorrebbe più accurata. «Non possono bastare-
aggiunge Corazzesi- per un lavoro cosi rischioso, un corso teorico-pratico 
di un mese e un breve apprendistato, cosa che invece avviene abitual
mente». '. .; .'.,• . ' • ' • • , ' . : . 

Anche per i bancari c'è un problema di formazione. Lo conferma 
Ugo Balzanetti, segretario della Fisac di Roma. Qui la controparte è rap
presentata dalle aziende che «considerano gli interventi sulla sicurezza -
del personale solo un costo aggiuntivo». Lo scontro con i sindacati su 
questi problemi è di lunga data. «Vertenze specifiche sulla sicurezza - di
ce Balzanetti - sono aperte in molte banche, in modo particolare nelle 
agenzie della Comit e della Banca di Roma, ma finora non si è mai riusciti. 
ad avere risposta». E adesso la situazione è diventata insostenìbile. Quello 
che propongono i sindacati percorrere ai ripari è innanzitutto una «omo
geneità» delle misure di sicurezza assunte dalla banche (strumentazione 
omogenea e analoghi modelli tecnici di difesa). In secondo luogo un 
rapporto costante, giornaliero, con la questura per una migliore circola
zione di notizie sulla criminalità e un maggiore controllo del territorio. In
somma, un coordinamento maggiore fra i vari attori: «Abi e Assicredito, le 
associazioni imprenditoriali del settore bancario, questura, Comune di 
Roma, sindacati - propone Balzanetti- dovrebbero aprire un tavolo di di
scussione per arrivare a un accordo». In gioco c'è la sicurezza non solo di 
chi lavora in banca, ma anche dei cittadini. 

Le rapine più sanguinose. E negli anni 80 i terroristi neri dei Nar erano in prima fila 

Dal «Gobbo» del Quarticdolo alla Mambro 
NOSTRO SERVIZIO 

•> Leonardo Cimino e, per i me
no giovani, Giuseppe Albano, det
to «er gobbo der Quarticdolo». 
Questi i primi nomi che vengono 
alla mente dopo la serie di rapine 
con sparatorie avvenute oggi a Ro- • 
ma. Nomi di capi di bande passate . 
tristemente alla storia ;per aver 
compiuto nella capitale, in tempi 
diversi, sanguinose rapine a ban
che, gioiellerie e uffici postali. La , 
banda di Giuseppe Albano terrò- -
rizza Roma tra il 1943 e 1944 con 
una serie impressionante di rapi
ne, omicidi ed altri reati: «er gobbo 

der Quarticciolo» termina la sua 
carriera il 15 gennaio colpito a 
morte durante una sparatoria con i 
carabinieri. Leonardo Cimino en
tra di diritto nell'elenco dei rapina
tori più sanguinari il 17 gennaio 
1967, quando i fratelli Gabriele e 
Silvano Menegazzo, rappresentan
ti di gioielli, vengono uccisi invia 
Gatteschi durante una rapina sotto 
gli occhi dei genitori che stavano 
aspettando in finestra il ritomo dei 
loro figli. La vicenda riempie per 
mesi le prime pagine dei giornali 
romani fino a quando Leonardo 
Cimino viene gravemente ferito e 

la banda arrestata. Le gesta di Ci
mino fecero molto scalpore anche 
perché proprio in quegli anni era 
stata sgominata un'altra banda di 
rapinatori che aveva seminato 
morte in Piemonte e Lombardia: la 
banda Cavallero. Pietro Cavallero, 
Sante Notamicola, Donato Lopez e 
Adriano Rovoletto, tra il '59 e il '67 
misero a segno 18 rapine ucciden
do cinque persone e ferendone 21. 

Per tornare agli ultimi anni, la ra
pina più sanguinosa a Roma, pe
raltro di stampo terroristico, avvie
ne il 5 marzo 1982, quando quattro 
terroristi neri rapinano l'agenzia 
della Bnl in piazza Irnerio. All'usci

ta della banca vengono però inter
cettati da una pattuglia della poli
zia e nel corso di una sparatoria ri
mangono uccisi uno dei rapinatori. 
Alessandro Caravillani di 17 anni, e 
l'agente Antonio Petrillo, di 23 an
ni. Sei i feriti, tra i quali Francesca " 
Mambro, che viene arrestata. In 
tempi ancora più recenti, nel '92. a 
Roma va ricordata, per il luogo do
ve avvenne, un'altra rapina: quella 
alla filiale della Banca di Roma in
tema all'ospedale pediatrico 
«Bambin Gesù», quando venne uc
cisa una guardia giurata. Tra le ra
pine più movimentate e sanguino
se dell'ultimo decennio c'è infine 

quella al «Monte dei paschi di Sie
na» di Bisceglic (Bari), avvenuta il 
19 dicembre 1985. In questo caso 
cinque rapinatori riescono a fuggi
re con in ostaggio il direttore dell'i
stituto di credito ma vengono inter
cettati da una pattuglia dei carabi
nieri. Nel corso della successiva 
sparatoria vengono uccisi subito 
due rapinatori, mentre un terzo 
verrà ritrovato morto poco dopo in 
un pullmino abbandonato. 

E sono di questa primavera gli 
arresti di un gruppo di ex terroristi 
rossi e neri che si erano dati alle ra
pine approfirrando della semiliber
tà carceraria. 
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Ostia, drammatica operazione-sfratto 
Quattro ore di trattativa, poi il blitz 

«M'ammazzo 
ma casa 
non la lascio» 

MASSIMILIANO DI GIORGIO 

«Non vi avvicinate, o mi taglio " cominciata una lunga fase di tratta
la lingua con questa lametta. Giuro 
che lo faccio». Per gli agenti del 
commissariato di Ostia quello di te- • 
ri mattina, in una palazzina di via 
Granito di Belmonte - a poca di
stanza dal Pontile - doveva essere 
il «solito» sfratto esecutivo: la prote
sta degli inquilini, qualche discus
sione più accesa del solito, il triste 
via-vai con il mobilio e le ultime 
cose da mettere in valigia, prima 
che gli ufficiali giudiziari sigillino 
definitivamente la porta. Solo la re
plica di uno delle centinaia di altri 
sfratti che si stanno consumando • 
in questi mesi, anche sul litorale. 

Invece, questa volta la scena è 
stata completamente • diversa. 
Giunti alle nove di mattina nell'ap
partamento abitato da Rita D'An
gelo per far rispettare l'ingiunzione 
di sfratto del tribunale (per «suben
trata necessità» del proprietario), i 
poliziotti si sono trovati di fronte a 
un uomo incatenato, con al collo 
un filo elettrico da cui pendevano 
alcune lamette da barba, e con 
un'altra lametta appoggiata sulla , 
lingua. L'uomo, Gino Passamonti, '• 
45 anni, un fisico massiccio, alcuni 

tive: per ben quattro ore Passa
monti ha alternato le minacce alla 
richiesta di un alloggio del Comu
ne, mentre gli uomini della Ps - a 
cui nel frattempo si erano aggiunti 
anche i carabinieri, nonché l'equi
paggio di un'autoambulanza - cer
cavano inutilmente di convincerlo 
a desistere. «Se vi avvicinate mi am
mazzo», ha continuato a ripetere 
l'uomo per tutto il tempo, rigiran
dosi in bocca una lametta. 
• Alla fine, però, verso mezzogior
no, ha vinto la stanchezza. A! pri
mo segno di distrazione, quattro o 
cinque agenti sono letteralmente 
saltati addosso al Passamonti, per 
immobilizzarlo. In un paio l'hanno 
tenuto fermo per le spalle, mentre 
altri due si sono aggrappati alla 
macabra «corona» di lamette. Ad 
un certo punto, nella collutazione, 
la lametta che l'uomo teneva in 
bocca è andata in pezzi, ma fortu
natamente senza gravi conseguen
ze. Liberato dalla catena e accom
pagnato all'ospedale Grassi, l'uo
mo e stato subito sottoposto ad 
una radiografia di controllo, per 
accertare che non avesse ingerito 

precedenti penali, è da tempo il ,- pezzi di acciaio. Per i medici che lo 
convivente della D'Angelo, con cui, hanno assistito - insieme ad alcuni 
fino, a pochyjMsi,fa gestiva-unwii*. ,-degliiagenti intervenuti.'rimasti feri-

. veneta di \*#Wi,pWchlusa p ^ ^ l l e + n a n i - Itfprogribsl è state 1K-" 
morosità... . '."•'.••,! . • . : • . ' » . , .'.v .-, vissima: solo tre giomf. •• •' . " 

«Un vero colosso, che ha comin- L'episodio, però, pur nella sua ' 
ciato subito a prenderci a parolac
ce e a minacciare il suicidio», spie
gano al commissariato. >;• 

Cost, presi alla sprovvista dalla 
reazione della coppia - in un pri
mo momento anche la donna si 

. drammaticità non ha avuto l'effetto 
sperato: lo sfratto è stato eseguito ' 
regolarmente, e Passamonti è stato 
denunciato a piede libero dai fun
zionari del commissariato per resi-
stenza, oltraggio al pubblico uffi-

era incatenata - gli agenti hanno '.• ciale e lesioni. E alla fine della mat-

Manlfestanti sul tetto del palazzo di via Candla Alberto Pais 

immediatamente chiesto l'inter
vento di altre volanti, e sul posto si.' 
è recato anche il dirigente del , 
commissanato di Ostia, Niccolò v, 
D'Angelo. E nell'appartamento è 

tinata davanti alla palazzina c'era 
ancora una volante della polizia, 
probabilmente per dissuadere 
l'uomo dal riawicinarsi all'appar
tamento. 

In coda all'episodio, comunque, 
c'è anche un particolare curioso, 
che riguarda una sfortunata omo
nima di Rita D'Angelo, abitante 
sempre a Ostia, ma in un'altra zo
na e che di professione fa l'inse
gnante. 

A casa della professoressa D'An
gelo, infatti, da qualche tempo pio
vono regolarmente una serie di in-
glunzionidi pagamento per l'affitto-
di due locali,.guarda caso adibiti a 
rivendita di vino e oli. «Non sono 
ancora riuscita a chiarire l'equivo
co - spiega al telefono la signora, 
piuttosto infuriata -, c'è questa so
cietà Tirrena che pretende da me 
milioni di lire per affitti mai versati 
dalla mia omonima. Ho messo la 
cosa in mano al mio avvocato, ho 
anche presentato due denunce ai 
carabinieri, ma le ingiunzioni con
tinuano ad arrivare, Il bello è che 
quest'altra Rita D'Angelo io pro
prio non la conosco». 

Via Candia, il palazzo insorge 
Alloggio salvo per due anziani 
ma È stata una piccola ma significativa vittoria: lo 
sfratto di una coppia di coniugi settantenni, Bruno Fe
lici eia moglie, è stato rinviato di quindici giorni per la < ' 
resistenza chc'un'gruppb di 50 famiglie, solidali con 
gli sfrattati, ha opposto alle forze dell'ordine. Ieri matti-
na. di buon ora, fabbri e ufficiale giudiziario si sono re
cati a via Candia, nel rione Prati, per eseguire una ordi
nanza di sfratto «per urgente necessità», ma si sono 
trovati a fronteggiare un vero e proprio blocco: i due 
coniugi barricati in casa insieme ad altre persone e, 
fuori, sul ballatoio e sul tetto dello stabile, una vera e 
propria manifestazione con cartelli e striscioni. Intor
no ai coniugi Felici che in quella casa ci hanno abitato 
ben 26 anni si è organizzata la solidarietà di altre per
sone, altre famiglie, sulle quali pende la spada di Da
mocle dello sfratto. E tutti insieme hanno fronteggiato 
l'emergenza ottenendo, fra l'altro, dal presidente della 
XVII Circoscrizione che si era recato sul posto per me

diare tra manifestanti e ufficiale giudiziario, la disponi
bilità a trovare rapidamente una soluzione abitativa 
per l'anziana coppia. • • ' •»; 

«Questa vittoria è un piccolo ago in un pagliaio- di
ce Gino Chiapparelli, dell'Associazione Diametro che 
ha promosso la manifestazione- L'emergenza case a 
Roma è drammatica e in questo momento si stanno 
eseguendo altri sfratti e altre famiglie sono gettate in 
mezzo alla strada. È necessario che il Comune trovi 
soluzioni provvisorie per gli sfrattati: in ogni caso biso
gna finirla con gli sfratti, si devono promuovere i pas
saggi da casa a casa». Anche perche due persone che 
sopravvivono con il minimo della pensione quale ca
sa potrebbero trovare a Roma? Finirebbero parcheg
giati dentro qualche scuola o peggio in qualche ba
racca. Secondo Chiapparelli molti sfratti «per necessi
tà» sono pure finzioni: «basta un atto notorio in Circo-
senzione- dice- per ottenere lo stato di necessità da 
parte dei proprietari». ' DLu.B. 

Lanciano sass i 
sul Muro torto 
Denunciati 

Due giovani che la scorsa notte si 
divertivano a lanciare sassi dal 
ponte del Pincio sulle auto di pas
saggio su via del Muro Torto, sono 
stati sorpresi e denunciati dagli 
equipaggi di alcune «volanti». 1 
due. entrambi romani, uno militare 
di leva e l'altro minorenne, con un 
sasso hanno colpito il cofano di 
una «duetto» alla cui guida vi era 
Salvatore Coppola di 26 anni, che 
è però riuscito a mantenere il con
trollo della vettura, evitando danni 
peggiori. t 

Bimbo morto 
a Fiumicino 
Oggi l'autopsia 

Il corpo del piccolo Mario Graziani 
.deceduto dopo essere caduto dal
la culla .nella sua abitazione di via 
Tommaso Crudeli a Fiumicino ver
rà sottoposto oggi ad autopsia. Se
condo una prima ricostruzione de
gli inquirenti il neonato potrebbe 
essere caduto in seguito ad un mo
vimento brusco dovuto ad un rigur
gito di latte, oppure potrebbe esse
re scivolato dalle braccia del cugi-
nctto di due anni e mezzo.l'unico 
presente nella stanza, dove poi la 
madre Tommasina Masotti lo ha 
trovato. 

Tecce assume 
il bengalese 
licenziato 

Il bengalese di 30 anni Mowla Md 
Golan. licenziato dall'impresa che 
ha vinto l'appalto per le pulizie del
la Biblioteca Alessandrina, sarà as
sunto come portiere o bidello al
l'Università la Sapienza. Lo ha di
chiarato il rettore Giorgio Tecce 
che ha precisato di aver dato di
sposizione • • all'Amministrazione 
dell'Università perchè il bengalese 
possa essere assunto con un con
tratto a termine di un anno, che 
potrà essere anche rinnovato. . 

Cassino 
Intossicati 
da una torta 

Quindici persone, tra cui tre bam
bini e una donna di 90 anni, sono 
rimasti intossicati dopo aver man
giato in una festa di onomastico a 
Cassino una torta fatta in casa. Gli 
invitati che si erano radunati in ca
sa di Luigi Pitliglio. mercoledì notte 
hanno avvertito febbre alta e vomi
to e sono stati ricoverati all' ospe
dale di Cassino. E' scattata subito 1' 
indagine della polizia che tramite 
la Usi ha fatto sequestrare i resti 
della torta, nei cui ingredienti e' 
erano uova e panna, unico com
ponente questo acquistato in un 
negozio, che sono stati inviati all' 
istituto superiore di sanità , a Ro
ma, per essere analizzati. 

vieni con noi in 

per conoscere nella solidarietà 

dal 4 agosto al 1 7 agosto 

Con i Palestinesi a Gaza e Gerico ai primi passi della loro autonomia per l'affermazio
ne di uno Stato Indipendente nella Clsglordanla e Gaza. Visite e incontri a Gerusalem
me. Betlemme, Ramallah, Nablus, Hebron nel villaggi, nel campi profughi e poi, per
ché no?... un bagno nelle acque del Mar Morto. Incontri con paciflste/i israeliani. 
Iscrivetevi in Irena! •' : - • . • - ' • •.- • • - v * ' 

ASSOCIAZIONE PER LA PACE 
Corso Trieste, 36 - 00198 ROMA - Tel. (06) 8S262422 - Fax (06) 85262424 

Festa de rOCl i tà diOstÌB Alititi! 
PROGRAMMA POLITICO 

Sabato 25 giugno 1994 • Ore 18.30 • COMUNICAZIO
NE E INFORMAZIONE PER LA DEMOCRAZIA. Inter
vengono: Michele MEZZA - LAIS - RIPANTI - Gloria 
BUFFO v 

Venerdì 24 giugno 1994 • Ore 19 • A cura dell'Associa
zione «ITALIA-CUBA» incontro sul tema CULTURA E 
INFORMAZIONE CUBANA 
Domenica 26 giugno 1994 • Ore 18.30 • FUORI DAL RE
CINTO Ipotesi per una nuova lettura sociale dell'arte. 
Intervengono: Alessandro MASI - Paolo RUFFINI - Gianni 
BORGNA. Ore 21 : Dibattito-incontro «Orgogliosi di esse
re, vivibilità e visibilità delle persone omosessuali». A 
cura dei Giovani Progressisti di Ostia e del Circolo di Cul
tura Omosessuale e Lesbico «Mario Mieli» 
Lunedì 27 giugno 1994 • Ore 20 • Dibattito sulla vivisezio
ne «SCIENZA - BELLEZZA - SALUTE - CRUDELI». Spe
culazione e sfruttamento senza pari di animali , 
Martedì 28 giugno 1994 • Ore 18.30 • 100 GIORNI DEL 
COMUNE. Intervengono: Massimo POMPILI - Walter 
TOCCI - Gruppo Circoscrizionale Mercoledì 29 giugno 
1994 • Ore 18.30 • POLO PROGRES- ^ 
SISTA. Intervengono: Fabio MUSSI - jUStb 
Carlo LEONI - Carmine FOTIA. , $i 

...» - - , - . '• ' N J & ^ 

L'Associazione culturale • 

"L'ISOLA CHE NON C'È" 
'ITALIA RADIO" 
invitano a partecipare 

Domenica 26 giugno alla passeggiata: 

aon »\ ^ro' 

[LH ©RQ®M] ®iHM 
ISLbLblSc, 

A 0 0 

Appuntamento alle ore 19,30 davanti a Santa Maria in Cosmedin 
Quota di partecipazione L. 10.000 

L'intero ricavato sarà devoluto come sottoscrizione ad 
"ITALIA RADIO" 

Per informazioni 
telefonare al n. 41730851 dalle ore 19,00 alle 20,30 

IL PDS INFORMA 

/ progressisti del XI e XII collegio organizzano una cena dì autofinanzia
mento per oggi, venerdì 24 giugno 1994 che si terrà alla Cooperativa 
«Agricoltura Nuova» via Valle di Perna, 315 DECIMA. Per Informazioni 
telefonare al Comitato Tel. 76965375. 

Pds-Unltà di base Cassia, via Sallsano 15. CULTURE, STRATEGIA, ORGA
NIZZAZIONE, GRUPPO DIRIGENTE. Introduce Luigi De Jaco. Partecipa 
Paola Ortensi del Consiglio nazionale. Venerdì 24 giugno ore 20.30. 

Oggi, venerdì 24 giugno ore 17 presso sez. Testacelo via N. Zabaglia. Sono 
convocati gli iscritti Pds Circolo Telecomunicazioni. Odg: Riunione del Consi
glio nazionale Pds. 

Sabato 25 giugno ore 16.00 manifestazione a sostegno del Referendum sul
la Legge Mammì. Il corteo partirà dal Colosseo e giungerà a P.zza Farnese. 

Lunedi 27 ore 17.00 presso saletta stampa direzione (via Botteghe Oscure. 
4) Attivo dei segretari delle sezioni aziendali. Odg: 1) Sviluppo delle (unzioni 
e dell'attività del Consiglio cittadino del lavoro. 2) Varie. Partecipano: Maria 
Lorenza Predome e Roberto Morassut. 

Lunedi 27 giugno alle ore 18.30 presso la sezione Pds Genzano Assemblea 
cittadina «Il Pds nell'attuale fase politica». Introduce Tonino D'Annibale, se-
gr. Unione Com.le. Partecipa l'on. Gino Settimi, dep. In Parlamento. Conclu
de Domenico Girardi, segr. R.le del Lazio. 

Conferenza immigrazione 

«Per la convivenza» 
Associazioni 
e Comune al lavoro 
• Introdotta dal consigliere del sindaco per il pro
gramma «Roma multiculturale» Christopher Hein, e 
iniziata ieri la Conferenza cittadina sull'immigrazione, 
con gli interventi dell'assessore Piva, di Pilar Saravia, 
presidente della Consulta immigrazione della Provin
cia, poi del sindaco, e con l'arrivo a sorpresa del mini
stro per la Famiglia Antonio Guidi. I gruppi di lavoro 
con le diecine di associazioni presenti, su cui tanto 
contava Hein, sono iniziati in ritardo. Temi: accoglien
za ed alloggi, lavoro e formazione professionale, cul
tura ed educazione, sanità e servizi socio-sanitari, di
ritti civili e partecipazione democratica. • . • . 

Guidi e intervenuto criticando le risoluzioni euro
pee e proponendo un «patto di solidarietà tra ammini
strazioni do ogni livello e forze dell'ordine perché i più 
deboli siano relamentc difesi» ed ha parlato anche del 
«lusso della tolleranza», ricordando come chi nei quar
tieri rifiuta i nomadi, ad esempio, ed è razzista, non va 
giustificato ma capito si: si sente già nel ghetto e «subi
sce una identificazione in negativo nell'altro». Guidi ha 
anche risposto a Rutelli, che intervenendo prima di lui 
aveva chiesto al governo più finanziamenti, ammet
tendo che i soldi servono. Infine, ha appoggiato il sin
daco contro chi dal fondo della sala contestava la 
conferenza: «Questo sindaco e questa giunta - ha det
to Guidi - in poco tempo hanno fatto di più di qualsia
si altra giunta e soprattutto hanno invertito una ten
denza». Rutelli, prima, aveva espresso la disapprova
zione dell'amministrazione capitolina nei confronti 
della risoluzione europea e ricordato le carenze degli 
aiuti al terzo mondo, per poi passare a Roma. «La città 
- ha detto Rutelli - non può arrivare al Duemila con i 
cavalli di frisia, ma anzi con il massimo livello di acco-

, glienza e legalità possibili». • -
Ancora ieri, intanto, Focsi, Forum, Zairesi, Cileni, i 

Lavoratori somali, le Donne arabe, i Lavoratori tunisi
ni, le Donne africane, l'associazione dei Nomadi rom, 
rasim e sejdic, quella del Bangladesh e gli Etiopici sot
tolineavano le carenze dell'attuale situazione e appro
vavano le critiche di Di Liegro all'amministrazione co
munale. Oggi i lavori della conferenza proseguono. 

Razzisti ma lo negano 

Solo 8 mesi di pena 
per i tre aggressori 
dei senegalesi 
m Otto mesi, ma con la pena sospesa, per lesioni ag
gravate. E con le attenuanti. E questa la condanna per 
Giovanni Campagna, 22 anni, Roberto Della Corte, 
stessa età, e Federico Pisapia, 29 anni, che il 5 giugno 
scorso, nei sottopassaggi di Termini, aggredirono e 
picchiarono al grido di «vattene sporco negro» due , 
venditori ambulanti senegalesi. I tre giovani, che han
no ottenuto il rito abbreviato, hanno dichiarato in aula 
di non essere naziskin e di avere aggredito Assarie 
Ngom e Lamine Amadou Fall «perché provocati». Ma i 
tre sono noti agli investigatori perché vicini al tifo ultra 
nazi. Nelle loro case, all'epoca degli arresti, furono tro
vati volantini di Movimento politico, un nastro di car
tucce da mitragliatrice, coltelli, pugnali, una baionet
ta, cartucce 7.65, pistole giocattolo modificate. Non 
basta: hanno anche precedenti per violenze, ed in 
particolare per aggressioni negli stadi. Difficile capire, 
dunque, cosa possano intendere dei ragazzi di questo 
tipo quando raccontano di «essere stati provocati», t 

l due senegalesi, che oggi non erano in aula, il gior
no dell' aggressione avevano deciso di andare a Ostia,' 
sul litorale romano, per vendere collanine ed altre 
mercanzie. Stessa destinazione avevano anche i tre 
romani. «Hanno cominciato a guardarci male - spie
garono i senegalesi agli investigatori - poi si sono avvi
cinati, ci .hanno insultati: che e... volete, che ci fate qui, 
perché non ve ne andate. E ci hanno preso a pugni e 
calci». L'aggressione fu interrotta dall' intervento degli 
agenti di polizia in servizio nel posto fisso nei corridoi 
della metropolitana, e i tre furono subito bloccati. As-
sanc Ngom, con il naso rotto e contusioni al torace e 
in testa, ebbe una prognosi di 25 giorni. Stesa progno
si per Lamine Amadou Fall. 

len gli imputati hanno risarcito i danni alle loro vitti
me. E due di loro non ncorreranno in appello, soddi
sfatti di aver ottenuto solo otto mesi con le attenuanti e 
la condizionale invece dei dodici chiesti dal pm Bo-
chicchio. L'avvocato di Pisapia. invece, ha annunciato 
che ricorrerà in appello. 



Venerdì 24 giugno 1994 

Latina ; 

Niente esame 
nella scuola 
fantasma 

ANNA POZZI 

• TERRACINA (Latina). «Siamo 
slate tradite, abbiamo perso l'esa
me oltre ad aver perso i soldi della 
retta». Erano circa cento le ragazze 
che mercoledì mattina si sono pre
sentate di buon' ora in via Traiano, 
davanti al portone dell'istituto pri
vato «Sant'Anna» di Terracina per 
sostenere la prova per l'abilitazio
ne magistrale. Vocabolari di italia
no sotto il braccio e la tipica tensio
ne del pre-esame. C'era chi doveva 
sostenere esami per accedere alla 
seconda classe magistrale per re-
cupare un anno di bocciatura, chi 
invece doveva essere esaminata 
per poter poi frequentare l'ultimo 
anno. Ma invece di essere chiama
te in ordine alfabetico per entrare 
nella scuola e svolgere il tema di 
italiano, le ragazze si sono sentite 
dire che c'erano alcuni problemi, 
che alla scuola era stata revocata 
la convenzione dal ministero della 
Pubblica istruzione e quindi non ri
sultava • legalmente • riconosciuta. 
Per poter fare gli esami di abilita
zione, le alunne avrebbero dovuto 
andare in altri istituti. Un attimo di 
sgomento, poi nelle menti delle ra
gazze è apparsa chiara la situazio
ne: i giorni di studio, le lezioni fre
quentate non erano servite a nien
te. Non potevano sostenere l'esa
me. Cosi hanno deciso di rivolgersi 
ai carabinieri. Insieme ai genitori, 
dieci studentesse di Terracina so
no andate in caserma a sporgere 
querela contro il litorale - della 
scuola. Per lui è dunque scattata la 
denuncia a piede libero per truffa. 
Oltre a non poter sostenere l'esa
me, le ragazze avevano pagato 
una profumata retta. Due milioni 
era la cifra richiesta a tutte coloro 
che, oltre a sostenere l'esame, fre
quentavano regolarmente le lezio
ni durante l'anno. Le esteme, pro
venienti da diversi parti di Italia, 
avevano invece dovuto sborsare 
800mila lire. «Questo è il frutto del
la burocrazia in Italia». Dice, giusti
ficandosi il titolare della scuola, 
Giorgio Romano. «La nostra è una 
scuola attiva da sei anni. A settem
bre è scaduta la concessione ed il 
rinnovo avrebbe dovuto essere au
tomatico. Abbiamo cosi comincia
to regolarmente le lezioni senza 
immaginare di arrivare a questa si
tuazione. A gennaio finalmente è 
arrivata l'ispezione del ministero, 
notificata solo il 12 maggio. La 
concessione però non ci veniva 
rinnovata. Ci siamo rivolti a tutti per 
capire il perché dello stallo. Abbia
mo fino all'ultimo cercato soluzio
ni, ma niente da fare. Due giorni 
prima dell'esame, il Provveditore 
agli Studi ci ha comunicato che le 
ragazze dovevano andare in un 
istituto in provincia di Pesaro per 
sostenere l'esame». Non tutte le 
studentesse, ignare di quanto stes
se accadendo, però sono state rin
tracciate e solo la mattina dell'esa
me hanno avuto la sgradevole sor
presa. Per loro l'esame di abilita
zione è ormai rinviato a settembre. 
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Maxischermo per Italia-Norvegia 

Gol e ingorghi tricolori 
Pazza gioia dai maxischermi al Corso 
Non sì ammaina la bandiera: nemmeno per tre quarti del 
match iniziato sotto i peggiori auspici. L'Italia del pallone 
ha fede in quei ragazzi che sgambano oltreoceano e che, 
per una volta, lottano in agonismo più di quanto si potes
se pensare. La piazza lo capisce ed è con loro prima an
cora di esplodere nei festeggiamenti di rito con le sirene 
spiegate, i tricolori al vento e la gola sfiatata. E Sacchi? Per 
lui va bene una missione in «Rwanda esenza una lira».. 

OIULIANO CESARATTO 

• Lo stadio è a scimila chilome
tri, dall'altra parte del mondo, ma 
la curva è qui. A piazza Re di Ro- • 
ma, al Foro italico, ovunque c'è un 
maxischermo e una folla di tifosi 
azzurri. Sono tanti e hanno, soprat
tutto fede. Non fiducia che, per 
qualche giocatore, per l'allenatore • 
Sacchi, • per le «scelte tattiche», 
ognuno ha la sua ricetta, ha il no
me giusto, la combinazione vin
cente. «Semo forti, semo li mejo», ' 
osa lo spettatore «de Roma» alla fi
ne dello strazio. SI, strazio, perché 
cosi era iniziata anche la seconda 
partita mondiale. Strazio e «sfiga 
nera», oltre quello «iettatore pelato 
e con gli occhiali neri», l'unico a 
non salvarsi dagli insulti nemmeno 
quando la zuccata di «Baggio due» 
risolve l'incontro e regala alla «cur- -
va» la gioia dell'impresa impossibi

le, della vittoria resa improbabile 
dall'avvio in salita, da quell'espul
sione fiscale per quel «cojone» del 
portiere. 

Tensione, prima disperata poi 
elettrica, quindi felice. Ma mai ri
lassata. Il calcio contagia e la festa 
è già «mondiale». La Squadra ha 
fatto il suo dovere. Non ha levato il 
piede di fronte ai giganti biondi, 
pesanti e spietati dei fiordi. Si è but
tata, ha cercato la mischia e il tifo
so non si è fermato alle grida passi
va. Ci ha messo l'anima e tutta la 
voce possibile per farsi sentire. Pro
prio come in curva, allo stadio, con 
1 giocatori 11, a cinquanta metri, 
non dall'altra parte dell'Atlantico. 
• Balli e urla per l'«eroe Signori», 
per chi, come Maldini - un «fighet-
to», secondo la versione romane
sca - finisce il match zoppicando, 

segno della durezza delia batta
glia. E fischi e cori «scemo, scemo» 
per gli atletici rivali che svarionano 
spesso e volentieri e che non rie
scono a sfruttare né i mezzi musco-, 
lari superiori né quell'uno in pili 
trovato dopo pochi minuti. «Quan
do il gioco si fa duro, i dun...», az
zarda qualcuno più ottimista e non 
deluso dalla sostituzione di «Bag
gio uno». «Ce vole altro», commen-

• tano i più sobri mentre i più esaltati 
sono già in macchina, a via del 
Corso, a piazza di Spagna con 
aste, fischietti, bandiere e ancora 
un filo di voce per gndare, sgolarsi, 
liberarsi della febbre della sconfitta ' 
che li aveva tenuti bloccati, soffe
renti e ululanti davanti ai camion 
col megatelevisore.' . 

«L'incubo è finito», «È soltanto l'i
nizio», «Glielo abbiamo fatto vede
re a quelli, non ai norvegesi, porac-
ci, ma al mondo», ragionano altri 
con le lacrime agli occhi e il sudore 
sulla fronte. «Quando tiramo fuori 
l'anima, so cazzi», analizza un per
sonaggio più posato, uno di quelli 
«io l'avevo detto» che ha preferito 
chiudersi religiosamente in casa, 
davanti al suo 23 pollici, per giudi
care «tecnicamente» le «incursioni», 
gli «uno-due», la «disposizione tatti
ca» ma che poi, a gol fatto, non ce 
l'ha fatta a non scendere in strada., 

a unirsi al bagno di folla tricolore. 
La festa è tanta e si allunga nella 

notte. La gente, per il football, è di
sposta a tornare in piazza, e lo fa a 
qualunque ora, perché per «gioire 
non c'è tempo da perdere». Giusto, 
approva qualcuno che con l'alle
natore non smette di avercela: 
«Chissà se ci prepara qualche altro 
scherzo col Messico, Bisogna man
darlo in Rivandavin'mezzoaquelli' 
e in mezzo alla giungla, quello è il 
suo posto». «SI», risponde un com
pare, «ma diamogli un maquete 
così, almeno, si difende». «E vab-
bé», un terzo si lascia prendere la 
mano dal dibattito, «purché ci vada 
senza una lira: ha da soffrì».. 

La questione resta appesa, la 
partita, con quel gol strappadram-
mi, è finita. Il mondiale continua e. 
con un capo espiatorio predestina
to come Sacchi, ci si butta in mac
china a «fare casino», in un estem
poraneo ingorgo notturno. Roma 
balla così la sua samba di pedato-
ria felicità, la balla sino alle ore pic
cole e rimanda al domani i com
menti sui singoli, su Pagliuca al «se
condo errore capitale», sull'inco
gnita «Baggio uno» rimandato in 
panchina quando in campo c'era 
da lottare «col cuore oltre che con 
le gambe e la testa». Tra cinque 
giorni si replica. *, 

Sull'uso delle piazze ancora polemica con le sovrintendenze 

«Beni culturali, a me i poteri» 
Rutelli reclama l'ultima parola 

MARISTELLA IBRVASI 

• Più poteri al sindaco sulla con- . 
cessione dei monumenti, revisione [ 
del tariffario in vigore previsto dalla ; 
legge Ronchey e riduzione dei vin
coli sugli impianti sportivi anche se 
«storici». Queste le tre proposte del * 
sindaco Rutelli «per uscire dalla pa- ' 
lude burocratica che inibisce l'uso 
degli spazi storici della capitale». 
Dopo le polemiche con le Sovrin
tendenze l'amministrazione capi
tolina ha preparato una soluzione •' 
legislativa per aggirare l'ostacolo . 
dei veti e dei vincoli ad oltranza. ' 
Immediata le reazioni, tutte di se
gno negativo. Il sovritendente Zurli 
ha preso un giorno per riflettere. ; 
Per oggi è atteso il suo commento • 
che non si preannuncia «morbido». • 
Critica è anche Anna Maria Reggia- • 
ni, sovrintendente ai beni archeo
logici del Lazio. Lei, è convinta che . 
si correrebbe il pericolo di non ,• 
avere più una direttiva unica sul, 
territorio nazionale in materia di ', 
tutela. E un deciso «no comment» è ' 
arrivato dal sovritendente ai beni 
artistici e storici Claudio Strinati. La ' 
rivoluzione di competenze propo
sta da Rutelli, convince invece il 

ministro dell'Interno, Maroni. «Il 
ministro - ha precisato il sindaco -
a è mostralo interessato all'idea e 
si è impeganato a promuovere un 
disegno di legge». 

Stupito dalle preoccupazioni 
espresse dalla Sovrintendenza si è 
dichiarato Pietro Barrerà, capo di 
gabinetto del sindaco, «perché la 
proposta Rutelli - dice - è estrema
mente prùdente». Secondo Barre
rà, non si scalvata nessuno. «La 
proposta del Campidolgio - ha 
spiegato - in sostanza passa l'ulti
ma parola al sindacao sfruttando il 
potere dell'ordinanza, ma solo per 
le roncessioni d'uso di monumenti 
per manifestazioni temporanee. Il 
ruolo di tutela delle sovrintenden
ze viene salvaguardato». ' 

La proposta Rutelli punta ad una 
modifica della legge 1089 che dal 
1939 regola la tutela dei Ben* cultu
rali. «Coerente col suo ruolo di rap
presentante dello Stato - ha detto 
Rutelli - il sindaco potrebbe auto
rizzare con un'ordinanza lo svol
gersi di manifestazioni in luoghi di 
interesse storico e consentire l'in
stallazione temporanea, non oltre i 
trenta giorni, di strutture per far 

svolgere queste manifestazioni. Le 
decisioni del sindaco - ha aggiunto 
Rutelli - sarebbero prese dopo ave
re sentito le competenti Sovrinten
denze e sarebbero comunicate al 
Ministero dei Beni Culturali entro 
cinque giorni dall'ordinanza». 
L'amministrazione ha studiato an
che una proposta stralcio alla leg
ge 1089 per liberare dagli stretti 
vincoli deila tutela gli edifici e le at
trezzature moderne di uso sporti
vo. La legge vigente prevede che 
un manufatto dopo 50 anni sia rite
nuto bene culturale. «Ma così si ri
schia di musealizzare anche gli im
pianti di uso comune come il Foro 
italico che è diventato per i nume
rosi vincoli e divieti un simulacro 
dello sport», ha aggiunto Rutelli. 

Per il primo luglio tutte le parti in 
causa del progetto comunale «Ro
ma città aperta» si riuniranno in 
prefettura per studiare un protocol
lo d'intesa. «Non c'è guerra di com
petenze • ha spiegato il sindaco -
semplicemente stiamo tentando di 
uscire da una posizione di stallo e 
di creare un organismo di coordi
namento per definire in maniera 
chiara l'uso degli spazi, i tempi, i 
modi e le procedure delle richie
ste». 

IRITEL 
Comunicato stampa all'utenza 

Per lavori di ristrutturazione dei Centri di Telecomunicazioni di 
Milano FS e Roma FS, i posti telefonici pubblici resteranno chiu
si, presumibilmente, fino al 15 agosto 1994. •, 

Ci scusiamo per i disagi arrecati all'utenza, che dovrà avvalersi, 
in questo periodo, esclusivamente degli apparecchi di telefonia 
pubblica predisposti dalla SIP. 

•• Roma, 17 giugno 1994 

. Sezione Regola Campitelti ' • 
1» Unione Clrcoscrlzionale'dl Roma 

OTTO INCONTRI 
SULLA STORI A D'ITALIA 

s e m i n a r i o d i f o r m a z i o n e p o l i t i c a 
presso i locali della sezione Regola Campiteli! -

via dei Giubbonari 38 - 00186 Roma - tei. 06/68803897 

Venerdì 24 giugno ore 18.30 '• 
CAPITALISMO E SOCIETÀ DEI CONSUMI IN ITALIA 

Maurizio Donato - Gerardo Ragone 
' . Mercoledì 29 giugno ore 18.30 

IL MOVIMENTO DELLE DONNE - Vania Chiurlotto 
Un giorno tra II 4 e l'8 luglio ore 18.30 ' 

VERSO UNA SECONDA FASE DELLA REPUBBLICA 
Un dirigente politico progressista -

Iscrizione al seminario L. 10.000 
per iscrizioni e informazioni: 06/68803897 - 06/6879122 

tutti i giorni dalle ore 18.00 alle 20.00 . 
(a cura di Muzio Mlcallzzl e Anita Pasquali) , 

Sale a luci spente 
Da domenica a martedì 
sciopero in 24 cinema 
Contro la crisi del cinema, chiuse da domenica le 24 sa
le del circuito Safin. I sindacati di categoria convocano 
un'assemblea permanente di maschere, operatori e 
cassieri. Interessati tra gli altri l'Adriano, l'Etoile e l'Em
pire. Il sindacato, preoccupato per l'occupazione, ac
cusa: colpa dei contrasti tra Fininvest e Cecchi Gori. II 
gruppo milanese smentisce,' mentre il produttore fio
rentino acquista altre cinque sale. 

ROBERTO MONTEFORTE 

• i Se fino a ieri è stata festa per il 
cinema della Capitale, biglietto a 
sei mila lire invece che a diecimila 
e buona presenza nelle sale, da 
domenica la musica cambia. Sale 
chiuse forse fino a martedì per i 24 
cinema del circuito Safin, ex Mon-
dialcine, che sono: Admiral, Capi-
tol, Holiday, Reale, Adriano, Empi
rei ed Empire2, Induno, Ritz, Arn-
bassade, Majestic, Rouge e Noir, 
America, Esperia, New York, Royal, 
Ariston, Etoile, Paris, Universa!, At
lantic, Golden, Quirinale e Voltur
no. Il motivo non è la prossima 
chiusura estiva o i lavori dì ristruttu-. 
razione, in tanti casi più che neces
sari. Ma uno sciopero dei dipen
denti delle sale, o meglio, come 
hanno chiarito in un comunicato i 
sindacati di categoria Filis-Cgil, Fi-
s-Cisl . e Uilsic-Uil, 
un'assemblea perma
nente di maschere, ', 
cassieri e operatori 
che inizierà domani al ' 
cinema Adriano. I 
motivi della clamoro
sa protesta: «la situa
zione di crisi e di stal
lo che vive il settore», 
chiarisce il sindacato. 
E la causa andrebbe 
ricercata «nel conflitto 
di interessi tra la Finin-
vest, che detiene una • 
parte delle azioni del- . 
la Safin, la società che 
gestisce le sale, la so
cietà Acqua Marcia, 
controllata da France- ' 
sco Caltagirone e Vit-
tono Cecchi Gori, che ; 
è proprietario di 5 del- ' 
le 24 sale». Per questo 
conflitto, continua la 
nota sindacale, non sarebbero af
frontati « i problemi di ammoder
namento delle sale, che ormai da 
tempo non vengono affrontati, pur 
essendo necessari». Certo senza 
una politica di rilancio, che signifi
ca anche forti investimenti, la situa
zione delle sale resterà critica. Ma 
la lunga e tormentata storia di que
sto circuito è piena di colpi di sce
na. Se il sindacato è preoccupato 
per una possibile frantumazione 
del circuito, perchè, affermano, 
avrebbe effetti negativi sull'occu
pazione, arrivano le smentite e le 
precisazioni. La situazione è in
dubbiamente in movimento. La Fi-
ninvest Comunicazione chiarisce 

che pur avendo il 49 percento del
le azioni Safin, la stessa quota pos
seduta da Vittorio Cecchi Gon, ha 
rinunciato ad esercitare ogni diritto 
di opzione. Una quota quindi con
gelata, perchè chiariscono, biso
gnerebbe investire e molto. E han
no preferito farlo con il circuito Ci
nema 5, che a Roma vuol dire tra 
l'pltro te multisale del Maestoso, 
del Giulio Cesare, il Fiamma l e 
Fiamma2. Un investimento che, 
assicurano, ha reso e il gradimento 
del pubblico lo attesta. Nella Safin 
non vi sarebbero conflitti con Cec
chi Gori perchè non vi sarebbe al
cun interesse Fininvest. «La gestio
ne delle sale è nelle mani dell'Ac
qua Marcia, la proprietà è della Ba-
stogi e la programmazione -con
clude la nota Finìnvest-è affidata a 

Il cinema Mignon 

Vittorio Cecchi Gon». Ma è proprio 
Cechi Gon, che già possiede cin
que cinema della capitale, a sferra
re il colpo: tramite Mediobanca ha 
acquistato dalla Mondialcine di 
Bastogi il Reale, il Royal, il Ritz, 
l'Ambassade, l'Empire, il Golden e 
il Paris, tutti e sette in gestione alla 
Safin. Il «monopoli» delle sale quin
di continua. C'è da domandarsi se 
si tratta di scelte che aiutano il ci
nema, chi ci lavora e il pubblico, o 
aggravano una situazione già diffi
cile. Domenica e lunedì, molto 
probabilmente. 24 sale resteranno 
quindi chiuse e nella difficile batta
glia con la televisione, questa vince 
per abbandono di campo. 

Il giorno 25 giugno 
dalle ore 8.00 alle ore 12.00 

a Piazza del Tonacelo di Torrenova 
(Torre Angela) 

Raccolta di firme per il 
Referendum sulla Legge Mommi 

Sinistra Giovanile di Torre Angela 

E IO PAGO! 
CONTRO I LIBRI CARISSIMI 

MERCATINO DEI LIBRI USATI 

ROMA VIA GOITO 35/B 
DAL 5 SETTEMBRE AL 5 OTTOBRE 

PORTACI I TUOI LIBRI PRIMA DELLE VACANZE 
(OPPURE DAL 5 SETTEMBRE) 

PER INFORMAZIONI 
UNIONE DEGLI STUDENTI 
Tel. 44701191 Fax 44700208 

AnCi Confederazione 
di Roma 

UNIONE DEGLI 
STUDENTI ROMA 



Plgina 

99 Posse al Villaggio. Due giorni per Silvia Baraldini 
Il Comitato d'appoggio per la 
scarcerazione di Silvia Baraldini non 
molla: toma alla carica con una due 

t(orni dal titolo «SIMa deve tornare», 
cenarlo della festa, Il Villaggio Globale 

che domani e domenica (a partire dalle 
21) darà II via alle danze. Il cast del primo 

giorno di musica è composto da 99 Posse 
(nella foto), Bisca, Papa Rlcky, Klna, 
Tequila Bum Bum e Casino Royale. 
Domani toccherà a Ak 47, Lou X, Sud 
Sound System, Aria di golpe, Sangue 
Misto, Deesastro, Piombo a tempo, 
Nando Popu e Agrlcantus. 

Mi&mMJLtim 

ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A -Tel 
3204704) 
SALA A Riposo 
SALAB Riposo 

AGORA SO (Via della Penitenza 33 -Tel 
8874167) 
Riposo 

ALPARCO (ViaRamazziti! 31) 
RIOC30 

ANFITEATRO COLLI ANIENE (Via Meucclo 
Ruini 45) 
Alle 21 00 La Compagnia Emanuele Gl-

?Elo presenta L'uomo dai flore In bocca di 
ulgi Pirandello con Emanuele Giglio e 

Valentina Pascucci Regia di Emanuele 
Qlglio 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO (pa3seg-
giatadelOlanlcolo.Tel 5750627) 
Mercoledì 6 luglio alle 2115 La Compa-
gnla teatrale La Plautina presenta.Htle»»', 
glorioaus di Plauto Regia di Sergio Anv 
mirata 

ANFITRIONE (VlaS Saba 24.Tel 5750827) 
Riposo 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone IH 4/E • Tel 
4466869) 
Riposo 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA (Largo Ar 
gemina 52-Tel 66804601-2) 
Alle 21 30 PRIMA Neste presentato dal-
I Helsinki City Theatre Dance Company 
(Finlandia) 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 - Tel 

5898111) 
Riposo 

ARGOT STUDIO (Vis Natale del Grande 27 
Tel 5898111) 
Riposo 

ASS CULT.F BASAGLIA 84 
(Comprensorio S Maria della Pietà • Piaz
za S Maria dolla Piota 5 - T e l 35103530-
3226197) 
Alle 21 00 AtTeatrodelle Cetre Variazioni 

t su Ouernlca 
Alle 21 15 Casa di Narciso Polare magi
co 

ASS. CULTURALETAUA (Via Aurelio Saliceti 
1/3-Tel 51330817) 
Riposo 

ATENEO • TEATRO DELL'UNIVERSITÀ (Viale 
delle Scienze 3-Tel 4455332) 
Riposo 

AUTAUT (Via degli Zingari 52-Tei 4743430) 
Riposo 

BELU (Piazza S Apollonia 11/A -Tel 
5894875) 
Riposo 

.CAMERA ROSSA (La'aa,TOB«cchl 105 - t a l . . 

CATACOMBE 2000-TEATRO D OGGI (Via La-
bicana 42-Tel 7003495) 
Riposo 

CAVALIERI (Borgo S Spirito 75 Tel 
6832888) 
RIPOSO 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 6797270-
6785879) 
Riposo 

CIRCOSCRIZIONE Viti (Viale Duilio Cannel
loni 11) 

Presentando 
al botteghino 
questo coupon,. 
valido 
per gli spettacoli 
della 
Rassegna Roma 
per la Danza, 
potrete. 
acquistare 
un biglietto 
al prezzo 
di L. 15.000 
anziché ' -,-* *~^i *- A 
L. 20.000 ROMA DANZA 

Rassegna In ternaz ionale 

Orario botteghino Teatro Argentina: 10/14-15/19 
Informazioni: Tel. 68804601/2 

§ - £ • • 

/m 
Via del Viminale! 9 - ROMA 

Tel. 4743^63 
Coupon valido per una riduzione 

sul prezzo del biglietto 
per i lettóri de r t ihi tà 
da L. 8.000 a L. 6.000 

Riposo 
CIRCOSCRIZIONEIX (Piazzadel Rodi Roma) 

Performance» a Piazza de* Re di Roma a 
cura CI Alberto Macchi 
Alle 18 00 Spettacolo di animazione e gio
chi 
Alle 22 00 Spettacoli In costumo Gastone 
con Marina Ruta Pulcinelli) con Armando 
Rosela Regia di Alberto Macchi Ingresso 
libero 

COLOSSEO {Via Capo d Africa 5/A -Tel 
70O4932J 
Alle 21 00 Medlascena e Bea! 72 presen
tano Anteprima Estate rassegna naziona 
le di danza Compagnia Sulrl in Orme Co
reografia di A Sagnn 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Africa 5/A • 
Tel 7004932) 
Sala A alle 21 00 Scane americana di M 
Fratti e R Mazzucco con M Ferslnl D 
Gonciaruk G Lucchose 8 Bosso P A 
Slmoni 8 Broglia Regia di M Ferisne e 
D Gonciaruk 
SalaB Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 5783502) 
"•"ANO*?1-CCrWifttCa*il*dsfóflo* • " 

22 00 Brasite^errterurv 
24,00 Risotto mare e cabaret con Vittorio 
Vlvtanl 

DEI SATIRI (Via di Grottaplnta 19 Tel 
8877068) 
Alle 20 15 Provatealro 94 Te di Stetano 
Scarpa RegiaRobertaNIcolai 

DEI SATIRI FOYER (Piazza dì Grottapinta 19-
Tel 6877068) 
Riposo 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza di Grotta 
pinta 19-Tel 6871639 
Alle 21 15 Nuovi sogni paralleli coni Vice
versa 

DEL CENTRO (Vicolo degli Amatrlclanl 2 -Tel 
6867610) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Marcello 4 -Te l 
6784380 • Prenotazioni carte di erodilo 
393872971 
Alle 21 00 Tutti In scena rassegna di tea-
tro 
(É in cor*o la campagna abbonamenti per 
la prossima stagione) 

DELLA COMETA S\LA FOYER (Via Teatro Mar
cello 4 • Tel 6784380 • Prenotazioni carte 
di credilo 39387297) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 4743504 
4818598) 
Riposo 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 Tel 
4818598) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 44231300-
8440749) 
Riposo 

DE'SERVI (ViadelMortaro 22-Tel 6795130) 
Riposo 

DI DOCUMENTI (ViaNIcolaZabaglla 42-Tei 
5780480) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli.37.Tel 6783259) 
Alle 21-00 LaCoop TKS-I teatranti» pre
senta Qi«rvclotto Malafatta di Marola Mar
telli 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 Tel 
7096406) 
Riposo 

ELISEO (ViaNazionale 183*Tel 4882114) 
Abbonamenti Stagione 1994-95 • Rinnovo 
abbonamenti dal 20 giugno al 29 luglio o 
dal i * al 23 settembre Nuovi abbonamenti 
dal 28 settembre 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a*Tel 8062511) 
Riposo 

FLAIANO iVlaS Stelano del Cacco 15-Tel 
6796496} Ingresso L 15 000 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 • Tel 
78347348) 
Riposo 

GALLERIA SALAI (Piazza di Porta 3 Giovan-
ni 20-Tel 7008691) 
Riposo 

CHIOME (Viadelle Fornaci 37-Tel 6372294) 
Campagna abbonamenti stagione 1994-5 
Per informazioni tei 6372294 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - T e l 5810721 / 
5800969) 
Chiusura estiva ' ' ** 

INSTABILE DELL HUMOUR (Via Taro 14 Tel 
8416057 8548950) 
Alle 21 30 La compagnia Seul taf eh pre
senta Spettacolarcanlando rìdendo e 
poi . . scherzandoli! con alla tastiera Carlo 
Conto D Granata Marina Ruta Salvatore 
Mortella Fausto Lombardi Blndo Tosca 
ni Chiara Di Stefano Antonio Fabbri Re
gia di Bmdo Toscani 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 82/A Tel 
4873164) 
Riposo ' 

LA COMUNITÀ (VlaZanasso 1-Tel 5817413) 
Riposo 

LARCIUUTOfPzza Montatecelo 5 Tel 
6379419) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Romano 1 • 
Tel 6783148J 
Saia Azzurra Alle 21 15 Rachele Potenza 
>t Desideri proibiti di una donna perbène 
Regia di Serena Bennato 
Sala Bianca Riposo 
Sala Nera Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 14-Tel 
6833867) 
Alle 21 00 Contrasti di Leonardo Giusi 
man con M l-araonl M Adorisio Regia di 
A Duse Durata spettacolo 30 minuti 

MANZONI (Via Monto Zebio 14 Tel 3223634) 
Riposo 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tel 5895807) 
Alle 21 00 L Accadomia degli Artefatti 

Eresenta Un pezzo di monologo di S Bec 
ott Con M Abuton B Brun P Bultnni 

M Santoriello RogiadlFabrlzloArcun 
NAZIONALE (Via del Viminale 51 Tel 

485498} 
Campagna abbonamenti 1994/95 Al botto 
ghlno orarlo 10/13 e 15/19 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 17 - Tel 
32346B0.3234&36) 
RlpOSO 

Roma 
ORIONE (Via Tortora 7-TOI77206W0) 

Riposo 
OROLOGIO (Via de Filippini 17/a -Tel 

6B308735) 
SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÉ Riposo 
SALA ORFEO Riposo 

OSIRIS (Largo dei Librari 82/a Tol 
68804171) 
Riposo 

PALANONES (Pia/7j Conca O Oro Tel 
886-122B6I 
Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (Via Naziona
le 194-Tol 4886465) 
Alle 20 45 Festival «UK Today. La nuova 
scena inglese» - sala toatro Mark Baldwln 
Dance Company In liland to Island e More 
Pout*nc 

PARIOU (VlaOiosueBorsi 20-Tel 8083523) 
Riposo 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via Siria 14 
Tel 7856953) 
Mercoledì alle 21 45 Pulcinella interpre
tato dall attore napoletano Andrea Ro
sela Testo e regia di Alberto Macchi 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4885095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G 8 Tlepolo 13/A • Tel 
3611501) 
Alle 2115 Drama Studio presenta I sotter
ranei di Nanni Malpica con E Turnn M 
Fazzalari s Graziosi S Onotrl P Ricchi 
V lori Regia di Marco Beiocchl 

QUIRINO (ViaMmghettl I -Te l 6794585) 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 - Tel 
68802770) 
Riposo 

SALA PETROUNI (Via Romolo Gessi 8 • Tel 
6757488) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA 'Via Due Macell 75-
Tel 6791439) 
Chiuso 

SISTINA (ViaSistina 129-Tel 4626841) 
Riposo 

SPAZIO FLAMINIO (Via Flaminia 80 Tel 
3223555) 
Riposo 

SPAZIO TEATRALE BOOMERANG (L go N 
Cannella 4-Spinaceto-Tel 5073074) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo de Panieri 3 Tel 

Riposo 
SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tel 5743089) 

Riposo 
SPERONI (ViaL Speroni 13-Tel 41122B7) 

Riposo 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 6"1 Tel 

30311335-30311078) 
Alle 21 30 L ospite Inatteso di A Chrlstle 
con Bianca Galvan Stetano Abbati Gian
na Paola Scattici Sandro Romagnoli Turi 
Catanzaro Nino D Agata Federico Pelle-

§nnl Giancarlo Sisti Regia di Sofia Scan-
urra 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 25 - Tel 
5896787) 
Riposo 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 • Ostia 
Lido-Tel 5098539) 
Riposo 

TEATRO IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense 197 Tel 5140805) 
Riposo 

TEATRO S GENESIO (Via Pogdora 1 Tel 
3223432) 
Riposo 

TEATRO S RAFFAELE (Via Ventimela 6 
Tel 6535467) 
Sala Cilindro Riposo 
Sala Grande Riposo 

TEATRO STUDIO M T M (Via Garibaldi 3 0 -
Tel 5881637) 
Riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo Tel 
5415521) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquasparta 16 Tel 
68805690) 
Riposo 

TRIANON (ViaMuzioScevola 1-7360985) 
Riposo 

ULPIANO (ViaL Calamatta 38-Tel 3218258) 

VALLE W l a ' d e ' Toatro Valle 23/a Tel 
1 68805794) ' " 

Riposo 
VASCELLO (Via Giacinto Canni 72/78 - Tel 

5881021) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuova 522VB 
Tel 787791) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice 8-Tel 
5740598-5740170) 
Dal 1° luglio al Parco S Sebastiano Voglia 
Matta anni 60 

C L A S S I C A 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
(Toatro Olimpico - Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890) 
Presso la segreteria dell Accademia - Via 
Flaminia HIT tol 3201752 ore 9-13/16-19 
escluso il sabato - ò possibile rinnovare 
I abbonamento alla stagione 1994/95 1 po
sti si possono confermare anche per 
Iscritto fino a venerdì 29 luglio Dopo tale 
data saranno considerati liberi 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA SALA 
CAbriLA 
(ViaFlamlnia 118-Tel 3201752) 
Alle21 00 SiconcludeilcicfoGlugnoperl 
giovani con 11 quintetto a flati Cherubini 
Musiche di Rota Beno Ligetl e il SanPe-
iTonlus Trio (Gershwin Cole Porter e spi
ritual) 
Biglietti alla Filarmonica • via Flaminia 
118 • un ora prima del concorto 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(VlaTagliamentc25 Tel 85300789) 
Lunedi ì° luglio alle 21 00 Alla Sala Baldi
ni - piazza Campiteli* 9 -1 Arm presenta il 
TriochltarnmlcoS Cecilia M DelleCese* 
Q Perslcheltl-M Aureli Muslcho d Oe 
Falla Debussy Rossini Glnastera Piar-
zolla 
Aperte le iscrizioni per tutti gli strumenti 
classici Da lunedi a voiordi ore 15 30 
19 00 

A.GIMUS (Via del Greci 18} 
Giovedì 30 giugno alle 19 30 Concerto 
straordinario con adisti della Repubblica 
ol China con la partecipazione del piani-
aia Fu Ts Ong Musiche di arie e di opere 
di Mozart e Beethoven 

ARCUM (Via Stura 1 - Tol 5004168) 
Aperte Iscrizioni corsi pianoforte (lauto 
violino chitarra percussioni solfeggio 
armonia canto clavicembalo laboratorio 
musicale pori infanzia Segreteria marte 
di 15 30 I7 00-venerdi17 00-19 30 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
[Via Emilio Macro 33-Tel 23236945) 
iscrizioni al corsi di danza libera labora
torio teatrale corsi strumentali e di canto 
lineo e moderno (corsi estivi e annuali) 
-Ricordi Scuola» 

ASSOCIAZIONE CHITARRtSDCA ARS NOVA 
(ViaCrescenzio 58-Tol 68801350) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra pianoforte 
violino flauto e materie teoriche musica 
d insieme Coro Polifonico Propedeutica 
musicale per bambini guida ali ascolto 
sala prove 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA 
Inizia (attività di studio e concertistica 
1993/94 e ricerca nuovi coristi con cono-
scenza musicale di base Tel 3452136 

ASSOCIAZIONE MUStCAIM MACINE 
(Palazzo Barberini-Sala Giulio Cesare) 
Alle 21 00 Concerti Grand* Accademia 
vocale e strumentale Romaze da camera 
• Midmlru Vltas (soprano) Constanlln Elo
gino (Planolorte) 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Barbosi 6 Tel 

23267135) 
Corsi di canto coralo pianoforte chitarra 
animazione tea'rale danza teatrale violi
no flauto 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via di Porta 
S Sebastiano2-Tel 775161-3242366) 
Alle 17 00 Concerto a 4 mani con Kalla 
Capua e Maria Luisa Nicoli! Musiche ai 
Debussy Ravol Faure Sano Poulenc in 
grosso libero 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CHORO ROMANI CANTORES 

(CorsoTrieste 165-Tel 86203438) 
Lunedi 27 alle 20 45 Presso l Oratorio dol 
Caravita Via del Caravi'a L Orchestra e 
il Coro da camera del Choro Romani Can 
tores esegue musiche di Josquln Dos 
Prez Jean Mane Benjamin W A Mozart 
Oinge Daniela Condenti Ali organo Ga* 
brio)* Travagllnl Vittore!» 

ASSOCIAZIONE ROME FESTIVAL 
Dasabaio al Cortile Basilica S Clomento 
piazza San Clemente (angolo via Labica 

na) - stagione teatrale 1954 40 spettacoli 
di concerti sintonici ballotti musica da 
camera opero liriche e prosa Per intor 

[ mazioni oro 10 12/16-18 tei 5611519 
Allo 20 45 Antiche melodie in versi canti 
gregoriani del Vl-Vli secolo e liriche di au 
tori classici Attori Patrizio Salvatori e 
Milla Silvestri Corale Gregoriana 

COURTtAL INTERNATIONAL CHIESA S IGNA
ZIO (Piazza Sant Ignazio) 
Domonica alle 21 00 Concorto del St Pa
trick Church Choir Dr Mr Darren Dal lev 
organista Susan Oalley Musiche di G P 
daPalestrina TL de Victoria A Copland 

GHIONE 
(Va dello Fornaci 37 Tel 6372294) 
Lunedi 4 luglio ore 21 Euromuslca Master 
Serie* Concerto Straordinario Fou T-
s Ong pianoforte serata Mozart con quar
tetto d archi e Lln-HuUChen soprano Hsu> 
te-Tsung baritono quartetti por pianoforte 
e archi 

I CONCERTI NELPARCO 
(Informazioni tol 5816989) 
Mercoledì alle 21 00 Ali Istituto Sacro 
Cuore piazza Trinità dei Monti 3 Cecilia 
Gasdla (soprano) Massimo Mercedi (tiau 
usta) Lorenzo Banaj (pianista) Musiche 
d Bach e Rossini 

l SOLISTI DI ROMA 
Lunedi alle 18 e alle 21 00 Al Teatro Poli 
tecnico via G B Tiepolo 13/A-Futuristi o 
passatisi! musiche di Pradella Mix Alta 
no Malipiero 

«.TEMPIETTO 
(Piazza Campiteli! 9 • Prenotazioni tet to
niche 4814800) 
Domani allo 21 00 Musica classica VI La 
traviata Sabrina Marchetti (soprano) 
Young Don King (tenore) Edo Ivan (piano 
forte) Arie eduetti da La traviata di verdi 

PALAZZO CHIGI 
(Piazza della Repubblica • Aricela) 
Domenica alle 18 30 etiopin Sonata op 
58 Ryoko Ta|lka (pianoforte) Musiche di 
F Chopln Haydn Brahms 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSMBLE (intor 
mazionitel 86800125) 
Domani alle 21 00 - al Chios'ro del Bra 
mante Via Arco della Pace 5 - Concerto 
del duo Myriam dal Don (vietino) e Maria 
Grazia Bellocchio (pianoforte) Musiche di 
Frank Debussy Ravol 
Biglietti in vendita al botteghino del chio
stro un ora prima del concenrto 

SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA DI TESTACCIO 

(Via Monto Testacelo 91) 
In via B Franklyn i/A • Rassegna Tuttogiu-
gno Allievi Alfe 19 00 Istrumonls voice di 
G Paone e Laboratorio di N De Rose In 
grasso libero 

SOCtETADANTE ALIGHIERI 
(Palazzo Firenze-Piazza Firenze 27) 
Alle 17 30 Conferenza-Concerto Dal Ri* 
nascimento al Barocco li gruppo Labirin
to Armonico di Roma esegue musiche di 
Anonimo Festa Ruffo Cabezon Parabo 
sco Del Giovano Isaac Roquelay Prae 
tonus Relatore M Cristiana Sanzo 

TENDA A STRISCE 
(VlaC Colombo ?93-Tol 5415521) 
XV Festival Internazionale di Roma Pla
tea Estate 
Balletto di Roma presenta 
Leggenda PRIMA ASSOLUTA 
Mala Hart PRIMA ASSOLUTA 
Duo pianoforte e viola Trio Pianoforte 
clarino e voce 
Di e anni 80/90 La storia dolla musica in 
video Partltodicalclosul megaschermi 

ALEXANDERPLATZCLUB 
(VlaOstla.9 Tol 3729398) 
SummorJazz Villa Celimonlam Piazza 
della Navicella 
Domani alle 18 00 Palco Aporto per prò 
vare o dar vita a -lam session-
Alle 21 00 Jazz Brunch mangiare a r imo 
di jazz omaggio a Massimo Urbani Par 
teclpano a questa sorata in lorrm d jam 
session tutti i migliori musicisti dell area 
romana Biglietto d ingresso L 10 000 con 
consumazione 

ALPHEUS 
(Via del Commercio 36 Tel 5747826) 
Sala Mississippi Alle 22 00 The Post o 
Arezzo wave RachidTaha 
Sala Momotombo Brasile-Camorun su 
grande schermo 
Sala Red River Riposo 
Sala Giardino Alle 22 Cabaret con Mam 
mia che Impressione di Enzo e Manno 

ASS CULF BASAGLIA 84 
(Comprensorio S M della Pietà P zza S 
M della Pietà,5) 
Alle 21 00 Ai Palcodelle Palme concorto o 
ballo rassegna scuoio di danza romane 

ASS. CUL LA CITTA D a SOLE 
i Piazza del Quarllcciolo 1-Tol 2598742) 
Alle 18 00 Cuba una cultura da difendere 
Progetto di solidarietà con il -Centro pro
vincia! do arte di Holguln- Video disposi 
live dibattiti musica 

ASS CULT MELVYN'S 
(Via del Politeama 8/QA-Tel 580J077) 
Alle 21 00 Diatriba (rock) 

CASTELLO 
(Via di Porta Castello 44) 
Ogni sabato alle 22 00 Caralbl e dintorni 
Festival dedicato alla musica latlnoamer 
cana e spettacolo di ballo Bigi etto L 
15 000 inclusa consumazione 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 
(ViaLamarmord 28-Tel 7316196) 
Alle 21 00 Sound system /eggae r igga 
muffm rootserap Ingrosso gratu io 

CLASSICO 
(VlaLUjetta 7 Tel 574495*0 
Alle 22 00 AWF Radio Briglie Sciolte 

ESTATE TUSCOLANA 
(Frascati-VillaTorlonia Tel 941^575) 
Alle 21 00 SallonFree(rock) 
Alle 2? 00 Brasile-Camerun 

!L CASTELLO MIRAMARE 
(Via Praia a Mare 10 - Fregane Maccare-
se Tol 6656032J) 
Allo 22 jQ Fine settimana commerc ale 
giochi moda e ospiti del mondo dello 
spettacolo DtMr Klaus Claudio Guerrlnl 
Alex Pulì Massirmno Fabiatto e Sabino 

JAKE & ELWOOD VI L LAG E 
.Via Ci Odino 45/4r Fiumic no Tel 
6582689) 
Al e21 00 Proiezione mondiali 
Alle 24 00 Discoteca con Max Todlnl 

MAMBO 
(ViadelFienaroli30/a Tel 589"196) 
Al e 22 00 Arwak 2 in salsa musica lati 
noamencana 

MEDITERRANEO 

\mordi 24 giugno 1994 

(V iù VII*» Aquari 4 Tel "806290) 
Ojn vonnidl i i'» 21 00 Mu-iCd I ve lat 
noampr cana 

NEW DOOMSDAY 
(V a G Otavina ?6 Dr jgona Ac Ila Tel 
Mt>720) 
Dance Musica ron Dj MarcoCorseltl 

STELLAR1UM 
V a L d i » « 4 Te ^09885-7848889) 

Al lusoci liib eme per Ruanda concerto 
di Nlck Sy and Tequila Deu A seguire d> 
scoteca alro regga? con i Dj leon Pierre 

TENDA A STRISCE 
(V a C Coombo 3"H3 Tel 5415521) 
XVI-p' l ivi l ntornaz onalo d Roma Pia 
tea Estate 
Balletto ri Roma prpianta 
Leggenda PRIMA ASSOLUTA 
Mata Harl PRIMA ASSOLUTA 
Duo pianoforte e viola Tr o Plano'c'c 
clat no evoco 
D e inn 60/90 La stona de la musica n 
v deo Pan te d calco sui mpga ieri ermi 

De l lo Province 
Via e delle Province 41 Tol 44236021 

M s r D o u b f i r e 
•5 45-18-20 15-22 30|L 7 000 

De l P icco l i 
^iade laP ine la lb Tol 85534B5 

B i a n c a n e v e e i s e t t e n a n i 
(17 00' L^OOO 

Del P iccol i Se ra 
Via della Pineta ib Tel 8553485 

H e i m a t 2 : L ' e p o c a d e l l e m o l t e 
p o r o l e 
tversioneougimle s o l italiano) 
(21 00! L 8_000 

Pasquino 
vicolo del Piede 19 'ci 5803622 

R e a l i t y B i t e s 
(10 30 1530-20 30 22 30) L 7 000 

Tlbur 
Via dogli Eluschi 40 Tol 495"76 

L a d y B i r d L a d y B i r d 
(16 30 22 30JL 7 000 

Tiz iano 
Via Roni 2 Tel 3236588 

S e r a t a I n a u g u r a l e a r e n a 
(21 30) L 6 000 

CONTINUA A ROMA LA 

/ / 
SE QUALCUNO IN FAMIGLIA 

E' ENTRATO... "NEL PALLONE 
NON DISPERARE 

VIENI AL CINEMA A 6.000 LIRE 

Voglia di Radio é..... 
Voglia di Mond ia le 

- / » « . , j * 
C A ! 

diretta dagli Sta» Uniti, la 
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Venerdì 24 giugno 1994 
f-g^^m?*®*** 

Zt&t 
ettacoli di Roma l'Unità pagi; inaZO 

F > R I IVI E: 

Academy Hall 
v. Slamlra, 5 
Tel. 442.377.78 
Or. 16.40 -18.35 

20.30-22.30 
L. 6.000 

Pazzi dar!—«mosci 

Admlral 

?. Verbano. 5 
el. 854.1195 

Or. 18.30-18.30 
20.30-22.30 

i_ e.ooo - ... 

Dna ImralstlMII brontoloni 
diD.Petrie, conJ.Lcnimon, WMatthau -
Torna Insieme la coppia più celebre del cinema america
no. Qui nelle vesti du due anziani vicini di casa la cui vita è 
sconvolto dall'arrivo di una vedova affascinante. 

Commedia* 

Adriano < 

?. Cavour. 22 
el. 321.1896 

Or. 17.00-18.45 
20.40-22.30 

L.a.000 

Alcazar > -
v. M. Dal Val. 14 
Tel. 588.0099 
Or. 18.30-18.30 

20.30-22.30 
L. 10.000 . . . 

diR. Bauman, conS. Mdkrmott. S. Green, 8. Pouxll 
• Sulle ali del vento su una tavola da sud. Mitchell adora 
la spiaggia e te onde alte e quando apprende che dovrà 
vivere sei mesi a Pittsburgh... N.V. 1 h 30' 

Drammatico * 

di K. Kieslowski, con) L Tnntignant. I. Jacob (F-Pol '94) • 
Atto finale della trilogia sui colori di Kleslowskl. Che am
bienta la vicenda nella monotona Ginevra. I personaggi 
s'incrociano senza conoscersi. Finché II destino... -

Drammat ico* * * 

Àmbasaao» D f ^ ' l i T o s l s t t b l i i ' ^ 
v. Accademia Agiati. 57 dlD.Petrx.cmJ.Lemmon, WMatthau • - ' 

Torna la coppia più celebre del cinema americano. Qui 
nelle vesti du due anziani vicini di casa la cui vita è scon
volto dall'arrivo di una vedova affascinante. 

L. 6.000 Commedia* 

America . 
v. N. del Grande. 6 
Tel. 581,6166 . 
Or. 

L. 6.000 

Tel. 540.8901 
Or. 16.30-18.30 

' 20.30-22.30 

Chiusura «stiva ' 

Ariston ' 
v. Cicerone. 19 
Tel. 321258 
Or. 17.00-18.45 

20.35-2230 
L. 6.000 

dt Q. Tarammo, con H. Kettel, C.Pcnn (Usa '93) • 
Riecco nel cinema l'opera prima di Tarantino, uno dei re
gisti più trendy del momento. Doppio gioco e interminabili 
match verbali tra duri coinvolti in una rapina e poliziotti. 

Drammat ico** 

Astia 
, v.le Jonlo, 225 

Tel. 817.2297 
Or. 16.00-17.40 
19.15-20.50-22.30 

Atlantic. 
v. Tuscolana. 745 
Tel. 761.0658 
Or. 17.30 

20.00-22.30 
t - t O M . ; . 

Augusti» 1 •. 
e. V. Emanuele, 203 
Tel. 687.5455 . 
Or. 17.30 

20.30-22.30 

!s.M99...;.:...:....'... 
Augustus2 -
e. V. Emanuele. 203 
Tel. 687.5455 
Or. 17.00-18.50 ' 

20.40-22.30 
InJMWO, 
Barberini 1 
p. Barberini. 52 
Tel. 482.7707 •*, 
Or. 16.45-18.40 

20.35-22.30 
t.e.000. . . . 

diK. KieslowsJn. con). Delpy. Z Zamachowskt (Fr 941 • 
Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie. Ritorna a 
Varsavia dove si arricchisco con una speculazione edili
zia. E decide di prendersi vendicarsi sulla ex moglie. 

p r a m m a N c o * * * 

M y l l t e ' ' .v.. '",„•-. >x-
di ft /Tutori, con M. Keaton (Usa '94) • 
Giovane pubblicitario In attesa del primo figlio si scopre 
maialo di cancro. Passerà I suol ultimi mesi preparando 
un film-testamento per l'erede. 

Drammatico * 

di C Verdone, con C. Verdone, A. Argento (Italia X J • 
Un'affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas, pescecane tv. Poi si Intenerisce e tra I due nasce 
un'amicIzIaotorsoqualcosadlpIO.N.V. 1h35' 

Pj?.m.rr.ed.'s,*.£*£. 
L Hifenio 
dIC CROSTO/, con £ Beart, F. Cluzet (Francia '94) • 
Da una vecchia sceneggiatura, mai realizzata, di Clouzot. 
L'Inferno 6 quello del giovane Paul, sposato a una donna 
troppo bella e, oltrettutto, assolutamente Innocente. N.V. 

Drammatico 

di N. Moretti, con N. Moretti, R. Carpentieri (Italia D3) • • 
•In vespa»: viaggio fra le strade di Roma. -Isole-: risate e 
solitudine sulle Eolle: «Medici-: parabola sulla malattia. 
Bello e Importante. Moretti, insomma. N. V. ih 40' 

Commedia-*** -trtr 

Barberini 2 

?. Barberini, 62 , 
el. 482.7707 

Or. 16.30-18.40 
20.30-22.30 

L. 6.000 

diN.Ephron.conT.Hanks,M.Ryan(Usa93) • 
Lui è un vedovo che una sera, per caso, confessa alla ra
dio la propria solitudine. Lei è una giornalista che, per ca
so, lo ascolta e quasi si Innamora. Tenero e divertente. 

Sentimentale * * trir-ù 

Barberini 3 
: • : > • 

?. Barberini, 52, 
el. 482.7707 j 

Or. 17.15-19.00 ' 
20.45-22.30 

L. 6.000 

' diAJodorowsky.conP.OToole.OShanf• •• • ' . 
Un bizzarro signore si e costruito un laboratorio nella rete 
fognarla della città. Al auo servizio un vagabondo che 
spera Wuna sostanziosa eredità. 1 h e 30'. 

Grottesco * ' 

Capito!: 
v. G. Sacconi, 39 
Tel. 393.260 
Or. 17.30 

20.10-22.30 
L. 6.000 

diW.mgconR.Dtioall.G.Hackm(m(Usa'94). • 
Geronimo, irriducibile capo Apache, e un pugno di giac
che blu che cercano di convincerlo alla resa. Quasi un ro
manzo di formazione nel selvaggio West. N.V. 1 h 55' . 

Western * 

CapranJca 

?. Capranica, 101 
el. 6792465 . 

Or. 17.30 
20.00-22.30 , 

U 6.000 

dIJ Sherldan, con D.Day Lewis, £ Thompson (Co '93) • ' 
I giorni dell'Ira secondo Sherldan. Che ricostruisce II caso 
del quattro di Guillord, Irlandesi, furono accusati Ingiusta
mente di un attentato e scontarono 15 anni di carcere. 

Drammatico * * * 

Capranlchetta 
p. Montecitorio. 125 
T»l,679.6857 
Or. 17,30 

' 20.00-22.30 • 
L. 6.000 .:...: 

diJ Demme. con T. Hanls, D Washington (Usa. V3) • 
Il primo film con cui Hollywood affronta il dramma del
l'aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo i dubbi Iniziali, Con un grande Tom Hanks. 

Drammatico * * *•& 

Clak l 
v. Cassia, 694 ' 
Tel. 33251607 
Or. 16.50-18.40 

20.30-22.30 
L.S.M0, 

cwkà"'' 
v. Cassia. 694 -
Tal. 33251607 
Or. 17.00-18.50 

20.40-22.30 
L. 6.000 

Giovani, carini a < 
diBStitter.conW.Ryaer,E.ilawke(Usa'93) • 
Canzonette, gelosie e disoccupazione nella vita del gio
vanissimi di Houston (Texas). Una commedlola, ma illu
minata dalla presenza di Winona Ryder. N.V. Ih 30' 

Commedia * 

diS. fero, con R. Tognazzi. B De Rossi (Italia '94) • 
Riunione di famiglia in un casale alle porte di Roma. Ses
so, delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle prese con 
l'alchimia dei sentimenti. N.V. Ih 40' 

' Commedia * 

Cola d Rienzo • 
o. Cola di Rienzo, 66 
Tel. 3235693 
Or. 17.50 

20.20-22.30 ; 
lr.1.0.000, ;;..., 

Eden' 
v. Cola di Rienzo, 74 
Tel. 36162449 
Or. 16.30-18.30 . 

20.40-22.30 
L. 10.000 

F .T .W. • 
dlM.Karbtlmkolf.conM.Rourl>e(Usa94)-
Belli e dannati nel Montana. Lui è un campione di rodeo 
appena uscito di galera, lei una spostata con la passione 
del motori: amore quasi a prima vista. N.V. Ih43' 

Drammatico * 

di A D'Alain, con A Caliena, M Chini (Italia SO -
Strane lettere d'amore firmate da uno sconosciuto turba
no il tranquillo ménage di una coppia, immersione in un 
mondo -diverso-, quello della malattia mentale. 

Drammatico * * 

Embassy 
v. Stoppani, 7 
Tel. 8070245 
Or. 17.50 

20.20-22.30 
l_ 10.000 ' ' 

di 

Empire • 
v.le R. Margherita. 29 
Tel. 8417719 
Or. 1630-18.30 

20.30-22.30 
l_ 6.000.. 

Giovani, oarlnl a disoccupati 
di B. Sltller, con W. Ryder, £ Hawke (Usa '93) • 
Canzonette, gelosie e disoccupazione nella vita dei gio
vanissimi di Houston (Texas), Una commedlola. ma Illu
minata dalla presenza di Winona Ryder. N.V. 1h 30' 

Commedia * 

Empire 2 . 
v.le Esercito, 44 
Tel. 5010652 
Or. , 

L. 6.000 

Esperia 

?. Sennino, 37 
el 5812884 

Or. 17.30 
20.10-22.30 

L. 6.000 

L'erta doll'lnnooanza 
diMScorsese.coiiD Day Lewis, M Pfeiller (Usa '93) • 
Nella New York di line '800, l'America d alto bordo trama 

. intrighi familiari e si dà alla bella vita. Manco tosse l'Euro
pa. Dall'elegante romanzo di Edith Wharton N V. 2h 15' 

Drammatico * * -ir-ù 

Etolle 
p in Lucina, 41 
Tel 6876125 
Or 17.30-1910 

2045-22.30 
L. 6.000 

Donno sansa trucco 
di K. uon Carmer, con K Rieniann (Ger. 1993) -
La disegnatrice di fumetti e in crisi Perché la sua migliore 
amica, alla quale ruba le battute, é in crisi. Il problema sa
rà risolto con l'arrivo dell'amore. N.V. 1 h 

Commedia * * 

Eurclne -
v Uszt. 32 
Tel. 5910986 
Or 18.00 

20 30 - 22.30 
L..10.000 
Europa -
e Italia, 107 
Tel. 8555738 
Or 16.30-1840 

20.40-22.30 
L. 10.000 

Senza pollo 
diA D'Alatri. con A Caliena. M Chini (Italia 94) • 
Strane lettere d'amore firmate da uno sconosciuto turba
no Il tranquillo ménage di una coppia Immersione In un 
mondo -diverso-, quello della malattia mentale. 

prammat ico** 

Senza pollo 
diA D'Alain, con A. Caliena, M Chini (ltalia'94) • 
Strane lettere d'amore firmate da uno sconosciuto turba
no ti tranquillo ménage di una coppia. Immersione in un 
mondo -diverso-, quello della malattia mentale, 

Drammat ico** 

Excelsior 
B Vergine Carmelo. 2 
Tel. 5292296 
Or 17.00-18 50 

20.40-22 30 
L. 6.000 ,.'. 

Farnese 
Campo de'dori, 56 

Caro diario 
di N Moretti, con N. Moretti, R. Carpentieri (Italia 93) • 
-In vespa»: viaggio fra le strade di Roma. -Isole-: risate e 
solitudine sulle Eolle. -Medici-: parabola -sulla malattia 
Bello e Importante. Moretti, insomma. N V. 1h 40' 

Commedia-*** •&& 

Tel. 6864395 
Or. 17 00-18.50 

20.40-22.30 
L. 10.000 ' 

di 
di A. Lee, con W Chao, M. ùchtenslein (Taiwan "93) • 
-Vizletto- alla cinese: coppia di gay dove -recitare» quan
do i genitori vengono In visita. Un insolito film talwanese, 
Orso d'oro a Berlino '93. N.V. 1 h 42' 

Commedia * * irir 

Fiamma Uno 
v. Bissolatl. 47 
Tel. 4827100 , 
Or. 17.45 

20.15-22.30 
L. 10.000 

Mister Nula Hoop 
diJ Coen, con T. Robbins. PaulNewman (Usa) • 
1958. Norville Barnes sbarca a New York, proveniente da 
Muncie dove si é laureato in gestione aziendale. Impa
ziente di dare la scalata al mondo degli affari.. 

B r i l l a n t e * * * 

Fiamma Due 
v. Bissolatl, 47 
Tel 4827100 
Or. 17.45 

20.15-22.30 
L. 10.000 

C r o n i s t i d ' a s s a l t o 
ài R. Howard, con M. Keaton, C. Close (Usa '94) -
Ancora un film sul giornalismo, che por definizione è 
d'assalto. Siamo nella redazione del newyorchese -The 
Sun- dove le soddisfazioni arrivano col contagocce. 

Commedia * 

Garden 
v le Trastevere, 246 
Tel. 5812848 
Or. 17.00-18.50 

20.40-22.30 
L. 10.000 

di A. Minghella. con M.Dillon (Usa 93) • 
Commedia romantica in quel di New York. Stanco di pas
sare gli alimenti alla sua ex. l'operalo Gus cerca di trovar
le un marito. Ma la gelosia è in agguato N V. 1 h 40'-

Commedia* 

Gioiello 
v. Nomentana. 43 
Tel. 8554149 
Or 17 00 

20.00-2230 
L. 6.000 

Q u e l o h » r o s t a d a l g i o r n o 
diJ. Ivory, con A Hopkins, £ Thompson ( Gr Bret 93) • 
La vita di Mr. Stevens. Ovvero, del maggiordomo -idea
le-, ovviamente Inglese, che serve por vent'annl nella 
stessa magione. Con un grande Hopkins. N.V. 2h 13' 

Drammatico * * <rtr 

Giulio Cesare 1 
v.le G. Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or. 17 50 

20.10-22.30 
k. 10,000 

Giulio Cesare 2 
v le G Cosare, 259 
Tel. 39720795 
Or. 17.50 

20,10-22.30 
L. 10.000 

F i l m r o s s o 
di K. Kieslowski. con) L Trmtignant, I Jacob (F-Pol '94) • 
Atto finale della trilogia sul colori di Kleslowskl, Che am
bienta la vicenda nella monotana Ginevra. I personaggi 
s'incrociano senza conoscersi. Finché il destino... 

.9.1a.m.m.a!!?.9.*.**. 
M i s t e r N u l a H o o p . . 
diJ Coen, con T Robbins. PaulNewman (Usa) - • ' 
1958 Norvlllo Barnes sbarca a New York, proveniente da 
Muncie dove si è laureato in gestione aziendale. Impa
ziente di dare la scalata al mondo degli altari... 

B r i l l a n t o * * * 

Giulio Cesare 3 
v le G Cosare, 259 
Tel. 39720795 
Or. 17.50 

20.10-22.30 • 
L..10.000 

Golden •-*. 
v Tarentc^SB . . ^-. 
Tel. 70496602 
Or. 17,30-19.00 '. 

. 20.40-22.30 
L. 6.000 

di A Minghella, conM. Dillon (Usa 93) • 
Commedia romantica in quel di New York. Stanco di pas
sare gli alimenti alla sua ex, l'operalo Gus cerca di trovar
le un marito. Ma la gelosia é in agguato. N.V. Ih 40' 

.Commedia* 

U t ^ N o m o -•-, | • , É 

dtM HalacW HurtzlGitippont-Lha Ì9) • " " * "' 
Versione animata del capolavoro a fumetti creato da Win-
sor McCay. La sceneggiatura é di Ray Bradbury e ai dise
gni ha collaborato Moebius. N.V. 1h30 • 

Dlaegni a n i m a t i * * 

Greenwich 1 
v Bodonl, 59 . 
Tel. 5745825 • 
Or. 17.15-1900 

20 45-22.30 ' 
L. 10.000 

Trentadue piccoli fllm 
su Qlenn GouM 

Greenwich 2 
v. Bodonl, 59 
Tel 5745825 
Or. 17 30-19.00 

20.45-22.30 

L. 10.000 

Greenwich 3 
v Bodonl, 59 
Tel. 5745825 
Or. 18.00 

20.15-22.30 • 
L. 10.000 

Donne senza trucco 
di K oonGamter. cvnK. Riemann (Ger. 1993) • • 
La disegnatrice di fumetti é in crisi. Perché la SUB migliore 
amica, alla quale ruba le battute, é In crisi, Il problema sa
rà risolto con l'arrivo dell'amore. N.V. 1 h 

^Sm.m.e.d!.a.^.*. 
'lisoflim'dolia'fariraiia'' 
di M. Bellocchio, con T Btanc, B Andersson (Italia '94) • 
Giovane attore rifiuta il linguaggio verbale luori dal palco
scenico. Un'Immersione -onirica- nell'universo pslcoa-
nautico secondo Massimo Fagioli. 

Drammatico **-fr ' f l ' 

Gregory 
v Gregorio VII, >80 
Tel. 6380600 
Or 17.30 

20.00-2230 
L. 6.000 

MyIHo 
di B Rubin, con M Keaton (Usa '94) • 
Giovane pubblicitario In attesa del primo figlio si scopre 
malato di cancro. Passerà I suol ultimi mesi preparando 
un film-testamento per l'erode 

Drammatico* 

Hollday 
I go B. Marcello, 1 
Tel. 8548326 
Or. 17.30 

20.05-22.30 ' 
l_ 6.000 

V i v e r e 
diZ Yimou (Taiwan 1994) • 
Una famiglia cinese tra le molte vicissitudini sociali e poli
tici del suo paese dagli anni Trenta ad oggi. Tra guerra ci
vile, -Grande Balzo- e rivoluzione culturali 

Drammat ico*** 

Induno. 
v. G. Induno, 1 
Tel. 5812495 
Or. 

L. 6.000 

C h i u s u r a e s t i v a 

King 
v Fogliano. 37 
Tel. 86206732 
Or. 17.50 

20.20-22.30 
L. 10.000 

M r . W o n d o r f u l 
di A. Minghella, con M. Dillon (Usa 93) • 
Commedia romantica in quel di New York. Stanco di pas
sare gli alimenti alla sua ex, l'operalo Gus cerca di trovar
le un manto Ma la gelosia è In agguato NV Ih 40' 

Commedia * 

Madison 1 
v. Chlabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or 16.30-18.30 

20 30-22.30 
L. 6.000 ' 

C r o n i s t i d ' a s s a l t o 
di R. Howard, con M. Keaton, C Close (Usa '94) • 
Ancora un film sul giornalismo, che per definizione é 
d'assalto Slamo nella redazione del newyorchese -The 
Sun- dove le soddisfazioni arrivano col contagocce. 

Commedia * 

Madison 2 
v. Chlabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 1630-16.30 

20.30-22.30 
L. 6.000 

Una pallottola spuntata 3 3 Y, 
di P. Segai, con L Nielsen. P Presley (Usa 94). 
Terzo episodio della saga demenziale di Zucker & soci 
Clamorosa la notte degli Oscar con II solito tenente Dre-
bin Impegnato nella lotta antl terroristi N V. 

Br i l lan te** 

Madison 3 -
v. Chlabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 16.30-18.30 . 

20.30-22.30 
L. 6.000 

B a n c h e t t o d i n o z z e 
di A Lee, con W Chao, M. bchtenstetn (Taiwan 93) • 
-Vlziotto- alla cinese: coppia di gay deve -recitare- quan
do I genitori vengono In visita. Un Insolito film talwanese, 
Orso d'oro a Berlino '93. N.V. 1 h 42' 

Commedia * * tt-fr 

Madison 4 
v. Chlabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 
L. 6.000 

T r a p p o l a d ' a m o r e 
diMRydcll,conS.Storte,R Gere(Usa93) • 
Rifacimento in chiave hollywoodiana del vecchio -L'a
mante- di Sautet. Un -lui- incerto fra l'amante e la moglie 
appena lasciata. Un po'più bexy dell'originale N.V 1h50* 

Melodramma * trCr 

Maestoso 1 
v Appia Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or 17.50 

20.10-22.30 
L. 10.000 

F i l m i 
di K Kieslowski, con) L Trmtignanl, I. Jacob (F-Pol 94) • 
Atto finale della trilogia sul colori di Kleslowskl. Che am
bienta la vicenda nella monotana Ginevra. I personaggi 
s'incrociano senza conoscersi. Finché II destino-

Drammatico * * * 

Maestoso 2 
v. Appla Nuova, 176 
Tel 786066 
Or. 17 50 

20.10-22.30 
L. 10.000 

Mister Huta Hoop 
diJ.Coen.conTRobbtns,PaulNcwman(Usa) • 
1958. Norville Barnes sbarca a New York, proveniente da 
Muncie dove si é laureato in gestione aziendale. Impa
ziente di dare la scalata al mondo degli affari... 

B r lMante* * * 

Maestoso 3 
v. Appla Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or. 17.50 

20.10-22.30 
L..10.pO0, 

Maestoso 4 
v Appia Nuova, 176 
Tel. 766086 
Or. 17.50 

20.10-22.30 
L. 10.000 

dtA D'Alain, con A Caliena, M Chini (Italia '94) • 
Strane lettore d'amore firmato da uno sconosciuto turba
no il tranquillo ménage di una coppia. Immersione In un 
mondo -diverso-, quello della malattia mentale. 

Drammatico * * 

Molto 
di K. Branogh, con K Branagh, £ Thompson (C.B. 93) • 
Problemi di cuore e giochi di seduzione quanto mai clas
sici. Con contorno di maligni e cattive compagnie Una 
commedia di Shakespeare tradita con affetto N.V 1h 50' 

Commedia 

MaJestJcr,,,,, 
v S Apostoli,'20 
Tel. 6794908 
Or. 17.00-19.00 

20.45-22.30 
L. 6.000 

Ma d o v e * andata l a m i a bamblnaT . 
I diSMmer, eonG<Drvnràitn<f4Jmf)4) - . 

' Remake di un film francese. Depardleu la il papà in vacan-
. ca alle 8ahamas con la figlia adolescente e Impertinente. 

Guai e un flirt estivo con equivoci. N.V. 1h 30' 
Commedia * 

Metropolitan Una pallottola spuntata 3 3 % 
v.delCorso,7 . diPScgol,conL.Nietscn,P.Presley(Usa94)• 
Tel. 3200933 Terzo episodio della saga demenziale di Zucker £ soci ' 
0 r ' 1S'52" IS'S Clomorosa la notte degli Oscar con II solito tenente Ore-

20.40 - 22.30 b i n impegnato nella lotta antl terroristi. N.V. 
L. io-M» Br.Wsp.tffM! 
Mignon BadBoyBubby 
v.Viterbo, 121 ' diR.deHerr.conN.Hope(Austr.-lta'é3) • ' 
Tel. 8559493 ' * ' Bubby è cresciuto in uno scantinato, -accudito- da una 

o2'?2 " IS'̂ S mamma carcerlera. Improvvisamente, una notte, scopre 
20.30-22.30 , chefuorldallaportac'éllmondo...N.V,2h 

L. 10.000 Grottesco * * 
Multiplex Savoy 1 Cj boro 2 
v. Beraamo, 17/25 
Tel, 8541498 
Or. 17.00-18.50 . 

20.40-22.30 
L. 10.000 

Multiplex Savoy 2 Una pallottola spuntata 3 3 Y, 
v Bergamo, 17/25 diPSegai,coni Kelsen, P Preslev(Usa 94) • 
Tel 8541498 Terzo episodio della saga demenziale di Zucker & soci 
Or 17 00-18 50 Clamorosa la notte degli Oscar con il solito tenente Dre-

bin Impognato nella lotta anti terroristi N V 
Br i l lan te** 

2040-22 30 
l_ 10.000 
Multiplex Savoy 3 Bugia 

Bergamo. 17/25 
Tel 854149B 
Or. 17.00-18-50 

20.40-22 30 
L. 10.000 

New York 
v Cave. 36 
Tel 7810271 
Or. 17 00-18.45 

20 40-22.30 
L. 6.000 ' 

R o l l o r b l a d o s 
diR Bowman.conS McDermott.S Green, B Powell 
• Sulle ali del vento In piedi su una tavola da surf Mitchell 
adora la spiaggia e le onde alte e quando apprende che 
dovràvivereseimesiaPittsburgh.. NV 1h30' 

Drammatico* 

Nuovo Sacher 
I go Asclanghi, 1 
Tel 5818116 
Or 1615-18.20 

2025-22 30 
L. 6.000 

Caro diario 
di N Moretti, con ,V Moretti, R Carpentieri ( Italia 93) • 
-In vespa»' viaggio fra le strade di Roma -Isole-' risate e 
solitudine sulle Eolie -Medici- parabola sulla malattia 
Bello e Importante. Moretti, Insomma. N V 1h40' 

Commedia-*** -fir* 

Paris -
v M Grecia, 112 
Tel. 759656B 
Or. 16 30-18 30 

20.30-22.30 
L. 6.000 

Giovani, carini a disoccupati 
di B Sliller. con W Ryder. £ Hawlte (Usa 93) • 
Canzonette, gelosie e disoccupazione nella vita del gio
vanissimi di Houston (Texas). Una commedlola. ma illu
minata dallapresenza di Winona Ryder N.V 1h30' 

Commedia * 

Quirinale Chktasokamaautra 
v Nazionale, 190 . diCH LeeSunconC Emerald • ' 
Tel. 4882653 Posizioni semplice e articolate. Ovvero, l'amore sotto II 
0 r ' 1192" 12'52 d»1» d'Oriente. Come a dire sotto II sole niente di nuovo 

20.40-22.30 V M 1 6 . 
L. 6,000 - ' Erotico* 
Quirinetta < 
v. Mlnghettl. 4 
Tel. 6790012 
Or 1615-18.20 

20 25-22.30 
L. ,6.000 
Reale 

? Sonnlno, 7 
el. 5810234 

Or 1730-2100 

L. 6.000..' 

Rial to, 
v. IV Novembre, 156 
Tel. 6790763 
Or 16 30-16.30 

20 30-22.30 
L. 6.000 

Una pura formalità 
di C Tomatore, con G Depardien, R Polonstti (Italia 94) • 
Un commissario sospettoso, uno scrittore che ha perso la 
memoria, un cadavere nel bosco Da Tomatore un thriller 
metafisico.tutloinunanotte NV.1h50* 

Drammatico * * 
S c h l n d l e r ' s U s t 
diS. Spielberg, coni. Neeson. R Renne. (Usa 93) • 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La storia 
di Schindler, Industriale tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da mone sicura nei lager Emozionante. N.V. 3h 15' 

Drammatico * * * <ririr 

di K. Kieslowski. con) Delpy, Z. Zamachowslti (Fr 94) • 
Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie Ritorna a 
Varsavia dove si arricchisce con una speculazione edili
zia E decide di prendersi vendicarsi sulla ex moglie 

Drammatico * * * 

RKz 
v le Somalia. 109 
Tel. 86205683 
Or 17.00-2100 

L..6.000 

Rivoli 
v. Lombardia, 23 
Tel 4880883 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 
L. 10.000 

SchIndler'sLIst -
diS Spielberg, conL Neeson, R. Fiennes (Usa 93) • 
Il celeberrimo tllm di Spielberg sull'Olocausto. La storia 
di Schindler, industriale tedesco che salvò un miglialo di 
ebrei da morte sicura nel lager. Emozionante. N.V 3h 15' 

,, ......P.ra.fT!m.at'.<?!?.M!̂ .̂ !??. 
Fllm rosso 
di K Kieslowski, con 1 L Tnntignant, I Jacob (F-Pol 34) • 
Atto finale della trilogia sui colori di Kleslowskl Che am
bienta la vicenda nella monotana Ginevra. I personaggi 
s'Incrociano senza conoscersi Finché il destino... 

Drammat ico* * * 

Rouge et NoJr 
v Salaria. 31 
Tel. 3554305 
Or. 17.30-1900 

, 2040-22.30' 
L. 6.000 

diJ MuskereR Clements. prod WallDtsmy (Usa ?3) • 
La favola di Aladlno, il ragazzo povero che strappa una 
lampada abitata da un genio potentissimo a un cattivo vi
sir, raccontata dalla ditta Disney. N.V Ih 40' 

Cartoon * * ix-Cr-ù 

Royal D e s i d e r i s m a r r i t i 
E Filiberto. 175 

Tel. 70474549 , 
Or. 17.00-18.50 

2035-22.30 ' 
L. 6.000 ' ' 

. f " .' r ° 

Sala Umberto • 
v. della Mercede, 50 
Tel. 
Or. 17.15-1900 • 

20.45-22.30 ' 
L. 10.000 ' • 

Trentadue piccoli f i lm 
su Qlenn Qould 

Unh/ersal.- > 
v. Bari. 18 
Tel. 8831216 
Or. 17.00-18.50 

20.40-22.30 
L. 6.000 

M a n i a c i s e n t i m e n t a l i 
diS Izzo, con R Tognazzi, B DeRoss (Italia 94) • 
Riunione di famiglia In un casale alle porle di Roma Ses
so, delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle prese con 
l'alchimia dai sentimenti. N.V. Ih 40' 

Commedia* 

Vip :*-' 
v Galla e Sldama, 20 
Tel. 86208808 
Or. 17.30 
. 19.45-22.30 

L. 6.000 " 

Boxino, Haiena > 
diJ Lyncli, conS Fenn (Usa '93) -Una donna prigioniera 
dell'uomo che l'ama. Un crescendo di perversioni net cor
so delle quali il corpo di lei viene, progressivamente, fatto 
a pezzi e inscatolato. VM14 ih 40' 

Drammat ico** 

• F U O R I 

^^ÓuM^&x&ó^^'M^lvm&£^^^£h.a 

A l b a n o 
FLORIDAVlaCavour. 13.Tol.9321339 ' L.6.0QP 
Fiimperadulti J3§£2.30J 

B r a c c i a n o 
yiRQlUO Via S. Negrettl, 44, TeLaflOTMg Ì-.6000 
Carolarlo " .U^99:?S-^20,.45.,22.3p) 

C a r n p a g n a n o 
SPLENDOR 
L'uomo senza volto ,(.1.5'.'«5;i.T:*?:.',.?.'.'!?r.?.1.'.f5ì 
C o l l e f a r r e 
ARISTON UNO Via Consolare Latina, Tel. 9700588 

(17.45-20-22) 
Sala Corbucci' Chine» Kamasutra 
Sala De Sica: Ma dove é andata la mia b 

Sala Fellini: Chiuso 
Sala Leone: Chiusura estiva 
Sala Rossellinl. Madame Buttertly 
Sala Tognazzi: Chiuso 
Sala Visconti: Bugie roste 

(17.45-20-22) 

[17.45-2&-22) 

VITTORIO VENETO Via Artigianato, 47, Tel. 9781015 

Sala Uno: Fuck The World (17.45-2&J2.15) 
Sala Duo: Bad boy Bubby (17.45-20-22.1S) 
Sua Tra; Chiusura; estiva 

F r a s c a t i ' -
TOUTEAMA Largo Panlzza, 5, Tel. 942047? „ 
Sala Uno: Glovanlcarlnledl.occupati 16.1 
Sala Due: Caro diario 1 
Sala Tre: Mario Maria e Mario " ' 1 

SuPERCiNEMAP.za del Gesù, 9, Tel. 9420193 L 6.00C 
Cronisti d'assalto (16.30-22.30] 

CYNTHIANUM Viale Mazzini, 5, Tel. 9364484 L. 6.000 Chlusuraesnya 

M o n t e r e t o n d e 
MANCINIVIaG.Matteoltl,53,Tel.8001888 ' „ ' 
Fuckfhe World <1Sr20-;22} 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo. Tel.9060882 
RfrnrpMo L1!?:*?;.??.! 

O s t i a 

T i v o l i 
QtUSEPPETTI P.zza Nlcodeml, 5, Tel. 0774/20087 . 

L.6.0O0 
Senza pelle (19.M-22.0p] 

T r o v l g n a n o R o m a n o 
CINEMA PALMA Via Garibaldi. 100, Tel. 9999014 

L. 10.000 
Riposo,,,,', ", 

V a l m o n t o n e 
CINEMA VALLE Via G. Matteotti. 2, Tel. 9590523 „ . 

C 10.000 
Geronimo * (18-20-22) 

C I N E C L U B 

^^^ssSÉmssÈSÈSa 
Arena Esedra 
Via del Viminale 9, tei. 4743263 
The innocent di J. Schleslnger (21.00) 
Gangawters di M. Guglielmi (22 50) 
Inaressp (2 spett.)-ridotto L. 8.000'§.Q( •m 

Voglia di Radio é..... 
Voglia di Mondiale 

Azzurro Sclplonl 
Via degli Sclplonl 82. tei. 39737161 
Sala Lumiere: 
Erasertiead di Llnch (20.00) 
Le notti bianche di Visconti (22.00) ' 
SalaChaplln: 
Piovono pietra di Loach (20.30) 
The snapper di Frears (22.30) 

Azzurro Molle» 
Via Emilio Fa' DI Bruno 8. tei. 3721840 
Sala Fellini- Sala Malie»: 
I primi film della storia del cinema (20.00) 
L age d'or di Bunuel, Entracte di Clalr-Bu-
miei. Cane andaluso di Dal) (20.30) 
Lo stato delle cose di Wonders (2^00) " 
!M.w.S°.!s.l?\?SS.'.C!SlM?.a.!iSnS!'.!!!SI9!'.S.. 
Cineteca Nazionale 
Presso II Cinema Dei Piccoli In Viale della 
Pineta 15,101.8553485 
Un americano a Roma di Steno (18.30) ' 
Abbon.JEisfiett.) ,...!-.\?.9.'.?9? 
Feo, Ital. Circoli Del Cinema 
Via Giano della Bella. 45, tei. 44235784 
Giorni di gloria di M. Seandrei (18-21) 

Grauco _ 
Via Perugia, 34, tei. 7824167-70300199 • 
Illuminazione di K. Zanussi (19.00) 
La spina lotto l'unghia di S. Sarà (21.00) 

II Labirinto 
Via Pompeo Magno, 27, tei. 3216283 
SALA A: Bamabo dell» montagne di M. 
Brenta(18.20.15-22.30) 
SALA B- Ladvblrd Ladyblrd di K. Loacn 
(18-20.15-22.30) , , . . . • 

Comp. S. Maria della Pietà 
Piazza S. M. della Pietà. 5, tei. 3226197 
Rass.clnem. Palco del Pini ' • -
Free Willy (21.00) 

Palazzo Della Esposizioni 
Via Nazionale, 194/tel.48S5465 
Festival U.K, Today 
La nuova sona Inglese 
Fortune»ofwardlc Jones(19,30) 
The Buddha of suburbi» di R. Micheli 
(20,30) 
Al Livello Zero: Golng Bye-Byes di S. Tay
lor Woodrow (dallo 16.DOalle70.30) 

Poli tecnico 
Via G.B. Tlepolo 13/a, tei. 3227559 
Il tutto di Martella (17-18.45-20.30-22.30) 

http://diN.Ephron.conT
http://Br.Wsp.tffM
http://19.M-22.0p
http://16.DOalle70.30
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FESTE & CULTURA. San Giovanni, Ottobrate: parla il «direttore artistico» Maurizio Costanzo 

«ttunia non più 
allo zucchero filato... » 

Alle radici della romanità: è l'impegno di Maurizio 
Costanzo,'in pratica il direttore artistico della cul
tura cittadina; che/dopo l'esperienza con la tenda 
ambulante; sbarca a San Giovanni con musica e 
canzoni è che, presto, riproporrà le «Ottobrate». 

a iULIANO CESARATTO 

• «Non la cultura dello zucchero 
filato, ma le radici della romanità». 
È il progetto, la ricerca di Maurizio 
Costanzo, curatore artistico di quel 
succede in città e, in questi giorni, 
sotto le mura aureliane, alla festa 
di San Giovanni. La tradizione ca
pitolina perciò, i fasti di un tempo 
sui passi perduti di «Aldo Fabrizi 
che, qui. alle porte di Roma inven
tò Reginetta e lanciò quella sorta di 
festival canoro che era il vero sale 
della manifestazione». È convinto, 
Costanzo, che questa sia la «cultu
ra» straciltadina: l'incontrarsi e il 
socializzare dei romani intomo al
la propria musica, alle proprie rap
presentazioni antiche e popolari 
che siano. Soltanto cosi potrà rina
scere, rivilitalizzarsi una città «fre
nata intellettualmente», «povera di 
memona, occasioni e spettacolo». 

«Non c'è- una lira, e vero, lo dico-
.'?• no tutti, ma se si va incontro alla 
; : gente, ai sentimenti e ai caratteri 
,, più profondi e veri, i soldi non so-
'' no tutto. Certo è più difficile ma 
;; qualche volta bastano un po' di 
; ' memoria e la voglia di riscoprirla». 
^Continua cosi Costanzo, uno dei 
' pochi e accesi sostenitori della «ro-

:•': inanità» da ; ritrovare. Parla cosi 
;<•: l'uomo di spettacolo e di opinione 
'-incaricato dal sindaco Rutelli di 
" percorrere questa strada, di sce-
• gliere e «supervisionare» la parte ar
tistica di queste feste «stradarole». 

: Lo ha già fatto esordendo con il 
': teatro Tenda ambulante, lo sta fa-
;; cendo a San Giovanni, lo farà con 
i le «Ottobrate» che partiranno l'an-

'•'.' no prossimo... ' r-:^vO-'^i:.:i-i''\ 
E proprio dalla tenda vagante 

• «per le peritene», dall'accoglienza 

ricevuta, «ma anche dai conti che, 
per una volta, non sono finiti in ros
so», si è rafforzata in Costanzo e 
persino nei vertici capitolini la vo
lontà di continuare, di aver fiducia, 
oltre che nei personaggi e nelle 
idee in scena, nelle risposte del 

! proverbiale scetticismo romano. , 
Lo sottolinea con una punta di ' 
soddisfazione Costanzo: «Credo sia 
la prima volta che, per una cosa 
promossa da un'amministrazione 
pubblica si restituiscono i soldi. In
credibile ma vero: è successo con •'. 
la nostra tenda girovaga che, an-

, che per questo, ripartirà a fine set-
'. tembre e che riproporremo nella 

prossima stagione con un impe- , 
gno più ampio, coprendo più punti 
della città». - - i ^ . -:.--;'V"^: 

Ed ecco, dopo il teatro, la musi-
,• ca, le canzoni. Ma anche, come -
'•• nella tre giorni di San Giovanni, 
• giochi, spettacoli volanti e in ma

schera, e ancora poesie, film: cose 
diverse, tante e a getto continuo, : 

^ tutte legate da quel filo che non è 
esclusivamente un «patrimonio da • 

• salvaguardare», ma e, e non soltan-
:: to per Maurizio Costanzo, «attualis-

sima romanità»: «lo sono orgoglio
so di essere nato tra queste mura e :, 

; il mio fine è quello, regalando a ; 
queste feste un alto profilo cultura- ' 
le e popolare, di non tradire le radi- • 
ci dei romani, di non perdere lo 
spessore filosofico di personaggi 

Malati d'autore 
«Uk Today» presenta 
le sculture viventi 

MARCO CAPORALI 

•Quadro vivente» di Stephen Taylor 

ai Dall'Inghilterra arrivano i mo- .•>• 
bili viventi, i letti d'ospedale anima- j -
ti. La creazione d'autore è di Ste- %. 
phen Taylor Woodrow, autorevole > 
esponente di un'arte di frontiera, • ' 
tra cultura e messinscena. Dopo V 
Amburgo, Parigi e Melbourne, l'i-.'; 
stallazione vivente Going By-Byes ' 
(qualcosa di simile ad «andare a '.' : 
nanna») fa tappa al Palazzo delle [•:• 
Esposizioni, nel quadro della ras- "•!•:. 
segna «Uk-Today». Dalle 17 alle > 
21.00, fino a lunedi, otto attori re-,-':. 
steranno intabarrati entro altrettan- ' 
ti letti, col sólo viso scoperto, o me- lo
glio emergente dal centro di un cu- ' 
scino. I visitatori (o spettatori) il < 
giorno della «prima» non sembra-
vano propensi a dialogare con i ; 
«malati», al contrario di quanto ac- :. 
cade all'estero, dove, parola di Ste- ''.'• 
phen Taylor Woodrow. gli spetta- ?.;• 
tori rivolgono domande, familiariz- •' 
zano. .-v-i-v ,j',-»,«.^. f.'.-i---"-tfv 

L'autore suggerisce una visita": 
solitaria nella corsia ospedaliera, i~ 
tra odore acuto di etere, in cui si è '••'-.• 
mutato un sotterraneo del Palaex- ,*' 
pò. Se già è arduo, o quanto meno •; 
impegnativo, reggere gli sguardi ;'' 
degli «immobilizzati» nella sala gre- ',;• 
mita, figuriamoci in un contesto ad S* 
personam. Il rapporto attore-spet- * 
tatore è giocato esclusivamente sul ;, 
piano dello sguardo (di dolcezza, : 
sofferenza, sgomento, ironia, sedu- :•'•.'' 
zione e tc) . In quest'antica acce-••• 
zione del teatro come luogo dello '•; 
sguardo, l'oggetto animato, o l'es- ;.,: 
sere umano ridotto a una vita vege- •> 
tativa, costringe, secondo i dettami '•• 
del teatro vivente, a infrangere la 
separatezza tra gli artefici dell'ope
ra e il pubblico 

La struttura dei letti immobilizza, 

JopssBachholor 

tra biglietti d'auguri di pronta gua
rigione, bene in vista sui comodini, 
e quadretti d'ospedale, in uno sta
to di assoluta concentrazione del
l'espressività nel viso, tanto da ren
derlo l'opposto della maschera in 
un'apparenza di maschera. Con la 
colonna sonora di Nigel Holland, 
un altro attore ingabbiato, con sola 
testa di uccello mobile e corpo in
visibile, non aspetta che di essere 
guardato per consegnarvi la sua 
solitudine, il suo bisogno di rela
zione, r"-'.:,'•• •..••-..-!-• v '•• f •• •-; 

Altre due nuove installazioni, tra 
la sala teatro e la sala cinema del 
Palaexpò, sono firmate da Heather 
Ackrhoyd e Dan Harvey. Qui non è 
il corpo umano ma l'erba la mate
ria dell'opera. E in luogo dell'im
mobilità, la sostanza ideale e la 
metamorfosi, grazie alla sensibilità 
alla luce, alla capacità di registrare 
immagini del manto naturale. I 
due artisti inglesi, che lavorano da 
quattordici anni a installazioni in 
erba, inclusi i cappotti e gli interni 
delle case (Daniel Harvey ha an
che realizzato la scenografia erbo
sa de L'ultima tempesta di Greena-
way). propongono una scultura 
«cresciuta» nel corso di una notte, e 
pertanto' esposta nella sua veste 
definitva, dovuta alla cristallizza
zione di una soluzione chimica su-
persatura. La seconda scultura è vi
ceversa «in divenire», in quanto l'er
ba deve crescere all'interno di un 
calco di sesso di una statua raffigu
rante un antica musa. In un mo
mento successivo, togliendo il ges
so, resterà la sagoma del calco con 
venature di radici In virtù della fo
tosintesi, la statua infine si ergerà, 
fino al 3 luglio, in pura erba 

non solo come Fabrizi e Belli, ma 
come i tanti che queste iniziative 
vogliono e possono risvegliare. 
L'ultimo esempio è proprio quello 
di Ennio Morricone (al Maestro 
verrà consegnato domenica il pre
mio Un romano nel mondo, ndr.) 
le cui celebri coonne sonore saran
no eseguite da grandi musicisti 
contemporanei nel Concerto per 
Roma dell'ultima serata a San Gio
vanni». .- , . . . . , . . . . 

Insomma l'antologia di rappre
sentazioni in onda tra la porta Asi- ' 
naria e piazza Re di Roma, con 
palcoscenico e, aggiunta contin
gente, maxischermo per il calcisti- > 
co mondiale, ha ambizioni a larghi • 
raggio e retrospettiva. Ed è l'inizio 
della svolta «originale e romane
sca» dell'estate romana di antica i 
memoria. Senza rinunciare alle al
trettanto tradizionali bancarelle sti
le festa de' noantri-, Costanzo in- ' 
tende -far rifiorire il seme della tra
dizione popolare-. L'inizio è con : 
canti, balli, teatro per ragazzi e non, ; 
e, soprattutto, con tanti ricordi di
menticati. A cominciare dagli -ine
diti di Renato Rascel-, dalla roma-
nissima -Schola cantorum». dalle • 
canzoni di quello che era il «Con- • 
corso di San Giovanni». E ancora • 
con omaggi a Ettore Petrolini, a Ni- : 
no Rota, a Federico Fellini, «il più i, 
romano dei non romani adottati 
dalla generosa romanità» Animatore a Porta San Giovanni Francesco Toiati/Master Photo 

Serate sul Tevere tra libri e artigianato 
FELICIA MASOCCO 

• i Se non fosse per quella strada, 
anzi per quel lungotevere che le 
separa, «Invito alla lettura» e «Teve-
rexpo» potrebbero essere conside
rate l'una il prolungamento ideale 
dell'altra. Le due manifestazioni si 
«fronteggiano» ormai da anni ed 
entrambe hanno inaugurato ieri 
sera l'edizione '94: la diciottesima 
per r«Expo», la quinta per l'«lnvito». 
Sulla banchina del fiume, al grido 
di «Spegnete il televisore» e alla 
presenza del sindaco Rutelli, del 
ministro per i Beni culturali Dome
nico Fisichella e dell'ambasciatore 
d'Irlanda Patrick O'Connor, «Teve-
rexpo» ha aperto i trecento stand 
espositivi, il Casinò con tanto di 
roulette e slot machine, l'area poli
valente per musica e spettacoli e 
addirittura uno sportello banco
mat. Una lunga serie di iniziative, 
di solidarietà, culturali, sportive e 
gastronomiche che si concluderà il 
31 luglio tra i fuochi d'artificio e tra 
i giochi d'acqua di fontanelle che 
per tutta la durata dell'Expo «zam
pilleranno» a tempo di musica 
Partner d'eccezione i mondiali di 
calcio, con maxischcrmo e com
menti in diretta a cura del giornali
sta sportivo Alberto : Mandolesi." 
Dall'altra parte del fiume,, all'om
bra di Castel Sant'Angelo, protago
nista e il libro e intorno ad esso 
«una garbata animazione non pre
varicante». In altre parole, teatro, 
musica, giochi e, questa è una no
vità, il mondo dei fumetti. Nei giar
dini della Mole Adriana sono acca
tastati libri per 35mila titoli e per 
tutte le tasche. Racconti, romanzi, 
saggi e poesie verranno presentati 
dagli autori mentre i visitatori scrit
tori potranno partecipare al con
corso «Inediti fuori dal cassetto». 
Snobbate senza appello le partite 
di calcio - e quantomeno per que
sto «Invito alla lettura» meriterebbe 
il premio «coraggio e originalità» se 
ci fosse - ampio spazio è riservato 
ai seminari su argomenti a volte 
davvero curiosi. A proposito di cu
riosità: dall'una all'altra parte del 
Tevere aleggia il fascino della ma
gia, dell'esoterismo, dell'occulto. 
Lettura della mano, dei tarocchi, 
dei fondi di caffè, discussioni sull'I
gnoto sono previste in entrambe le 
kermesse. Tanto per rispondere a 
quelle debolezze dell'uomo che lo 
spinge a voler conoscere il proprio 
destino, per gestirlo e magari per 
riderci su «Invito alle lettura» si 
concluderà il 29 agosto 

Grappe, tartufi e Mondiali sul fiume E l'ombra della Mole invita alla lettura 
Grappe e amaretti dal Piemonte, salse dalla Calabria e dalla Liguria, :< 

' funghi e tartufi dall'Umbria, Il llmoncello da Capri. ATeverexpo trionfa la 
gastronomia Italiana. Ma nel due chilometri e mezzo di esposizione per I 
viaggi e il tempo Ubero. DI tutto anche per II matrimonio: nell'area-Fiori . 
d'arancio» I nubendi possono sbizzarrirsi tra bomboniere, abiti da sposa. 
Itinerari per lune di miele. Poi c'è il Comune che schiera Amnu, Acea, Atac 
e Cotral e che un questionario interrogai visitatori sul risparmio --
energetico, il riciclaggio del rifiuti, Il comportamento da tenere In • -
autobus. Alle associazioni «Ufe», «Arche» e «Alpa» è affidato II compito di 
sensibilizzare e Informare II pubblico sul temi dell'Aids e di raccogliere 

: fondi da destinare a bambini che ne sono affetti. GII sportivi troveranno, ' 
oltre al calcio, eslblllzionl di bosy building e di fitnezz, notizie sul bridge, 
sport subacquei e nuoto. Nobili e plebei potranno conoscere le proprie e 
origini digitando II computer di «Araldica» oppure scoprire che la plastica 
non è solo eterna ma anche riciclabile: dieci piste di mlnlgolf allestite dal . 
consorzio «Replastlc» ne sono testimonianza cosi come le panchine -• 
dislocate nell'area della manifestazione : tutto riciclato. Ricco anche il -

. programma degli spettacoli. La musica proposta spazia dalle selezioni -
regionali per lo Zecchino d'oro al rock e alle cover d'autore passando per I 
ritmi degli anni Sessanta e per il «Festival della canzone Romana». E 
ancora danza, classica e moderna, ballo liscio, flamenco, salsa. E 

. Karaoke a gogò. >,•«••»- ••:••-„•.;•-- ;.•"•--.:,-.-• 
ATeverexpo si accede dai, ponti Sant'Angelo, Cavour, e Umberto; 
biglietto lire 7mlla, ridotto 4mlla, sono possibili abbonamenti. Orario 
dalle 19.30 all'1.00, dalle 18 nei festivi. 

Volumi da conoscere e da acquistare, «invito alla lettura» è innanzitutto 
una grande libreria all'aperto ma non solo questo. Oltre agli «Incontri con 
gli autori» e a «Giardini sul Tevere», rassegna di letteratura e arti visive, -
chiunque abbia familiarità con la penna può aspirare a un premio con il • 
concorso «Inediti fuori dal cassetto». Un Invito a scrivere, dunque, e anche 
a disegnare. Forte del suo successo ottenuto nel suo primo anno di :: 

attività, la Scuola romana di fumetto sbarca a Castel Sant'angelo con un 
mix di matite e musica. Dal 29 giugno al 29 luglio è di scena «Comic ... 
Comics», uno stage sul fumetto comico per aspiranti disegnatori. Vigilerà 
su tutti l'eroico Dyian Dog, protagonista di una mostra curata dalla Sergio 
Bonelli Editore. Oltre al corso sono previste sei serate-spettacolo •.-.-.-, 
condotte dal mattatori della Scuola e accompagnate da performance 
musicali. A stimorale logica e fantasia penserà anche Ennio Peres, il 
gk>cologo, con II quale è prevista una serie di Incontri-seminario. Come 
coltivare le piante grasse e farne una collezione, come diventare clown o 
provare a farlo, come Indagare alla maniera del detective: un argomento, 
un corso. L'introduzione al mondo del paranormale e dell'occulto, :.-..•-
Informazioni sulla sessualità per adulti (over SO) e I bambini; la natura, la 
mente, l'Età dell'Acquarlo, addirittura «l'altra dimensione», I suoni e I miti, 
del Mediterraneo, tutti seminari. Poi c'è la ricreazione. Spettacoli di ••• 
danza, ballo liscio, musica di tutti I generi, operetta, teatro e cabaret Per 
i ludici: giochi da tavolo, di ruolo e di simulazione; c'è da risolvere II 
cruciverba più difficile del mondo e scovare un tesoro con una grande 
caccia che la notte dell'otto luglio si aprirà in giro per Roma. • - - - ' ' . 
Giardini di Castel Sant'Angelo, ingresso libero. Orario dalle 10 alle ZOO. 
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E nell'antro incontro con le ninfe 
Uno splendido ninfeo di età augustea in via degli Annibal-
di. Lì dentro puoi quasi vedere, in una sorta di evanescen
te atmosfera, la vaghezza e la leggiadria di quelle figure 
femminili. Quel luogo contiene ancora il suo spiritus loci,' 
la malia delle ninfe lo pervade. Guai a farsi catturare, a far
si rapire dal suo istinto, dal suo modo di interpretare e ac
costarsi alla natura.* Appuntamento domani alle 10 in via 
degli Annibaldi (angolo via Salvi), muniti di torcia.". 

IVANA DELLA PORTELLA 
sa ' Quella porticina che annaspa : 
tra il candore marmoreo della mu
raglia di via degli Annibaldi, par
rebbe messa 11 a bella posta per 
una centralina dell'Enel o dell'A- < 
cea. Cela invece quasi come uno 
scrigno uno splendido ninfeo di ; 
età augustea. -.• • , • • •>'• •' 

Apri quell'uscio e una scala a 
chiocciola ti conduce nelle viscere 
del colle. È un viaggio nell'immagi
nario sotterraneo della città, un re-
gressus ad uterum, un modo di co
gliere negli strati più reconditi del 
passato, una via per sondare i pro
pri moti interion in un confronto 
serratocon la Storia. . 

Nelle viscere del mito 
È come se, affogando il proprio 

io in quei recessi angusti e bui si 
potesse, rivisitando i valori dell'an- : 
tichità, riscoprire se stessi. Risalire, 
mediante il mito, alle maschere ; 

della nostra esperienza, per poter 
ricondurre a livello di percezione 
tutto quel sostrato di immagini e 
pulsioni, a cui la nostra storia ha ; 
tentato in ogni modo di impedire l 

l'accesso. •• •.'••..-,••• •••••-• 
Quell'andito dove sì cela la malia 
delle ninfe 

Scopri cosi che il ninfeo è arche-
tipicamente il luogo deputato alle 
ninfe, al loro modo di interpretare 
l'essenza intima e affluente delle 
acque (ma anche delle grotte, del
le valli, dei boschi). 

Incontro con le ninfe ' 
Quell'andito assume dunque un 

volto e delle fattezze e li dentro 
puoi quasi vedere, in una sorta di • 
evanescente atmosfera, la vaghez- ; 
za e la leggiadria di quelle figure 
femminili. Quel luogo contiene an
cora il suo spiritus loci, la malia 

delle ninfe lo pervade. Guai a farsi ' 
catturare, a farsi rapire dal suo 

•istinto, dal suo modo di interpreta- ; 
re e accostarsi alla natura. Il rischio •: 
è di trovare dietro la ninfa, la stre
ga, •••-••-v-.:.:' '•-•••"•;.« -'•••; 

Qualcuno ha detto che tutti gli • 
dei sono intemi, bisogna dunque 
guidare il nostro senso della natura '•'•• 
che non è scienza della natura ma ; 
quasi una magia naturale. La viviti- '.;. 
cazionc di quel sentimento per cui i 
ci affezioniamo a particolari alberi, :* 
angoli, vedute e magari ci ritrovia- : 
mo a cogliere significati al soffiare • 
del vento, al volgere delle nubi, al- , 
lo scorrere delle acque. Quando ci , 

. impossessiamo di tale sentimento ' 
• vuol dire che la ninfa sta compien
do la sua opera. Le ninfe eccitano 
l'immaginazione. Ci rivolgiamo al
la natura (interiore o estema) per : 
eccitare l'immaginazione. Il nodo ; 
sta tutto nel controllare quell'uso ; 
affinché non prenda il sopravvento t 

e non si impossessi di noi fino a la
sciarci in balia delle ninfe. 

L'antro delle ninfe di Porfirio : , 
Penetrando in quel recesso sot

terraneo, absidato, tra le concre
zioni calcaree, gli stucchi e le con
chiglie non ti importa più tantoché 
si tratti di un ninfeo-fontana di una 
qualche domus patrizia distrutta 
per far posto alla superba dimora 
neroniana. Ti astrai e cogli l'antro, 
la sua tenebrosità, la sua oscurità, 
ti sovviene l'enigma di Ornerete 
nella caverna cerchi gli alti telai di 
pietra ove le ninfe tessono manti 
purpurei e cerchi, come Porfirio, 
una via, ma scopri sgomento che 
due sono le porte: una per gli uo
mini, l'altra per gli immortali. 

Appontamento, domani ore 10, 
in via degli Annibaldi presso l'In
crocio con via Nicola Salvi (mu
niti di torcia). : 
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Espulso Pagliuca, Sacchi caccia il numero 10, rotti Baresi e Maldini. Spunta l'orgoglio e Dino Baggio fa gol 

Baggio via ma l'Italia trionfo 
Non basta 
Signori 

SANDRO ONOFRI 

I
MMAGINIAMO che a trovarsi' 
nella situazione in cui si è tro
vata ieri sera l'Italia fosse stata 
l'Argentina, Basile avrebbe 
mandato fuori Maradona? Non > 

mmmmmm • credo proprio. E non lo credo 
per il semplice motivo che un tecnico che 
ama la sua squadra e il calcio non può ri
nunciare all'invenzione. Sacchi ha ragio- i 
nato all'incontrano. Nel momento di mas- ' 
sima difficoltà ha tentato per l'ennesima ! 
volta di affidarsi alla logica dell'ovvio. L'u- ' 
scita di Roberto Baggio, oltre alla rinuncia -
a uno dei pochi giocatori capaci di inven- • 
tare una giocata vincente, era stato il taci- ' 
to messaggio, la minaccia lanciata dal 
tecnico ai suoi calciatori: da adesso, nien
te personalità, niente individualità. Conto 
io, e voi dovete fare come dico io. L'Italia 
aveva confermato ieri nel primo tempo, 
senza possibilità di equivoci, di non sape
re produrre gioco, bensì di saperlo solo 
passabilmente impedire di farlo agli av
versari. Ed era un gioco che non aveva " 
sboaabMawbé in realtà-noti aveva nean
che una sorgente. Spuntava da metà cam
po e:rf'si'>fermava, appena'appena aller-
gandosi, 'come -uria pozzanghera. -E di- > 
spiaceva, per tutti noi, e soprattutto per, 
quei campioni (e torniamo a nominare ; 
Signori sopra agli altri) che da quella si- ' 
tuazione restavano mortificati. •- *••- • 
• Ieri sera pero, dopo la disgrazia occor-, 
sa a' Pagliuca (tanto sfortunato quanto , 
tempestivo) non hanno vinto i prodi ese- • 
cutori degli ossessivi tracciati studiati al • 
computer dal tecnico (l'ha riaffermato [ 
anche ieri: «O si gioca come dico io, o si i 
torna tutti a casa»), ma undici scellerati : 
capaci di giocare a pallone con uno spiri-, 
to da trincea, di sentire nell'erba posticcia 
del Giants Stadium l'odore della pozzola
na dei campetti di periferia. , 

Per avere la reazione giusta c'è voluta la 
rivelazione di Signori (per modo di dire, 
perché questo grande campione non 
manca mai nel momento dell'impegno), 
che deve considerarsi davvero la felice 
contraddizione del gioco di Sacchi, il ser
pe che il tecnico si porta in seno e che pe
rò malgrado tutto gli dà la vita. I nostri cal-
ciatori.si sono sentiti finalmente responsa- ' 
bilizzati, soprattutto si sono sentiti liberi di 
gestire la partita secondo le proprie capa
cità, senza essere ingabbiati in schemi ri
gidi e frustranti. La depressione che ha ' 
colto i nostri calciatori dopo la sconfitta 
subita contro l'Eire è scomparsa d'incan
to, per quella forma di disperata esaltazio
ne che danno le difficoltà più grandi, e in 
tutti gli azzurri si è vista una smania di fa
re, un'impazienza di imporre il proprio rit
mo di gioco che da molto tempo non ve
devamo. Correvano e giocavano, sempli
cemente, come ci aspettavamo da tempo. 
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Allenatori e lavoratori 
S ECONDO PEZZO inutile di 

questa rubrica. I nostri affe
zionati lettori sanno già in

fatti che al momento di scrivere 
non conosciamo il risultato di Ita
lia-Norvegia, partita sulla quale og
gi si concentrano titoli, pezzi, com
menti, gioia, rabbia, tutto. Oggi a 
nessuno importa un fico né dì Sil
vio, né del Pds, oggi l'unica cosa 
che conta è la mentala vittoria, l'in
colore pareggio o la drammatica 
sconfitta della nazionale di Arrigo 
Sacchi. Allora siccome, in attesa 
del risultato, non abbiamo nulla da 
dire, parliamo di questo nulla, cioè 
degli allenatori. Parafrasando Beni
gni, la priam domanda è: può l'al
lenatore considerarsi un lavorato
re? No. Il dibattito è aperto. E il pri
mo contributo lo diamo noi con 
una rapida panoramica sui trainer 
di questo mondiale. *'• ,„• ••. ~ •• • 

Osservando anche superficial

mente i volti che siedono sullo 
panchine delle squadre finaliste (a 
parte la constatazione che a sele
zionarli deve essere stato il Lom
broso) si può affermare che gli al
lenatori appartengono a tre cate
gorie: gli ex calciatori, i teorici, i 
mercenari. Basta uno sguardo per 
collocarli: gli ex calciatori sono 
quelli che tifano, si alzano di conti
nuo, accompagnano col corpo i 
gesti dei loro giocatori, sanno tutto 
Ù! tecnica e mamme dei gardali-
nee, insomma partecipano con 
cognizione di causa. I teorici sono 
quelli che prendono appunti, se
guono le azioni con l'occhio sbar
rato, si disinteressano del risultato 
guardando solo al bel gioco, prati
camente si abbronzano. I merce
nari sono infine quelli con tratti so
matici o colore della pelle agli anti
podi rispetto a quelli dei giocatori 
che allenano, lo sguardo duro co
me l'acciaio, i comandi imperiosi, 

insomma uomini che decidono lo
ro alla fine della partita chi fa la 
doccia e chi prende le frustate. 
Dunque tre partiti, diversissimi, che 
addinttura si odiano (ra loro, eppu
re alleati nel fine da raggiungere, 
proprio come il Polo delle Libertà. 
E proprio come il Polo a tenerli 
uniti è il terrore che si scopra la lo
ro sostanziale inutilità. • 

Un'ultima osservazione sulla Ni
geria. Siamo andati a corcare e ab
biamo ntrovato Augustine, il tassi
sta nigeriano che il primo giorno di 
questa rubrica ci portò al ritiro az
zurro e, dopo aver saputo che scri
vevamo per l'Unità, ci mostrò il di
stintivo delle Black Panters e poi si 
fece pagare anticipato. Augustine 
e radioso, sogna una finale Stati 
Uniti-Nigeria. Sogna un risultato 
per cui, magari per un solo giorno, 
possa salire su un taxi dalla porta 
posteriore In bocca al lupo Augu
stine. 

La squadra Usa conquista 
la prima pagina 

PAOLO FOSCHI 
A PAGINA 7 

Stasera Messico-Eire 
Campos «portiere volante» 

ANDREA CAIARDONI DAVIDE CRIECO 
A PAGINA 4 

Romario attacca Maradona 
«Sono io Tunica stella» 

FINISCONO IN NOVE. Gli azzurri, in dieci 
per quasi tutta la partita, sono riusciti a imporsi 
per 1 a 0 sulla Norvegia mostrando in campo un 
grande carattere. Un Giants Stadium stracolmo 
ed entusiasta ha assistito alla prestazione di una 
squadra che ora può guardare con più 
tranquillità alla prossima partita col Messico, 
anche se molti azzurri sono acciaccati. 

UN'USCITA DISPERATA. La prima 
svoita della partita al 21 ', dopo un buon inizio 
dell'Italia: Benarrivo non scatta in avanti, e dà via 
libera al contropiede norvegese. Fjortovt s'invola 
da solo verso l'area e Pagliuca gli esce incontro. 
Il portiere azzurro respinge la palla con la mano 
fuori dell'area e l'arbitro, applicando il 
regolamento, lo espelle. A sorpresa Sacchi, per 
lasciare entrare Marchigiani, toglie un Roberto 
Baggio un po' malandato. 

LE SGROPPATE DI BEPPE. Schierato da 
Sacchi sulla fascia sinistra, l'attaccante della 
Lazio ha assunto su di sé un sovraccarico di 
lavoro, correndo in lungo e in largo per tutta la 
partita. Dai suoi piedi sono partite tutte le azioni 
pericolose degli azzurri. In campo Signori è stato 
il vero leader di una squadra che, dopo l'uscita 
di Baggio, è*parsa akmgo imballata, specie in 
difesa. < • • / • , . - . * • * * - ' ' •* 

ENTRA APOLLONI. All'inizio del secondo 
tempo una nuova mazzata per gli azzurri: 
Franco Baresi, nel tentativo di liberare l'area 
poggia male la gamba e si infortuna a un 
ginocchio. Tenta di rialzarsi, ma il dolore è 
troppo forte ed è costretto a lasciare il campo. Al 
suo posto entra Apolloni, e Paolo Maldini 
diventa capitano. 

NORVEGIA SCONTATA. Il gioco dei 
norvegesi non è proprio irresistibile: seguendo 
gli schemi del et Olsen continuano a riproporre 
lunghi lanci sull'altissimo Fio, che ha il compito 
di smistare con la testa palloni per i compagni. 
Ma nella maggior parte dei casi i passaggi non 
ottengono effetti. 

IL GOL INATTESO. In dieci, e senza Baresi: 
a questo punto per l'Italia sembrava davvero 
notte fonda. Solo le incursioni di Signori 
mettevano in difficoltà i norvegesi. E proprio da 
un fallo sul laziale, al 68', è nato il calcio di 
punizione che ha portato al gol di Dino Baggio. 
Lo juventino è riuscito a toccare di testa in 
mezzo a un nugolo di difensori norvegesi, e a 
riaccendere la speranza per le sorti degli azzurri. 
La partita si chiude con l'Italia praticamente in • 
nove: si fa male anche Paolo Maldini, a 
sostituzioni esaurite. 

ALBERTO CRESPI 
A PAGINA S 

E'l'anno della Juve 
di Vjcpalek, di Boninsegna 
capocannoniere e del Milan 

che vince la Coppa Italia. 
Campionato di calcio 1971/72: 

lunedì 27 giugno l'album Panini. 
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Mondiali in tv 
Dribbling mondiale Raidue, ore 13.25 
Corea del Sud-Bolivia (replica) Rai uno, ore 14.15 
Messico-EIre Raiuno-Tmc, ore 18.25 
Brasile-Camerun Raitre - Tmc, 21.55 
Svezia-Russia Raidue-Tmc, ore 1.25 

GIRONE E. Brutto incidente per il libero: oggi la diagnosi. E Sacchi ringrazia tutti 

Baresi 
nei guai 
Roby 
fa l'ironico 
Roberto Baggio a fine partita: «Sì, ho pensato 
che Sacchi fosse impazzito. Ma in fondo è anda
ta bene così». Poi, la doccia fredda: per Baresi, 
infortunato al ginocchio, il mondiale è forse fi
nito. Oggi la risonanza magnetica. 

PAOLO FOSCHI 

ai Dopo partita polemico per Ro
berto Baggio. Quando gli è stato 
chiesto che cosa avesse pensato di 
Sacchi quando lo ha richiamato in 
panchina, il giocatore juventino ha 
risposto: «Sacchi un pazzo? U per 11 
ho pensato anche di peggio, ma 
sono contento perché l'Italia ha 
vinto». «Sono stati bravissimi, com
plimenti a tutti»: sono state queste, 
invece le prime parole di Arrigo • 
Sacchi al termine dello partita con -
la Norvegia. Il et dell'Italia, visibil
mente soddisfatto, dopo gli elogi > 
per i suoi giocatori, e volato con il 
pensiero al futuro, non ha avuto il : 
tempo per > godersi - la , vittoria: . 
«Adesso • dobbiamo pensare , al 
Messico, abbiamo molti infortuna
ti, e una vittoria che ci 6 costata ca- ' 
ra». L'allenatore azzurro ha anche , 
spiegato il perche della sostituzio
ne di Roberto Baggio con Marche-
giani, dopo l'espulsione di Pagliu-
ca: «Ho tolto Baggio perché gli vo
glio bene, non volevo utilizzarlo 
come uomo di fatica. Avevo biso
gno di gente che corresse molto, 
lui in quel momento non era in f-
grado di offrire alla squadra ciò 
che chiedevo. Considero Roberto , 
un grande giocatore, ma lo avrei • 
sacrificato a fare un lavoro este
nuante, che avrebbe fatto male a -
lui e alla squadra. Comunque è sta- :, 
ta una vittoria meritata. Quando si 
gioca in 10 contro 11 in queste; 
condizioni, sarebbe naturale per- * 
dere e i tanmti infortuni sono dovu
ti anche alla grande volontà messa 
in mostra dai ragazzi». Sacchi ha 
parlato bene anche di Signori, a . 
detta di tutti il migliore degli azzur- -
ri: «Beppe è un grande giocatore. • 
uin calciatore totale. Accanto a lui • 
sono stati tutti bravissimi, anche se ' 
devono dare di più». >',.',' • » ^ , / 

Ma la partita contro il Messico 

• i ROMA. Il mondiale italiano e 
davvero lontano: Usa '94, almeno 
per quanto si è visto, nella prima . 
tornata di partite, e un bel torneo. È 
un fatto molto importante in termi
ne di business, perché vengono ri
pagati l'entusiasmo e la fiducia de- • 
gli spettatori che nempiono gli sta-. 
di statunitensi: è un fatto importan
te anche per chi vede ancora ro
manticamente : nel « calcio - uno 
sport. Ecco le nostre considerazio
ni dopo la prima giornata, ovvero 
dopo le prime dodici partite. r ;•• 

La nuova frontiera. Italia 'SO era 
stato il mondiale del 5-3-2, modulo 
applicato dalla Germania campio
ne del mondo, ma rispolverato pri
ma di tutti dal Brasile di Lazaroni. 
Usa '94 sta mettendo in vetrina : 
un'alternativa che nei numeri pare 
prediligere un'impostazione più 
accorta (e non difensivista, che 6 
un'altra storia): il 4-5-1. È, per in
tenderci, il tipo di gioco che ha 
mandato in tilt l'Italia di Sacchi: tra 
i suoi sostenitori più convinti c'è in
fatti Jackie Charlton,: allenatore 

preoccupa non poco, come abbia
mo visto, Arrigo Sacchi. Il et, forse 
temendo una brutta reazione da' 
parte dello juventino, ha messo le 

. mani avanti e ha affermato: «Credo 
che contro i messicani Roberto 
Baggio riuscirà a disputare una 

. splendida partita. Anzi, credo che 
Tsarò decisivo». Il commissano tec-

nicoha anche cercato di smorzare 
gli entusiasmi accesi dalla vittoria 
di ieri: «È un risultato importante, 
certo, ma e un risultato che non ci 
qualifica. E il prossimo incontro, 
con tanti infortunati, sarà durissi-
mo. Ma dobbiamo vincere». 

Le mosse del et, ieri, sono state 
tutte oggetto di critiche. Anche la 
scelta di inserire Apolloni e non Mi- ' 
notti al posto di Franco Baresi ha, 
sulle prime, sorpreso molti tecnici. 

' Arrigo Sacchi, a fine partita, ha ri
sposto cosi alle critiche: «Ho inseri
to Apolloni perché mi sembrava 
l'elemento più adatto visti gli avver
sari che ci trovavamo davanti». 

Il presidente della federcalcio 
Antonio Matarrese, che nel corso 
dei novanta minuti ha rischiato di 
veder saltare la sua poltrona, a fine 
partita si 6 presentato con fare un 
po' altezzoso e quasi snob: «Da 
parte nostra non c'è bisogno di 
commenti - ha esordito - , abbia-

' mo sofferto insieme, la squadra va 
>' rispettata, Sacchi va • rispettato, 
• adesso siamo un po' più sereni. Ho 

sempre detto che non capirete mai 
' Sacchi, non ci nesco nemmeno io. 

Però, merita rispetto». Più lapidario 
il commento del presidente del Co
ni Mario Pescante: «L'Italia è una 
squadra di grande temperamento, 
alcuni fattori estremi ci hanno aiu
tato a ritrovare l'orgoglio». -

La sostituzione di Baggio è stata 
al centro di molte polemiche. Mos
sa giusta o sbagliata? Gianni Rive
ra, al termine della partita, ha ata-

Elogio del silenzio 
CLAUDIO FERRETTI 

ECCHIA STORIA quella dello strania
mente. Il pallone come ngufio, lo sport 
come valvola di scarico, il calcio oppio 

dei popoli, bla bla bla. Ma succede davvero 
qualcosa d'altro durante i campionati mondiali 
di calcio? Ma certo che succede, lo sappiamo: 
Bossi continua a cambiare idea, la stangata è in 
arrivo, in Rwanda si muore. I fatti continuano ad 
accadere. Ma non è questo il punto. Mi chiedo 
se succede qualcosa d'altro non tanto nella vita 

quanto nella testa della gente. Mi chiedo se durante la telecronaca di Ita
lia-Norvegia qualcuno, sull'Aventino - in senso fisico e metaforico - reci
ta mentalmente una poesia. Mi chiedo se gli efebi di periferia di Sandro 
Penna stanno anch'essi avanti a un televisore o amoreggiano di nascosto 
in qualche cespuglio di borgata. Snobismo? Per canta. Rispetto delle 
maggioranze. Penso a quei 37 milioni di italiani che - il copyright dell'in
tuizione è di Michele Serra - la partita non la vedono. Maggioranza silen
ziosa ma di tutto nspetto. Mi piacerebbe un auditel al contrario, che 
quantificasse prima di tutto il silenzio, il rifiuto. Mi piacerebbe un blasfe
mo breack sonoro e visivo durante la telecronaca di Pizzul: un improvviso 
squarcio di realtà, una corsia d'ospedale, una bettola, una chiesa. Lo 
scandalo, televisivo dell'anno; altro che cinica tv. Mi piacerebbe che 
qualche regista impazzisse come il dottor Stranamore e scardinasse la lo
gica del nostro immaginario collettivo, quello al quale ci siamo pigra
mente adeguati. Mi piacerebbe farlo durante il «Processo», magan mentre 
parlano Sacchi e Matarrese. Ma non ne ho il coraggio. 11 coraggio che ci 
vuole ad andare a spasso, recitando mentalmente una poesia, l'ultimo 
dell'anno, a mezzanotte, mentre ti piovono addosso i cocci. 

Maradona contro il et 
«Ha sbagliato 
a sostituire Baggio» 

Costacurta consola Paglluca dopo l'espulsione del primo tempo 

gliato corto: «È il risultato che dà ra
gione alle scelle - ha affermato Ri
vera - . Certo, a nessuno fa piacere 
essere sostituito, ma in certe situa
zioni • l'allenatore deve • scegliere 
per il bene della squadra. Se fosse 
capitato a me, ci sarei di sicuro ri
masto male, penso che anche Bag
gio ci sia rimasto male». 

Dopo una prima ricognizione 
nello spogliaotio azzurro, il medi
co della Nazionale Andrea Ferretti 
ha dato le prime diagnosi sugli in
fortunati: «Par Baresi, vittima di un 
trauma distorsivo al ginocchio de
stro, si teme qualcosa di più serio, 
per quanto riguar5da i legamenti. 
Oggi verrà sottoposto alla nsonan-

za magnetica presso il Lennox Hill 
Hospital di Warren. Maldini, inve
ce, è già stato sottoposto ad una ra
diografia, per lui si tratta di una di
storsione alla caviglia senza com
plicazioni. Comunque, se ne saprà 
di più oggi», la partita è stata dura e 
faticosa per tutti: Signori e Dino 
Baggio sono stati vittima di crampi. 
Adesso la discussione è aperta in 
merito a quale tipo di formazione 
Sacchi schiererà, potrà schierare, 
contro il Messico. La difesa è a pez
zi: Baresi con ogni probabilità do
vrà marcare visita, Paolo Maldini è • 
stato azzoppato a fine gara, e, no
nostante le assicurazioni di Sacchi, 
il tendine di Baggio è ancora mala-

Mark Lonniahan/Ap 

lo. Senza considerare l'automatica 
squalifica di Pagliuca, e l'infortunio 
di Evani, ormai prossimo al ritorno 
in Italia 

La sconfitta dell'Italia è costata 
cara anche a Alba Panetti. La pre
sentatrice della trasmissione «Sera
ta mondiale» aveva promesso che, 
in caso di vittoria dell'Italia, si sa
rebbe prestata a fare la valletta di 
Pippo Baudo, nonostante i rapporti 
tra i due non siano certo buoni. Eb
bene, in diretta tv, nell'euforia per il 
successo, la Parietti, calato il sipa-
no sul Giants Stadium, si è presen
tata sullo schermo accanto a Bau
do sorridente. Chissà che sforzo,' 
ma è per il bene dell'Italia. 

• ROMA. Calcio grande signore 
della televisione anche quando 
non tengono banco gli azzurri o ' 
squadre di grosso richiamo come 
Brasile, Argentina o Germania. Il ; 
«più visto» di mercoledì scorso, 22 ' 
giugno, è stato ii match Romania-
Svizzera, trasmesso su Rai Tre alle 
22 e seguito da 6 milioni e 181 mila 
spettaton. Lo share è stato di 34,81. -
Un successone, considerato che ' 
Romania e Svizzera non apparten
gono all'elite del football, ma forse 
c'è stato un effetto Hagi-Raducioiu, 
dal nome dei due mattatori di Co
lombia-Romania. Scomponendo i 
dati della partita, l'andamento è 
stato il seguente: 6 milioni e 305 
mila spettatori nel primo tempo _ 
(share 28,06) : 6 milioni e 57 mila 
(share 46,38) nel secondo. La dif
ferenza di share si spiega in termini ; 
molto semplici: il primo tempo 
rientrava nel «prime Urne», la ripre
sa nel «secondo». Fino a Italia-Nor
vegia di ieri sera Romania-Svizzera 
è stata, nell'ordine, la sesta partita 
finora più seguita dei mondiali (in 
testa, Italia-Eire con oltre 20 milioni 
di spettatori; secondo il • match 
inaugurale Germania-Bolivia, con 
un'audience di 13 milioni e 594 mi-
la). • , 

L'altra partita di mercoledì, Ni
geria-Bulgaria, ha avuto un ascolto 

di 1 milione e 796 mila spettaton 
(share di 16.36), mentre nella not
te la prima mezz'ora di gioco di 
Usa-Colombia rilevata dall'Auditel 
prima delle 2 di notte ha registrato 
619 mila spettatori (share del 
33,58). E qui va fatta un'annotazio
ne in merito all'esercito dei «not
tambuli», felice sorpresa (magari 
per gli uffici sarà una sciagura...) di 
questi mondiali televisivi. Rispetto 
al giugno '93, tra le 22.30 e le 2 re
stano davanti alla televisione 2 mi
lioni e mezzo di persone in più. Il 
clou di queste notti in bianco si è 
avuto nella prima mezz'ora di Co
lombia-Romania di sabato (il fatto 
che fossimo in pieno weck end 
non va - però trascurato), con 
un'audience di 1 milione e 158 mi
la persone, mentre una media di 
732 mila spettatori ha visto il match 
sino al termine, ore 3.24 italiane. 
Sempre in termini di raffronti, Usa 
'94 ha un pacchetto globale di 
ascolti inferiore a Italia '90. ma il 
motivo del calo è semplicissimo: 
l'orano. Saranno undici, al termine 
di Usa '94, le partite in onda 
all'1.30 di notte: quasi un quarto 
del totale, una bella cifra. 

Quanto alle rubriche, il «Proces
so ai Mondiali» di mercoledì sera, 
in onda su Rai Tre, ha avuto un 
ascolto di 1 milione e 319 spettato
ri, con uno share del 23,61. 

Il primo bilancio è incoraggiante: si gioca di più e meglio, correttezza generale e si torna all'eclettismo 

Bello e alternativo, il mondiale inatteso 
dell'Eire. Gli altri adepti sono la 
Germania campione del mondo 
(ma la linea intrapresa da Vogts 
viene osteggiata da diversi giocato
ri) , Spagna, Svizzera, Belgio e Nor
vegia. Tiene II 4-4-2 (Brasile, Usa, 
Corca del Sud, Romania, Arabia 
Saudita, Bulgaria); Nigeria e Boli
via fanno un 3-5-2 che diventa 5-4-
1 in difesa; l'Olanda predilige il 3-4-
3; la Russia indugia tra il 4-5-1 e il 4-
3-3; la Colombia oscilla tra il 4-4-2 
e il 4-3-3. Il bello è che le nazionali 
che finora hanno deluso di più so
no quelle che, in teoria, prediligo
no un gioco più offensivo: la Co
lombia (benché il nostro giro di 
orizzonte riguardi solo la pnma tor
nata, non si può non tenere in con
to il secondo Ko rimediato dalla 
squadra di Maturano con gli Usa), 
l'Olanda e l'Italia. 

Però, attenzione, e qui c'è la se
conda grande novità di questi 
mondiali, il calcio del futuro sem

bra non passare più per la rigidità -
dei moduli: la nuova frontiera in
duce al «camaleontismo». È un ri
tomo, se vogliamo, al calcio bear-
zottiano, ovvero all'eclettismo. 
Non vincono i moduli: vince chi sa 
mutare pelle e non si intestardisce 
con un'unica formula. Bisogna sa
per attaccare, d'accordo, ma biso
gna anche sapersi difendere a do
vere, ed ecco che allora la tenden
za ad attaccare a zona e a difen
dersi a uomo. Tutto ciò può sem
brare lapalissiano, ma per qualche 
anno i cosiddetti nuovi profeti ci 
hanno voluto far credere che il 
«nuovo» era la scriteriatezza. Si tor
na insomma al buon senso, seppur 
in linea con i tempi, con netti pro
gressi sotto il profilo atletico, dieto
logico e della cultura calcistica in 
generale. 

Il «fisico». E siccome questi pro-

STEFANO BOLDRIMI 

gressi, abbinati a quelli tattici (la 
Nigeria-sorpresa è composta da 
calciatori che giocano nei campio
nati europei), sono ormai alla por
tata di tutti, ecco questi segnali in
coraggianti da parte dell'Africa e, 
inaspettatamente, anche da parte 
dell'Asia. I nigeriani sono atleti con 
i fiocchi, particolarmente dotati sul 
piano della velocità. Ci ha impres
sionato lo scatto di Finidi in occa
sione del primo gol, quello segnato 
da Yekini e divenuto ormai celebre 
per quella festa dentro la rete: il 
malcapitato difensore bulgaro si è 
fatto dare tre metri in un allungo di 
venti. La Nigeria, vale la pena ricor
darlo, sta facendosi sotto nell'atle
tica proprio nel settore della veloci
tà: Olapade Adeniken guida la gra-
duatona stagionale dei 100 metri 
con 9"95, mentre Daniel Effiong è 
secondo in quella dei 200 con 

20" 10. Grandi velocisti si sono rive
lati anche i sud-coreani: in tanti 
corrono i 100 metri in meno di 12 
secondi. Altro elemento da non 
sottovalutare è l'agilità: è figlia di 
doti naturali e figliastra di un lavoro • 
specifico. , . 

Si gioca di più. È impressionan
te l'incremento del tempo effettivo 
di gioco rispetto a Italia '90: 61 mi
nuti in media a partita, contro i 52 
di quattro anni fa. D'accordo che 
bisogna considerare il recupero or
mai fisso delle partite (gli arbitri 
fanno giocare almeno 3 minuti in 
più), però è innegabile che si per
da meno tempo e si vedano meno 
manfrine. Per la cronaca, la partita 
nella quale si <"• giocato di più 6 sta
ta Belgio-Marocco (66 minuti), 
quella più «breve» è stuta Carnerun-
Svezia (5b). - - -

Arbitri. Finora, severi, ma impar

ziali, come diceva la canzone degli 
«Squallor» venti anni fa. Scherzi a 
parte, i numeri parlano chiaro: se 
le espulsioni sono in linea con 
quattro anni fa (2 adesso. 3 allo
ra) , sono quasi raddoppiate le am
monizioni (43 ora, 25 a Italia '90). 
Il livello generale dei ventiquattro 
fischietti mondiali è buono. Non ci 
sono state finora nefandezze co
me, ad esempio, il colpo di mano 
di Maradona in Argentina-Urss di 
quattro anni fa, . malignamente 
«non visto» dallo svedese Frederiks-
son. L'errore più marchiano della 
prima tornata è stato il rigore non 
concesso al Brasile (fallo su Roma-
rio) nella gara con la Russia. Uno 
sbaglio fatale per l'arbitro Lim Kee 
Chong (isole Mauritius) : è stato ri
spedito a casa, insieme, si fa per di
re, allo statunitense Angeles, re
sponsabile a sua volta di aver tolle
rato il gioco duro nei confronti di 

Maradona. 
Ruoli. I portieri, come è stato 

detto e scntto nei giorni scorsi, so
no indifficoltà: vebbé. sarà anche 
colpa delle nuove regole e dei pal
loni leggeri, ma per noi il vero mo
tivo è che a forza di lavorare sugli 
schemi, si è trascurata la tecnica e 
in un calcio più potente come 
quello di oggi, anche il portiere de
ve aggiornarsi. Abbiamo visto cose 
interessanti in difesa (i centrali di 
Carnerun e Nigeria, il libero-stop-
per americano Lalas), ottimi i late
rali Leonardo (Brasile) e Amunike 
(Nigeria); superbi gli estemi Finidi 
e Amokachi (Nigcna), Goicoe-
chea (Spagna) e Balbo (argenti
na) , quest'ultimo bravo a giostrare 
in una posizione per lui insolita. 
Poche novità, invece, in attacco, 
dove i migliori sono un bomber 
vecchia maniera (Batistuta), una 
riserva del Milan (Raducioiu) e un 
panzer che l'Italia aveva cacciato 
senza pensarci troppo, Klinsmann. 
Una delusione Asprilla. Fuori con
corso Romario e Maradona: i fuori
classe non si discutono. 
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GIRONE E. Al termine di una gara incredibile, gli italiani battono 1-0 la Norvegia 

Il norvegese Berg In contrasto con Casiraghi Nichardon/Mac Reuter 

Grande Italia, malgrado Sacchi 
Italia in dieci: fuori Roberto, ^griattié-Baggio 
ITALIA-NORVEGIA 1-0 

ITALIA: 1 Pagliuca, 3 Benarrivo, 5 Maldini, 11 Albedini, 4 Costacurta, 
6 Baresi (2Apolloni al 49'), 14 Berti, 13 Dino Baggio, 18 Casiraghi (19 
Massaro al 67'), 10 Roberto Baggio (Marchegiani al 20'), 20 Signori. 
NORVEGIA: 1 Thorstvedt, 8 Leonhardsen, 4 Bratseth. 20 Berg, 5 
Bjornebye, 6 Pio, 22 Bohlnen, 7 Mykland (10 Redkal all'80'), 18 Ha-
land, 21 Rushfeldt (11 Jacobsen al 46'), 9 Flortoft. 
ARBITRO: Hellmut Krug (Ger) . 
RETI: 68'Dino Baggio. - ,- r 
ANGOLI:6a3perl ' l tal ia. ' 
NOTE: Ammonito B)ornebye. Casiraghi, Haland. Espulso al 21' Pa-
gliuca. • • 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCESCO SUCCHIMI 

• i NEW YORK. Col cuore in gola, 
buttando la palla in tribuna negli • 
ultimi dieci minuti da brividi, l'Italia 
ha vinto e ha salvato la panchina di 
Sacchi e un Mondiale che pareva . 
compromesso. Gli azzurri hanno 
vinto giocando in dieci contro un
dici per 68 minuti, causa l'espulsio
ne di Pagliuca, davvero sfortunato .' 
in questo avvio di torneo. Anzi, in 
nove e mezzo, perché Maldini, in- -
fortunato, ha giocato più di venti '•• 
minuti zoppicando. Hanno vinto ' 
perché hanno buttato in campo , 
ogni energia e quel cuore che al 
debutto con l'Eire non si era visto. ~ 

Il gol di Dino Baggio, a metà ripre
sa, ha fatto giustizia. L'incubo di 
una nuova Corea diluita in tre par
tite sta svanendo: ma col Messico, 
il 28 giugno, bisogna fare almeno 
un punto. 

Sugli spalti del Giants Stadium 
sono tornati gli italiani e gli azzurri 
partono all'attacco, cercando di 
sorprendere la difesa scandinava. 
Al 2' Dino Baggio tenta di beffare 
l'arbitro buttandosi in area, ma il 
tedesco Krug. sempre poco pro
penso ?. darci una mano, vede e fa 
proseguire. Al 5' Signori batte una 
punizione-cross e Maldini di testa 

salta più in alto di tutti spedendo ' 
però troppo alto; altri sessanta se
condi e Casiraghi si butta ancora in 
area norvegese. L'Italia gioca con 
la difesa del Milan in linea con l'ec
cezione di Benarrivo. In mezzo a 
centrocampo un Dino Baggio in 
grande spolvero abbinato a un Al-
bertini sempre più spaesato, Signo
ri di nuovo sulla fascia sinistra (fa 
molto movimento) e Berti sulla de
stra (idem); davanti l'altro Baggio 
con Casiraghi apripista. Egil «Dril
lo» Olsen, et norvegese, gioca co
pertissimo con un 4/5/1, unica 
punta Fjortoft marcato da Costa-
curta: centrocampo imbottito e 
contropiede pronto a scattare, tut
tavia ha un solo schema piuttosto 
prevedibile, col laterale sinistro 
Bjombye che lancia a «tagliare» il 
centrocampo per lo stangone Fio. 

La partita non è male, anche se 
è chiaro che gli azzurri non sono al 
massimo, però qualcosa in più con 
Casiraghi si vede, malgrado la rug
gine evidente nei suoi movimenti: 
il gioco è più in profondita, negli 
ultimi 20 metri restano però alcuni 
problemi. Ciononostante, l'Italia 
sfiora il gol al 13': corner di Signori, 
Berti va sicuro alla deviazione di te
sta ma Thorstvedt fa il miracolo e 
devia. Il gol è nell'aria. SI, per la 
Norvegia: e per evitarlo al 21' Pa
gliuca si fa espellere. Spieghiamo 

come: Baresi chiama il fuorigioco, '. 
Benarrivo si distrae e resta indietro. 
Lehonardsen può viaggiare verso 
Pagliuca che per evitare il gol esce 
fuori dall'area e compie una pro
dezza che gli costa l'espulsione in 
base al nuovo regolamento. L'Italia 
e in dicci e a questo punto Arrigo 
Sacchi compie l'ennesima mossa 
che divide l'Italia, sostituendo Ro
berto Baggio! Il Pallone d'Oro si 
tocca il petto come dire «proprio 
io?», e fa posto a Marchegiani. 
Mancano 68 minuti alla fine, l'Italia 
è a un passo dal baratro: per fortu
na la Norvegia continua a ronfare 
di santa ragione, sì accontenta e ' 
cede sotto il pressing fuorioso di 
una squadra arrabbiata, furente 
dopo le mille critiche ricevute per 
lo sfortunato debutto. Il primo tem
po si chiude con gli azzurri più 
preoccupati di controllare gli av
versari che di tentare la conclusio
ne, mentre sugli spalti, anche fra 
addetti ai lavori ci si manda a quel. 
paese: Baggio era da togliere e _ 
Sacchi ha fatto bene, no Sacchi e ' 
un pazto perché Baggio e l'unico 
campione che abbiamo. L'unica 
certezza, a mio avviso, è che que
sta ricerca esasperata del fuorigio
co anche in circostanze che non Io 
richiederebbero, causa pericoli al
trimenti evitabili: è capitato con la 
Svizzera un anno fa (gol di Hotti-

ger) e stavolta ha pagato Pagliuca. • 
Nell'incertezza, comincia un se

condo tempo ancora nel segno • 
della sfortuna: Franco Baresi, vec
chio capitano sempre più incerto 
nel comando, si (a male acciden- ' 
talmente e deve uscire, entra Apol-
loni ed ecco una Nazionale dall'i
nedita difesa, Marchegiani in por
ta, Apoiloni su Fjortoft, Costacurta 
vice-Baresi. Attenzione: « Signori 
parte alla grande, disputa una ri
presa coi fiocchi, assecondato da 
un Dino Baggio roccioso, insupera
bile anche per armadi a quattro 
ante come Fio e Bratseth. È sempre 
l'Italia a fare gioco, malgrado l'in- " 
feriorità numerica: ed è l'Italia a 
centrare il bersaglio. Accade trenta 
secondi dopo la sostituzione di Ca
siraghi con Massaro, 6 il minuto 69: 
Signori batte una punizione cali
brata, Dino Baggio arriva puntuale,' 
si infila fra due avversari e di testa, • 
come il giorno prima in allena
mento non gli era riuscito in mez
z'ora di tentativi, supera Thorstvedt 
di prepotenza. Uno a zero. E ades
so si butta palla in tribuna, come è 
giusto per mantenere una vittoria 
preziosa, insperata. Leonharsen 
segna ma c'era un fallo di mano, 
Krug annulla; Marchegiani para 
tutto. L'Italia torna in corsa in un 
Mondiale che sembrava sticgato. 

E al 91' 
iniziano 
i caroselli 
Al fischio Anale di 
Krug, arbitro di Italia-
Norvegia, (tifosi 
azzurri si sono 
riversati nelle strade 
di tutt Italia. Da 
Palermo a Belluno 
tutti a suonare I 
clacson delle auto, a 
fare festa, ad esporre 
bandleronl tricolori. 
Nelle città d'arte, fra 
Firenze, Venezia, 
Roma e Napoli c'è 
addirittura chi ha -
Improvvisato bagni 
nelle fontane, a mare. 
Piazza Venezia, a • 
Roma, Invasa dalla 
gente. Lo stesso ; ' 
discorso vale per • 
Piazza del Duopmo a 
Milano e Piazza della 
Signoria a Firenze. 
Tutti ad esultare per 
r i a 0 dell'Italia. 

È stato giusto sostituire il numero 10? Rispondono De Sisti, Liedohlm, Mazzone e lardelli 

Pro e contro il et ^allenatori discutono 
• NEW YORK La vendetta è un piatto freddo da 
consumare con calma e al momento giusto. Sono 
passati quasi quattro anni dalla famosa, melo
drammatica notte di Napoli con l'Italia battuta in 
semifinale, ai rigori, dall'Argentina ed eliminata da 
un Mondiale che aveva sentito suo troppo in antici
po sui tempi. Sono passati quattro anni: Matarrese 
è ancora al suo posto, ultimo dinosauro di un'epo
ca archiviata al punto da costituire materia per di
battiti e pubblicazioni; e pure Donadoni, l'uomo 
che fall! dagli undici metri il rigore decisivo, ò resta
to a galla. Azeglio Vicini no: epurato e dimenticato, 
snobbato e irriso nel momento della sconfitta, rie
merge adesso all'improvviso. Per togliersi qualche 
sfizio. Per dire la sua, e per raccogliere tanti ap
plausi come non gli capitava da anni. 

L'occasione è in fondo banale, un meeting orga
nizzato dall'Istituto italiano di cultura sul tema «Cal
cio in Usa: prospettive in vista del Duemila», in una 
sala non lontana dal centro di New York, a Park • 
Avenue. Tanto (apparentemente) banale che la 
federazione la snobba: il capo delegazione Raffae
le Ranucci, il cui nome è citato sul pieghevole, non ' 
si fa vedere. È andato a fare shopping, aicono.E al-

ANDREAGAIARDONI WALTER OUAQNELI 

lora, al momento giusto, l'Azeglio si scatena: «11 cal
cio è molto cambiato negli ultimi dieci anni: esige 
tutto e subito, privilegia la preparazione atletica al
la tecnica che nessuno insegna più. Vedete mai un 
allenatore «perdere tempo» con i calciatori in lezio
ni sul dribbling, il calcio d'angolo, il palleggio? No, 
perché occorrono mesi e mesi. Con il preparatore 
atletico invece, oggi in 90 giorni puoi ottenere risul
tati, se la tua squadra corre più di quella avversaria. 
Ma questo - continua Vicini - comporta alcuni ri
schi. Il primo è quelli degli infortuni, che sono or
mai numerosissimi, Negli anni '50 l'allenatore non 
era aiutato come oggi da un «vice», da un prepara
tore atletico, da un preparatore dei portieri, e ma
gari dallo psicologo. Gestiva da solo 11 giocatori e 
4 riserve: se si facevano due o tre giocatori veniva li
cenziato con questa motivazione "non sa prepa
rarli atleticamente". Ma lavorare molto non signifi
ca sempre lavorare bene, tenetelo a mente». 

Si passa a parlare della «zona», ogni riferimento 
ò puramente casuale. «Questo tipo di gioco da noi 
ha avuto la massima espressione nel primo perio
do del Milan di Sacchi: ha fatto proseliti su tecnici 

inizialmente impreparati e oggi è una moda ormai 
superata. Si avvale di pressing e fuongioco. al con
trario di quanto facevano i «padri della zona», Bra
sile e Inghilterra che la tecnica dell'offside la rifiuta
vano perché da loro ritenuta "contraria allo spirito 
sportivo". E oggi con le nuove regole si fa di tutto 
per abolirla: con l'espulsione dell'ultimo uomo col
to in fallo di gioco, la difesa in linea è diventata pe
ricolosa, c'è il rischio costante di restare in dieci 
contro undici. Non fatevi incantare dai predicatori 
come Maturana (et della Colombia, ndr) : la squa
dra corta in 30 metn non la puoi fare altroché in di
fesa, se la fai all'attacco lasci 70 metri agli awersan. 
Il Milan ha rimediato in altro modo, mettendo uno 
stopper, Desailly, in mezzo al campo dove com
mettere scorrettezze è meno pericoloso. Ma Sacchi 
è una cosa, Capello un'altra. E non crediate che 
giocare a zona sia sempre sinonimo di gioco d'at
tacco, come giocare a uomo corrisponda a un mo
dulo difensivo. Non è vero niente. È vero invece 
che con la «zona» si vince poco: il Brasile negli ulti
mi 20 anni ha raccolto pochissimo in rapporto alle 

sue potenzialità, per non parlare dell'Olanda». Ap
plausi. Allora, Vicini, lei condivide in pieno le criti
che che hanno travolto Sacchi negli ultimi giorni... 
«No, invece. Perché adesso è tardi. Sapevamo bene 
anche prima chi era, dunque lasciamolo lavorare e 
giudichiamolo alla fine, sperando che tutto vada 
per il meglio». La Federcalcio italiana lo paga tre 
volte più di quanto pagasse lei a suo tempo: come 
mai? «Si vede che Matarrese ha i soldi per farlo». I ti
fosi della Nazionale sono arrabbiatissimi, si aspet
tavano molto di più... «Capita. Pensate, nel 1970 in 
prossimità della finale Italia-Brasile chiesi a Pelè 
chi avrebbe vinto e lui mi rispose "Italia". Perché, 
gli domandai. E lui "se può permettersi di tenere in 
panchina Rivera, chissà che squadrone". Cosi gli 
italiani: vedono che Zenga, Rossi, Panucci, Crippa, 
Vialli, Ferrara e Lombardo sono restati a casa e si 
aspettano grandi cose, come Pelè tanti anni fa». Pe
rò Sacchi ha vinto tanto... «Il primo Milan aveva 
Gullit, Van Basten e Rijkaard, non era difficile di
ventare famosi». E questo Mondiale? «Abbiamo il 
gruppo migliore. Fidiamoci del et». Lei si fida cieca
mente? «Ciecamente proprio no. Diciamo che mi 
fido». - • • UF.Z. 

LE PAGELLE 
BOLDRINI DELL'ORTO . 

Pagliuca sv: venti minuti, un'uscita disperata, 
il fallo di mano fuori area, l'espulsione. Do
po il flop con l'Eire, la beffa norvegese. Ma 
stavolta è innocente. 

Marchegiani 7: non è certo, per un treme
bondo come lui nelle uscite alte, la miglior 
partita per salutare il mondiale. Però, tiene 
botta, non commette nefandezze e, soprat
tutto, riesce a evitare che le gambe cigolino 
più del dovuto per l'emozione. E nel finale 
è decisivo. 

Benarrivo 6: ha sulla coscienza l'espulsione 
di Pagliuca, perché è lui a far fallire il fuori
gioco. E pensare che appena due minuti 
prima Sacchi, con due urlacci dei suoi, lo 
aveva richiamato all'attenzione. La grave 
stecca commessa lo condiziona fino all'in
tervallo. Poi, si riprende. 

Maldini 6: anima in pena di una squadra che 
è tonica, ma, almeno, ha un cuore grande 
cosi. Lui soffre, perché il passo è arrancante 
e lo scatto non è nelle sue gambe, però lui 
non si tira indietro e dà il contributo alla 
causa. A un quarto d'ora dal termine, si 
frantuma una caviglia, ma non si arrende. 
Resta in campo, come quei giocatori con la 
fascia in testa nelle partite in bianco e nero 
dei tempi che furono. . 

Albcrtinl 5,5: l'inizio è terrificante: sbaglia tre 
passaggi di fila. Poi, come se l'accresciuto 
senso di responsabilità lo avesse scosso, 
prende quota. Torna nel suo torpore nel se
condo tempo, quando alla tecnica e agli 
schemi bisogna aggiungere il cuore. Lui 
non lo fa, ma non per paura: semplicemen
te, perché ha le gomme sgonfie. 

Costacurta 8: eccola, la nuova colonna della 
difesa. Il vecchio capitano lo abbandona a 
metà corsa e lui allora flotta al centro, fa
cendo il tappabuchi e tenendo alto il mora
le della truppa. Bravissimo. 

Baresi 6: nella giornata delle stelle d'argilla, si 
arrende anche lui, il vecchio capitano, che 
si ammacca il ginocchio destro allungan
dosi in scivolata. Scuote il capoccione, in
credulo, sembra non crederci, e invece de
ve ammainare le vele. 

Apoiloni 6,5: il pel di carota azzurro entra,' 
ahilui, nella circostanza peggiore. Si piazza 
a fare la mascella dura al centro dell'area e 
partecipa al successo.. 

Berti 6: il Signor Imprevedibile non è al massi
mo. Le gambe sono imballate, il passo non 
é veloce, ma lui combatte, lotta, tira la car
retta. Generoso. . 

D.Bàggtt>7: l'uomo'deHa'Prowidenzardopoiiv 
il gol-qualificazione al Portogallo, è sua la • 

' zuccata che fa vincere l'Italia. Basta e avan- . 
za. - • » . - . - % , . 

Casiraghi 6: lotta contro gli armadi scandina
vi. Nulla di più. • 

Massaro 6: poche, pochissime occasioni per 
mettersi in mostra, ma corre per la vittoria. 

R. Baggio sv: vittima del pasticciaccio Pagliu
ca: Sacchi, a sorpresa, spedisce lui negli 
spogliatoi per fare posto a Marchegiani. Il 
Divin Codino fa la faccia stranita quando 
Sacchi lo richiama in panchina, ma la sto
ria tramanderà ai posteri che ha avuto ra
gione il et. 

Signori 7,5: povero puffo, condannato a 
sfiancarsi in un moto perpetuo per quei fa
mosi schemi. Suda, lotta, soffre, sgomita. E 
da una sua sciabolata su punizione nasce il 
gol di Baggio 2. 

Thorstvedt 5: salva la Norvegia su un colpo di 
testa di Berti, quando l'Italia era in 11, ma 
smanaccia inutilmente sul colpo di testa 
decisivo di Dino Baggio. 

Haland 5: Signori lo mette sovente in difficol-
• tà, lui risponde ruvidamente, cercando lo 

scontro fisico. L'arbitro è attento. 
BJombeye 5: butta subito giù Berti a palla per

sa: ammonito. Si ostina in lunghi lanci sen
za esito. . 

Bohlnen 6: il quinto difensore della linea nor
vegese. Si porta più in avanti quando esce 
Roberto Baggio, ma la sua spinta rimane 
fatto intenzionale. 

Berg 5: soffre solo in avvio di gara, su Casira
ghi. Poi, l'Italia si spegne e, lui, chiude bot
tega troppo presto: perché arriva il gol az
zurro, proprio dalle sue parti. 

Bratseth 5: nel primo tempo il lavoro è tutto 
sulle sue spalle. L'Italia attacca e il libero 
del Werdwr Brema dirige con qualche dis
sonanza. Ma non era bravo nei colpì di te
sta? 

Fio 5: con Bratseth cerca di confondere le idee 
dei terzini azzurri. Si sposta, con ritmata fre
quenza dalla destra alla sinistra. Risultato: 
un accademico balletto. 

Mykland 5: ce lo ricordavamo meglio con il 
Messico. Svolge il suo compito con diligen-

, za impiegatizia. Ma il et norvegese vuole di 
più e mette in campo Rekdal s.v. pertenta-
re il colpaccio, come contro il Messico. 

Fjortoft 6: la combina grossa: in un colpo solo 
assicura la ramanzina a Benarrivo (che 
non applica il fuorigioco) e il cartellino ros
so a Pagliuca (uscito dall'area con le mani, 
sui suoi piedi). Premio crudeltà 

Leonhardsen 6: il teorico del et Olsen è affati
cato e piuttosto falloso. I norvegesi perdono 
un abile geometra. 

Rushfeldt 5: Olsen fa la turbata, fuori Jakob
son (bassetto) per il lungo Rushfeldt con
tro Benarrivo (altro basso). Poi, nel secon
do tempo ci ripensa: dentro Jakobson 7. 
più bravo. 
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GIRONE E. Il et Mejia Baron gioca il tutto per tutto contro l'Eire (18,30 Raiuno e Tmc) 

Forza Campos, 
portiere volante 

DAVID ORIECO 

OVEVA ESSERE l'agosto del -61 O for
se era il 62 Poco importa Quelle estati 
sembravano tutte eguali Specie a chi 

non aveva i soldi per andare in vacanza Nella 
periferia desolata l'unico svago era giocare a 
pallone in mezzo alla strada Le saracinesche 
dei negozi chiusi per fenc venivano battezzate 
porte Le reti non si gonfiavano Ma le serrande, 
almeno quelle, quando si segnava un gol face
vano il botto - • t 

C'era solo un problema Sempre lo stesso In 
porta non ci voleva stare nessuno Quando si fa
ceva la conta per stabilire le squadre le contrat
tazioni sui portieri erano complicate drammati
che, estenuanti La discussione si svolgeva più o 
meno cosi 

«lo e lui giochiamo avanti voi due dietro e in 
porta ci vai tu» 

«Perché'». -
«Perché se il più pippa di tutti» 
«Allora non gioco proprio» 
«Eva bene Cominci tu poi ci diamo il cam

bio» -̂  *. -* -
«Neanche per sogno Non sono mica scemo 

Dite sempre cosi, poi va a finire che ci rimango 
io per tutta la partita» 

«Va bene Fai il portiere volante Che ne di
ci' » 

«Allora si 11 portiere volante si» 
11 portiere volante metteva d accordo tutti 

Come una formula magica Come un sogno 
- Come una favola Come Peter Pan 

Chissà chi lo ha inventato, il portiere volante 
Se si scoprisse chi è l'autore, a occhio e croce 
dovrebbe riscuotere più diritti dei Beatles L ipo
tesi più diffusa è che sia stato un sudamericano 
Sulle spiagge di Rio, la scuola di calcio più fa
mosa nel mondo, non si rimedia un ragazzino 
disposto a mettersi in porta nemmeno a pagar
lo Del resto, le formazioni leggendarie di Brasi
le, Argentina e Uruguay avevano sempre un 
punto debole Sempre lo stesso II portiere L'ar
gentino Rllot, il colombiano Higuita, il brasiiia-. 
no Gilmar e lo stesso Taffarel sono diventati 
monumenti Ma non è vera gloria E solo spirito 
di sacnficio Tanto è vero che il figlio di Gilmar 
fa il portiere pure lui per <\ semplice motivo che 
non se ne trovava un altro Che famiglia di eroi 
Che famiglia rovinata - ' t -

Di portieri volanti in questo mondiale ameri
cano se ne vedono parecchi Sono tutti suda-
mcncani o afncani Cioè appartengono a squa
dre e popoli che fortunatamente ritengono an
cora il football tjo divertimento e norr una 
$$aHI0à,'scieri2iresatttfJllri!/iu celebre1 d H q u W 
portieri volanti 6 il messicano Jorge Campos La 
sua fama denva dal fatto che si tratta in realta , 
di un attaccante puro. Basta guardarlo E bas
setto, è sempre impomatato, ha la maschera di 
un bulletta da telenovcla, tiene due gambette 
storte e due pupille da cocainomane, si veste 
come un aquilone e soprattutto ha segnato, nel 
1990, la bellezza di 24 gol in campionato Ma 
come portiere, ve ne sarete accorti, e da infarto 

Jorge Campos è già lo zimbello della World 
Cup La stampa di tutto il mondo si diverte a 
prenderlo per il culo tutti i santi giorni anche 
quando non gioca Forse sarà perché la ditta di 
scarpe Nike, con ingenuità tipicamente ameri
cana, lo ha eletto star del suo nuovo spot pub
blicitario In quel carosello peraltro molto spet
tacolare, Campos vola lungo la facciata di un 
grattacielo e abbranca un pallone che soprag
giunge a velocità supersonica da un volo tran
soceanico Una simile prodezza ora che lo co
noscete, vi nsulterà spassosa assai 

Il nevrotico allenatore e i problematici attac
canti della nazionale italiana se lo troveranno 
davanti nell'ultima decisiva partita del girone 
climinatono Di certo, pensano già di fame un 
sol boccone Ma 6 altrettanto certo che il portie
re volte Jorge Campos, comunque andrà a fini
re Italia-Messico, ci farà divertire non poco Sta
volta parlo sul seno Questo verbo, divertire è 
assente dal vocabolano del calcio europeo da 
tempo immemorabile Ormai, Sacchi o non 
Sacchi, il nostro football è soltanto schemi, la
vagne, compassi e logantmi La World Cup sarà 
pure un americanata, però dobbiamo darle at
to di aver restituito a tutti l'allegna di giocare al 
calcio e di guardare il calcio Pertanto prende
temi pure per il culo, ma io continuerò a fare il 
tifo per questi godi, incoscienti simpatici speri
colati Peter Pan 

L'Irlandese Cascarino ancora alle prese con II fisioterapista: dubbia la sua presenza nell 'Incontro con i l Messico nneSladky/Ap 

Tifosi irlandesi: 
prima la beffa 
poi il benefattore 
Poteva diventare un Incubo la 
trasferta americana per ottanta 
tifosi Irlandesi. Erano giunti negli 
Stati Uniti per sostenere la loro 
squadra in vista dell'incontro di ' 
oggi con il Messico e per seguirla, 
in caso, fino alla fine del Mondiale. 
Brutta sorpresa all'arrivo: a 
Saugus, nel pressi di Boston, non 
hanno trovato nessuna guida ad 
attenderli. Avrebbe dovuto 
accompagnarli all'hotel e 
consegnare loro I biglietti 
d'ingresso allo stadio In vista 
dell'Incontro con I messicani. La 
trasferta oltreoceano era stata 
organizzata dall'agenzia Inglese 
•Sport King» e gli ottanta 
supporto» avevano pagato poco 
più di 2100 dollari (pari a tre 
milioni circa di lire) in cambio di 
servizi che includevano oltre al 
trasporto, l'alloggio e I biglietti per 
le partite. Ma per loro fortuna I 
tifosi irlandesi sono stati salvati da 
un americano di origine irlandese, 
Thomas Flatey, che ha speso ben 
14000 dollari (ventitré milioni di 
lire) per alutare I malcapitati 
sostenitori. Trasporto in bus Ano ad 
Orlando e alloggio in albergo, 
ovviamente gratuito, mentre per I 
biglietti d'Ingresso allo stadio ha 
provveduto la società 
d'assicurazione «East coast broker 
associatlon» di Burlington, nel New 
Jersey. Dopo lo spavento preso -
alcuni di loro hanno commentato: 
«Questo è I! nostro american 
dream. Ci hanno raggirati, s), ma 
alla fine slamo stati fortunati». 

Nuvole nere sul Messico 
Attentati: 
l'Fbi presidia 
il ritiro Eire 
Possibili attentati 
contro il ritiro della 
nazionale irlandese? 
Nessuna conferma 
ufficiale, ma da alcuni 
giorni agenti dell'Fbl e 
Ispettori postali si 
sono messi a 

BresIdlareilNorth 
otelHIItondl 

Orlando, dove la 
comitiva capitanata 
daJackCharltonè 
alloggiata. In 
particolare gli agenti 
federali hanno 
ricevuto precise 
istruzioni per 
controllare al raggi X 
tutte le lettere e I 
plichi in arrivo nella 
sede del ritiro 
dell'Eira. La tensione 
è comunque alta dopo 
la strage compiuta la 
sera di sabato scorso 
da terroristi 

Erotestantl,che 
anno fatto Irruzione 

in un pub di 
Lougnlnlsland, 
nell Ulster, uccidendo 
sei persone che 
stavano assistendo 
alla partita Italia-Eire 
e ferendone altre 
sette. 

EIRI-MESSICO 

EIRE 1 Bonner, 2 l rwln, 14 Babb SMcGrath, 3Phelan,8Houghton 7 
Townsend, 6 Keane, 10Sheridan, 11 Staunton, 15 Coyne 
MESSICO 1 Campos, 14 Del Olmo, 3 Ramires Perales, 2 Suarez 5 
Ramon Ramlrez, 6 Bernal, 4 Ambris 10 Luis Garda, 8 Garcia Aspe, 9 
Sanchez, 11 Alves 
ARBITRO Roethlisberger (Svizzera) 
TV 18,30 Raiuno e Tmc 

ANDREA GAIARDONI 
• Jack Charlton è un elegante si
gnore con la testa dura come il 
marmo e un ghigno dipinto sulla 
faccia da contadino Dipinto ap
punto perché in realtà quel ghigno 
sarebbe una nsata grassa, se non 
fosse per l'aplomb che il passapor
to bntannico gli impone Lui il 
mondiale di calcio lo sta facendo 
contromano Se per l'Italia di Sac
chi il torneo s'è trasformato in un 
gran premio della montagna, per 
l'Irlanda è diventato uno stradone 
largo e alberato, in lieve discesa 
L'ostacolo più difficile (') è ormai 
uno splendido ncordo da appen
dere nella sala dei trofei, con sotto 
la firma di Ray Houghton Sia chia
ro c'è ancora strada da fare, biso
gna pure stare attenti alle curve, 
ma il traguardo degli ottavi di finale 
sembra ormai cosa fatta. La prossi

ma curva che I Eire dovrà affronta
re si chiama Messico Un nome 
che non fa granché paura ai verdi 
d Irlanda forti dei tre punti in clas
sifica e col morale alle stelle 11 
grande Jack prefensce passare la 
vigilia di questo secondo incontro 
del «girone E» a battibeccare con il 
presidente della Fifa. Sepp Blatter 
sul problema dell acqua Tesi di 
Charlton «Si gioca in un caldo in
fernale, perché ì giocaton non pos
sono bere durante le partite'» Re
plica di Blatter «Charlton farebbe 
bene a piantarla con questa stona 
dei calciatori disidratati è l unico 
tecnico che si sta lamentando» Bel 
match, ma propendiamo per un 
due fisso in schedina 

Sull'altra sponda, quella messi
cana il clima è ben diverso II et 
Miguel Mejia Baron si gioca la par
tita della vita, sa bene che un'altra 

sconfitta (dopo quella nmediata a 
una manciata di minuti dallajine 
contro la Norvegia) vorrebbe dire 
tornare a casa e rimetterci il posto 
«Sono pronto a farmi da parte se 
non batto l'Eire». ha proclamato 
Baron dal ntiro, forse imbeccato 
dai vertici della sua federazione 
Ma è evidente che il Messico si gio
cherà il tutto per tutto nella gara di 
oggi al Citrus Bowl di Orlando «Pri
ma di farci il processo però aspet
tate almeno la seconda partita - ha 
detto ancora Mejia Baron - Ne so 
abbastanza di calcio per dire che 
l Eire è una buona squadra, ma 
non certo imbattibile E non può 
essere una sconfitta ali ultimo mi
nuto a far cambiare il mio giudizio 
sulla nostra selezione Certo, per 
andare avanti dobbiamo far punti 
E noi scenderemo in campo per 
vincere» 

Tatticamente la partita di oggi 
non dovrebbe offrire novità clamo
rose nspetto alle gare d esordio 
giocate dalle due formazioni L'Ei
re, che ha voglia di far tutto tranne 
che nschiare scenderà in campo 
con il suo solito 4-5-! I dubbi sul 
nome dell'unica punta da schiera
re sono stati sciolti propno len dai 
medici al seguito della nazionale 
messicana Tommy Coyne che 
aveva avuto un collasso da disidra
tazione dopo la partita contro I Ita
lia (e se Charlton avesse ragione 

sulla questione dell acqua') si è 
completamente nstabilito mentre 
invece I altro attaccante, Tony Ca-
scanno è ancora alle prese con 
I infortunio alla caviglia sinistra n-
mediato due settimane fa Non so
lo salterà la gara col Messico, ma la 
sua presenza è in forse anche per 
l ultima partita del girone elimina
torio contro la Norvegia «Non mi 
sono mai sentito cosi demoralizza
to - ha detto wn I attaccante irlan
dese dopo il responso negativo dei 
medici - Spero che la squadra 
non abbia difficolta a superare il 
rumo, così ci saranno altre partite, 
cosi avrò la possibilità di giocare 
anch io» Confermata dunque in 
blocco la formazione che ha battu
to I Italia sabato scorso al Giants 
Stadium, con il formidabile Paul 
McGrath (34 anni sei operazioni 
al ginocchio) a dirigere la difesa, 
Keane Townsend, Houghton She-
ridan (per lui ancora fiducia dopo 
la deludente prova di sabato) e 
Staunton a puntellare il centro
campo e con Coyne punta centra
le 

Più complessa e oscura, la si
tuazione in casa messicana 11 
commisario tecnico Mejia Baron 
non vuol parlare di formazione, 
ma fa capire the non ha in mente 
grandi rivoluzioni Per parlare di 
modulo, insomma sarà la confer
ma del 4-4-2 sconfitto dalla Norve

gia L unico a parlare 6 Hugo San
chez 36 anni indistruttibile cam
pione, capace ancora di stupire e, 
soprattutto, di far gol «È ancora tut
to da giocare la qualificazione è 
alla nostra portata Dobbiamo bat
tere l'Eire, non mi sembra un'im
presa impossibile La gente è dalla 
nostra parte ha capito che contro 
la Norvegia avremmo mentato 
molto di più 11 campionato del 
mondo per noi comincia ora» Cer
to qualche pecca s era vista tra gli 
undici di Mena Baron nella gara 
contro la Norvegia Se erano stati 
positivi i giudizi sul regista Ambnz, 
sulla sua ombra Del Olmo sull'ala 
sinistra Alves e sul centrale Garcia 
qualche perplessità l aveva suscita
ta l'intero pacchetto difensivo su 
tutti il terzino destro Gutierrez E se 
il mediano Valdez aveva deluso 
peggio ancora aveva fatto Galindo 
che ne aveva preso il posto nella n-
presa Insomma Me)ia Baron fa
rebbe bene a muovere almeno un 
paio di pedine per dare più spesso
re alla manovra dei messicani, per 
renderla meno fumosa Sperando 
in una giornata di grazia di Hugo 
Sanchez Sperando che il portiere-
bomber Campos non ne faccia 
una delle sue Sperando in una 
giornata nera del mastino irlande
se McGrath Sperando che il cal
cio, una volta di più non scelga la 
logica 
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NEVE MAREM0SSC 

Il Centro nazionale di meteorologia e c l i 
matologia aeronautica comunica le previ-
som del temposul l ' l taha 

SITUAZIONE: Situazione sul Mediterra
neo è presente un campo di pressioni alte 
e livellate in via di ulteriore consolida
mento 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni cie
lo soreno, durante le ore centrali della 
giornata svi luppo di nubi cumulrformi, 
spocle in prossimità dei ri l ievi Dalla tarda 
sorata tendenza a moderato aumento del
la nuvolosità sul le zone alpine e prealpine 
occidentali Nelle prime ore del mattino e 
dopo il tramonto visibil i tà ridotta per fo
schie, anche dense, e nebbie in banchi 
sulle zone pianeggianti del Nord e local
mente nelle vall i e lungo i l itorali delle a l 
tre regioni 

TEMPERATURA: in ulteriore lieve aumen
to più sensibile sulle regioni t irreniche 

VENTI: deboli variabi l i o a prevalente re
gime di brezza 

MARI: quasi calmi o poco mossi, con moto 
ondoso In aumento sul Mar di Sardegna e 
sul Mar Ligure 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

15 

16 
20 
19 
16 
13 
16 
20 
19 
17 
17 
17 
17 
17 

21 
26 
28 
27 
24 
26 
28 
23 
26 
27 
24 
25 
28 
27 

T E M P E R A T U R E ALL' I 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

9 
23 
21 
11 
10 
15 
9 

20 

19 
32 
23 
21 
19 
28 
12 
36 

L Aquila 
Roma Urbe 
RomaFiumic 
Campooasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

16 
20 
19 
29 
23 
19 
21 
21 
20 
22 
23 
20 
18 
19 

25 
28 
24 
26 
36 
28 
27 
24 
37 
34 
35 
40 
26 
33 

ISTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

10 
15 
13 
19 
16 
8 

14 
19 

22 
33 
22 
27 
22 
16 
25 
29 

*it-
Tariffe di abbonamento 

Italia Annuale Semestrale 
7 numeri L 350 000 L 180 000 
6 numeri L 315 000 L lbOOOO 
Estero Annuale Semestrale 
Tnumen L 720 000 L 3b5 000 
6 numeri L 625 000 L 318 000 

Per abbonarsi versamento sul e e p n 29972007 intestato 
ali Unita SpA via dei Due Macelli 23'13 00187 Roma oppu 
re presso le Federa7ioni del Pds 

Tariti» pubblicitarie 

Amod (mm 45x30) 
Commerciale feriale L 430 000 Commerciale (estivo L 550 000 

Finestrella 1" paRina (ertale L. 4 Ino 000 
Finestrella 1" pasma (estiva L 4 800 000 

M inchette di testata L 2 200 000 - Redicionall l . 750 000 
F i n i n * LcRali Concess Aste App i l t l Feriali L 135 000 

Fes'lvi U 720 000 A parola NecrolORr L G 800 
Partecip 1 urlo I 9 000, Economici l 1000 

Concessionaria esclusiva |>er la pubblicità na/lon ile 
SEAT DIVISIONE STET SpA 

Milano 20124 - Via Restelll 2S - Tel 02 / 58388750 583888 1 
Boloqn.401Jl -Via de Carracci 93-Tel 051 /6347IG1 
Ronn00108-Via A Corelli 10-Tel 00/855G90G1 855CT0G3 
Nipoli 80133 -Via San T D Aquino 15 - Tel 081 5521834 

Concessionaria per la pubblicità locale 
SPI Roma via Boezio G lei 06 357SI 

SPI / Milano Via Pirelli 32 lei 02 6"6<).58 f-61327 
SPI BolORna V le E. Maltei 106 lei 051 G03380" 

SPI hren/e.V le Giovine I t i l i i l ' . l e l 0 r 5 214310h 

Stampa in (,ic simile 
Teleslampa Centro italn Oricoh (Aq) via Colle VlnrcanRpli 58 B 

SABO Bologna Via del Tippezziere 1 

ili! Ifci. ./ 
Supplemento quotidiano diffuso sul territorio nazionale 

unitamente al giornale I Unità 
Direttore responsabile Giuseppe F Mennella 

Iscriz al n 22 del 22-01-94 registro stampa del tribunale di Roma 



Venerdì 24^iiiì>no 1994 
•>*.yv.f ^ s s s y 

l'Unità pa. Sina 0 

GIRONE B. Questa sera (Raitre e Tmc ore 22) spettacolare scontro fra due scuole calcistiche 

Irritati gli africani: 
«Prima i soldi 
poi i brasiliani» 

I brasiliano Romano a sinistra con il coordinatore Jorge Zagalo n/Ap 

ILARIO DELL'ORTO 
• 1 giocatori del Camenm sareb
bero più contenti d'affrontare oggi 
il Brasile se la loro Fcdercalcio (Fé-
cafootj si decidesse a pagare i de
biti che ha nei loro confronti, che 
consistono in un paio di mesi di sti
pendio arretrato, più i premi parti
ta. E, a proposito, i calciatori han
no minacciato una clamorosa 
azione di protesta. Ieri, alla vigilia 
della partita con la nazionale brasi
liana, il portiere e portavoce Jose
ph Antonie Bell - che dai compa
gni viene chiamato -Mandela» per 
la sua spiccata propensione a di
fendere i diritti altrui - è stato fin • 
troppo chiaro: «È sempre la stessa 
cosa, non riceviamo né i soldi che ' 
ci sono stati promessi né i premi 
partita. Esisto quindi la possibilità 
di boicottare l'incontro contro il 
Brasile, ma spero che alla fine tro
veremo un accordo». 

Siamo allo sciopero, dunque? 
Molto improbabile. Se il Camerun . 
adottasse una forma di protesta del 
genere si ritroverebbe in un batti
baleno sulla via di casa. Lo ha fatto 
intuire la Fcdercalcio internaziona
le, che ha minacciato, in risposta, 
sanzioni severissime: "Ci. spiace 
che i giocatori africani non siano 
stati pagati - ha detto Guido Togni-
ni, portavoce della Fifa -, ma e un 
problema loro che non ci riguar
da*. Ciò significa che «il boicottag
gio» di cui parla Bell pare difficil
mente attuabile. -

Siamo alle solite. I mugugni e le 
liti per motivi di quattrini sono fatto 
noto nella nazionale del Camerun. 
In Italia nel 1990 successe un caso 
simile a quello di oggi. Allora, la vi
cenda non si risolse molto felice
mente: -i(—Canwnin raggiunse < i • 
quarti di tinaie (un traguardo stori
co) , ma i calciatori rimasero a boc

ca asciutta e non incassarono il 
premio loro promesso dalla tede-
razione del Paese Un mega-orga
nismo, questo, composto ^ancora 
oggi) da 43 «saggi» che hanno il 
compito di seguire la nazionale e 
valutarne le scelte e dove la traspa
renza pare non sia la regola che 
ispira il suo funzionamento. 

Ma, a parte gli atavici problemi 
legati al denaro, oggi il Camerun 
deve giocare. E deve farlo allo sta
dio Stanford di S.Francisco. contro 
la squadra più forte del girone, il 
Brasile. Squadra di volponi, co
struita sull'opportunismo sornione 
di Romario e Bebeto. 11 primo, in 
particolare, fonda le sue doti di go
leador su quell'atteggiamento inci
tante da «bell'addormentato» , ma 
quando si sveglia, anche se per un 
attimo, sono guai (vedi Russia). 
Tuttavia, c'è una certa affinità tra 
gli apparenti sonni che Romario 
esibisce in campo e il modo con 
cui i giocatori del Camerun affron
tano le partite. Gli afncani sono in 
grado, infatti, di passare improvvi
samente dalla «calma piatta» alla 
velocita più sfrenata. E questo av
viene in assoluta semplicità, grazie 
a un centrocampo intelligente, ca
pace di cambiare ritmo al momen
to opportuno, e alla rapidità delle 
due punte Embe e Omam Biyik. 
Sarà, poi, interessante vedere co
me se la caveranno i difensori cen
trali de! Camerun Kalla e Song 
contro la coppia d'attacco brasilia
na. Nella partita d'esordio con la 
Svezia i due giovani (19 anni) si 
erano comportati egregiamente e 
il pareggio regalato agli svedesi fu 
un peccato d'ingenuità collettivo, 
non solo .loro. Ma. attenzione, Be-, 
beto e Romano non sono disposti 
ad ammettere ingenuità. 

BRASILE-CAMERUN 

Brasile: 1 Taffarei, 2 Jorglnho, 13 Aldair, 15 Marcio Santos, 16 Leo
nardo, 8 Dunga.S Mauro Silva, 9 Zinrto, 10 Rai, 7 Bebeto, 11 Romario . 
Camerun: 1 Bell, 14 Tataw, 13 Kalla, 3 Song, 15 Agbo, 6 Libiti, 0 
Mbouh, 10 M'Fede, 7 Omam Biyik, 17 Foe, 19 Embe. 
Arbitro: Carter (Messico) \ 
Tv: Raitre e Tmc ore 22 • 

DAL NOSTRO INVIATO 

• SAN FRANCISCO Ho visto Ro- ( 
mario a mezzo metro di distanza. E ' 
nu ha impressionato. C'era un • 
enorme contrasto fra le cose che 
diceva, e il modo in cui le diceva. 
Ho l'impressione che esistano due 
Romario, e cercherò di spiegarmi. 

Premessa: ieri, all'allenamento 
del Brasile, si parlava solo di Mara-
dona. Apparentemente con gran
de rispetto. Parreira ha dichiarato 
di non aver visto il gol di Diego, 
perché durante la partita Argenti
na-Grecia loto, i brasiliani, si stava-

m SAN FRANCISCO. Curioso? SI. 
curioso. Ho voluto conoscere 
Jean-Luc Mbouh perché, insom- • 
ma, fra colleghi è bene guardarsi in 
faccia. Tutto sommato Mbouh scri
ve anch'egli per \'Unilù, contribui
sce in maniera decisiva alla nostra 
copertura dei mondiali, quindi -vi
sto che il Camerun è arrivato nella 
sede di San Francisco, dove oggi 
incontrerà il Brasiie - siamo andati 
ad incontrarlo. > . . . . 

Jean-Luc Mbouh siede come un 
ras nella hall del lussuoso albergo 
Lafayette, a Oakland, dove il Ca
merun rtsiede. Fuma un enorme si
garo e lo becco mentre tenta di 
spacciare a un turista giapponese 
una maglietta del Camerun (a 30 
dollari!) e una zanna d'elefante in 
punssima plastica. Mi sta subito 
simpatico. Mi dà una gran pacca 
sulle spalle: «Siediti compagno, ah 
ah', buona questa eh? Allora, chi 
«irà ii nuovo segretario del Pds?». 
Lasciamo perdere, Mbouh. Parlia
mo di calcio. «Va bene, compa
gno, ah ah! A tua disposizione». • 

So che hai In serbo uno scoop 
clamoroso prima della fine del 
mondiali. A noi dell'-Unità» Do

no allenando. Ma ha aggiunto: «So
no molto felice che Maradona ab
bia segnato Sono contento per lui. 
Ho sempre sostenuto, anche in 
tempi non sospetti, che Diego do
veva avere questa chance, doveva 
giocare questi mondiali. Perché 
con lui la coppa cambia da cosi a 
cosi». Dal canto suo Bebeto. che 
contro la Russia non ha segnato 
solo perché il portiere russo Kharin 
sembrava avere una questione per
sonale con lui, ha detto a più npre-
se che l'Argentina è «ok» e che Ma

radona, «oh. Maradona... é grande, 
ha fatto un grande gol». Insomma, 
tutti i brasiliani lo temono. E temo
no l'Argentina, la loro grande riva
le, che già quattro anni fa, a Italia 
90, combinò loro uno scherzo che 
nessun brasiliano ha più dimenti
cato. 

Tutti, tranne Romano. Già nei 
primi giorni di ritiro Romario si era 
lasciato andare a un'affermazione 
audace: «Questa coppa sarà mia», 
aveva detto, prima ancora di sape
re se avrebbe giocato o no contro 
la Russia (era reduce da un infor
tunio). Ieri ha detto, testualmente: 
«Questo mondiale è una sfida fra 
me e Maradona. E io sono pronto a 
dimostrare di essere migliore di lui. 
Sono nel miglior momento della 
carriera, tutto mi va bene. La World 
Cup sarà la mia consacrazione. E 
da domani {oggi per chi legge, 
ndr) vado alla rincorsa di Batistuta. 
Lui ha segnato tre gol alla Grecia 
ma io lo raggiungerò. Voglio il tito
lo mondiale e la classifica dei can
nonieri. Voglio tutto». 

«Sì, voglio tutto» 
Il ragazzo non é modesto, eh? 

D'altronde Romario ha fama di ca
ratterino arrogante fin dai tempi 
dell'Eindhoven, in Olanda, quando 
si allenava da solo in palestra per
ché, diceva, «non vorranno mica 
farmi sgobbare sotto la neve, que
sti pazzi di olandesi?». Se però ave
ste visto Romario mentre si lancia
va in queste sparate, avreste avuto 
un attimo di inquietudine. Era se
duto su una panca della salctta 
adibita alle interviste, tormentava 
una bottiglietta d'acqua minerale e 
non guardava quasi mai in faccia 
gli interlocuton. Seduto, Romario è 
impressionante: le cosce sono 
grosse il doppio del nomiate, gli 
occhi sono lievemente divergenti 
(il destro va un po' per la tangente: 
Romano ha lo sguardo del cama
leonte, spesso sinonimo di geniali
tà e di devianza; forse questo spie
ga la sua capacità, in arca, di intui
re cose che altri non vedono ), il vi
so è largo, molto largo. Però, le po

che volte che ha alzalo gli occhi 
verso i giornalisti, lo sguardo era 
dolcissimo: Romano ha un viso as
sai più bello di persona che non 
sullo schermo tv, perché i suoi oc
chi hanno dei lampi di bontà e di 
antica sofferenza che non sospet
teresti, vedendolo caracollare sul 
campo con quella sua andatura 
sconnessa. • ' -

Il suo «gemello» Bebeto é l'esatto 
contrario. Anche lui non ti guarda 
mai in faccia. Ma solo perché é ti- . 
mido. e buono come il pane, e in
fatti spesso Bebeto - che pure ha 
classe da vendere: potrebbe darne 
un pezzettino a tutti, anche a Ro
mano - non ha nei 16 metri l'istin-
to-killer del collega. Bebeto é esile, 
ha un viso sottile, gli occhi scun e 
piccoli A volte viene da pensare 
che lui e Romano interpretino un 
raffinato gioco delle parti. Il buono 
e il cattivo (a voi la scelta del brut
to) Pare che non si amino, i due, 
ma se riescono a sopportarsi per 
tutto il mondiale potrebbero resti
tuire al Brasile il titolo che manca 

da 24 anni. Ieri Bebeto avrà ripetu
to almeno cento volte, a ciascun 
giornalista brasiliano che gli piaz
zava il microfono sotto il naso, che 
«fra me e Romano non c'è nessun 
problema, nella prima partita sia
mo andati bene ma possiamo mi
gliorare il sincronismo dei movi
menti. Il Camerun gioca bene ma 
lascia anche giocare gli altri, per 
noi può essere la partita ideale. Ov
viamente spero di segnare, ma ciò 
che conta è che vinca la squadra». 
Vedete? Non avrete mai proclami 
roboanti, da Bebeto. 

Tutta una commedia? 
Come non avrete mai dichiara

zioni di circostanza da Romario. 
Recitano? In un certo senso lo spe
riamo per loro. 

Altre notizie dal fronte brasilei-
ro? La più importante è che, con
fermata l'assenza di Ricardo Ro-
dia, gioca Aldair. Parreira sostiene 
che non cambia nulla: «Rocha é 
più tecnico. Aldair è molto motiva
to, farà una grande partita. E co-

Intervista-scoop a Jean-Luc Mbouh, inviato del «Daily Yaoundé» e nostra talpa nel ritiro degli africani 

«Pelè? Le sue origini sono in Camerun» 
trestt anticipare qualcosa? 

Ma io ti anticipo tutto quello che 
vuoi! D'altronde non é uno scoop, 
é una cosa ovvia, una giusta riven
dicazione politica che noi compa
gni camerunensi riteniamo di do
ver fare davanti al mondo. 

E di che si tratta? 
Vogliamo far sapere a tutti che Pe
lò é originario del Camerun. 

Come come?! 
È vero. È una semplice constata
zione geografica. Tu conosci la 
teoria della deriva dei continenti, 
si? Allora, quando le terre emerse 
erano un'unica massa compatta, 
nella valle dove oggi sorge Doua-
la.il nostro porto principale, com
parve un singolare tipo di dino

sauro che i nostri paleontologi 
chiamano il «pallosauro». Era un 
dinosauro che giocava a palla! 
Vedo dello scetticismo nei tuoi 
occhi di bianco incredulo. Osser
va questi fossili {lira fuori dei fossi
li da una grossa borsa dalla quale 
cascano pacchetti di sigarette, col

lanine, occhiali da sole ed elefanti 
scolpili in legno, ndr) : vedi, qui c'è 
l'artiglio del pallosauro e qui, 
chiarissimo, c'è la palla con cui 
questi sauri si dilettavano a gioca
re {nasconde il fossile, non prima 
che io possa vedere la scritta •rna-
de in Taiwan-, ndr). Poi, alcuni 
millenni di anni dopo, tutti sanno 
che viene dall'Africa il primo omi
nide eretto. Ma pochi sanno che 
nella valle del fiume Wuri, su sin
golari altipiani dove sono state tro
vate tracce di antiche reti e di pri
mordiali bandierine del caino 
d'angolo, il pitecantropus camera-
nensis giocava a pallone. Ecco la 
prova! {Mi mostra un vecchio nu
mero di • Topolino* dove e 'è tu sto
ria -Topolino nella preistoria-, do
ve effettivamente si vedono uomini 
delle caverne che giocano a calcio 
con un pallone di pietra, ndr) Lo 
sapeva anche Walt Disney, non lo 
sai tu? Aggiornati, collega1 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO CRESPI 

D'accordo, ma Pelè... 
Non solo Pelè. Tutti i brasiliani. 
Ogni linguista sa che l'antica lin
gua Fulbc. una delle nostre etnie, 
è tutta costruita sul suffisso «ao», 
da cui Yaoundé. i nomi brasiliani 
del tipo Falcao, Tostao, sek\ao, 
cacao - di cui il Camerun è (ra i 
primissimi produttori - derivano 
tutti da lì. Al tempo stesso ò noto 
che buona parte della popolazio
ne camerunense è di stirpe bantu, 
e da qui vengono nomi come Edu 
e Cafu, In quanto a Pelè, la sua di
scendenza da schiavi deportati 
dal Brasile è dimostrata e lampan
te, attraverso ricerche araldiche 
che abbiamo compiuto nella re
gione meridionale del paese 

Immagino che sarà discendente 
di principi... 

Macché. Il nonno del nonno di 
suo nonno, a, quanto abbiamo 
scoperto, faceva il calzolaio. Da 
questo deriverebbe l'eccezionale 

sensibilità dei piedi della «perla 
nera» La nonna della nonna di 
sua nonna, invece, era l'ammini-
stratrice del condominio - par
don, del villaggio. E da queste ra
dici dipenderebbe l'incredibile 
abilita di Pelè nel gestire il suo pa
trimonio. Il suo attuale impegno 
come testimonial nello spot tv del
la carta di credito Mastcrcard sa
rebbe, da parte dì Pelè, un origina
le modo di rendere omaggio alla 
memoria di questa geniale ante
nata. 

Sono sbigottito. Ma come si so
no svolte queste ricerche? 

Abbiamo i nostri metodi. D'altron
de, Pelè si chiama Edson perché 
suo padre, un convinto progressi
sta, ha voluto cosi rendere omag
gio al nome di Edea, la grande 
centi jlc idroelettrica che fornisce 
il 95 per cento dell'energia del 
paese. Edson è un nome leninista: 
«l'elettrificazione del paese innan
zi tutto», diceva Lenin. Almeno 

questo lo saprai, compagno. 
Insomma, Pelè e tanti altri brasi
liani verrebbero dal Camerun. E 
questo spiegherebbe la tradizio
ne camerunense nel calcio... 

Naturalmente. D'altronde, se 
prendi la cartina dell'Africa e 
quella dell'America del Sud, e le 
accosti, vedrai che la «gobba» del 
Brasile entra perfettamente nel 
golfo di Guinea, e che Santos 
coincide più o meno con Douala. 
Stiamo facendo altre ricerche 
molto approfondile. Pare che Ro
mano sia discendente di una fa
miglia di Yaoundé. che Bebeto sia 
in realtà dell'etnìa Bamileke, che 
Aldair addirittura sia nato in Ca
merun ma non lo voglia far sape
re. L'unico su cui abbiamo dei 
dubbi è Leonardo' è biondo, ha 
quell'aria slavata.. Abbiamo il so
spetto, orrore!, che sia di origine 
italiana. Un infiltrato. Por quanto.. 

Perquanto? 
Per quanto anche voi italiani, in 
fondo, venite da 1!. Attraverso suc-

munque stiamo parlando di gioca-
ton di altissimo livello intemazio
nale». Il romanista è pronto: con 
quella sua aria dimessa da cuccio
lone, fiuta l'occasione. «È la mia 
prima partita vera in nazionale da 
5 anni. Con Lazaroni. a Italia 90, 
ero nei 22 ma non giocavo mai, 
con Falcao ogni tanto venivo con
vocato ma la Roma non mi lascia
va libero... Poi ho avuto un grave 
infortunio che mi ha condizionato 
per buona parte dell'ultima stagio
ne. Ora sono titolare perché si so
no fatti male in tre, lo so, però sono 
pronto. Il mio futuro in Italia? Non 
so più nulla, dalla Roma ho ricevu
to solo un fax di auguri da Mazzo- • 
ne, e stop». Giocano quindi- Taffa-
rel, Jorginho, Aldair, Marcio San
tos. Leonardo; Dunga, Mauro Silva, 
Zinho, Rai; Bebeto. Romano. Ulti
missime notizie: è nato il figlio di 
Leonardo (si chiama Lucas). il 
Brasile partirà da San Francisco su
bito dopo la partita di oggi per De
troit, dove giocherà, «in trasferta», 
contro la Svezia. D Al. C. 

cessive migrazioni. La parola Italia 
è chiaramente una contrazione di 
Douala. Se vi interessa, la nostra 
società di ricerche araldiche può 
indagare su chiunque di voi. Vi 
può fare politicamente comodo 
dimostrare che Berlusconi è di ori
gini bantu? 

Non saprei. Dovrei informarmi. 
Ma non penso. 

Se volete possiamo dimostrare 
che Occhetto, o Veltroni, o D'Ale-
ma sono di origini bantu... 

Per carità. Magari Bossi, sareb
be divertente... 

Bossi? Ma per quello non servono 
nemmeno le indagini. È mio cugi
no! Bossi è la versione varesotta 
del cognome Mbouh. Se vuoi le 
prove.., (tira fuori dalla suddetta 
borsa una maglietta della Lega, 
con l'effigie di Alberto da Giussa-
no colorato in nero, e una foto di 
Miglio vestito da capo-tribù con 
un diadema di penne da pappa
gallo. Non resisto più. Me ne vado, 
affascinato e disgustato. Questo 
Mbouh è un colossale bluff o è un 
genio del giornalismo? Lo saprete 
alla fine del mondiale, se il «Cor
riere dello sport» non ce lo porta 
via prima...). 
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I PEGGIORI. Un intervento in spaccata all'origine del clamoroso autogol colombiano 
Il et Maturana ha mandato allo sbaraglio undici possibili campioni 

MALVISTO f i 
_ ^ MAL DETTO 
• MIMMO CARRATELU: «Per 
Roberto Baggio. leader o non lea
der, l'invocazione già toccata a 
Lazzaro: alzati e cammina, meglio 
se corri». (Il Mattino) , , , 
TUTTOSPORT: «Il Camerun non 
ha più Milla? Embe, c 'è il bomber 
del futuro», (titolo nelle pagine in
teme) • < f-
CORRIERE DELLO SPORT: «Arri
va il Brasile! Embe?». (titolo nelle 
pagine interne) *'- ' > 
GIAMPIERO MASIERI: «Delusi per 
delusi, siamo francamente solidali 
con un collega americano che in 
verità non conosciamo e del quale, 
tanto per completare il quadro, 
non sappiamo nemmeno il nome". 
(LaNazione) • -'"< •"- ' • • ' " - „ ' 
BEPPE SEVERQNINI: • «Jurgen 
Klinsmann (centravanti, - Germa
nia) ha battuto Charles E. Grasslcy 
(senatore, Iowa) per 9 spettatori a 
0. La mia considerazione nel po
polo americano, da ieri, è aumen
tata». (La Voce) ' . - • . . - „ ' •• 
VITTORIO ZUCCONI: «È la grande 
rivincita della fame. Poiché l'Africa 
ha più fame, l'Africa produce sem
pre più cale iatori». (La Stampa) ... 
GIANNI RIOTTA: «Eraclito, primo 
teorico dei movimento a zona, era 
però anche convinto che l'origine 
di tutto fosse il fuoco, e fuoco Sac
chi cerca di immettere nella sua al
gida formazione». (Corriere della 

Sera) 
ARRIGO SACCHI: «In Norvegia 
una partita della nazionale rischia 
di non finire nemmeno sul giorna
le», (la Repubblica) " -
ITALO CUCCI: «C'è sciovinismo, in 
queste ore dì vigilia, e il vocabola
rio ripropone l'antico linguaggio 
guerresco che non piace ai raffina
ti: ma cosa non si farebbe, cosa 
non si direbbe per veder vincere l'I
talia». (Corriere dello Sport) 
GIAN MARIA GAZZANIGA: «No, 
vojrcrrjmf) solojgh'e 'Si gjpfasse al_ 
calcio in modo seno, concreto è vi
rile, dimenticando i facili strambot
ti e peana del nostro campionato. 
Dove tutti sono divi, Rambo o Su
perman. Poi veniamo in America e 
vediamo che gioca meglio anche il 
Terzo Mondo». (Il Giorno) • 
GIANNI MEUDONI: «Sacchi, che 
negli ultimi giorni era soltanto oc
chi, e sembrava un koala, ieri ha ri
trovato il grido di guerra. Altre grida 
ho sentito, ringhiose, durante l'ulti
mo allenamento, in una fuga di 
scoiattoli e leprotti. Intorno al cam
po restavano soli i corvi, quelli par
lanti». (Il Tempo) . • • « •, ' 
ARRIGO SACCHI: «Ho tolto Tas
soni per non dar loro troppo van
taggio sul piano .della resistenza or
ganica». (Tuttosport) •*•• - .*-» .. 
CANDIDO CANNAVO': «Ehi, mon
do, solleva lo sguardo dalla lussu
reggiante Nigeria. Qui c'è un pez
zetto d'Italia orgogliosa. Esiste an
cora». (La Gazzetta dello Spori) •. 
GIULIANO ZINCONE: • ( ! nigeria
ni) mostrano al pianeta che l'Afri
ca non è solo Ruanda, che c'è an
che un'Africa che non cerca ven
dette, un'Africa allegra e mansue
ta. Mansueta? Non esageriamo. 

' Non intendiamo dimenticare la fe
rocia delle ostilità tribali». (Corriere 
dellaSera) - »* 
JUUO SAUNAS: «Qui nella selce-
dòn non esistono figli e figliastri: 
siamo tutti figli di Spagna». (Il Gior
no) " • 

Con Escobar 
rivive il mito 
di Niccolai 

LORENZO MIRACLE 

1) Cordoba: il portiere colombia
no aveva già mal impressionato 
nel corso della partita d'esordio 
contro la Romania. Al secondo 
appuntamento, contro gli Stati 
Uniti, è andato anche peggio. I la-
tinoamericani - non hanno mai 
avuto una grande tradizione in 
quanto a portieri, ma uno c o m e 
Cordoba difficilmente troverebbe 
spazio nella C2 italiana. 
2) Perea: è uno degli elementi di 
esperienza della squadra manda
ta allo sbaraglio da Maturana. I 
suoi 31 anni si sono sentiti solo 
nella stanchezza accumulata do
po un minuto di gioco contro gli 
Stati Uniti. Non ha azzeccato un 
intervento, garantendo agli attac
canti di Milutinovic di mettere in 
pratica tutti gli schemi provati ne
gli ultimi due anni. 
3) Petrescu: di lui un tempo si di
ceva che fosse uno dei migliori 
terzini al mondo, dotato di un 
gran tiro da fuori, Contro la Co
lombia la sua scarsa forma non si 
era notata, ma quando ha avuto di 
fronte una Svizzera assai determi
nata lo si è visto sempre in difficol
tà. E non'è mai riuscito a sorpassa
re la metà campo. 
4) Belodedlcl: Sutter, Sforza e 
Cti'apUlsat correvano come-degli 
"indemoniati. E lui non n'amai ret-" 
to il loro ritmo: non è riuscito a 
raggiungerli nemmeno con inter
venti canaglieschi da dietro diretti 
alle caviglie degli avversari. La Ro
mania in realtà non ha perso la 
possibilità di qualificarsi agli otta
vi, ma lordanescu dovrà fare i con
ti con la scarsa forma di un Belo-
dedici sul quale contava molto. 
5) Escobar: è compagno di squa
dra del portiere Cordoba, nell'A
merica di Cali. E la loro splendida 
intesa si è vista in occasione del 
primo gol statunitense, quando 
Escobar si è esibito in un interven
to degno del miglior Comunardo 
Niccolai, anzi di Riccardo Ferri, 
nuovo recordman degli autogol. Il 
centrale colombiano è uno dei 
tanti punti deboli della sua squa
dra. Ma su di lui, pù che su altri, 
pesa la responsabilità di aver fatto 
apparire dei mostri gente come 
Raducioiu o Ramos. 
6) Tsalouchldls: il centrale greco 
non perde il posto in squadra. Il ti
fo ellenico è uno dei più caldi e 
violenti d'Europa. Se nelle prossi
me esibizioni non riuscirà a far di
menticare la figuraccia rimediata 
contro l'Argentina c'è da temere 
per la sua sorte nell'Olympiakos. 
7) Vladolu: è convinzione diffusa 
che per molti giocatori romeni 
questo Mondiale possa servire co
me vetrina per possibili ingaggi 
negli Eldorado del calcio sparsi in 

giro per l'Europa. Ma Vladoiu ieri 
s'è fatto vedere solo per un inter
vento da codice penale nei con
fronti di Ohrel. Più che a un alle
natore andrebbe segnalato all'In
terpol. <. ' ' . . 
8) Dumitrescu: in fase di suggeri
mento i romeni potrebbero gode
re di un Hagi giunto negli Stati 
Uniti in gran forma. Ma cosa può 
fare il povero Gheorghe se davanti 
a lui c'è gente come Dumitrescu 
che non scatta neppure se dietro 
di lui soppraggiunge un pit bull? In 
coppia con lui persino Raducioiu 
riesce a fare una figura egregia. A 
proposito del giovane Florin: Ca
pello, che per tre quarti della sta
gione lo ha tenuto in panchina, 
dopo i due gol segnati alla Colom
bia s'è affrettato a dichiarare che 
«Radu è uno dei punti di forza del 
Milan». Più coerenza, per cortesia. 

9) Kostadlnov: troppo deludente 
la prestazione offerta dal centra
vanti bulgaro per metterlo subito 
fuori squadra. Possibile che l'aria 
statunitense lo abbia imbrocchilo 
cosi? 0 forse si deve pensare che, 
giocando in Portogallo, sia stato 
contagiato dalla «malattia» tipica 
lusitana: la saudade, capace di 
trasformare psicologicamente an
che la persona più solida. ' ' 
l£0) Vafderrama: i sùof*rìccioli 
biondi non hanno subito alcuno 
scompenso nel corso della partita 
con gli Stati Uniti. Non si tratta di 
un complimento al parrucchiere 
del regista colombiano: , infatti, 
perché mai l'acconciatura si sa
rebbe dovuta rovinare avendo il 
buon Valderrama deciso di pren-

, dersi un pomeriggio di assoluto ri
poso? 
1 1 ) Asprllla: il funambolico at
taccante del Parma, d o p o esser 
stato protagonista di una pessima 
prestazione contro la Romania, si 
è ripetuto contro gli Stati Uniti. E 
contro la formazione di Milutino
vic era talmente fuori fase che non 
ha mai provato a combinare nul
la. Ci si è accorti della sua presen
za in campo soltanto al momento 
degli inni nazionali: poi più nulla. 
C.t.) Maturana: di professione è 
odontotecnico, e c'è da giurare 
che la stampa colombiana lo stia 
ripetutamente invitando a tornare 
al suo antico mestiere, Tra le mani 
aveva un gruppo di calciatori de
cisamente forte, e per la sua Co
lombia i pronostici favorevoli si 
sprecavano. La matematica anco
ra, non condanna i sudamericani 
all'eliminazione, ma la strada è 
davvero difficilissima. E buona 
parte della colpa va proprio al tec
nico, che rischia di essere ricorda
to come l'«Edmondo Fabbri di Bo-
gotà». 

' Valderrama Sstato uno del peggiori in campo nella partita Usa-Colombia " 

Signor arbitro, è espulso 
BLATTER. Per due arbitri l'avventura a Usa 94 è già 

finita. Cosi ha disposto il superpotente segretario 
della Fifa Joseph Blatter, che prima li ha costretti a 
imparare di corsa le nuove regole, e poi ha co
minciato a castigarli severamente. 1 primi p r o w e - . 
dimenti punitivi sono stati assunti nei confronti 
dello statunitense Arturo Angeles e del maurizia-
no Lim Kee Chong. Del primo non è piaciuta la di
rezione troppo permissiva in occasione di Argen
tina-Grecia: av/ebbe tollerato il gioco duro contro 
Maradona. S'esse le motivazioni che hanno por
tato all'esclusione di Kee Chong, che aveva arbi
trato Brasile-Russia. 

INGORGHI. Cambiamo argomento: la polizia di Or
lando sta prendendo le adeguate contromisure 
per evitare il ripetersi degli incredibili ingorghi che -
hanno paralizzato la città in occasione della parti
ta tra il Belgio e il Marocco. Le proteste dei duemi
la tifosi belgi riusciti a giungere allo stadio solo al
l'inizio della ripresa hanno dunque sortito il loro 
effetto. Ma le autorità della città della Florida me
ritano una certa comprensione' non gli era mai 
capitato che in una sola giornata giungessero ben 
10.500 persone lungo la stessa arteria stradale, Il 
nuovo piano della circolazione è comunque 
pronto, n in occasione di Eire-Messico le strade 
più importanti saranno costantemente sotto con
trollo. 

TELEFONI. Pessimo affare, quello realizzato da una 
ditta di telefoni cellulari, che aveva regalato un 
apparecchio a ogni calciatore della nazionale co
lombiana: le foto di Asprilla & C. che telefonano, 
ai loro cari lontani sono su tutti i muri delle città 
della Colombia. Non è dato sapere se, essendo 
ormai prossima l'eliminazione della squadra, lo 
sponsor rivorrà indietro i suoi telefoni. • 

SCIOPERO. Aggiornamento: gli operai dei cantieri 
. navali di Ulsan hanno approvato la proposta sin

dacale di uno sciopero di tre ore per domani mat
tina. I 22mila addetti alla produzione potranno 
cosi godersi in santa pace la partita dei loro be
niamini, impegnati contro la Bolivia. , ' -

DEPUTATI. Gli operai coreani hanno trovato degli 
emuli: i deputati russi. Ivan Rybkin, il presidente 
della Duma, la camera bassa, ha infatti sollecitato 
i deputati a non mancare la seduta di oggi con al
l'ordine del giorno il dibattito sul bilancio dello 
Stato: il voto era previsto per mercoledì ma, ha 
spiegato ai giornalisti, è mancato il numero legale 
perché troppi parlamentari hanno marcato visita 
perché avevano fatto le ore piccole a guardare le 
partite. La polizia di Mosca, da parte sua, ha moti
vo di essere soddisfatta: da quando hanno preso il 

• via i mondiali la città è più tranquilla. Il numero 
dei reati scenderebbe a picco durante la trasmis
sione delle partite. 

IL GOL 

• Contro la Svizzera un solo gio
catore romeno ha cercato di salva
re la faccia: Gheorghe Hagi, critica
to per gran parte della sua carriera 
per via del suo carattere, al Silver-
dome si è invece dimostrato un ve
ro leader. Realizzando anche uno 
splendido gol, che ha per qualche 
minuto ridato speranza ai suoi. Al 
35' del primo tempo il capitano 
della Romania ha ricevuto la palla 
poco oltre la metà campo della 
Svizzera; ha fatto qualche passo in 
avanti e ha scagliato un sinistro di 
potenza micidiale ' giusto • verso 
l'angolo basso della porta difesa 
da Pascolo. Il povero portiere elve
tico si è tuffato ma non ha potuto 
opporre grande resistenza alla pro
dezza del giocatore del Brescia. E 
per Pascolo sembra essere un de
stino essere battuto da tiri micidiali: 
gli era già capitato contro lo statu
nitense Wynalda. Per Hagi una pic
cola consolazione personale in 
una serata davvero grigia per la sua 
nazionale. • 

Gloria sia con Napoleone Hidalgo 
Cleared by Fimrwest censors 
m OXNARD. Carissimi lettori italia
ni, il vostro inviato del Daily Yaoun-
d6 è piuttosto meravigliato dai me
todi MWnita. Ma come, avete l'o
nore di ospitare una mia rubrica 
quotidiana, e in più mandate an
che un vostro sprovveduto inviato 
ad intervistarmi? Non vi pare di 
esagerare? (nota del censore: per la 
prima volta dall'inizio del mondia
le sono d'accordo con questo bric
cone). Cara Unità, io sono costret
to a segnalartelo: stai attenta, a chi 
mandi in giro per il mondo. Il tuo 
inviato ignorava l'origine cameru-
nense di Pclè, e passi. Ma ignorava 
anche che, stando alla teona della 
deriva dei continenti, l'intero Brasi
le nasce praticamente da una co
stola del Camerun. D'altronde ba
stava guardare in faccia i nostri ri
spettivi portieri per capire che sono 
parenti: e i loro nomi in rima (Bell 

JEAN-LUC MBOUH 

e Taffarel), non dovrebbero lascia
re spazio ad alcun dubbio. Atten
zione, dunque, e studiate meglio la 
geografia. • 

Esaurito il siparietto etnico-geo-
grafico, parliamo di calcio. Parlia
mo dunque della partita di oggi, 
che vedrà gli indomabili leoni op
posti al futbol danzato dei maestri 
brasiliani. Noi rispettiamo i nostri 
figliocci brasiliani, li onoriamo, li 
amiamo, e per questo preferiamo 
avvisarli prima: oggi vi faremo un 
e""* come una capanna (e le ca
panne camerunensi sono enor
mi). Loro, d'altronde, hanno una 
fifa fottutissima di noi. Romario è 
arrivato addirittura ad affermare 
una cosa che sarebbe il massimo 
dei complimenti, se in bocca a lui 
non suonasse come una raffinatis
sima presa per i fondelli. Ha detto, 

testualmente: «I giocatori del Ca
merun sono quelli che toccano 
meglio la palla in tutto il mondiale. 
Anche meglio di noi brasiliani». E 
bravo Romario, credevi di sfotterci 
(a quali p**** pensavi?), e invece 
dicevi solo la verità! 

Tanta è la nostra fiducia in noi 
stessi, che ien Henn Michel, il no
stro magnifico, augusto, cesareo, 
napoleonico allenatore mi ha pre
so da parte e mi ha sussurrato: 
«Mbouh, oggi mi sento come il 
principe di Condé alla vigilia di 
quella battaglia che non mi ricordo 

* mai, o come Bonaparte sulle colli
ne di Austerlitz. Vinceremo. Che 
dico, trionferemo. Sono tanto sicu
ro che ti autorizzo a rivelare, sull'i/-
nitù, la nostra formazione». Eccola: 
Bell, Mbouh Mbouh, Ekeme Ndiba; 
Mfede, Maboang, Tataw; Tchami, 

Agbo, Songo'O; Libiih, Omam 
Biyick, Embe, Loga, Kalla Nkongo; 
Fiala, Ndip Akem, Mouyeme. 

Come dite? Sono 17? Certo, e al
lora? Voi, leggendoli, avete avuto il 
tempo di contarli, ma in campo 
non se ne accorgerà nessuno. Tan
to sono tutti neri, e con maglie qua
si uguali a quelle del Brasile: faran
no un tale casino che i brasiliani 
penseranno di essere loro in 15, e 
noi intanto li avremo fregati. Mi
chel ha predisposto uno schema 9-
4-3 in cui 6 giocatori saranno adibi
ti alla marcatura di Romano. Ma il 
colpo da maestro sarà quando, a 
mezz'ora dalla fine, entrerà Milla, e 
non uscirà nessuno! Uno più uno 
meno, chi ci capirà qualcosa? Sarà 
un match affollato e indimentica
bile, sarà il trionfo del calcio-cham
pagne predicato da Michel e mes
so in atto dai leoni indomabili e in
domiti. A domani, per l'apoteosi 

LA PAPERA 

• I I colombiani ieri ne hanno 
combinate di tutti i colori, al punto 
che c'è l'imbarazzo della scelta. 
Sul primo gol (al 34') Escobar si è 
prodotto in u:i inutile intervento in 
scivolata (visto che dietro di lui 
non c'era nessuno) infilando la 
sua porta con un preciso interven
to. Ma peggio ancora è andata in 
occasione della seconda rete. Al 
51 ' è stato Ramos ha servire cen
tralmente verso Stewart: definire 
goffa l'uscita di Cordoba è fare un 
complimento al portiere colom
biano. Il risultato è che Stewart è 
riuscito tranquillamente a superar
lo e a mettere in rete il pallone del
l'irrecuperabile 2 a 0. Mestamente 
la Colombia rischia di uscire dalla 
scena di questo Mondiale: e se i su
damericani torneranno anzitempo 
a casa gran parte delle colpe an
dranno addebitate proprio al por
tiere. Che certo non ha fatto rim
piangere il suo predecessore Hi-
guita, che a Italia 90 era stato pro
tagonista di papere memorabili. 

ALEXANDER 
i W i W y 
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RISULTATI 
GIRONEA 
COLOMBIA-ROMANIA 1-3 
USA-SVIZZERA 1-1 
USA-COLOMBIA 2-1 
ROMANIA-SVIZZERA 

USA-ROMANIA 2 6 / 6 
SVIZZERA-COLOMBIA 2 6 / 6 

CLASSIFICA 
P G V S P F S 

SVIZZERA 

USA 

ROMANIA 

COLOMBIA 

4 

4 

3 

0 

2 

2 

2 

2 

1 

1 

1 

0 

. 

. 
1 

2 

1 

1 

0 
0 

5 

3 

2 

2 

4 5 

2 t 5 

GIRONE B 
CAMERUN-SVEZIA 

BRASILE-RUSSIA 

BRASILE-CAMERUN 

SVEZIA-RUSSIA 

RUSSIA-CAMERUN 

BRASILE-SVEZIA 

2-2 

2-0 

2 4 / 6 

2 4 / 6 

2 8 / 6 

2 8 / 6 

CLASSIFICA 
P G V S P F S 

BRASILE 

RUSSIA 

CAMERUN 
SVEZIA 

3 

0 
1 
1 

1 

1 

1 
1 

1 

-
. 
-

-
-
. 
-

- 2 

1 0 
1 

1 
2 
2 

0 

2 

2 

2 

GIRONE C 
GERMANIA-BOLIVIA 

SPAGNA-COREA SUD 

GERMANIA-SPAGNA 

COREA SUD-BOLIVIA 

BOLIVIA-SPAGNA 

GERMANIA-COREA SUD 

1-0 

2-2 

1-1 

2 3 / 6 

2 7 / 6 

2 7 / 6 

CLASSIFICA 

GERMANIA 

SPAGNA 

COREA SUD 

BOLIVIA 

P 

4 

2 
1 

0 

G V 

_2j 1 
2 
1 

0 

0 

1 0 

S 

0 

0 

0 
1 

p 

1 

2 
1 

0 

F 

2 

3 
2 

0 

S 
1 

3 
2 
1 

GIRONE D 
ARGENTINA-GRECIA 

NIGERIA-BULGARIA 

ARGENTINA-NIGERIA 

BULGARIA-GRECIA 

GRECIA-NIGERIA 

ARGENTINA-BULGARIA 

4-0 

3-0 

2 5 / 6 

2 6 / 6 

3 0 / 6 

3 0 / 6 

CLASSIFICA 
P G V S P F S 

ARGENTINA 

NIGERIA -

GRECIA 

BULGARIA 

3 

3 

0 

0 

1 

1 

1 

1 

1 

0 
0 

0 

0 
1 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

i 

0 

0 

0 

0 

0 
4 
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GIRONEE 
ITALIA-IRLANDA 

NORVEGIA-MESSICO 

ITALIA-NORVEGIA 

MESSICO-IRLANDA 

IRLANDA-NORVEGIA 

ITALIA-MESSICO 

0-1 

1-0 

1-0 

2 4 / 6 

2 8 / 6 

2 8 / 6 

CLASSIFICA 
P G V S P F S 

IRLANDA 

NORVEGIA 

ITALIA 

MESSICO 

3 

3 

3 
0 

1 

2 

2 
1 

1 

1 

1 

0 

0 
1 

1 
1 

0 1 

_PJ 
Ti 

0 

1 

1 
0 

0 
1 

1 
1 

GIRONE F 
BELGIO-MAROCCO 
OLANDA-ARABIA S. 

ARABIA S.-MAROCCO 
BELGIO-OLANDA 

MAROCCO-OLANDA 

BELGIO-ARABIA S. " 

1-0 
2-1 

2 5 / 6 

2 5 / 6 

2 9 / 6 

2 9 / 6 

CLASSIFICA 
P G V S P F S 

OLANDA 

BELGIO 

MAROCCO 
ARABIA S 

3 

3 

0 

0 

1 

1 

1 
1 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

1 
1 

0 

0 

0 

0 

2 

1 

0 
1 

1 

0 
1 

? 

MARCATORI 

3re t i : Batistuta (Argentina) 
2 reti: Raducioiu (Romania), 

Klinsmann (Germania). 
Goicoechea (Spagna) 
Hagi (Romania) Knup 
(Svizzera) e Valencia 
(Colombia) 

1 reta: Bregy (Svi), ' Mynalda 
(Usa). Houghton (Eire), Rek-
dal (Norvegia), Ljung e Dahlin 
(Svezia), Embe e Omam Biyik 
(Camerun), Romano e Rai 
(Bra), Maradona (Arg.), D. 
Baggio (Italia). 



GIRONE A. La nazionale Usa vince con i sudamericani ed è quasi qualificata per gli ottavi 

Colombia, 
erasoio 
un bluff? 
COLOMBIA - STATI UNITI 1 - 2 

COLOMBIA: 1 Cordoba, 2 Escobar, 15 Perea, 4 Herrera, 20 Perez, 5 
Gavirla, 14 Alvarez, 7 De Avila (9 Valenciano al 46'), 19 Rincon, 10 
Valderrama, 21 Asprilla (11 Valencia al 46'). . 
STATI UNITI: 1 Meola, 20 Callgluri, 21 Clavijo. 22 Lalas, 17 Balboa, 5 
Dooley, 16 Sorber, 6 Harkes, 9 Ramos, 11 Wynalda (10 Wegerle al 
62'), 8 Stewart (13 Jones al 66'). 
ARBITRO: Baldas (Italia). . . 
RETI: 34' Escobar (autorete), 51 ' Stewart, 90' Valencia. 
AMMONITI: De Avila e Lalas. 

PAOLO FOSCHI 

• Gol subiti, delusione e minac
ce di morte. Già dopo la seconda 
partita, la Colombia, sconfitta per 
2-! a Pasadena dagli Stati Uniti, e 
fuori dai Mondiali: a zero punti, 
con una sola partita ancora da gio- . 
care, non ci sono più speranze di " 
passaggio agli ottavi. Gli Stati Uniti, 
invece, con la vittoria ipotecano il , 
la qualificazione per il turno suc
cessivo. • - - -'•' i 

Iniziamo dalle minacce di mor
te. Due ore prima della partita, nel 
ritiro della Colombia arriva una se- • 
rie di telefonate: un gruppo di tifosi • 
di Medetlin chiede che Gomez, ri
tenuto responsabile della sconfitta '' 
con la Romania, venga lasciato 
fuori, per far giocare Gavina. I tifosi . 
minacciano di far saltare le abita- . 
zioni di Gomez stesso e del et Paco 
Maturana. L'allenatore, ascoltato < 
Gomez: code al ricatto. «È terribile, • 
con questa pressione non posso 
giocare»: queste le parole'dèi di- . 
tensore. E in campo scende Gavi
na. . . - . . • 

La Colombia deve vincere. Ma
turana cambia l'attacco: al posto di 
Valencia, autore del gol contro la 
Romania, schiera il piccolo e velo
ce De Avila. Per il resto, oltre a Ga
vina, nulla di nuovo. Il modulo è 
sempre lo stesso: zona 4-4-2. Ne
gli Stati Uniti, rispetto alla partita 
con la Svizzera, una sola differen
za: in difesa, al posto di Kooiman, 
il et Milutinovic mette Clavijo. In • 
avanti sono . confermati Stewart, > 
Ramos e Wynalda. r, - •,, 

Gli Stati Uniti non hanno inten
zione di chiudersi in difesa e aspet
tare. I sudamericani, fin dalla pri- ' 
me battute, sono più sbilanciati in -
avanti, con il solito gioco basato su 
:ontinui passaggi orizzontali e im-
Drowisi lanci in profondità. Ma la 
difesa Usa e ben schierata. Ciò che 
rnpressiona, negli statunitensi, e la 
jerfetta esecuzione degli schemi. I '. 
jiocatori tecnicamente non sono ,' 
tiolto forti, ma si trovano sempre , 
il posto giusto nel momento giu
sto. La Colombia, invece, non ha le > 
dee chiare: la manovra, pur con
d e n d o spazio a colpi di grande . 
:lasse, e troppo elaborata. De Avi-
a. Asprilla e Rincon faticano a tro

vare spazio in avanti. La difesa su
damericana, poi, fa acqua da tutte 
le parti. E il portiere Cordoba non 
perde occasione per esibirsi in 
uscite degne dei peggiori tornei 
aziendali. • -

Dopo soli 4'un'azione pericolo
sa: Gaviria e Perea pasticciano in 
difesa, Stewart ne approfitta, lestis
simo, e con un bel rasoterra prova 
la battuta a rete, Cordoba riesce a 
deviare. Al 7' la Colombia sfiora il 
gol: batti e ribatti nell'area piccola 
degli Usa, intervengono prima Rin
con e poi De Avila, la palla colpi
sce il palo, ma poi i difensori rie
scono a liberare. Poco dopo, due 
spunti dal limite di Rincon (13' e 
14") : il primo, di sinistro è parato in 

. due tempi da Meola, il secondo è 
fuori bersaglio. La pressione della 

< Colombia, seppur costante, è trop-
• pò disordinata. Intorno alla mez

z'ora, due occasioni per gli Usa: al 
. 28' un colpo di testa di Balboa fini

sce di poco fuori, un minuto dopo 
Wynalda in contropiee da sinistra 
colpisce il paio dalla porta oppo
sta, con Cordoba (manco a dirlo) 
già battuto. Al 34' gli Usa passano 
in vantaggio. Solito contropiede, 
dalla sinistra Harkes lascia partire 
un tiracelo, destinato ad attraversa-

. re l'area di rigore e uscire in fallo 
, laterale. Ci pensa però Escobar a 

correggere la traiettoria, spiazzan
do Cordoba (che era già uscito per 
andare non si sa dove), realizzan
do un clamoroso autogol. 

La Colombia si getta in avanti, 
ma il gioco con il passare dei mi
nuti diventa sempre più caotico. 
Gli Stati Uniti, invece, non perdono 
la testa. All'inizio della ripresa den
tro Valencia e Valenciano per 
Asprilla e De Avila: nulla da fare. 
Le poche azioni della Colombia 
portate al termine, sono vanificate 
da belle parate di Meola. Al 51 ' Ste
wart in contropiede, sulla solita 
uscita folle di Cordoba, realizza. Al 

• 90', dopo aver attaccato con molto 
cuore (ma poco cervello), e dopo 
aver subito qualche altro contro
piede, la Colombia accorcia le di
stanze con Valencia. Ma è tardi, i 

' Mondiali per la Colombia sono or
mai compromessi. 

L'americano Lalas, uno dei migliori nell'Incontro con la Colombia 

Esplode il tifo per il calcio americano 
Reazioni curiose e sorprendenti al risultato di 
Usa-Colombia. Ma anche alle vicende dell'Italia. 
Il normale caos della nostra stanza d'albergo e 
le domande di un cameriere cino-americano che 
ci scambia per colombiani. 

DAL NOSTRO INVIATO 
A L B E R T O C R E S P I 

• SAN FRANCISCO. Vi sembrerà 
una di quelle classiche figure reto
riche che i giornalisti si inventano 
quando sono in crisi, e invece è 
proprio vero: ieri mattina (per voi 
in Italia era pomeriggio inoltrato) 
entra nella nostra stanza il came
riere con la colazione. E un signore 
anzianotto, di origino cinese, vede 
i giornali, il computer, il normale 
caos che regna nella camera di un 
inviato, e sentendoci parlare ingle
se con accento «latino» chiede: «Ma 
che è successo alla Colombia? 
Non dovevano vincere i mondia
li?». Gli facciamo notare che questa 
Colombia non è lo squadrone che 
certi pensavano, che forse anche i 

ragazzi yankee hanno avuto una 
parte di merito, e lui: «Macché! So
no stati solo fortunati. Ha visto il 
Crimo gol? Piuttosto, il Brasile è 

uono, eh? Che mi dice del Brasile, 
com'è la situazione laggiù, io ci so
no stato due volte in vacanza e 
adoro i brasiliani...», Quando gli 
confessiamo di essere italiani, non 
brasiliani, cambia subito discorso: 
«Italiano? Oh, mi dispiace... ma che 
succede all'Italia?». Meglio non ri
spondere; d'altronde, mentre leg
gete, voi sapete già com'è andata 
con la Norvegia, quindi... 

Il signore cinese in questione è, 
però, un'eccezione. Prima di tutto 
è, evidentemente, un intenditore di 

calcio. Poi forse, in quanto cino-
americano. è esente dal virus del 
nazionalismo. In generale, invece, 
qui negli Usa sta avvenendo qual
cosa di notevole: aspettiamo a de
finirla una «mutazione antropologi
ca», ma un paio di fatti sono incon
trovertibili. Primo: gli stadi sono 
pieni, più di quanto ci si aspettas
se. Secondo: ieri il tifo americano, 
a suon di «lu-Es-Ei, lu-Es-Ei» (la si
gla Usa scandita secondo l'alfabe
to inglese), ha sovrastato a lunghi 
tratti quello, sulla carta più colonto 
e sicuramente più «esperto», dei 
colombiani. Facile, direte voi: i co
lombiani stavano confezionando il 
più raffinato harakiri mai visto in 
uno stadio, per gli statunitensi tutto 
filava liscio come l'olio... Però, in
somma, l'impresa di ieri sicura
mente cambierà qualcosa nel rap
porto fra gli americani e il soccer, e 
rimarrà uh piccolo fatto storico nel
la piccolissima storia de! calcio. 
Anche per un altro motivo: il tifo 
Usa non era provocato, come qua
si sempre capita, dalla supponente 
convinzione della propria superio
rità, ma dall'esatto contrario, dal
l'umile coscienza della propria in
feriorità. Il nazionalismo Usa, una 
volta tanto, è stato titillato dal com
plesso di Davide, non da quello di 

Golia. Una cosa piuttosto inedita. 
Nello sport e altrove. 

E cosi, ieri, i giornali Usa aveva
no il calcio in prima pagina. Usa 
Today, addinttura, ha fatto una co
sa quasi «rivoluzionaria»: ha dedi
cato lo stesso nlievo, in prima di 
sport, alla vittoria sulla Colombia e , 
al trionfo degli Houston Rockets 
nella finalissima di basket Nba, 
con due foto - della stessa gran
dezza! - del portiere Usa Tony 
Meola e del centro di Houston Ha-
keem Olajuwon. All'interno, un ar
ticolo sul et Usa Milutinovic inizia 
(ironicamente, si capisce) cosi: 
«Ok, Bora sa camminare sull'ac
qua. Moltiplica i pani e i pesci. E re
suscita i calciatori morti». Più avan
ti, l'articolista Paul Oberjuerge pa
ragona il et ad Annibale e a Napo
leone. Sempre ironico? Vattelape-
sca. Sta di fatto che i giocatori ame
ricani vengono ancora definiti 
underdogs, cioè «cani di secondo 
piano», sorprese, e molto del credi
to va all'allenatore serbo. Un'altra 
cosa certa è che i tifosi americani si 
stanno organizzando. Ieri erano in 
93.194 al Rose Bowl. di cui solo 
30.000 colombiani. Inoltre, si è sa
puto che, per darsi un'apparenza 
da torcida, un gruppo di tifosi ha 

assunto un suonatore di tamburo, 
un tizio che si fa chiamare Krazy 
George («George il pazzo») e che 
come professione fa l'ultra, ovvero 
pesta i tamburi per ore ed ore in 
qualunque manifestazione sporti
va in cui sia nchiesta (e pagata) la 
sua presenza. Tutto molto yankee, 
certo: i brasiliani hanno decine di 
percussionisti che sono anche ven 
tifosi, gli americani hanno dovuto 
procurarsene uno a pagamento, 
ma è solo l'inizio. Quanto a Krazy 
George, giura di aver trovato il mi
glior mestiere del mondo: «Lavoro 
tre ore alla settimana e guadagno 
più di quando facevo l'impiegato». 

E i colombiani? Poveracci. Vor
remmo solo aver notizie di Mons 
Guterman, 22 anni, di Bogota, e dei 
suoi amici che ieri erano al Rose 
Bowl. Intervistati sempre da Usa 
Today, hanno dichiarato prima del 
match: «Avevamo programmato 
un giro tunstico, ma dopo la scon-
fittacon la Romania non siamo an
dati da nessuna parte, non abbia
mo nemmeno dormito». E se a r 
dete anche con gli Usa?, ha insisti
to, feroce, il cronista: «Ah, io a casa 
non ci tomo - ha risposto Mons -
vado dritto all'Oceano Pacifico e 
mi annego». 

GIRONE B. Questa notte (Raidue e Tmc ore 1.30) i russi cercano una «riabilitazione» 

Svezia e Russia, quando vincere è un obbligo 
SVEZIA-RUSSIA 
SVEZIA: Ravelli, Nilsson, Bjorklund, Andersson, Ljung, 
Thern, Ingesson, Schwarz, Brolin, Dahlin, Andersson 
RUSSIA: Kharin, Gorlukovich, Kuznetsov, Nikiforov, 
Onopko, Tsimbalar, Borodiuk, Salenko, Tetradze, Yu-
ran,Radchenko. 
ARBITRO: Quiniou (Fra) 
TV: Raidue e Tmc ore 1.30 

fhem, centrocampista svedese 

LORENZO 
• Vietato perdere per Svezia e 
Russia che si incontrano oggi ai 
mondiali per la prima volta nella 
loro storia. Con il Brasile lanciatissi-
mo, e il Camerun che mette paura, 
russi e svedesi non possono conce
dersi il lusso di un passo falso. Il ri
sultato finale, dunque, è fonda
mentale per il prosieguo del cam
mino in questi campionati del 
mondo per entrambe le formazio
ni. Il pareggio è il risultato più pro
babile? Assolutamente no, non ser-

BRIANI 
virebbe a nessuna dellp squadre 
impegnate in campo vista, tra l'al
tro, la formazione del Camerun, 
frizzante e concreta sul terreno di 
gioco. Fra Russia e Svezia non si 
può dire quale delle due squadre 
stia meglio sotto il profilo del mo
rale. La Russia, è vero, ha perso 
nettamente la sfida con i brasiliani 
al di là del risultato, ma è anche ve
ro che gli svedesi hanno sofferto 
non poco contro il Camerun, non 
riuscendo ad andare oltre il pari. E 

Pavel Sadryna, il et russo non lascia 
spazio a commenti di alcun gene
re, è, deciso: «Se perdiamo non 
avremo un'altra possibilità. Dovre
mo correggere il nostra gioco a 
centrocampo e mostrare maggiore 
aggressività di quanto abbiamo fat
to con i brasiliani altrimenti potre
mo rifare le valigie per tornarcene 
a casa prima della data che aveva
mo previsto». Scontato un turno di 
squalifica rimediato nelle qualifica
zioni, nella formazione russa 
Onopko prenderà il posto di Ter-
navsky, ridicolizzato da Romano. 

Anche il tecnico svedese Tom-
my Svensson ha le idee chiare: «Ho 
in mente la formazione che gio
cherà oggi pomeriggio a meno che 
non capiti qualcosa di eccezionali 
durante gli ultimi allenamenti». No
nostante i due errori che costarono 
alla squadra svedese due gol, quasi 
certamente al centro della difesa 
sarà confermato Andersson. Si trat-

tadi una scelta obbligata dopo che 
Eriksson, rivelazione delle qualifi
cazioni, è stato costretto a tornare 
in patria a causa di uno strappo. 
Potrebbe saltare invece Brolin, che 
non ha convinto nel pnmo match. 
Il playmaker della selezione in ca
sacca gialla dovrebbe essere Tho
mas Thern, che nel primo match 
mondiale, invece, ha favorevol
mente impressionato tutti quanti, 
anche gli scettici giornalisti svedesi 
che spesso e volentieri lo avevano 
criticato anche duramente. 

Intanto, in Russia la passione 
per i campionati del mondo acco
muna parlamentari e criminali: tut
ti, ognuno nel suo campo, diserta
no il lavoro per non perdersi le tra
smissioni delle partite che, data la 
differenza di fuso orario, sono tra
smesse in tv in piena notte, Ivan 
Rybkin, il presidente della Duma, 
la camera bassa, ha sollecitato i 
deputati a non mancare la seduta 

di oggi con all'ordine del giorno il 
dibattito sul bilancio dello stato: il 
voto era previsto per mercoledì 
scorso ma, ha spiegato ai giornali
sti, è mancato il numero legale per
ché troppi parlamentari hanno 
marcato visita dopo aver le ore pic
cole a guardare le partite. 

La polizia di Mosca, da parte 
sua, ha motivo di essere soddisfat
ta: da quando hanno preso il via i 
mondiali la città e più tranquilla. 
Un controllo effettuato dal giornale 
Vieccmaya mosca presso 20 com
missariati ha dimostrato che il nu
mero dei reati scende a picco du
rante la trasmissione delle partite». 
Il maggiore Alexander Kanesev ha 
detto che si arriva acnhe al 70'V, di 
denunce in meno: «Solo le liti in fa
miglia restano numerose, anzi, 
sembra che crescano perchè mol
te mogli non sopportano che i ma
nti per godersi i mondiali tengano 
la tv a tutto volume in piena notte» 

t 



ATLETICA. Domani e domenica la finale continentale a Birmingham: parla il et Locatelli 

C'è la Coppa Europa 
Scende in pista 
una piccola Italia 
Domani e domenica Birmingham ospiterà la fi
nale della Coppa Europa di atletica. La squadra 
azzurra (presente soltanto al maschile) si pre
senta senza troppe ambizioni. «Al massimo fini
remo quarti», dice il et Locatelli.' 

MARCO VENTIMIOLIA 

commissario tecnico di un'atletica 
azzurra che naviga ormai da anni 
in cattive acque. 

Locatelli, qual è lo spirito della 
Coppa Europa? 

Innanzitutto è una manifestazione 
concepita da un italiano, il com
pianto Bruno Zauli. che già da pri
ma della guerra era rimasto affa
scinato dalla formula a punti con 
cui si disputavano i campionati di 
società. E una volta divenuto un 
importante dirigente sportivo riu
scì a creare un appuntamento 
analogo a livello europeo. Sì tratta 
di una sfida dove ogni nazione 
può schierare un atleta per gara, 
una formula semplice ma molto 
coinvolgente. 

Una competizione a squadre do
ve il ruolo del et assume una 
particolare rilevanza. 

Beh si. è l'unica occasione in cui il 
et può fare un po' di strategie. Mi 
spiego, a volte può essere neces
sario non schierare un atleta vin
cente nella sua gara, perché può 
invece ottenere punti preziosi in 
un'altra specialità. 

L'Italia si presenterà a Birmin
gham con la solita formazione 
squilibrata: forte nel fondo e 
mezzofondo, assai meno nelle 
altre specialità. 

• Sarà un sostanzioso antipasto 
di quanto vedremo fra poco più di 
un mese ad Helsinki, sede dell'edi
zione '94 dei campionati europei 
di atletica leggera. Domani e do- L 
menica, infatti, le migliori rappre
sentative , nazionali • del vecchio :• 
continente si sfideranno a Birmin
gham nella Coppa Europa. Un pri
mo e prelibato assaggio agonisti
co, anche se - causa forfeit - man- • 
cherà qualcuno dei piatti più preli
bati. È il caso di Sergey Bubka, il 
quale, per non far torto a nessuno, 
si è già premurato di far sapere che • 
non imbraccerà l'asta neppure ai ' 
prossimi europei. In Inghilterra ci 
sarà comunque di che consolarsi, 
cominciando col primatista euro
peo dei 100 metri, Lirvford Christie. , 
Costui ha deciso di fare gli straordi
nari nell'imminente week-end: cor
rerà anche la staffetta veloce e i 
duecento metri. Ma ancor più che 
nelle prestazioni "de! •' singoli, la" 
Coppa Europa si identifica nella ' ! 
classifica per nazioni, una caratte
ristica particolare in uno sport pret
tamente individuale. Anche a Bir
mingham, quindi, finiranno sotto . 
esame le sedici squadre finaliste 
(fra uomini e donne). E della cosa 
è ben consapevole Elio Locatelli, 

Gli azzurri 
La finale di Coppa Europa vedrà 
all'opera 8 squadre maschili ed 8 
femminili. Uomini: Russia, Gran 
Bretagna, Francia, Germania, 
Italia, Ucraina, Svezia, Romania. 
Donne: Russia, Romania, Ucraina, 
Germania, Gran Bretagna, Francia, 
Bielorussia, Spagna. Questi gli 
azzurri. 100 e 200 metri: Floris; 
400: Nutl; 800 Cadoni; 1500: 
D'Urso; 5000: Pusterla; 10000: 
Panetta; 3000 siepi: Lambruschinl; 
110 hs: Ottoz; 400 hs: Mori; Alto: 
Ferrari; Asta: lapichlno; Lungo: -
Campus; Triplo: Buttlglione; Peso: 
Dal Soglio; Disco: Fortuna; 
Martello: Sgrulletti; Giavellotto: 
Belletti: 4x100: Monchini, Nettls, 
Floris, Madonla: 4x400: Almar, 
Frinolll, Vaccari, Nutl. L'Italia non 
parteciperà alla finale femminile in 
quanto è stata retrocessa nel '93. 
Un posto al sole che però le azzurre 
hanno riguadagnato pochi giorni fa 
giungendo seconde, e ottenendo 
la promozione, nella finale B di 
Coppa. 

Non sono del tutto d'accordo. Un 
po' perché nel mezzofondo e fon
do, causa l'indisponibilità di Anti-
bo e Di Napoli, siamo stati pur
troppo costretti a delle soluzioni 
impreviste, un po' perché in altre 
gare possiamo schierare degli cle
menti molto interessanti. Mi riferi
sco soprattutto ad Ottoz e Mori, 
che nei HO e nei 400 ostacoli pos
sono togliersi delle soddisfazioni 
nonostante i molti avversari di ri
lievo. 

Quali sono gli azzurri in odor di 
vittoria? 

Quello che vedo meglio e Lam-
bruschini nei 3000 siepi. Delle 
possibilità di successo le avranno 

CASO VAN BASTEN. L'olandese si opera, poi giocherà gratis 

Il Marco in offerta speciale 
WALTER GUAGNELI 

• Marco Van Basten tornerà sot
to i ferri per tentare il recupero defi
nitivo e il ritorno in campo. Questa 
la decisione scaturita dall'incontro 
avvenuto ieri pomeriggio nella se
de del Milan. L'olandese è arrivato 
alle 18,27 in via Turati (jeans e ma
glia rosa) e s'è chiuso in un ufficio ' 
con Galliani. Alle 18,50 tutto era fi
nito. E chiarito. Giocatore e società 
hanno convenuto sull'opportunità 
di un altro intervento chirurgico al
la caviglia destra. Il 4 luglio ci sarà 
un consulto col professor Martens 
e la settimana successiva l'inter
vento. Molto particolare. Consiste
rà in un allargamento forzoso dello 
spazio esistente Ira due ossa, la ti
bia e l'astragalo. Sarà una sorta di , 
«tassello» od ampliare lo spazio. In 
tal modo la cartilagine avrà modo 
di ricrescere. Cosa che non era 
successa negli ultimi mesi renden- • 
do insoddisfacente l'esito della 

precedente operazione. Van Ba
sten dovrà tenere «allargate» le due 
ossa per tre mesi. Se, come pensa 
Martens, la cartilagine sarà ricre
sciuta, potrà riprendere pian piano 
la preparazione. Se tutto dovese fi
lare liscio il giocatore potrebbe ri
prendere a giocare a fine anno. Ma 
è un'ipotesi ottimistica. Galliani e 
Van Basten hanno affrontato an
che il tema del contratto che. co
m'è noto, scade nel giugno dei '96. 
Si • è arrivati ad • un «gentemen 
agreement» nel senso che la socie
tà rossonera continuerà a pagare 
l'attaccante olandese. Se però do
vesse tornare in campo dovrà in 
pratica giocare gratis per i mesi 
corrispondenti all'intera «sosta» cf-
fetuata. Va ricordato che Van Ba
sten ha giocato l'ultima partita in 
rossonero il 26 maggio del '93 a 
Marsiglia (finale Coppa campio
ni). «Non pensiamo all'eventualità 

che Marco non torni in campo - ha 
commentato Galliani - nella ma
laugurata ipotesi che l'operazione 
non dovesse dare gli effeti sperati, 
ne nparleremo». Van Basten, ap
parso sereno, s'è limitato a poche 
battute: «L'ultima cosa a cui penso 
sono i soldi. Questo ulteriore con
trattempo non ci voleva. Mi spiace 
per la società e per i tifosi. Spero di 
ripagare tutti tornando in campo. 
Sono felice che il Milan continui a 
credere in me». 
Galliani ha parlato anche di mer
cato. Raducioiu resterà in rossone
ro. «Con l'Espanol - ha spiegato 
l'amministratore delegato - c'era 
solo un discorso ben avviato, ma 
nulla di scritto. Trattavamo la ces
sione del romeno, non per sfiducia 
nei suoi confronti, ma per il fatto 
che il Milan avrebbe avuto 6 stra
nieri in organico. Troppi. Ora, con 
l'allungamento dei tempi di recu
pero di Van Basten, Raducioiu ri
marrà con noi». 

WIMBLEDON. Continuano le sorprese, anche lo svedese ko 

E venne il turno di Edberg 
m LONDRA. Dopo Steffi Graf e Mi
chael Stich, Wimbledon perde an
che Stefan Edberg. Lo svedese, già 
due volte vincitore del torneo, non 
e riuscito a portare a casa una par
tita, interrotta ieri per l'oscurità, 
che sembrava già vinta contro il 
danese Kenneth Carlscn, n. 113 del 
mondo. In vantaggio di due set, 
vinti entrambi al tie-break, Fdberg 
ha ceduto gli ultimi tre set 6-2 6-4 6-
4. Anno nero, per lui, questo 1994, 
per quanto riguarda i tornei del 
Grande Slam: a Parigi lo svedese 
era andato fuori addirittura al pri
mo turno, sconfitto dal connazio
nale Holm. Nel dopo partita, l'ex 
numero uno del mondo non ha 
cercato scuse: «Non ho servito be
ne come avrei voluto - ha ammes

so - e neppure mi sono mosso be
ne a rete». Tuttavia Edberg ha in
tenzione di insistere: «Penso di po
ter vincere ancora qui, torse una 
volta di più». 

Aggiudicatosi per il rotto della 
cuffia i primi due set, Edberg con
duceva 2-0 nella terza partita, 
quando ha perso servizio e con
centrazione, mentre Carlscn cre
sceva. L'anno scorso il danese fu 
eliminato al terzo turno dal france
se Ccdric Piolinc. Quest'anno le 
cose migliori leTia (atte ai tornei di 
Adelaide e Copenaghen, la sua cit
tà, arrivando negli ottavi. A parte le 
disavventure di Edberg, prosegue 
senza grossi patemi il torneo per 
Alexander Mcdvedev, che ha ce
duto un set al ceco Dosedel, e per 
il russo Kafelnikov, che ha lasciato 

invece cinque game al tedesco 
Braasch. Buone notizie, una volta 
tanto, per l'Italia: tra le donne Lau
ra Golarsa ha superato anche il se
condo turno battendo la cinese 
Fang Li (6-3 6-0). 
Risultati. Batcs (Gbr) b. Renzen-
brink (Gcr) 6-2, 7-6 (7-3), 6-4; 
Bergstrom (Sve) b. Ruscdski 
(Can) 6-4, 6-4, 5-7, 7-6 (7-5); Va-
cek (Ree) b. Woodforde (Aus) 6-
3, 7-6 (7-2), 6-4; Volkov (Rus) b. 
Steven (Nzl) 4-6, 6-4,3-6, 7-5, 6-3; 
Shclton (Usa) b. Alami (Mar; 6-3, 
7-5, 1-6, 6-7 (7-9), 6-2; Fleunan 
(Fra) b. Saceanu (Ger) 7-5,6-3,6-
4; Medvcdev (Ukr) b. Dosedel 
(Ree) 3-6, 7-5. 6-1,6-4; Mansdorf 
(.Isr) b. Thorne (Usa) 7-6 (7-1), 6-
3.6-7 (1-7), 6-1; Burillo (Spa) b. 
Olhovskiy (Rus) 6-0,6-1,6-3. 

Giuseppe D'Urso, uno dei punti di forza della squadra azzurra In Coppa Europa 

anche Panetta nei 10000 e D'Urso 
nei 1500, mentre il giovane Cado
ni potrebbe offrire una sorpresa 
negli 800. '. 

Per l'Italia II rischio è di essere 
ancora una volta II fanalino di 
coda delle grandi nazioni euro
pee, Russia, - Gran Bretagna, 
Germania e Francia. 

In effetti è probabile che noi si fini
sca dietro queste nazioni. Dicia
mo che con un po' di fortuna po
tremo lottare con la Francia per la 
quarta posizione. 

Non è un quadro molto confor
tante. 

È la realtà. Nel passato la colloca
zione dell'Italia è sempre stata 

questa. Siamo arrivati quarti sol
tanto due volte, nell'89 a Gate-
shead - a dire il vero in modo un 
po' fortunoso - e due anni dopo a 
Francoforte. 

C'è anche un'Ipotesi peggiore: 
la squadra conclude al settimo o 
all'ottavo posto e retrocede con 
Ignominia nel gruppo B della 
Coppa Europa... 

No, questo mi sento di escluderlo. 
Secondo un ragionamento sensa
to a retrocedere saranno Svezia e 
Romania. E sempre in base alla . 
logica, nella classifica finale do
vremmo precedere anche l'Ucrai
na con una decina di punti di mar
gine. 

Rimaniamo su questa ipotesi 
per lei fantascientifica. Nel cal
cio l'allenatore retrocesso viene 
generalmente esonerato, la 
stessa regola varrebbe anche 
per Locateli!? 

Se dovesse accadere una cosa del 
genere, per me impossibile, sarei 
io a trarne le conseguenze. Un 
conto è retrocedere perché mezza 
squadra rimane vittima di un'in-
tossicazione alimentare, un conto 
è andare a picco per ragioni tecni
che, con una rappresentativa che 
schiera molti elementi fuori for
ma. In quest'ultima ipotesi, ù ov
vio, non potrei fare altro che le va
ligie 

Calciomercato 
Maspero alla Samp 
Incognita Melli 

La Sumpdona ingaggia uno dei mi
gliori centrocampisti dell'ultimo 
campionato: Riccardo Maspero 
della Cremonese. Costo dell'ope
razione 5 miliardi. Il giocatore avrà 
un ingaggio quadncnnale per 
complessivi 2,5 miliardi. 11 presi
dente ligure Mantovani s'è rifatto 
sotto per Melli. E il Parma, che l'a
veva spinto verso l'Inter, ci ha ri
pensato. Ora sono maggiori le pos
sibilità di un trasferimento dell'at
taccante in blucerchiato. Anche 
perchè la Samp darebbe al club 
emiliano un'opzione su Lombar
do. Il Parma cerca un playmaker 
negli Usa. Ad oggi il candidato più 
accreditato è il brasiliano Mauro 
Silva (La Coruna) che però costa 
quasi 10 miliardi. Balleri potrebbe 
andare a Brescia. Ballotta accetta il 
trasferimento a Reggio Emilia. L'In
ter deve sempre scegliere l'attac
cante. Ora c'è Branca in pole posi-
tion. Riccardo Ferri lascia la squa
dra nerazzurra. Potrebbe trasferirsi 
al Como. L'Atalanta ha ingaggiato 
il centrocampista Bonacina della 
Roma. 

Basket Nba 
Houston vince 
il primo titolo 

1 «Rockets» di Houston hanno bat
tuto i Knicks di New York per 90-84 
nella settima e ultima partita di fi
nale del campionato Nba e hanno 
dato alla città del Texas il primo ti
tolo. I Rockets hanno rotto la sene 
dei Bulls di Chicago che si erano 
aggiudicati il titolo Nba per tre anni 
di seguito 

«Drazen Cup» 
giovanile 
a Caserta 

Comincia oggi pomeriggio ad 
Aversa. in provincia di Caserta, il 
torneo internazionale giovanile di 
basket, «2" Drazen Cup», dedicato 
alla memoria del grande giocatore 
della ex Yugoslavia e della Nba 
Drazen Petrovic, tragicamente 
scomparso lo scorso anno. Parteci
peranno al torneo alcune fra le mi
gliori formazioni giovanili d'Italia e 
della Slovenia. Onyx Caserta-Slo-
van Lubiana e Stefanel Trieste-Bas
ket Aversa. le due sfide odierne. 

CON TOTOCALCIO 
VINCI IL MONDIALE 

GIOCA 

LE PARTITE 

DI USA 94 

AL TOTOCALCIO. 

VINCERE 
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MONDIALE. 
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'FIGLI NEL TEMPO, IL GIOCO L'oratoria in pole position 

A cura del -
Centro Intemazionale 
per la Documentazione 
sulle Ludoteche 

S IAMO NEL SECOLO della comunicazio
ne. Lo sviluppo, solo negli ultimi decen
ni, dal mezzo televisivo, informatico ed 

adesso virtuale, ha costituito un sistema comu
nicativo di grande efficacia che agisce in tempi 
reali creando quel villagio globale di cui parla 
McLuhan. La parola sembra perdere di incisivi
tà, impoverirsi, dopo quasi 24 secoli di splendo
re da quando, nell'antica Siracusa, nacque la 
retorica che l'enciclopedia Zanichelli definisce 
•Arte e tenica del parlare e dello scrivere con ef

ficacia persuasiva...», questo naturalmente, al di 
la della realtà dei fatti; non per niente Platone vi 
si oppose contrapponendovi la ricerca della ve
rità. Reminiscenze scolastiche ci ricordano Ci
cerone, fulgido esempio di arte oratoria che ve
deva nella retorica la via per la vita civile e l'a
zione politica. 

Oggi c'è chi cerca di recuperarla: Le Arti Gra
fiche Ricordi hanno prodotto «BlaBlaBla» che, 
nel '93, ha vinto il «Gioco dell'anno», premio 
presieduto da Giampaolo Dossena. È un gioco 

da tavolo che si snoda su un percorso riportato 
sul piano del gioco, tipo gioco dell'oca, per in
tendersi. Vi sono delle carte sulle quali sono 
scritte 6 parole numerate ed altre, di colore di
verso, con 2 temi ciascuna; ogni giocatore, ti
rando un dado, avanza sulle caselle e può tro
vare con 1, 2 o 3 «bla» (che hanno un impres
sionante somiglianza con gli spermatozoi). Pe
sca una carta e, a seconda del numero dei «bla» 
presenti, deve scegliere altrettante parole, senza 
dirle ma dichiarandone il numero; un altro gio
catore pesca una carta «temi» e ne sceglie uno 
leggendolo ad alta voce. In un tempo di 70 se
condi, scandito da una clessidra, colui che è in 
gioco deve inventare una storia «in tema» cer
cando di usare le parole scelte, se ci riesce 

prende 50 punti ciascuna mentre gli altri gioca
tori devono scoprire quali parole Ti a usato (sc
ie individuano hanno diritto a 25 punti ognu
na;. Premi e trabocchetti introducono il fattore 
«alea» e rendono più incerto l'esito finale, Que
sto gioco è anche un ottimo esercizio per impa
rare le lingue perché le parole sono in italiano, 
francese, olandese, tedesco e inglese. 

Sarà un bene o un male riportare in auge l'ar
te oratoria che sembra affascinare ancora? Ai 
posteri l'ardua sentenza, comunque non è male 
imparare a parlare correttamente, forse la co
municazione ci guadagnerebbe ma solo se sa
remo onesti perché Volatire ha detto che la pa
rola non serve a rivelare il pensiero, serve a na
sconderlo. - [Giorgio Bartolucel) 

Il crollo di Petra 
causato da un lieve 
cambio del clima? 

FABRIZIO ARDITO 

• Nel 1812, grazie ad una serie di 
sotterfugi, un esploratore svizzero 
invertitosi all'Islam riuscì per la 
Drima volta a raggiungere le rovine 
di una città nascosta nelle pieghe 
.ortuose del deserto giordano, «lo 
sostenni di aver fatto il voto di sa
lificare una capra in onore di 
Aronne, sulla sua tomba che sape
vo trovarsi in fondo alla valle... an
dando alla tomba avrei potuto visi
ere la valle». Il trucco ebbe succes
so, e Johann Ludwig Bruckhardt 
scrisse, una volta giunto al Cairo, 
:he «molto probabilmente le rovi
ne del Wadi Musa appartengono 
all'antica città di Petra»..» > , 

Dal momento della sua compar
sa nel panorama della moderna 
archeologia, Petra non ha mai ces
sato di affascinare i visitatori e di -
porre nello stesso tempo una serie 
di interrogativi di difficile soluzio
ne. - ,"' ' • •'; " 

Dopo un numero crescente di 
visite di viaggiatori di fine secolo -
2 la parentesi della guerriglia con
dotta in questa zona dalle truppe 
arabe organizzate da T. E. Lawren-
:e contro le forze ottomane - gli 
scavi iniziarono con continuità a 
partire dagli anni 20, in cerca di 
:onfcrmc di ciò che era stato scrit
to dagli storici classici. E Petra con
tinua a svelare anche oggi i suoi se
greti. Negli scorsi mesi, il Diparti
mento delle Antichità di Amman 
ha annunciato al mondo la scoper
ta di una quarantina di rotoli di pa
piro - carbonizzati ma leggibili -
tra le rovine di una chiesa bizanti
na distrutta da un incendio. «Que
sta scoperta ha un'importanza pa
ragonabile al ritrovamento dei fa-. 
mosi rotoli del Mar Morto»; nella di
chiarazione del ministro del Turi
smo giordano, • Mohammcd Ad-
wan, l'enfasi sulla scoperta è stata 
notevole, ma comprensibile. • 

Oggi, mentre un gruppo di stu
dio intemazionale è al lavoro per, 
iniziare il restauro dei papiri, ne
cessario al loro lento e progressivo 
srotolamento, si sa che molti testi 
sono in greco mentre una seconda 
parte è redatto in una lingua che 

potrebbe essere aramaico antico. 
Discendenti di un'antica cultura 

neolitica stanziata in quest'area, i 
Nabatei fondatori di Petra entraro
no di prepotenza nella storia scrìtta 
nel periodo della loro maggiore 
potenza, dovuta al controllo eser
citato sulle carovaniere e sui traffici 
che collegavano il Mar Rosso (do
ve si esaurivano le grandi rotte 
commerciali provenienti dall'O
riente) al Mediterraneo. Nel perio
do tra il V secolo a. C. ed il 106 d. C. 
- data della conquista romana - a 
Petra si svilupparono inconsuete 
forme di arte e di architettura, ba
sate sulla tecnica di scavare gli am
bienti destinati a luoghi di culto o 
sepoltura all'interno della massa di 
arenaria striata di mille colori. Poi, 

' lentamente, Petra declinò fino a 
• scomparire • letteralmente dalla 

geografia del mondo. Solo i noma
di che continuarono ad utilizzare 

. per secoli le rovine della città come 
abitazioni conservarono il ricordo 
della città, con una gelosia che fu 
vinta solo dal caso e dallo strata
gemma del Burckhardt. 

Cosa causò la fine di Petra? Ixi ri
sposta più classica e ovvia, certa-

' mente non priva di valore, sottoli
nea l'importanza del tramonto del 
ruolo politico dei Nabatei (assunto 
da Palmira) e dalla fine del loro 
controllo sulle rotte commerciali. 
Ma nuove interpretazioni scientifi
che potrebbero aggiungere a que
sti motivi altri dati di importanza 
cruciale. Bruce Dahlin della Ho
ward University di Washington non 
ha dubbi: il cambio del clima può 
essere la causa del collasso di inte
re civiltà. Un mutamento della tem
peratura di pochi gradi, accompa
gnato da una sensibile variazione 
del tasso di umidità, può portare a 
conseguenze enormi sull'agricol
tura tradizionale o sulla pastorizia, 
soprattutto in zone abitate da po
poli adattati da secoli ad un clima 
stabile. •-. 

Petra potrebbe dunque essere 
stata abbandonata non solo per 
motivi politici, ma anche - e forse 
soprattutto - per l'impossibilità di . 

coltivare che, nell'arco di qualche 
generazione, avrebbe sconvolto le 
economie di sussistenza della po
polazione. Nulla di strano, in que
sta ipotesi: la storia dell'uomo è co
stellata di importanti sconvolgi
menti causati dal mutamento del 
clima. Per citare l'esempio forse : 
più famoso in questo campo, basta 
infatti un nome: Groenlandia. Il no
me originale significava «terra ver
de» ma dei coloni norvegesi che la 
popolavano e che spedirono al lo
ro re in omaggio un orso polare nel 
1127 (ricevendone in cambio un 
vescovo), solo tre secoli dopo non 
rimaneva alcuna traccia. Il raffred
damento del clima, rendendo im
possibile l'agricoltura, cacciò gli 
scandinavi che vennero sostituiti 
rapidamente dai cacciatori di fo
che inuit, popolo la cui strategia di 
sussistenza era più adatta al clima 
fattosi più rigido. 

E, in seguito ai suoi studi su di
versi esempi del genere, Dahlin 
sottolinea che «il problema crucia
le non è il riscaldamento del clima 
ma la capacità di mutare per adat
tarsi al cambiamento». Le culture 
elastiche sono infatti riuscite a so

pravvivere, mentre le civiltà troppo 
legate ad una forma di vita o ad un 
solo tipo di coltivazione non han
no potuto resistere. 

Se agli studi sul paleoclima della 
regione mediorientale si aggiungo
no i risultati dei lavori di archeolo
gi, antropologi e etnologi impe
gnati nelio studio dell'insieme dei 
processi di abbandono di siti o re
gioni da parte degli abitanti il qua
dro delle nostre conoscenze su Pe
tra diviene decisamente più com
plesso ma anche, in fondo, più af
fascinante. In un volume edito dal
la Cambridge University, che rac
coglie diversi contributi sul tema 
dell'abbandono di antiche - e re
centi - città, compare il caso della 
capitale dei Nabatei. E si mettono 
in dubbio ì meccanismi dell'ab
bandono e la durala nel tempo 
della morte della città. 

Abbandono lento o esodo con
clusosi in un lasso di tempo stori
camente breve? Crollo commercia
le e politico oppure collasso socia
le dovuto al clima? Tra le fantasti
che rovine di pietra rosa dell'antica 
Petra gli interrogativi restano tutto
ra aperti. 

Il mistero della città perduta 

Non si sa dove vivessero. Probabilmente dormivano In tende, oppure In 
caverne scavate nella roccia tenera, gli abitanti della città di Petra. 
Mancano, Infatti, tracce di abitazioni In muratura, per lo meno Ano 
all'epoca della dominazione romana. DI tombe invece ce ne sono 
moltissime, se di tombe si tratta. Qui Infatti 6 II mistero non risolto della 
capitale del regno del Nabatei. Non si sa ancora con certezza se le 
bellissime facciate scolpite nelle pareti a picco delle rocce calcaree dai 
colori vivaci fossero solamente Ingressi di sepolcri o appartenessero 
anche a luoghi di culto o di dimora. 

Oggi le rovine di Petra (dall'aspetto particolare dovuto al sovrapporsi di 
elementi architettonici di epoche diverse) sorgono a 30 chilometri dalla 
cittadina di Ma'an, stazione ferroviaria della linea Damasco-Medina. Il . 
nome Indigeno della città non si conosce: «Petra» sarebbe la traduzione 
greca del nome Seta (In ebraico «roccia») con il quale la Bibbia si riferisce 
alla capitale del regno di Edom, più tardi assorbito dal regno nabateo. GII 
arabi invece la chiamarono Wadl Musa, un nome che ha le sue radici In 
erronee reminiscenze bibliche di un passaggio di Mosè e degli ebrei usciti 
dall'Egitto. 

La posizione In cui sorgeva la città era a dir poco particolare: al punto 
di incrocio di gole profonde e strette, scavate dalle acque attraverso II ' 
massiccio calcareo formato da una propaggine della catena montuosa 
del Higlaz. Alla città si accedeva solo attraverso queste gole. La sua > 
posizione era dunque naturalmente fortificata. Inoltre, sembra che da 
quel luogo potessero facilmente partire le carovane (unica fonte di • 
guadagno per I Nabatei) per andare sia verso sud che verso nord ed est. 
Questo fece supporre che il luogo su cui sorgeva fosse stato scelto . 
proprio per queste caratteristiche, nonostante l'aridità del suolo. Ma gli 
studi sul processo di desertificazione, fanno oggi Ipotizzare che la terra 
all'epoca della sua fondazione non fosse così arida. [C.Pu.] 

Dopo molte mediazioni, nuove norme limitano la fecondazione artificiale e l'uso degli embrioni 

La Francia ha la sua le££e sulla bioetica 
ROMEO BASSOLI 

• i Dopo dieci anni di discussioni ' 
e due di lavori parlamentari la 
Francia si è dotata ieri di una legge 
sulla bìoetica. Una legge che le 
agenzie di stampa definiscono 
«fondata su un complesso equili
brio tra le istanze scientifiche, filo
sofiche e giuridiche» ma che è so
stanzialmente il Irutto di un lungo 
lavono a cavallo di due legislature 
e con un parlamento che ha cam
biato, nel corso della discussione, 
maggioranza politica. 

La legge francese resterà in vigo
re cinque anni e sarà quindi riesa
minata «alla luce dei progressi del
la scienza medica», come afferma 
il testo. Questo vale in particolare 
per la scottante questione degli 
embrioni in sovrannumero , con
cepiti in vitro in vista di una fecon
dazione artificiale e rimasti inutiliz
zati. I senatori si opponevano alla 
loro distruzione dopo un breve pe
riodo di tempo e la discussione, ' 
nelle aule parlamentari e nel pae

se, è stata a tratti aspra. Un com
promesso raggiunto da una com
missione mista Camera-Senato 
prevede che «potrà essere sospesa 
la conservazione» degli embrioni 
congelati esistenti alla data della 
promulgazione della legge (alcuni 
sono sotto azoto dal 1987). La sor
te degli altri sarà ridiscussa tra cin
que anni, nella speranza che i pro
gressi della medicina permettano 
di trovare una soluzione. 

In fatto di prelievi di organi, ò 
stata decisa, contro il parere del 
Governo, la creazione di un -regi
stro elettronico nazionale del rifiu
to», sul quale potranno iscriversi 
coloro che alla loro morte non in
tendono donare i propri organi. In 
pratica, è il trionfo del principio del 
«silenzio assenso», concetto che, 
per quel che riguarda i trapianti, ha 
visto la sua nascita nel paesi anglo
sassoni ma che finora ha trovato 
fortissime resistenze nei paesi di 
cultura latina, proprio per quel ren

dere in qualche modo proprietà 
pubblica il corpo dopo la morte. 
Tant'è che, comunque, il legislato
re francese ha anche previsto che 
si cerchi eli consultare la (amiglia. 

Per quel che riguarda la geneti
ca, la legge vieta «le pratiche cuge-
nistiche di selezione» (insomma, 
la selezione di bambini con tratti 
somatici particolari), ma autorizza 
le ricerche «miranti alla prevenzio
ne e al trattamento delle malattie 
genetiche». Anche qui si era avuto 
un forte contrasto tra i laici e i set
tori cattolici più aperti da una parte 
e gli integralisti cattolici dall'altra. 
Si è avuto il tentativo di negare ogni 
possibilità di effettuare ricerche 
che potessero porre la coppia o la 
donna di fronte alla necessità di 
abortire. 

Le diagnosi sugli embrioni con
cepiti in vitro sono autorizzate, col 
consenso scritto dei genitori, «a ti
tolo eccezionale» e cioè quando vi 
sia una «forte probabilità di far na
scere un bambino affetto da una 
malattia ritenuta incurabile al mo

mento della diagnosi». Le diagnosi 
potranno essere fatte solo in centri 
autorizzati. 

Infine, lo studio delle caratteristi
che genetiche di una persona (per 
esempio, la predisposizione a una 
malattia) presuppone il consenso 
dell'interessato. Una decisione di 
non poco conto, perchè proprio in 
Francia esiste già (a Strasburgo) 
un centro per la ricercaq genetìa 
sulla paternità. In altri termini, un 
luogo dove qualunque maschio 
può verificare se il figlio partorito 
dalla moglie è davvero suo figlio 
tramite le impronte genetiche. Sen
za parlare, poi, delle vergognose 
discriminazioni che le assicurazio
ni possono compiere rifiutando la 
poiìzza a persone a «rischio geneti
co». 

Salvo che in materia penale, il 
consenso ù necessario anche per 
l'identificazione di una persona 
tramite le sue impronte genetiche 
(iscritte nel sangue, nello sperma, 
nei capelli). La procreazione assi
stita è autorizzata limitatamente al

le coppie che siano «in età di pro
creare», sposate o in grado di di
mostrare una convivenza che dura 
da più di due anni. 

A chi sostiene che è assurdo im
porre regole in un campo in conti
nua evoluzione come quello delle 
scienze della vita, il ministro per gli 
Affari sociali e la Sanità , Simone 
Veil, ha risposto ieri in Parlamento: 
«Abbiamo cercato di dare una ri
sposta equilibrata ai problemi che 
incontra la nostra società moderna 
quando si tratta di dare o di preser
vare la vita. Questa legge consacra 
il primato dell'etica». • 

Gli Stati europei che già dispon
gono di una legislazione specifica 
in materia di bioetica sono la Spa
gna (1988), la Germania e la Gran 
Bretagna (1990). 

E in Italia? In Italia martedì pros
simo il Comitato nazionale di Bioe
tica terrà una conferenza stampa 
per presentare il suo documento 
sulla «Procreazione assistita», mate
ria che, da noi ma solo da noi, 

sembra esaurire gran parte della 
passione ai temi bioetici. Si tratte
rà, per quello che si è riusciti a sa
pere, di un documento molto pru
dente, prodotto da un comitato 
profondamente segnato dalla divi
sione tra laici e cattolici di stretta 
osservanza vaticana e tra «possibi
listi» e «proibizionisti». 11 risultato è 
la presa d'atto dell'esistenza di po
sizioni diverse e il limitarsi, su alcu
ni problemi, ad alcune frasi ancora 
troppo generiche. Sembra prevale
re, comunque, il rifiuto delle «non
ne mamme» e della fecondazione 
artificiale al di fuori di coppie ete
rosessuali e stabili. 

Ma può darsi che gli ultimi giorni 
di lavoro sul documento finale ab
biano prodotto qualche sostanzia
le mutamento. Intanto ò mutato il 
quadro politico e sarà interessante 
vedere quale possa essre l'atteggia
mento della nuova maggioranza ri
spetto alle tematiche della regola
mentazione delle nuove potenzia
lità della biomedicina. 

Individuati (forse) 
pianeti attorno 
a una stella 

Nell'universo è stato forse indivi
duato un altro sistema planetario 
che (analogamente a quello sola
re) ruota intomo ad una stella. Lo 
sostengono due astronomi francesi 
in un articolo pubblicato dal setti
manale scientifico Nature. Con un 
nuovo telescopio ad alta risoluzio
ne installato in un osservatorio in 
Cile, Pierre Olivier Lagage e E. Pan-
tin hanno osservato la polvere che 
circolanda la stella ed hanno rile
vato che la polvere si dirada in al
cuni punti, indicando cosi la possi
bile presenza di almeno un piane
ta. La stella è la Beta Pictoris. di
stante 52 anni luce dal Sole. Prece
denti osservazioni della Beta Picto
ris avevano permesso di 
individuare un discodi polvere cal
da orbitante intorno alia stella, di
sco che gli astronomi ritenevano 
potesse evolversi in qualcosa simi-
ie ad un sistema solare. Ogni pia
neta del disco dovrebbe produrre 
abbastanza gravità per attrarre la 
polvere in alcune aree. Le osserva
zioni dei due astronomi francesi 
mostrerebbero che questo è acca
duto in quanto la polvere effettiva
mente è stata spazzata via per un 
lungo tratto intorno alla stella. 

Si coltiverà 
pelle umana 
nello spazio 

L'Agenzia Spaziale Europea (Esa) 
ha approvato un progetto del La
boratorio di Differenziamento Cel
lulare del Centro Biotecnologie 
Avanzate (Cba) di Genova che 
prevede di realizzare nello spazio 
delle colture di epidermide per stu
diare il comportamento di queste 
cellule in situazione di microgravi
tà . Lo hanno annunciato ieri i ver
tici del Cba. in occasione di un in
contro con la stampa per fare il 
punto delle attività del centro, ad 
un anno e mezzo dalla sua apertu
ra. «In assenza di gravità - ha spie
gato Ranieri Cancedda, responsa
bile del laboratorio di differenzia
mento cellulare del Cba - diventa 
più facile la comprensione di molti 
fenomeni biologici. Questa ricerca, 
unico progetto italiano dei quattro 
approvati in sede europea, rientra 
in uno studio più ampio sulle 
scienze della vita promosso dall' 
Esa e dalla Nasa (I' agenzia spa
ziale degli Stati Uniti) per stabilire 
quali possano essere le migliori 
condizioni per la permanenza dell' 
uomo nello spazio». La sperimen
tazione, che durerà una quindicina 
di giorni, verrà effettuata nel no
vembre 1996 a bordo del satellite 
russo per microgravità Photon. 

Parigi, riapre 
il vecchio Museum 
di storia naturale 

Rovinato dai bombardamenti nazi
sti, semi abbandonato fino al 1965 
quando fu chiuso al pubblico, il 
prestigioso museo di storia natura
le di Parigi riapre sabato. Riapre 
dopo una completa ristrutturazio
ne delle volte metalliche del palaz
zo di fine secolo scorso e con un 
allestimento che ne rispetta il ca
rattere Belle epoque e contempo
raneamente sfrutta le più recenti 
tecnologie museologiche. 11 nuovo 
Museum è concepito come un per
corso attraverso devoluzione delle 
specie, con una particolare atten
zione all'intervento dell'uomo, sia 
positivo bia negativo. In meno di 
due ore il visitatore, attraversando i 
due mezzanini che si affacciano 
sulla navata centrale del palazzo, 
partecipa ad uno spettacolo in tre 
atti che abbraccia milioni e milioni 
di anni. Grazie a sofisticati sistemi 
elettronici, le luci riproducono le 
atmosfere di una giornata, dal cre
puscolo alla notte, mentre piccoli 
altoparlanti trasmettono i rumori 
della natura e degli animali espo
sti, e monitor di computer dissemi
nati qua e là dispensano spiegazio
ni ai più giovani. 
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Sorprese 
// tramonto 
dei giovani" 
Quando si discutono le strategie 
editoriali o la (orza visionaria della 
letteratura... Ecco la risposta al suc
cesso delle tante nonne della no
stra narrativa: l'Italia dal prossimo 
anno sarà il primo paese al mondo 
in cui gli over 60 supereranno gli 
under 20, Leggeremo d'ora in poi 
con ansia sociologica Va' dove ti 
porta il cuore & Susanna Tamaro o 
// calino di zinco di Margaret Maz-
zantini. Finalmente potremo ac
cantonare saggi e saggi su linguag
gio giovanile, mode giovanili, com
portamenti giovanili, voto giovani
le. Però non potremo più chiedere 
ad un liceale di cedere il posto ad 
una pensionata: stiamo o no dalla 
parte delle minoranze? 

Rivincite 
Tornano 
i genitori , 
Avevamo messo tutto il Sessantotto 
e dintorni per smascherare e colpi
re il paternalismo, per liberarci dai 
legacci della famiglia. Sconfitti. Ca
panna ammonisce i giovinetti in 
Speranze (Rizzoli), Gassman co
struisce una commedia, Camper 
(Longanesi) per colloquiare con il 
propno figliolo. Piattelli Palmarini 
spiega Kant (Ritrattino di Kant a 
uso di mio finito, Mondadori). Per
sino GiorgioÌ3occa scrive alla figlia 
nell'annunciato Sottosopra (Mon
dadori) d'autunno. 1 padri trasmet
tono ai figli • la ' loro sapienza. 
«Ascolta figlio mio, disse il demo
nio poggiando la mano sopra la 
mia testa», inizia Mirella Appiotti 
(Tuttolibri di sabato scorso) un 
servizio dedicato al tema. . 

Giovani 
Tutto suo padre 
0 quasi 
Un nuovo Bichsel: Sulla città di Pa
rigi (lo pubblica Marcos y Mar
cos) . Abbiamo sempre amato Pe
ter Bichsel, svizzejto.solijanoche vi-
ve a So\othurm,Bvicmo'a3Zurigo.! 

i Siamo anche stati tra ì primi a par-
lame quando l'editoria italiana co
minciò a scoprirlo e a presentare i 
suoi libri: Storie per bambini, Al 
mondo ci sono più zie che lettori, Il 
lettore, il narrare. Le piacerebbe es
sere stato Mozart? Ironico, basso e 
persino timido nella voce, segue 
l'onda della vita e ne presenta le 
infinite storie e i molti vizi. Ama la 
distanza breve: tra l'aforisma e il 
racconto di poche pagine. Ecco un 
esempio, a proposito di padri e fi
gli: 'Allo specchio. Già altre volte 
aveva litigato con il padre. Già gli 
era piaciuta dell'altra musica, di
versa. I tempi, già. erano stati ben 
diversi. Tanto più inorridiva perchè 
lo disgustava l'idea di somigliare 
sempre di più, con il passare degli 
anni, guardandosi allo specchio, a 
suo padre. Questa bocca, questo 
naso. Solo la cicatrice sul mento 
era opera sua». u- - . , . , . ; -

IL ROMANZO. «Tre per due» di Oreste Pivetta: il mondo visto dalla cassiera numero otto 

Harlem 
Il Dolce^ 
Profeta 
C'è sempre di mezzo uno che pro
mette mari e monti e poi se ne 
scappa con il malloppo. Il Dolce 
Profeta viaggia su una Rolls Royce 
viola con il radiatore placcato oro. 
Incanta i suoi discepoli. Ma qual
cuno non gli dà retta... e comincia 
la caccia al tesoro. Ingredienti per 
un romanzo di Chester Himes, // 
gronde sogno d'oro, l'ultimo che 
pubblica Marcos y Marcos, dopo 
averci ripresentato Rabbia ad Har
lem, Soldi neri & ladri bianchi. Cie
co, con la pistola. Himes viene con
siderato con Wright, Hughes e 
Baldwin uno dei più protagonisti 
della letteratura nera. Ha dalla sua 
parte una straordinaria capacità 
d'invenzione: di personaggi, di sto
rie, di luoghi, per restituirci con un 
linguaggio pirotecnico l'eterna cor
sa ai soldi, che vede di fronte pove
retti creduloni e imbroglioni senza 
stile ma di grandi parole. 

Italia 
Il Dolce - -
Profeta ' 
Come sempre perfetto Altan sul
l'ultimo numero dell'Espresso. Ci
tiamo il dialoghetto: «Cosa vuol di
re antiproibizionismo?». «Che non 
si può proibire al Berlusconi di fare 
quel che gli aggrada». Intanto Ber
lusconi chiede chiarimenti e mi
naccia elezioni. L'orizzonte e gri
gio, il suolo melmoso. Chiediamo 
a prestito poche righe al nostro Bi
chsel: -Tempo. L'ergastolano, alla 
domanda di come riuscisse a sop
portare tutti quegli anni in carcere, 
di cosa facesse, risponde: "Conti
nuo a npetermi, sai, che tutto il 
tempo che passo qui dentro, in 
fondo dovrei passarlo anche fuo-

Vita di gente comune, al super 
• Qualcuno ha visto nel pnmo 
romanzo di Oreste Pivetta una con
tinuità con il neorealismo, data 
dalla lappresentazione della vita di 
una penfcria metropolitana e dal 
legame con l'esperienza giornali
stica: si può avere in effetti l'im
pressione che Tre per due (Don
zelli editore, pp. 143, L. 22.000) vo
glia > essere la trasposizione di 
un'«inchiesta» su uno spezzone di 
realtà, sulla quotidianità di un 
mondo che costituisce parte es
senziale del nostro presente, il 
mondo dei centri commerciali, do
ve si celebra il nto dell'accumulo. 

Attivissimo giornalista de l'Unità 
e responsabile dell'inserto Libri del 
lunedi, Pivetta ha del resto già pub
blicato due veri e propri libri-in
chiesta:-/o. venditore d'elefanti 
(1990), scritto con Pap Khouma e 
dedicato all'incontro di' un extra
comunitario con la realtà italiana, 
e Candido Nord (1993), viaggio 
nella vita di una città del Nord radi
calmente alterata da un rapidissi
mo sviluppo economico. Ma pro
prio quei due libri mostravano già 
come Prvetta concepisse la stessa 
«inchiesta» in un'ottica completa
mente diversa da quella «neoreali
stica». Il neorealismo cercava di 
dar voce alla immediatezza della 
realtà, di scoprire dentro di essa 
dei principi vitali e «positivi», di ri
conoscere nel suo fondo una guiz
zante autenticità carica di avvenire 
(con inevitabili alterazioni e misti
ficazioni) : Pivetta si trova invece ad 
interrogare una quotidianità del 
tutto «straniata», determinata da 
una logica estema, dal peso sem
pre più potente di oggetti, cose, 
prodotti allo stesso tempo sempre 
più materialmente invadenti e 
sempre più astrattamente immagi

nari. E certo guardare una realtà di 
tipo «naturale» o presunta tale (co
me si faceva al tempo del neoreali
smo) è cosa ben diversa dal guar
dare una realtà tutta «artificiale», da 
cui non sprigiona più nessun prin
cipio «positivo». 

L'ossessione dell'Africa 
Questo romanzo mostra in effetti 

la fecondità di una letteratura che 
sorga dal seno stesso dell'inchie
sta, dalla sua pazienza circostan
ziata, che sappia interrogare senza 
schemi precostituiti il mondo stra
niato in cui siamo immersi. Tutto è 
artificiale nella periferia in cui si av
volgono le vicende del romanzo; 
gli spazi fisici e gli edifici (dai pa
lazzoni-dormitori agli ampi locali 
del centro commerciale) sono allo 
stesso tempo di grande effetto e di 
grande banalità, vedono mischiar
si il più fittizio splendore e la più 
squallida degradazione. Qui si dà 
la più concreta evidenza fisica di 
un universo postindustriale e post
moderno, proiettato in una sorta di 
futuro immobile, sospeso in un 
tempo senza tempo. . 

Tempo senza stagioni 
La realtà rappresentata si collo

ca infatti in un tempo indefinito, 
prossimo e inesistente, dominato 
dalla totalità dell'artificio: in esso 
non si dà più nemmeno il ritmo na
turale delle stagioni, ma dato che il 
clima sembra fissato in un grigio 
perpetuo, in un reciproco spec
chiarsi tra l'asfalto e un cielo in cui 
non si vedono più nuvole, ma una 
cappa compatta che promette solo 
pioggia afosa e pesante; un mon
do chiuso in cui i soli tempi che re
sistono sono quello degli orari e 

GIULIO FERRONI 
dei turni del centro commerciale e 
quello dato dalle «Previsioni del
l'Aeronautica via telegiornale della 
sera»; un ambiente fatto di cemen
to e di sconvolti terrapieni, sempre 
in attesa di indefinite trasformazio
ni, in cui il ricordo della natura ba
lena solo nelle immagini esotiche 
e patinate di lontani paradisi offerti 
dalle agenzie turistiche o nelle im
probabili visioni di un'Africa colo
niale che ossessiona la mente di 
uno dei personaggi. 

Con un passo di viaggiatore stra
niato, Pivetta attraversa questo fu
turo già in atto, collocandosi nel 
punto di vista di due personaggi di
versi: Cecilia, giovane cassiera del
la cassa numero otto del super
mercato che è nel cuore del centro 
commerciale, attratta dal sogno di 
una vita diversa, incapace di adat
tarsi fino in fondo al tran tran in cui 
si lasciano prendere le sue colle
ghe; il solitario pensionato Angelo, 
che, tra ottusi risentimenti piccolo 
borghesi e atti di bonaria praticità, 
passa quel tempo vuoto girando 
tra il suo appartamento e il centro 
commerciale. È proprio un «mono
logo» di Cecilia ad aprire il roman
zo con pagine di grande intensità, 
in cui il linguaggio sembra quasi 
sospendersi in un ritmo paratattico 
insistente ed avvolgente, che segue 
tutta la vuota ripetitività della vita 
del supermercato, del flusso dei 
prodotti e dei compratori, del lavo
ro della cassiera che si riduce a far 
riconoscere i prezzi della merce al
l'apposito «lettore ottico» (immagi
ne iniziale assolutamente «strania
ta» di quel «lettore» del libro tanto 
spesso evocato dai narratori con
temporanei). 

Tutti i movimenti e di Cecilia e 

LA MOSTRA. A Firenze sei secoli di arte giapponese 

Il samurai, la lacca e l'oro 
Tesori d'uso del Sol Levante 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
S T E F A N O M I L I A N I 

• i FIRENZE. A volte ci illudiamo di 
viaggiare, diceva Gillo Dorfles nelle 
scorse settimane su queste pagine, 
e non basta andare all'altro capo 
del mondo per conoscere se stessi 
o altre genti, altre civiltà. Occorre 
tempo, quel tempo che oggi bru
ciamo perché lo consideriamo un 
vuoto, una pausa dell'esistenza, 
sintomo di un vuoto vero. Se cosi 
stanno le cose, chi visita // mondo 
dei samurai, mostra in corso fino al 
18 luglio a Palazzo Medici Riccardi 
a Firenze, avrà modo di concedersi 
del tempo e compiere una specie 
di breve viaggio esplorativo. L'e
sposizione d'altronde lo permette, 
nassumendo in appena un centi
naio di pezzi le principali forme 
d'arte giapponese dal 13" al 19° se
colo: dipinti su porte scorrevoli e 
paraventi, stampe «Ukiyo-e», cera
miche e lacche, armature, ma
schere del teatro Nò. È un com
pendio sia dello sfarzo degli impe
ratori e del rigore dei samurai, sia 
della quotidianità nelle stampe po
polari (ma ce ne sono poche, 
qui). 

Chi ha familiarità con l'arcipela

go del Sol levante non farà grandi 
scoperte. Magari si tratterrà davanti 
ai paraventi dipinti per festeggiare 
un figlio maschio, come le «scene 
della battaglia di Genpei dalla Sto
ria di Heike>. del XVII secolo, ispi
rate a una saga del Duecento. Per 
chi invece conosce il Giappone so
lo attraverso i film di Kurosawa o le 
moto, il breve percorso fiorentino 
potrà apnre qualche orizzonte, co
me è uso dire. Per cominciare que
sto compendio fa intuire che nei 
secoli l'arte nipponica ha subito 
molti cambiamenti e contrapposi
zioni. Lo dimostra la laccatura di 
oggetti quotidiani: introdotta in 
Giappone dalla Cina, la tecnica 
viene documentata da ciotole in 
rosso vermiglio, da astucci da scrit
tura, da minuscoli sigilli per medi
cine. Variazioni tecniche rivelano 
mutamenti che vanno oltre la for
ma, legati ai ruoli sociali: dal primo 
disegno in lacca nera, rossa, gialla 
e verde, dal IX al XII secolo si diffu
se la laccatura «maki-e» (significa 
colore spruzzato), dove l'artista 
spruzzava polvere d'oro o d'argen
to sulla superficie. Se gli artisti 

dell'Angelo, come tutta la vita rap
presa che si svolge nel romanzo, 
sono dominati dal segno della ri
petizione: e il supermercato 6 il 
tempio supremo della ripetitività, 
della normalità del consumo, del
l'apparenza, della falsa facilità: tra 
le vane casse, nel npartito succe
dersi dei carrelli in fila l'uno dietro 
l'altro, si muove un'umanità tutta 
presa dalla cecità del proprio es
serci, del proprio diritto a prende
re, a pagare, a consumare, in una 
vita senza orizzonti in cui si spunta 
sempre più non solo ogni spinta 
verso la critica e il rifiuto, ma anche 
ogni desiderio di evasione. 

Un morto nel parking 
Questa allucinata ripetitività vic-

i.no-apparentemente turhata dal ri
trovamento di un morto nel par
king del supermercato, che spinge 
in modo diverso Cecilia e l'Angelo 
a costruire delle ipotesi sull'even
tuale assassino: nella loro solitudi
ne, e senza nessun contatto tra lo
ro, i due personaggi vengono presi 
da una sorta di illusoria ossessione 
poliziesca: provano a svolgere del
le piccole indagini personali, che 
fanno loro toccare da vicino altri 
deprimenti aspetti della realtà in 
cui sono immersi. Con avvertito 
gioco strutturale, Pivetta distingue e 
intreccia fra loro queste due inda
gini, e conclude il romanzo con tre 
diversi «regolamenti» della vicenda 
(proprio «tre per due»), offrendo 
prima la «soluzione» di Angelo 
(Primo regolamento'), poi quella 
di Cecilia (Secondo regolamento), 
poi il racconto di quanto è real
mente accaduto (Autoregolamen
to) , a cui segue il prolungarsi del 
ritmo consueto della vita del super

mercato, di Cecilia, dell'Angelo, tra 
atti meccanici e inquietudini senza 
scampo, nel continuo riproporsi di 
figure che sempre più assumono 
l'aspetto di «apparizioni» (mentre 
Cecilia sente di aver capito che le è 
impossibile ogni fuga, che non tro
verà nemmeno nessuno che possa 
spiegarle «come va il mondo»). 

Questo mondo e questi perso
naggi, questo regno assoluto del
l'apparenza commerciale, questo 
futuro già in atto, trovano in Pivetta 
un osservatore inquieto e dolente, 
che sa immergersi in quel trasluci
do vuoto, che sa far avvertire tutta 
l'angoscia di una vita cieca, in cui 
ogni esperienza si riduce al gioco 
senza fine del «tre per due»: e que
sto senza mai alzare la voce, senza 
nessun esplicito scatto di indigna
zione e di rabbia, ma piuttosto sca
vando con civile misura dentro 
una dimessa «normalità». 

Rispetto e delicatezza 
utto con grande delicatezza, con 

un autentico rispetto per la povera 
vita dei suoi personaggi, come a 
voler ritrovare un segno di libertà e 
di autenticità proprio nel malesse
re e nella solitudine che in essi resi
ste, che continua a dire di no ad un 
mondo che oggi qualcuno vorreb
be trasformare proprio in un gigan
tesco supermercato. Forse dobbia
mo leggervi anche un invito ad oc
cuparci da vicino, in modo non 
esternamente «politico», della vita e 
della mente di tante donne e uomi
ni «comuni» (come Cecilia e l'An
gelo) , che hanno subito e subisco
no le più dirompenti trasformazio
ni sulla loro pelle e senza nessuna 
guida: uomini e donne di cui la no
stra cultura ha da tempo colpevol
mente cessato di occuparsi. 

giapponesi raggiunsero un altissi
mo grado di virtuosismo nel «peno-
do Momoyama» (1573-1625) ela
borando intarsi d'oro, incisioni su 
lacca, frammenti di metallo, a tan
to fasto si contrappose il «cha-
noyu», la cerimonia del tè (XVI se
colo) che sceglieva la sobrietà, il 
distacco, l'equilibrio interiore. 

Il tempo che scivola, gli spazi 
vuoti che non angosciano, uno 
sguardo partecipe verso il paesag
gio naturale, tutto ciò diventa visi
bile nei paraventi sulle quattro sta
gioni di Kano Tsunenobu (1636-
1713, nel periodo Edo che va dal 
1615 al 1867), mentre si intuisce 
una manifestazione di sfarzo nelle 
superfici dorate dei paraventi che 
arredavano la corte imperiale, tra 
grandi inquadrature storiche e divi
nità del vento e del tuono. Altra de
stinazione sociale avevano le stam
pe «Ukiyoi-e», che ebbero una gran : 

fortuna dal XVII secolo in pnmo 
luogo nella città di Edo, l'attuale 
Tokyo, e che gli artisti francesi 
d'Ottocento apprezzarono tanto. 
Le riassumono due scorci del vul
cano Fuji con aneddoti di vita quo
tidiana, di Hokusai (1780-1849), 
scene di teatro No, la più famosa 

Maschera nò Koujl-Jo (uomo anziano) 

delle «vedute di Edo» di Utagawa 
Hiroshigc de! 1856, con la pioggia 
sul ponte. A queste forme popolari 
si contrappongono le armature di 
samurai, capolavori di un ceto che. 
perduto il fine militare, simboleg
giano il potere, ne sono un simula
cro forse un po' spettrale. La mo
stra si arresta alla fine del «primo 
periodo moderno» (suddiviso nel 
Monovama. dal 1573 al 1615, e in 
quello Edo, dal 1615 al 1867) e 
non deve essere un caso, si ferma 
alle soglie di quella modernità che, 
ncordava sempre Dorfles, nel 
Giappone contemporaneo ha sov
vertito i valori del tempo e dello 

spazio. 
Hanno organizzato II mondo dei 

samurai la Provincia di Firenze e il 
museo Fuji di Tokyo, prestatore di 
tutti i'pezzi esposti, con il Teatro 
comunale fiorentino in occasione 
del «dittico giapponese» del regista 
Bob Wilson in programma al «Mag
gio musicale» nei giorni scorsi. 
Sponsor la Grandi eventi del grup
po Fininvest, con catalogo edito da 
Artificio, la mostra è aperta ogni 
giorno dalle 9 alle 13edalle 15alle 
20. Una stranezza: dietro la mostra 
c'è il movimento dei buddisti fio
rentini, eppure nessuno (nemme
no loro) lo dice apertamente. 

Il convegno 

Le donne 
e il complesso 
di Porthos 

LETIZIA PAOLOZZI 

• i ROMA. No. lo, donna, non sono 
come te, uomo. Amante del pote
re, aggressivo, egoista. Era questa 
la negazione, la necessaria separa
zione, all'inizio del femminismo. 
Poi, le cose sono cambiate. Oggi, 
la società femminile esiste. Non se
parata, non isolata. Fa tutt'uno con 
la società che la circonda., 

Ma di che cosa ha bisogno una 
società per dirsi tale? Una doman
da, questa, che è stata al centro del 
lavoro svolto nell'anno in corso dal 
Virginia Woolf, Gruppo B. Con un 
lavoro che, non a caso, sorto il tito
lo «Oltre la democrazia», si è ap
puntato su ciò che registra lo stare 
insieme delle donne e degli uomi
ni. In altre parole, il patto sociale: 
la Costituzione. 

Sono consapevoli, queste don
ne, del fatto che la prima parte del
la Costituzione è stata dichiarata 
intoccabile; tuttavia, sanno anche 
che quei pnneipi sono stati «già» 
toccati per via dei cambiamenti ve
rificatisi, primo tra tutti l'avvenuta 
libertà femminile. Di qui la riscnttu-
ra, intanto, dei primi tre articoli del
la Costituzione. 

Fare società, dunque. E dalla 
stessa questione ha preso avvio il 
convegno finale del Virginia Woolf. 
Nella società il patto sociale si è in
crinato. Bisogna costruire nuove 
mediazioni. L'opposizione dura e 
pura non basta. E sbagliata. Biso
gna guardare la realtà. E se la sini
stra - molte di queste donne non 
sono indifferenti alle sue sorti - la 
realtà non la vede e non la vuole 
vedere, si divorzia dalla sinistra. 

Partire dalla realtà. Fare i conti 
anche con il suo disordine. Per 
esempio, con quello generato dal 
fatto che il sesso maschile non ha 
voluto rinunciare alla sua «oppri
mente universalità». Si potrebbe 
obiettare che queste donne scam
biano lucciole per lanterne quan
do dicono che l'importante è «stare 
a quello che c'è», in modo da non 
scambiare il desiderio di realtà per 
la realtà stessa. Qualche dirigente 
della sinistra porrebbe chiedere: al
lora? «La realtà chiede pensiero, 
senso. Più di ogni altra cosa, c'è 
necessità di pensiero su ciò che si
gnifichi la vita in comune» ha detto, 
all'inizio del convegno, Franca 
Chiaromonte. Allora, a quel diri
gente si potrebbe rispondere che 
la sinistra ha da tempo rinunciato a 
governare poiché non è in sintonia 
con la realtà. 

Governare. Ecco un verbo che è 
risuonato spesso (e che, del resto, 
è al centro anche dell'ultimo nu
mero della rivista «Dwf»), con il 
senso di costruire mediazioni, spo
stamenti nella realtà. La cosa risul
terebbe impossibile senza amore 
per la realtà. Eppure, spesso, le 
donne esitano. Si fermano. Ales
sandra Becchetti ha citato la fine 
del moschettiere Porthos. Il mo
schettiere aveva minato una galle-
na; doveva correre per evitare il 
peggio al momento dell'esplosio
ne. Una domanda lo bloccò: come 
si fa a correre, come si mette un 
piede dietro l'altro? 

Nel suo caso, il pensiero non 
coincideva più con l'azione. Cosi 
succede quando ci si chiede: co
me si deve agire da donna? Come 
si fa l'architetta, la biologa, la gior
nalista da donna? «Alleggeriamoci» 
suggensce ancora Bocchetta «But
tiamo via ciò che ci appesantisce». 
Diffidiamo di quei pensieri (ideo
logici) che fanno smarrire il senso 
semplice dei gesti. Ognuno/ognu
na di noi è dotato di un grande nu
mero di possibilità però l'azione 
del diventare ciò che si è. dipende 
sempre da qualcun altro: la condi
zione umana è strettamente intrec
ciata e dipendente dalle mediazio
ni, dalle relazioni. Se perdiamo il 
senso delle mediazioni, noi siamo 
come Porthos, al quale era stato in
segnato (dalla madre) a correre e 
che pure fini sepolto sotto le mace
rie. 

In questo ragionamento, gover
nare significa nflettere e darsi l'agio 
di riflettere su ciò di cui la società 
ha bisogno per sentirsi tale, su qua
le legame si ritiene condivisibile. 
Efficace. Le donne considerano il 
loro agire non staccato dal buon 
andamento di questo mondo. Alla 
fine, quelle che erano 11 (e tra loro, 
Rosetta Stella, Sandra Deperini, 
Paola Masi, Vania Chiurlotto, An
gela Putino, Bia Sarasini, Pia Bran-
cadori. Lina Mangiacapra, Bianca 
Pomeranzi, Mana Grazia Gianma-
rinaro, Maria Luisa Boccia, Roberta 
Tatafiore, Liliana Rampello. Ida 
Dominijanni) hanno dichiarato, in 
modi diversi, il loro sentirsi parte di 
quella società «che ogni giorno, 
laddove ciascuna si trova a essere, 
contribuiamo a far esistere». Resta
no le contraddizioni. Però il salto di 
coscienza è avvenuto. Assieme alla 
scommessa. 
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LA POLEMICA. Gli antifascisti italiani a Londra. E la revisione del «mito» dello statista 

Gli storici 
e l'antefatto 
Lunedi scorso su queste pagine e 
apparso un articolo di Alfio 
Bemabel sulla vicenda, durante la 
seconda guerra mondiale, degli 
antifascisti Italiani riparati In Gran 
Bretagna. Il servizio ricordava In 
particolare la storia di Declo 
Anzanl, leader I) In Inghilterra della 
Lega Italiana per I diritti dell'uomo, 
e del gruppo di Italiani che, , 
Imbarcati dal governo Inglese sulla 
nave Arandora Star per essere, - . 
portati In Canada, perirono a causa 
del siluramento effettuato da un 
sottomarino tedesco. Una storia: 
quella di Anzanl e della cosiddetta 
•lista del 1.500». Mt sullo sfondo 
c'è anche II dibattito storiografico 
In corso In Gran Bretagna sulla 
figura di Wlnston Churchill, a 29 ' 
anni dalla morte del grande ,-
statista. Dibattito - basato anche 
sull'accesso a nuove fonti - • 
pubbliche di documenti -che, per 
esemplo, ha portato al primi di 
maggio II Sunday Times a -
pubblicare -rivelazioni, sull'ostilità 
di Churchill al plano americano di 
salvataggio di 70.000 ebrei nel 
'43. Sull'articolo dell'Unità • 
Interviene Arrigo Levi. Ecco la sua 
contestazione, con una risposta di 
Bemabel. • • 

Wlnston Churchill nel gannaio 1965 Ansa 

Wìnston Churchill, fu vera gloria? 
Ma quale tradimento? 
L'Italia di Mussolini esultava 

per le bombe sull'Inghilterra : 
Quell'uomo rimane un grande 

~~ ARRIGO LEVI 

•a Ho letto con molto stupore l'ar
ticolo d'apertura della terza pagina 
dell't/m'tódel 20 giugno, a firma Al
fio Bemabei, dal titolo: «11 tradi
mento di Churchill», e con l'incre
dibile «occhiello»: «Rivelazioni. Do
veva proteggere gli antifascisti ita
liani. Ma li mandò a morire. Ecco 
nuovi documenti». Ho conosciuto 
personalmente diversi degli italiani 
(a cominciare da Piero Treves) ar
restati in Inghilterra subito dopo la 
dichiarazione di guerra dell'Italia, 
benché antifascisti, e successiva- <. 
mente liberati.'Nessuno di'loro 
portava rancore per l'arresto, più 
che comprensibile in quei mo
menti tremendi. Diversi di loro eb
bero successivamente una parte di 
primo piano nel mettere in piedi le 
trasmissioni dì Radio Londra diret- • 
te all'Italia, che furono tanto im-. 
portanti per portare una voce di 
speranza nell'Italia fascista. Pur
troppo vi fu la tragedia dell'«Aran-
dora Star», in cui perirono, in segui
to all'attacco di un sottomarino te
desco (che certo non stava a guar
dare se la nave portava o no i segni 
della Croce rossa!), parte degli in
temati, diretti in Canada. Definire 
tutto questo «il tradimento dì Chur

chill», accusandolo di avere «man
dato a morire» gli antifascisti italia
ni che «doveva proteggere», è una 
grottesca e insultante falsità: una 
prova di sensazionalismo che, so
no lieto di riconoscerlo, è fuori po
sto ed insolita nel giornale che diri
gi con tanta passione. 

Ricordo che Churchill,* Primo 
Lord dell'Ammiragliato nel gover
no di Neville Chambcrlain, era di
ventato primo ministro il 10 mag
gio 1940, lo stesso giorno cioè in 
cui i tedeschi invasero l'Olanda e il 
Belgio, e mentre scoppiava la tragi
ca battaglia di Francia; esattamen
te un mese prima che lo «sciacallo» 
Mussolini decidesse di entrare in 
guerra per «avere la sua parte del 
bottino», come scrìsse poi Chur
chill. 

Nella drammatica lettera allo 
stesso Churchill, scritta a Verona il 
23 dicembre del 1943, poco prima 
della sua esecuzione, Galeazzo 
Ciano definì l'intervento dell'Italia 
al fianco dei tedeschi «un delitto 
contro il nostro paese e contro l'u
manità», di cui non il popolo italia
no, ma «il vergognoso comporta
mento di un solo uomo» portava la 
responsabilità. Che Churchill, in 

Azienda informano 

OLTRE MEZZO MILIONE DI VISITATORI HANNO 
AMMIRATO IL "GIARDINO DELLE PIANTE E DEI 
FIORI TOSCANI" ALLE FLORALIES DI NANTES 

Si è conclusa con un bilancio largamente positivo la partecipazione delle 
piante e di (lori toscani alle Floriales di Nantes, Infatti più di mezzo milione di 
visitatori hanno decretato il successo internazionale del "giardino Toscano" 
realizzato dal progettista della Biennale del Flore architetto Alfredo Ratti. 
È stato positivo anche il bilancio dell'attività promozionale verso gli operatori 
francesi, denominata "Giornata del Florovivaismo Toscano", poiché all'in
contro hanno preso parte più di 150 operatori francesi ed europei presenti al
le Florali»» per intrapendere rapporti commerciali. -
L'assessore commerciale all'agricoltura Alberto Benclstà dopo aver reso no
to i dati produttivi della realtà floricola e vivaistica toscana, ha sottolineato la 
"vitalità della Toscana come azienda verde la cui crescita va avanti grazie al 
lavoro ed all'Impiego di quanti vi si dedicano con Intelligenza e passione". 
L'assessore ha quindi concluso affermando che: "Il settore può del resto 
contare per la commercializzazione e II marketing su importanti punti di riferi
mento come II Comlcent ed II Mercato di Viareggio e sul sostegno della 
Regione all'Internazionalizzazione delle aziende. 
I risultati si vedono anche sui mercati esten. L'export toscano del settore è 
stato nel 1992 di quasi 77 miliardi e mezzo, pari al 20,3% dell'intero compar
to agricolo. Sbocco privileggiato l'Europa (più del 98%) ed i migliori clienti so
no nell'ordine: Germania, Francia, Inghilterra, Svizzera ed Australia*. 
II sindaco dol comune di Poscia, Renzo Giuntoli, dopo aver ricordato la storia 
di mezzo secolo di Biennale ed i contenuti della 22* edizione ha precisato 
cric: "Nello llorovwalstica toscana vi sono i costitutori che valonzzano al me
glio lo coltivare autoctone, due istituti di ricorca e di sperimentazione, Il Comi-
cent ed II Mercato di Viareggio, cooperative e grossisti che commercializza
no fiori e verde ornamentale in Italia e all'estero ed aziende che lavorano nel 
settore della componentistica (cioè delle serre, degli impianti di fertirrigazio
ne di rìtrigerazione, di confezionamento e di trasporto dei fiori recisi), insieme 
alle specializzazioni che operano nel comparto delle attrezzature per fioristi. 
Giuntoli ha quindi inviano gli organizzatori delle Floralies di Nantes ad inter
venire, con uno stand alla "Biennale dol Fiore". 

quei giorni tremendi del giugno 
1940, in cui tutto gli crollava attor
no, e l'Inghilterra stava per rimane
re sola ad opporsi alla marea mon
tante della barbarie nazi-fascista, 
potesse avere alcuna parte nell'ar
resto in Inghilterra di italiani, anche 
antifascisti, è assurdo pensarlo, dir
lo o scriverlo, raccontando per .di 
più l'intero episodio come se si 
stesse narrando un'impresa delle 
Ss: dimostrando un incomprensibi
le malanimo verso l'uomo che più 
di ogni altro contribuì, con il suo 
popolo, a salvare l'Europa, la de
mocrazia, e il futuro della civiltà. 
mentre Stalin a Mosca s'illudeva di 
potersi godere la parte d'Europa 
che Hitler gli aveva ceduto, e l'A
merica era ancora lontana e di
stratta. 

Che siano stati fatti in quei giorni 
in Inghilterra anche degli arresti 
«ingiusti» è vero, ma non fu certo 
né un crimine né un tradimento: gli 
italiani erano diventati cittadini ne
mici, l'Inghilterra doveva difender
si, e l'episodio fu tutt'al più una mi
nuscola assurdità, in una smisurata 
tragedia. Quanto all'affondamento 
dell'«Arandora Star», di cui l'artico
lo tende a far ricadere la colpa su
gli «ordini del governo inglese», sa
rà bene ricordare che l'Inghilterra 
perse nella battaglia dell'Atlantico, 
tra il 3 settembre del 1939 e il 9 
aprile del 1940, 339.000 tonnellate 
di naviglio, affondato dai tedeschi, 
perse 1.677.000-tonnellate fra il 10 
aprile del 1940 e '117 marzo del 

1941, e ancora 1.134.000 tonnella
te fra il 18 marzo 1941 e il 5 dicem
bre: anche per l'azione dei sotto
marini italiani, e non solo di quelli 
tedeschi, dopo l'entrata in guerra 
dell'Italia, nello stesso periodo in 
cui Mussolini chiedeva «l'onore» di 
partecipare con la nostra aeronau
tica ai bombardamenti delle città 
inglesi, e la stampa fascista conia
va il termine «coventrizzare» per 
definire la «gloriosa» distruzione 
della storica città di Coventry, «rasa 
al suolo», come dicevano i titoli 
esultanti dei nostri giornali, che 
ben ricordo, dai nostri aerei da 
bombardamento. 

In questi ultimi tempi alcuni sto
rici «revisionisti» inglesi hanno va
riamente cercato di sminuire la fi
gura di Wìnston Churchill, che ri
mane però quella di un eroe del 
nostro tempo: l'uomo che più di 
ogni altro ha preservato, per le ge
nerazioni future, i valori della de
mocrazia parlamentare ottocente
sca contro l'assalto dei totalitarismi 
di questo nostro sciagurato secolo, 
nazifascista e comunista. (Fu an
che, detto sia fra parentesi, un poli
tico, che insieme con Lloyd Geor
ge, aveva creato all'inizio del seco
lo le prime istituzioni di quello che 
poi sarebbe diventato il «Welfare 
State»). Penso che noi tutti dobbia
mo troppo a Churchill, un eroe di
menticato dalle nuove generazio
ni, per non reagire a un attacco 
tanto insultante quanto gratuito e 
falso. 

La storia è scritta dal punto 
di vista dei grandi. E gli altri? 

Una "lurida pagina" quella 
dei 476 morti sull'Arandora Star # # 

ALFIO BERNABE1 

• • Effettivamente negli ultimi tem
pi alcuni storici inglesi hanno scrit
to biografie di Churchill dipingen
do, dello statista, un ritratto assai 
diverso da quello quasi agiografico 
degli ultimi trent'anni. Non si tratta 
necessariamente di «revisionisti» 
intenti a denigrare Churchill con 
attacchi falsi e gratuiti. Del resto 
anche storici della vecchia scuola 
come Robert Blake e William Ro
ger Louis sono del parere che una 
rivisitazione è necessaria «perchè 
la reputazione di Churchill si 6 svi
luppata fino ad assumere propor
zioni mitiche» (vedi «The Guar
dian» del 4 maggio scorso). Tale è 
l'ammirazione per lo statista, scri
vono, che «è qualche volta difficile 
separare la figura leggendaria dal
l'uomo». 

Due storici della nuova leva, An
drew Roberts e Clivo Ponting. nelle 
loro recenti biografie sono tornati 
al Churchill che prima della guerra 
era descritto come un «voltagabba
na, avventuriero, opportunista, ir
responsabile» (Norman Rose, 
Churchill: An unruly Life, Simon & 
Schuster). A ciò hanno aggiunto i 
tratti di un Churchill anche «razzi
sta», propenso ai campi di lavoro 
forzalo e alla sterilizzazione di 
100.000 «degenerati mentali» 
(vedi Eminent Churchillians di A. 
Roberts, edizioni Weidenfeld e 
Churchill di C. Ponting, per Sin-
clair-Stevenson). Sul piano politi
co Ponting insiste che il fine di 
Churchill all'epoca non era tanto 
«salvare la democrazia» in Europa. 
Bensì salvaguardare in particolare 
l'esistenza dell'impero britannico. 
Riferisce, a titolo d'esempio, che 
nel febbraio del 1945 quando il ge
nerale Alexander disse a Churchill 
che la guerra era stata combattuta 
«per assicurare la libertà ed un'esi
stenza decente per i popoli d'Euro
pa», lo statista ribattè: «Niente affat
to. Combattiamo per assicurare il 
dovuto rispetto al popolo britanni
co». Tutto ciò può sembrare discu
tibile, ma questi storici reagiscono 
in parte contro il «mito». E in parte 
contro la gestione forse un po' os
sequiosa che alcuni hanno fatto 
delle carte di Churchill. Bisogna 
anche tener conto dei criteri di se
gretezza dello stato britannico, per 
cui i nuovi documenti vengono alla 
luce un po' alla volta. Ora in parti
colare grazie al gruppo di storici 
riunitisi intorno alla cosiddetta «ini
ziativa Waldegrave» intesa a far 
pressione sul governo perchè tolga 
i lucchetti da determinati incarta
menti. Per questi motivi la revisione 
del personaggio di Churchill forse 
è solo all'inizio. 

Tutto questo, comunque, c'en
tra poco col mio articolo a cui Arri
go Levi fa riferimento. Perchè il 
contenuto di esso, a mio parere, 
non coincide con alcun tentativo 
denigratorio o di revisione storica. 
Ho semplicemente presentato do
cumenti dai quali risulta in modo 

inconfutabile che le aspettative di 
alcuni antifascisti italiani in Inghil
terra furono tradite. Si erano fatti 
mettere in una lista per evitare di 
essere arrestati e internati. Invece 
lo furono. E per antifascisti come 
Decio Anznni, segretario onorano " 
della Lega italiana per i diritti del
l'uomo in Inghilterra, ciò significò • 
la morte. È vero che alcuni di loro 
furono liberati e non serbarono 
rancore verso il governo inglese, 
ma è anche vero che non stiamo 
ascoltando le parole dei 476 italia
ni (per citare, appunto, solo gli ita
liani) che annegarono nell'affon
damento dell'Arandora Star. Né, in 
particolare, quelle di Decio Anza-
ni, che fu tra quelle vittime. 

Si tende, forse, troppo spesso a 
esaminare la storia dall'alto - i 
grandi personaggi, visti in modo 
mitologico - mentre ogni tanto è 
bene ricordarsi dei piccoli, che 
stanno in basso. Anzani, ovvio, 
non era Churchill. Ma fu antifasci
sta, e dal suo angolo di osservazio
ne capì il corso della stona prima 
dello stesso Churchill che, nel 
1927, rivolgeva le sue lodi a Musso
lini. In tutte le guerre ci sono episo
di maggiori onunori e motivi per 
delle scusanti. Ma sulla tragedia 
dell'Arandora Star - della quale si 
è quasi persa la memoria, sulla 
quale un imbarazzato governo ita
liano ha sempre preferito non 
chiedere spiegazioni a quello in
glese, e sulla quale purtroppo an
che gli storici hanno taciuto - è for
se bene ricordare le parole pro
nunciate a Westminster dagli stessi 
inglesi che, anche nel pieno delle 
guerra, si resero conto delle sue 
implicazioni. Il 6 agosto del 1940. 
un mese dopo la tragedia, Lord 
Farringdon disse alla Camera dei 
Lords: «Chiunque fosse responsa
bile di questi uomini e, dopo l'in
ternamento, della loro deportazio
ne, è anche responsabile della loro 
morte». Alla Camera dei Comuni il 
deputato Casalct dichiarò: «Di que
ste tenibili tragedie, non necessa
rie, immentate, è responsabile 
qualcuno. Francamente non sarò 
contento lino a che questa lurida 
pagina della nostra storia non sarà 
riscritta e chiarita». La «lurida pagi
na» è ancora tutta da chiarire. 

Levi scrive che il fatto che Chur
chill «in quei giorni tremendi del 
giugno 1940, in cui tutto gli crolla
va attorno... potesse avere alcuna 
parte nell'arresto in Inghilterra di 
italiani, anche antifascisti, è assur
do pensarlo, dirlo, scriverlo». Peter 
e Lem Gilman, in una ricerca pub
blicità col titolo C'oliar lite Ijoì1 

(Quartet Books) hanno dimostra
to molto chiaramente piuttosto 
che «Churchill fu entusiasta dell'i
dea dell'internamento fin dall'ini
zio [.a decisione di procedere ad 
arresti di massa fu presa nel corso 
del primo gabinetto di guerra da lui 
presieduto 1*11 maggio 1940. 

't 

Quattro giorni più tardi Churchill 
chiese una vasta retata di nemici 
stranieri e persone sospette che 
era meglio mettere dietio il filo spi
nato». 1 Gilman aggiungono: «Era
no stati elaborati pianfper rispar
miare gli italiani amici, ma Chur
chill non ne volle sapere e diede il 
famoso ordine: "Mettere il collare a 
tutti!"».. Nei confronti di coloro che 
persero la vita, e degli antifascisti in 
particolare, sarebbe meglio chie
dersi se furono rispettate ò meno le 
misure stipulate dalle convenzioni 
intemazionali che regolano la pro
tezione dei dintti dell'uomo anche 
nel corso di conflitti. Se è vero che 
anche i prigionien di guerra rien
trano sotto la responsabilità degli 
stati e che le loro vite vanno protet
te, questo deve essere tanto più ve
ro nei confronti di internati civili 
strappati dalle loro case come 
quelli che finirono sull'Arandora 
Star. I sottomarini tedeschi non sta
vano a guardare se una nave porta
va o meno i segni della Croce Ros
sa? 11 punto è che quei segni sull'A
randora Star non c'erano. C'era in
vece a bordo del filo spinato che 
impedì a molti internati di raggiun
gere le scialuppe di salvataggio. 

Proprio la settimana scorsa c'è 
stata a Londra una commemora
zione delle vittime dell'Arandora 
Star. LI i presenti, inclusi alcuni su
perstiti e la figlia di Decio Anzani, 
hanno espresso stupore per il fatto 
che il governo italiano non abbia 
mai chiesto spiegazioni su questa 
«lurida pagina», e soprattutto sulla 
decisione di reimbarcare su un'al
tra nave chi era sopravvissuto per 
miracolo. Hanno anche espresso 
disappunto per il fatto che ancora 
oggi le famiglie delle vittime non 
hanno ricevuto né scuse, né alcu
na forma di compenso. 

Per saperne 
di più 
Biografie e saggi 

Su Wlnston Churchill (1874-1965) 
sono usciti ultimamente diversi 
libri e biografie. Fra le 
pubblicazioni di maggior rilievo 
citiamo: «Churchill» di Cllve 
Ponting (Editrice Slnclair-
Stevenson); «Eminent 
Churchlillans» di Andrew Roberts 
(Weidenfeld, non ancora nelle 
librerie, ma II cui contenuto è stato 
ampiamente anticipato); 
•Churchill: A Uf e» di Martin Gilbert 
(Minerva). Gilbert è anche l'autore 
della biografia ufficiale di Churchill 
In otto volumi completata nel 
1988. E ancora «Churchill» di Blake 
e Louis (Oxford Press In edizione 
tascabile); «Churchill, An Unruly 
Life» (Simon and Schuster): 
«Churchill and the Polltics of War 
1940-41» di Sheila Lawlor 
(Cambridge). Sull'internamento 
vanno citati: «The Internment of 
Allens» di F.Lafitte (Penguln 
Books) o «Collar the Loti» di Peter e 
Leni Gilman (Quartet Books). Alfio 
Bemabel, collaboratore de 
•L'Unità» da Londra, è anche II 
regista del documentario sugli 
italiani In Inghilterra fra II 1920 e il 
1940 «Dangerous Characters» 
trasmesso dal Channel 4. 

» 

ARCHIVI 
JOLANDA BUFALINI 

Mberojgenealogico 
Aristocratici 
e guerrieri 
Léonard Spencer Winston Chur
chill nacque il 30 novemebre 1874 
a Blenheim. Discende per via pa
terna dai duchi di Marlborough, 
una delle più importanti famiglie 
aristocratiche inglesi. Fra i suoi an
tenati vie il famoso John Churchill, 
vincitore della battaglia di Ble
nheim (1704). di cui più tardi Win
ston senverà la biografia. 

Uff ic ia le 
A Cuba, in India 
e Sudan 
11 giovane Churchill sceglie la car
riera militare. Nel 1895 entra a far 
parte del 4" reggimento degli ussari 
ma ben presto abbandona la vita 
di guarnigione. Combatte a Cuba 
sotto il comando del maresciallo 
Martinez Campos. fa ritorno in In
ghilterra dopo sei mesi con una 
medaglia al valor militare. Segue 
una nuova campagna militare, 
questa volta nel reggimento degli 
ussari in India. Utilizza i tempi mor
ti della vita militare per studiare e 
senvere un romanzo d'avventure e 
un saggio sulla battaglia di Mala-
kand. Dall'India alla campagna in 
Sudan. Nel 1898 partecipa attiva
mente alla testa del suo reggimen
to di cavalleria alla vittoria di Om-
durman. 

^y.'M?..^.!.^!)1.®!!3. 
E poi politico 
conservatore 
Nel 1899 si candida alle elezioni 
come conservatore e perde. È in
gaggiato come comspondente di 
guerra in Africa dal Moming Post. 
Viene fatto prigioniero dai Boeri e 
riesce a fuggire rocambolesca
mente. Nel 1900 torna in patria e, 
questa volta, riesce a farsi eleggere 
alla Camera dei comuni. 

Diventa ministro 
Ma il suo incubo 
è il nemico a Ovest ; , , 
Nel 1909 Churchill diventa ministro 
del Commercio e poi degli Interni. 
La sua principale preoccupazione 
è però quella di segnalare il riarmo 
tedesco e la minaccia per la Gran 
Bretagna rappresentata dalla co
struzione della flotta di Von Tirpitz. 
Indica con precisione il pericolo 
mortale che verrebbe all'Inghilter
ra da una guerra a Ovest, se il ne
mico tedesco sbaragliasse le difese 
francesi per stabilirsi sulle coste 
delle Fiandre, ipotesi che si verifi
cherà trent'anni più tardi. La lucidi
tà di analisi sulla situazione milita
re gli guadagna, nel 1911, il posto 
di Primo Lord dell'Ammiragliato 
della più grande potenza maritti
ma. 

La..f3rande.guerra... 
Lo stratega 
dell'ammodernamento 
Nel 1916 Winston Churchill veste 
nuovamente i panni dell'ufficiale 
con i fucilieri della «Rovai Scots» e 
fa esperienza diretta della guerra 
moderna. Ne trae la convinzione 
che si debba nnviare la grande of
fensiva decisiva al momento in cui 
la preparazione materiale sarà ga
rante di successo. Nel 1917 diviene 
ministro della Produzione di guerra 
nel gabinetto di Lloyd George. Rac
conterà i suoi ricordi della prima 
guerra mondiale in «The world cri-
sis». 

f.ra...'.®.^.Me..6.He!nr.e...... 
L'unico che difese 
Edoardo Vili 
Dal 1924 al 1929 Winston Churchill 
è cancelliere dello Scacchiere, poi 
i conservatori perdono le elezioni e 
per un decennio la stella di sir Win
ston si oscura. È l'unico conserva
tore a difendere il diritto di Edoar
do Vili a sposare Wally Simpson. 

• lacrime esangue» 
//1940, 
l'anno peggiore 
Dal 1940 Churchill è primo mini
stro. Londra subisce dieci mesi di 
bombardamenti, ci - si aspetta 
un'invasione di quello che è l'ulti
mo bastione antinazista. La Gran 
Bretagna tuttavia resiste. «Oggi non 
vi parlo d'altro che di sangue, su
dore e lacnme, la strada sarà dura 
e lunga ma vi giuro che alla fine 
andrà bene». 

1M5-1965 
Vince la guerra 
ma addio alla politica 
1112 febbraio Churchill con Roose
velt e Stalin definiscono a Jalta l'as
setto del dopoguerra. In Gran Bre
tagna i laburisti vincono le elezioni 
e Churchill si dà alla pittura. Nel 
19G5 Winston Churchill muore e il 
mondo gli rende omaggio. 

». »-
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RAIUNO 
M A T T I N A 

6.45 UNOMATTINA ESTATE Contenitore 

AH interno 700 800 9 0 0 T G 1 645 

730 830 930 TG 1 • FLASH 

(33459786) 

935 CUORI SENZA ETÀ' TI (4785250) 

1000 LUOMO CHE VALEVA MILIARDI 

Film avventura (Francia 1968) Ali ni 

terno 1100TG1 (3691231) 

1140 UNOMATTINA • UTILE FUTILE. Ru

brica (1593205) 

1130 TG1-FLASH. (55366) 

1135 LA SIGNORA IN GIALLO Telefilm 

(9689415) " 

P O M E R I G G I O 
13.30 TELEGIORNALE (9366) 

14.00 SPECIALE USA'94 (96502) 

1415 CALCIO Campionato del Mondo 

USA 94 Corea - Bolivia Sintesi 

(69250) 

1500 MI RITORNI IN MENTE. Musicale 

(52144) 

15.05 UNO PER TUTTI -SOLLETICO Con

tenitore (8170453) 

1515 VITA COL NONNO Tf (32750453) 

18.00 TG1 (67927) < 

1125 CALCIO Campionato del Mondo 

USA 94 Messico-Irlanda (5306960) 

S E R A 
20.30 TELEGIORNALE (53637) 

2055 MATRIMONIO ALL'ITALIANA. Filli 

arammatuo (Italia 1964) Con Sophia 

Loren Marcello Mastroianni Regia di 

VittonoOeSica (3024637) 

2145 TG1 (2364328) 
2155 FANELLI BOYS Telefilm "Le tenta

zioni di Padre Angelo" '8089347) 

N O T T E 
23.30 TGR-MEDITERRANEO (5144) 

2400 TG1-NOTTE (72380) 

0.20 DSE-SAPERE (43496) 

0.50 C ERA UNA VOLTA. IO RENATO RA

SCE!. Varietà (Replica) (6544748) 

100 TG 1-NOTTE. (R) (1649293) 

2,05 A P E R . A M O R E J Film commedia (USA 

1986)(2951583) 

3^0 TG1-NOTTE. (R) (56712212) 

3.45 I PROFESSORI NON MANGIANO BI

STECCHE Film commedia (USA 

1953) (20823854) 

I programmi della televisione \epcrdi 24 yi ugno 1991 

RAJDU€ j -<RAITR€ | 0RETE 4 

635 VIDEOCOMIC (5003637) 

700 EURONEWS (66989) 

710 MILLE CAPOLAVORI (1396250) 

720 QUANTE STORIE! Contenitore Al-

I interno NEL REGNO DELLA NATU

RA (4395908) 

805 SIMPATICHE CANAGLIE Telefilm 

(2465863) 

950 FURIA Telefilm (8699892) 

1020 QUANDOSIAMA (5892811) 

1145 TG2-MATTINA (4765618) 

1150 SCANZONATTSSIMA (2835724) 

1100 LA CLINICA DELLA FORESTA NERA 

Telefilm (72219) 

13.00 TG2-GIORNO (7521) 

13.30 TGS- DRIBBLING (7908) 

14.00 SANTABARBARA (5152144) 

14.50 I SUOI PRIMI 40 ANNI (2190273) 

1505 BEAUTIFUL (Replica) (7539347) 

1550 PASSIONE SENZA SPERANZA Film 

drammatico (USA 1985) (6038347) 

17.30 T G 2 - F U S H . (31958) 

17.35 MIAMI VICE. Telefilm (7371083) 

18.20 TGS-SPORTSERA. (634366) 

1835 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI

LE Rubrica (960953) 

18SO LISPETTORETIBBS Tf (863521) 

1945 TG2-SERA (438415) 

2015 TG 2-LO SPORT Notiziario sportivo 

(2088057) 

2020 LA VENDETTA Anteprima del 

"Grandegiocodelloca* (4046786) 

2040 IL GRANDE GIOCO DELL'OCA Va

rietà Conduce Gigi Sabam Con 

Adriano Pantaleo Alessia Marcuzzi 

(67097811) 

23.15 TG2-NOTTE (6225873) 

2335 I PAESI DEL MIRACOLO Documenti 

"Malesia" (6547095) 

035 IL MONDO NEL PALLONE Rubrica 

sportiva (7693309) 

125 CALCIO Campionato del Mondo 

USA 94 Svezia-Russia (4102212) 

325 UNIVERSITÀ" A l a t i t i (82526922) 

645 ULTRARETE • SPAZIO ESTATE 

Contenitore Ali interno 71s 7 45 

830 915 1000 1045 1130 EURO-

NEWS (4302298, 

730 OSE-PASSAPORTO (9786) 

800 DSE • LA NATURA SPERIMENTATA 

(9968908) 

930 DSE-GIRO D'ORIZZONTE (9475908) 

1015 DSE-ARTIGIANATO E' (9529908) 

1145 OSE-DIZIONARIO. (1161328) 

1100 TG3-OREDODICI. (51095) 

1115 TGR E Attualità (8146231) 

1130 TGR-LEONARDO (40434) 

12.35 DOVE SONO I PIRENEI? (3395453) 

£.Vst ìW - » • * • *•<•.•;->.«•. 

i ! 

1400 TGR Tg regionali (91057) 

14.20 TG3-POMERIGGIO (606163) 

1515 TGS-DERBY Ali interno (8161705) 

15.25 CICLISMO Giro D Italia Dilettanti 

(2822683) 

15.35 LA LEGGE DI SHANNON Tf 

(6746705) 

1630 ANNIVERSARIO DELLA COSTITUZIO

NE DEL CORPO VOLONTARIO PER LA 

LIBERTA' (4714892) 

1745 SCHEGGE (6555927) 

1845 TG3-SPORT (465368) 

1900 TG3/TGR Telegionali (77502) 

1950 BLOB DI TUTTO DI PIÙ' (225347) 

2010 IN COMPAGNIA DELL'ASSASSINO 

Film-Tv (USA Con Annette O Tool 

Brian Winner Regia di Larry Elikann 

(5133279) 

2155 CALCIO Campionato del Mondo 

USA 94 Brasie-Camerun Allinter 

no 2250TG3-VENTIDUEETRENTA 

(5008279) 

2355 PROCESSO Al MONDIALI Attualità 

Conducono Claudio Ferretti e Ema 

nuela Falcetti (7231328) 

035 TG3-NUOVOGIORNO (1397212) 

105 FUORI ORARIO Cose (mai) viste 

presenta "Dalla nube alla Resisten 

za" (6176125) 

300 BLOB DI TUTTO DI PIÙ Videofram-

menti (Replica) (1521019) 

315 TRA MOGLIE E MARITO Film com

media 'USA 1963) (6-02125) 

455 TG 3 (Replica) (18483380) 

640 LOVEBOAT Telefilm (4301569) 

725 PICCOLA CENERENTOLA Telenove 

la (6601892) 

805 VALENTINA Tn (7709811) 

900 BUONA GIORNATA Conferitore 

(38182) 

915 PANTANALTn (6604724) 

945 GUADALUPE Tn (8692989) 

1015 MADDALENA Tn (9353809) 

1130 TG4 (4694601) 

1135 ANTONELLA Tn (7944683) 

1105 GIOCO DELLE COPPIE BEACH Gio 

co Conducono ITrettrè e WendyWin-

dham (93051441 

1300 MURPHYBROWN Telefilm (9969) 

13.30 TG4 (2076) 

1400 SENTIERI Teleromanzo (72291) 

1500 AVVOCATI A LOS ANGELES 

(5375908) 

1615 PRINCIPESSA (724989) 

1650 TOPAZIO Telenovela (9339231) 

1715 LA VERITÀ Gioco AH interno 

(260705) 

1750 TG4 (8618) 

1800 FUNARINEWS Attua ila (778111 

1900 TG 4 (569) 

1930 PUNTO DI SVOLTA Attualità (7705) 

2030 TOTO'E CAROLINA Film commedia 

(Italia 1954 • b/n) Con Totò Regia di 

Mario Monicelh (93811) 

2100 LE MOTORIZZATE "Il vigile ignoto 

(989) 

2130 RAFFAELLA CARRA'SHOW Varietà 

Conduce Raffaela Carrà (Replica) 

/"l interno 2345 TG 4 NOTTE 

(20076) 

030 TG 4 - RASSEGNA STAMPA 

(1360090) 

045 TOP SECRET Telefilm Con Kaie 

Jackson Beverly Garland (7122651) 

150 MARCUS WELBY Telefilm 

(9657038) 

140 TG 4 - RASSEGNA STAMPA 

(1891835) 

150 LOVE BOAT Telefilm Con F'ed 

GrandyTedLange (1943670) 

3.40 AVVOCATI A LOS ANGELES Tele

film Con Richard Dysart Alan Ra-

chins (85897011) 

ITALIA 1 

630 CIAO CIAO MATTINA (2422863') 

930 HAZZARD Telefilm Distillatore 

clandestino" Con Tom Wopat John 

Schneider (25908) 

1030 STARSKY « HUTCH Telefilm Con 

DavdSoul (29724) 

1130 A-TEAM Teleflm "La battaglia di 

Bel Air (93478'1) 

1220 LE GRANDI EMOZIONI DEL 77 GIRO 

D ITALIA (9960163) 

1125 STUDIO APERTO Notiziario 

(2753873) 

1135 FATTI E MISFATTI (5102989) 

1140 STUDIO SPORT (9955927) 

14 00 STUDIO APERTO Notiziario (9873) 

1430 NONELARAI Varietà (728415) 

16 00 SMILE. Contenitore (46368) 

1605 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. Tele

f lm Venti di guerra" (114298) 

1705 AGLI ORDINI PAPA Tf (129724) 

1755 I MIEI DUE PAPA Tf (452250) 

1830 BABYSITTER Telefilm (58144) 

18 55 LE GRANDI EMOZIONI DEL 77 GIRO 

D ITALIA (9285521) 

1900 GENITORI IN BLUE JEANS Telefilm 

"I patti sono patti" (4521) 

19.30 STUDIO APERTO Notiziario (3892) 

2000 KARAOKE Musicale Conduce Fio

rello (4255) 

2030 POLIZIOTTO AL COLLEGE Film poli 

zesco (USA 1988) Con Seymour 

Casse George Wendt Regia di Mar 

tnaCooIdce |9"368) 

2230 VOCI NELLA NOTTE Telefilm Crisi 

d identità (89144) 

2330 MODELS & FANTASIES Show 

T250I 

2400 PLAYBOY SHOW (4800) 

030 STUDIO SPORT-USA 94 Notiziario 

sportivo (3402090) 

1 30 LE GRANDI EMOZIONI DEL 77 GIRO 

D ITALIA (7564729) 

140 STARSKY & HUTCH Teletim (flepli 

ca) (8050941) 

230 A TEAM Telefilm (Replica) 

(4888-29) 

330 I RAGAZZI DELLA PRATERIA Tele 

film (Replica) (38044212) 

B I C A N A L E 5 

6.30 TG 5 • PRIMA PAGINA Attuai tà 

(5248328) 

900 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk-

show Conduce Maurizio Costanzo 

con Franco Bracardi (Replica) 

(50178453) 

1145 FORUM Rubrica Conduce Rita Dal

la Chiesa con il giudice Santi Lichen 

(4603,82) 

1300 TG5 Notiziario (82124) 

13.25 SGARBI QUOTIDIANI (1501786) 

13.35 BEAUTIFUL (329328) 

1405 SARA VERO? Gioco (2552250) 

15.25 AGENZIA MATRIMONIALE. Rubrica 

Conduce Marta Flavi (1905989) 

16.30 BIMBUMBAM Contenitore (77927) 

1645 LA VILLA STREGATA Telefilm 

(9297569) 

1759 FLASHTG5 Notiziario (403785279) 

1802 OK, IL PREZZO E'GIUSTO! Gioco 

Conduce Iva Zanicchi (200035347) 

1900 LA RUOTA DELLA FORTUNA Gioco 

Conduce Mike Bongiorno (5618) 

2000 TG 5 Notiziario (2163) 

2030 BEAUTIFUL Teleromanzo Con 

RonnMoss Susan Flannery (103366) 

2120 PASSIONI Teleromanzo Con Virna 

LISI Lorenzo Flaherty (4110291) 

2315 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk-

show Conduce Maurizio Costanzo 

con Franco Bracardi Ali interno 

2400TG5 (3625231) 

145 SGARBI QUOTIDIANI Attualità (Re

plica) (9958545) 

100 TG 5 EDICOLA Attualità Conaggior 

namentialleore 3 00 4 00 5 00 6 00 

(7489816) 

2.30 ARCA DI NOE - ITINERARI Docu

mentano (45048651) 

®1 
700 EURONEWS (8011366) 

9 00 I MISTERI DI NANCY DREW Telefilm 

Il triangolo dei diamanti (11705) 

1000 CALCIO Mondiali USA 94 Italia-

Norvegia (Replica) (6382786) 

11.50 SALE, PEPE E FANTASIA Rubrica 

Conduce Wilma De Angelis (9439434) 

1130 DALLAS Telefilm I! rapimento 

Con Larry Hagman °atnck Dutfy 

(85366) 

13.30 TMCSPORTUSA 94 (V347) 

1345 CALCIO Campionato del Mondo 

USA 94 Corea Bolivia (Replica) Al-

I interno TELEGIORNALE FLASH 

(3170540) 

15.45 TMCSPORTUSA 94 (5016163) 

16 00 LE NUOVE AVVENTURE DB ROBIN

SON Film avventura (USA 1979) 

(921540) 

1800 KICK OFF USA 34 Rubrica sportiva 

(Replica) (2569) 

1830 CALCIO Campionato del Mondo 

USA 94 Messico Eire Diretta 

(373989) 

20.30 TELtGlORNALE (6502) 

2100 CICUSSIMO Rubr ca sportiva Con 

duce Davide De 2an (1811) 

21.30 MOTOCALCIO USA 94 Rubrica 

sportiva (9322) 

22.00 CALCIO Campionato del Mondo 

USA 94 Brasile Camerun Diretta 

(14927) 

24 00 TELEGIORNALE. (59941) 

015 AUTOMOBILISMO Campionato 

Mondiale Velocita Turismo Sintesi 

(78467) 

045 MONSTERS Tele'ilm Una parte di 

me (9161 06) 

115 CALCIO Campionato del Mordo 

USA Q4 Svezia n„«sa Direra 

(4182748) 

315 CNN Notiziario in collegamento di 

retto con la rete televisiva ame'icana 

(90223699) 

fdéoiirslc**~" 
9.00 GOOO MORNMG. I vi 

dee della settimana 
(64799340) 

1130 ARRIVANO I-NOSTRI 
Conduce Lorenzo Sco
li» (851637) 

MJO VM GIORNALE FLASH 
(737144) 

14.35 OSSIGENO (933095) 
15.00 THE M!X Vdeoarola 

zone(995"4960) 
18,00 ZONA MITO 'Sound 

garden- (705705) 
1135 MIX UVE. (756908) 
19 JO VM GIORNALE (230960! 
».00 THE MIX Video a rota 

zione (237873) 
2030 MlXCUSStCI. (184796) 
22.00 BUMDMELON Specal 

(677637) 
23J0 V» GIORNALE 

(17996434) 

13.10 PIANETA TERRA ESTÀ 
TE. '4427502) 

1400 INFORMAZIONI REGIO
NALI (602298) 

14.30 POMERIGGIO INSIEME. 

(4607434) 
18.45 SPECIALE SPETTACO

LO (409969) 
17 OO ROSA TV (660632) 
1715 NATURALI*. (413182) 
17J0 TUONO BLU (226927) 
1U0 MITICO (988809) 
1 9 » INFORMAZIONI REGIO

NALI (264927) 
1930 ESTATEASOQQUADRO 

20.30 UNA CALDA NOTTE Al 
TROPICI film (509892) 

22.15 INFORMAZIONI REGIO
NALI I576540) 

22.45 MOTO! (43811618) 

1845 

1900 

TvìfatlìT 
18.00 COLLEGE HENRY t 

KP Telefilm (1075366) 

18.39 NATURAUA Attualità 
(1227705) 
AGUO OUO E PEPE 

RONCINO Rubrica (Re
plica) 121715021 
TELEGIORNALI REGIO

NALI (8928989) 

1930 PER ELISA Telenovela 
(8493927) 

20.30 BASTA CON LA GUER 
RA. FACGAMOL AMO
RE. Film commedia 
(USA 19741 (4096250) 

£ 3 0 TELEGIORNALI REGIO
NALI (6987124) 

2315 TELESPORT ROSSO 
Rubrica (5665927) 

015 STRINE FORCE. Tele
film (26525941) 

Cinquestelle 
13.30 NATURAUA. (603927) 

1400 INFORMAZIONE REGIO
NALE (671328) 

1430 POMERIGGIO INSIEME 
(2754637) 

1700 MAXIVETRINA (662250) 
1715 LA RIBELLE. Telenove 

la (3335453) 
1800 AMICI ANIMALI Rubri 

ca (799144) 

19.30 INFORMAZIONE REGIO
NALE (855328) 

20.30 TKSGtNOSTRI OVVERO 
L ALTRA FACCIA DELLA 
NOTIZIA. Situalion co
medy (234366) 

2045 DINASTIA. Firn Tv 
(USA) (238328) 

22.30 INFORMAZIONE REGIO
NALE (71950250) 

Tete+1 
13.20 DETECTIVE COI TACCHI 

A SPILLO Film (USA 
1991) (7156'05) 

14.50 BARTON FINK Film 
(USA 1991) 15166892) 

1640 * 1 NEWS (1933095) 
1835 HE1MAT 6 FRONTE IN 

TERNO Film (Germania 
1985) (131704) 

1930 HEIMAT7LAMOREDEI 
SOLDATI Film dramma 
lieo (Germania 1985) 
(5037250) 

2040 N a CONTINENTE NE 
RO Film commedia (Ita 
ha 1992) (667231) 

22.40 PRESENZE. Film dram 
mal co (GB 992) 
(5642347) 

0.25 SOMMERSBY Firn 
drammatico (USA 19S3) 
(706815641 

Tefe+3 
1300 L ALLEGRO FANTA 

SMA Firn comico (l'alia 
194' b n) (.543076) 

1410 MONOGRAFIE. The 
ne« tango" (5234095) 

1500 L ALLEGRO FANTA 
SMA F Im [462405") 

1615 MONOGRAFIE. Ver 
meer (6969618) 

1700 +3 NEWS (938-05) 
1706 L ALLEGRO FANTA 

SMA Firn (107114366) 
1815 MUSICA CLASSICA 

(2790434) 
1900 MUSICA IN CASA Chi 

larra spagnola" (337927) 
1905 MONOGRAFIE. "Jose 

Carreras- (7580863) 
20.30 DON CARLOS Operali 

rea (55630521) 
2400 MUSICA CLASSICA 

(94680212) 

GUIDA SHOVWiEW 
Per registrare I Vostro 
programma Tv d gitore I 
numeri ShowVJew stam 
pati accanto al proQram 
ma che volete registra 
re sul programmatore 
ShowVlew Lasciate I uni 
tà ShowVlew sul Vostro 
v deoreglstratore e II pio 
gramma verrà automati 
carne ite reg strato allo
ra Indicata Por inlorma 
zloni il Serv zio clienti 
ShowVlew al eletono 
02/21 07 30 70 ShowVlew 
0 un marchio della Oem-
Star Development Corpo
ration (C) 1994 Gomitar 
Development Corp Tutti i 
d ritti Bono rlsorvat 
CANALI SHOWVIEW 
001 Raluno 002 Rai 
due 003 Raltre 004 Re 
te 4 005 Canaio 5 006 
Italia 1 007 Tmc 009 VI 
deomus e 011 Cinque 
stelle 012 Odeon 013-
Telo-f 1 015 Tolef 3 
026 Tvlta ld 

Radiouno 
Giornali radio * OO 8 OO 12 OO 
13 00 18 00 10 18 ?4 00 2 00 
5 JO 9 05 Radio anch lo Sport 
1033 L ammazzatempo 1130 
Spazio aperto 11 45 Previsioni 
weekend — Pomeridiana 
12 30 Medicina e scienze 13 30 
GRR - Gossip 14 30 GRR - Re
lais 15 30 GRR - Spettacoli 
16 30 Radio Campus 17 30 Grr -
Speclale Sport USA 94 
Ogni sera • Un mondo di musi
ca 18 20 Cale o Messico-Irlan
da USA 94 19 37 Ascolta si (a 
sera 20 30 Zapping 22 49 Oggi 
al Parlamento — Ogni notte 
La musica di ogni notte O 33 Ra
dio Tir 2 30Vocl nella notte 

Radiodue 
Giornali radio 6 30 7 30 8 30 
12 10 1230 19 18 22 10 8 1? 
Chidovecomequando 8 52 Un 

muro di parole 9 12 RadioZor 
ro 9 38 I tempi che corrono 
10 45 3131 12 50 II signor Bona 
lettura 14 08 Trucioli 14 16 Ho i 
miei buoni motivi 15 20Le1gu 
rine di Radiodue 15 23 Per voi 
giovani 15 33 Grr-Flash Econo
mico 15 44 Per voi glovan 
17 30 Grr Giovani 17 44 ste l le a 
striscia I oroscopo di Gianni ip-
politl 17 51 Por voi giovani 
18 30 Titoli anteprima Grr 18 31 
Abbassa la Tv accend la radio 
20 30 Dentro la sera 21 33 Pia-
net Rock 22 02 Panorama par
lamentare 24 OO Ralnotte 

Radlotre 
Giornali radio 8 45 18 30 24 00 
9 01 Appunti di volo 9 10 Novità 
in compact 10 00 Recenslon 
spettacoli 10 20 lllibro del g or
no 10 30 I dischi consigliati 
da 11 OO Arte 11 20 Luci del 
varietà 11 30 Segue dalla Pri

ma 12 01 La Barcaccia 13 15 
Rad otre pomeriggio — Me 
tello 13 45RadioRa 14 00 Con 
certi DOC 15 03 Noto azzurre 
16 OO On the road 16 2 5 T a m b u 
r lontani 17 10 Note di v aggio 
17 35 Futura Scienza e tecnolo 
gie 18 05 Appassionata 19 03 
Hollywood party 20 OO Radlotre 
sulte 20 30 M lano musica Fé 
stivai di Varese — Radiotre 
Notte classica 

I tal laRadio 
Giornali radio 7 8 9 IO 11 12 
13 14 15 16 17 18 19 20 7 10 
Rassegna stampa 8 30 Ult mo 
ra 9 10 Voltapagina IO 10 F lo 
diretto 12 30 Consumando 
13 10Radlobox 13 30Rockland 
14 10 Musica e dlntorn 15 30 
Cinema a strisce 1545Dianodi 
bordo 16 IO Filo diretto 17 10 
Verso sera 18 15 Punto e a c i -
po 20 IO Saranno radiosi 

X ^ \ * 

Il pallone è a scacchi? 
Beh, anche la tv 
V I N C E N T E : 

Romania-Svizzera (Raitre ore 22 04) 6.181 000 

P I A Z Z A T I : 

Sotto il cielo di Capri (Ramno ore 20 47) 5 016 000 

Viva Napoli (Canale 5 ore 20 32) 4.889.000 

Beautiful (Canale 5 ore 13 45) 4 1 4 1 OOO 

Dribbling Mondiale (Raidue ore 13 22) 3 707 OOO 

Il giallo del bidone giallo (Raidue ore 20 46) 3.197 OOO 

E * 0 Nulla di eccitantemente nuovo sotto .I ciclo dei 

sxH Mondiali Le partite di calcio continuano a farla 

^ | da padrone anche ali Auditel e tra le altre trasmis 

sioni «reggono» quelle che hanno una rete ac-

chiappa-platea a maglie larghe E che cioè raccolgono un 

publico var'O e vasto senza star 11 a selezionare troppo Cosa 

che pertiene a due programmi nazional popolari come la sfi

lata di moda «itinerante» organ zzata da Raiuno e la kermesse 

napoletan-mencghina di Canale 5 

Tra le curiosità, il dato di ascolto del film programmato da 

Italia 1 mercoledì sera Due gemelli e una monella definito dal 

Radiocomere «tv movie d avventura > e stato visto da 2 4 M 000 

persone 11 film in qjestionc confessa sempre il Radiocomere 

è «fatto apposta per esaltare la prestanza fisica dei due gemelli 

Peter e David Paul Avreste dovuto vederli al loro confronto lo 

Schwarzy prima maniera pare un intellettuale di sinistra Vuol 

dire che il trash tira più di quanto si immagini Altro che snob-

beme radicai chic quasi due milioni e mezzo di telespettatori 

sono un piccolo esercito 

IL GRANDE GIOCO DELL'OCA RAIDUE 2040 

Le gare dei concorrenti sembrano ormai più una sfida 

tra lo staff del programma e gli animalisti Questa sera vie

ne utilizzato anche un ignaro elefante indiano per anima

re una delle prove In scaletta il numero del lanciatore di 

coltelliu giochi acquatici e 1 esibizione di un cantante al

toatesino di lodel 

MAURIZIO COSTANZO SHOW CANALE 5 23 15 

Un palcoscenico diviso tra habitué e ospiti Al teatro Pa

n d i infatti ci sono tra gli altri Alberto Bevilacqua Stefano 

Zecchi Gianna Schelotto Giovanna Zucconi Barbara Al 

berti e un chiaroveggente 

MEDITERRANEO RAIUNO 23 30 

Ve la ricordate I arca dell alleanza di Indiana Jones quel

la che contiene le tavole sacre e che se la apre qualcuno 

(specialmente se è cattivo come un nazista o un fasci

s ta ) 7 Beh Giuseppe Claudio Infranca assensce di averla 

scoperta ad Axum in Etiopia ali interno del tempio di 

Santa Maria di Sion L unica foto che I architetto e archeo

logo Infranca è nuscito a scattare (chissà perché solo 

una ce lo spiegherà) viene mostrata per la prima volta 

stanotte dal settimanale curato dalla testata regionale 

FUORIORARIO RAITRE 1 OS 

Ancora una notte dedicata a Straub e Huillet con una 

puntata dedicata alla Resistenza Dopo un breve montag

gio di immagini inedite della Resistenza italiana realizzate 

da sconosciuti cineamatori degli anni 'IO va in onda Dal 

la nube alla resistenza film che i due registi hanno tratto 

da Pavese 

MILANO MUSICA RADIOTRE 20 30 

Finestra sul Festival Edgar Varese con un concerto sin'o 

meo che propone alcuni dei brani più significativi degli 

autori che hanno contribuito alle evoluzioni più estreme 

dell universo musicale L Ensemble IntuContemporain 

diretto da Pierre Boultz esegue brani di Boulcz Bonnct 

Fedele e Varese 

Totò, la ragazza madre 
e la censura.. »•• 
20 30 TOTÒ E CAROLINA 

Regia di Mario Meniceli! con Totù Anna Maria Ferrerò Arnoldo Foa Italia 
(1955! 85 minuti 

HETCQUATTRO 

Totò contrai viondidlf Micdie Fate in tempo a vederli tutti e due gli 

azzum p Totò I eroe Quello di stasera è un Totò diverso dal solito Ca

rabiniere vedovo con bambino a carico in un certo senso ragazzo 

padre E paladino di una filisi i causa Deve r i f i l a re a casa una ra 

g 17/1 quasi una ragaZ7in i mestata (resta fresca dalla buoncostu

me Lo fa diligentemente e se opre che il paesello non vogliono sa

perne nulla di lei ò incinto Ma un posto per lei forse e è Direttamen

te da un soggetto di Ennio FI ii ino un Totò che si (a canco delle Man 

7c sociali che in questi anni Irovano qualche sfocio nella commedia 

ili nalian i E m'aiti non mane irono iguaiconlacensura 

10 00 L'UOMO CHE VALEVA MILIARDI 

Regia di Mlcbel Bolsrond con Frederick Stalloni Raymond Pellegrln Pe 

ter Van Eixk Francia (1986) 88 mimili 

Un miliardo di dollari stampati dai tedeschi durante I ul

tima guerra crea qualche grattacapo al governo ameri

cano Por saperne di più un agente segreto viene spedito 

in cella accanto a un collaborazionista nazista Un thriller 

medio di quelli in cui è specialista il cinema 'rancese 

RAITRE > 

20 50 MATRIMONIO ALL'ITALIANA 

Regia di Vittorie De Sica con Marcello Mtstroiannl Solla Loren Aldo Po 

gllii Italia |1954| 104 alianti 

Filumena Marturano diventa una commedia ali italiana 

coni suoi divi La stona è sempre quella bellissima della 

prostituta che tenta di farsi sposare dal suo convivente 

fingendosi in punto di morte 

RAIUNO 

0 3 1 5 TRA MOGLIE E MARITO 
Regia di John Rlcb con Van Johnson Janst Lelejbj Shelley Wlnters [1963) 
103 minuti 

Che succede se il marito scrittore di gran successo tra 
scorre spesso e volentieri il suo tempo con I agente lette-
rana ' Che la moglie si ingelosisce che tenta di vendicar
si con tutti I mezzi a disposizione che per finire tutto si 
sistema di nuovo Peccato che la commedia che vuol es 
sere brillante stenti non poco a decollare 
RAITRE 

03 45 I PROFESSORI NON MANGIANO BISTECCHE 

Regia di Edward Buzzell con Janel Lelgh Van Johnson Louis Caltiem Usa 
|1953| 65 minuti 

Rieccoli Secondo film della serata che vede in azione la 
coppia Van Johnson-Janet Leigh duo non sempre d assi 
ma di sicuro collaudo Stavolta sono moglie e manto pò 
veri ma belli Lei incinta in casa non si trovano i soldi per 
rimpinzarla di bistecche quanto la dieta vorrebbe Cheta
re 7 C è quel suocero pieno di soldi ma cosi in rotta col fi
glio 
RAIUNO 

file:///epcrdi


IL PERSONAGGIO. Omaggio al Sudafrica con Johnny Clegg, ospite di «Arezzo Wave» 
1 1 

Cuore ne 
Lontani dal karaoke, vicini al Sud del mondo; vicini al 
Sudafrica che ha scelto di cambiare con lo «zulù bian
co» Johnny Clegg e i suoi Savuka, che omaggia gli amici 
morti e fa ballare la platea dell'ottava edizione di Arez
zo Wave. Vicini anche al Maghreb, con la morbida te
dino araba di Rachid Taha; un culto per le discoteche 
del futuro. Molti altri suoni girano per l'arena polverosa 
e felice del festival toscano, dove l'ingresso è gratuito. 

• DALLA NOSTRA INVIATA 

ALBA SOLANO 

• AREZZO. Cinque giorni, qua
ranta concerti, gruppi sul palco dal 
pri mo pomenggio fino a notte 
inoltrata, e tutto gratis: «Gratis co
me il karaoke - dice Mauro Valen
ti, organizzatore di Arezzo Wave -
ma lontano anni luce da quella 
moda». Lontanissimo dalle piazze 
di Fiorello, molto vicini all'Europa 
e al sud del mondo, è questa in 
fondo la filosofia della rassegna to- • 
scana che va avanti da otto anni, e 
che l'altra sera ha aperto l'edizione 
'94 facendo muovere qualche mi
gliaio di persone al ritmo della di
sco music araba di Rachid Taha e 
dello zulù rock di Johnny Clegg, in 
un'atmosfera tranquilla e allegra 
da festival all'aperto, con tanto di ' 
mercatino e un sacco di bambini s 

in giro; un'oasi. affascinante in 
mezzo a tante rassegne preoccu
pate più degli incassi che dell'aria 
che tira intomo. •-, -•<•-v-»-

Per il musicista sudafricano di 
origine inglese questo è stato il ri
tomo in Italia a tre anni dal suo ulti
mo tour di quel viaggio Johnny 
Clegg ricorda soprattutto un episo
dio, la visita a Firenze dove la giun
ta comunale aveva deciso di pre
miarlo con il prestigioso'Fiorino 
d'oro per il suo impegno contro 
l'apartheid. Ma erano quelli i giorni 
in cui i bottegai fiorentini avevano 
chiesto e ottenuto di cacciare i ven- • 
ditori ambulanti africani dalle piaz- ' 
ze e le strade del centro. Clegg si 
era ritrovato sotto le finestre del 
suo albergo una folla di giovani 

, che protestavano, e avendo saputo 

il motivo aveva deciso di non ritira
re il Fionno d'oro: «Non ho detto 
che lo rifiutavo - spiega adesso - , 
ma che lo avrei preso solo quando 
questa situazione sarebbe cambia
ta». 

Qualcosa è cambiato (in peg
gio), molto ancora no. Di sicuro è 
cambiata la realtà del Sudafrica: 
«Negli ultimi tempi io e mia moglie 
vivevamo chiusi in casa, soli coi 
nostri figli, come degli eremiti -
racconta Clegg - nelle township il 
clima era di grande attesa, di gran
di aspettative, fuori delle township 
il nulla. Mia moglie mi chiedeva: 
cosa sta succedendo? E io le ri
spondevo: e la storia che si sta 
muovendo, è la terra che sta tor
nando a noi, sta tornando alla gen
te. E lei: si ma cosa significa? E io: 
non lo so, dobbiamo aspettare, e 
vedere quello che accadrà». 

Sul palco di Arezzo Wave, John
ny Clegg ha portato la sua band, i 
Savuka, e la sua musica, che ha la 
[orma e la lingua del rock ma si co
lora continuamente della ritmicità 
e della vivacità presi in prestito alla 
cultura sudafricana, specie quella 
zulù per la quale Clegg hajan'infa-
tuazione che dura sin dall'adole
scenza.. Da quando appena quat-

: tordicenne ha imparato a suonare 
' la chitarra da un giovane musicista 

zulù di strada, girando per i sob
borghi di Johannesburg per impa
rare dai lavoratori immigrati il dia
letto zulù e le loro acrobatiche 
danze inhlangwmi. Quelle che sa 

• fare tanto bene da essersi guada
gnato il soprannome di «zulù bian-

Johnny Clegg 

co», quelle che eseguiva ogni sera 
sul palco assieme al suo amico Du-
du, morto due anni fa, ucciso a col
pi di mitra perché, spiegava Clegg, 
Dudu per vivere faceva il tassista e 
un giorno, non rispettando la ma
fia dei taxi, si era avventurato in 
una zona per lui «proibita». A lui 
Clegg ha dedicato il suo-ultimo al
bum, 'Heat, Dust-&-Dreams; calore 
polvere e sogni, uscito quasi un an
no fa. e di lui parla The Crossing, 
una delle canzoni presentate l'al
tro ieri insieme a quasi tutto il me
glio del suo repertorio, da Scatter-
lings of Africa all'immancabile > 
Astmbonanga che insieme alla Zu
lù prayer zulù dance ha chiuso una 
lunga serata di ottima musica. ' 

Avevano cominciato due band 

«scoperte» da Arezzo Wave: i Mar
mala di Rovigo, con fisarmoniche, 
violini, chitarre e tastiere per dar vi
ta a un rock-folk mediterraneo, e i 
Lou Dalfin di Cuneo, anche loro 
orientati a fondere strumenti anti
chi come la ghironda o l'organetto, 
a chitarre elettriche e batteria. So
no poi saliti in scena iBastcr, dall'i
sola 'francese deìla'Rc"u.riipn, cori i 
suoni malinconici della tradiziona
le maloyà amplificati ed elettrifica
ti. Un'apertura tutta dedicata, in
somma, alla nlettura moderna del
le proprie radici, che in questi anni 
ha dato vita a una gran quantità di 
esperienza musicali quasi sempre 
di buon livello. Un salto più in là, e 
ci troviamo Rachid Taha. Se John
ny Clegg è stato la star della serata, 
quella di Rachid Taha è stata la 

presenza più intrigante. Fez rosa 
shocking, pantaloni di pelle nera, 
basette lunghe e un gilet orientale 
sul petto nudo, l'aria un po' da bel 
tenebroso, Rachid è un vero coatto 
algenno, nato ad Orano ma trasfe-
ntosi da bambino in Francia. Qual
cuno se lo ncorderà alla guida di 
una band significativamente chia
mata Sarte^e^pi^Xpermesso di 
soggiorno), che andava forte negli 
anni Ottanta e che era stata fra le 
pnme a diffondere in occidente le 
sonorità arabe elettrificate del ral. È 
ancora e sempre quello il punto di 
partenza, per Rachid, che ora pe
rò, messosi in proprio, si è decisa
mente spostato verso la sponda di-
scotecara, quasi techno: non stupi
sce perciò che nel suo nuovo al
bum (distribuito anche in Italia), 

prodotto da Steve Hillage, com
paia ospite anche Jah Wobble, 
eminenza grigia della techno e del
la trance music britannica. L'effetto 
del miscuglio fra i ritmi ossessivi da 
discoteca e la dolcezza amara del 
canto arabo è davvero affascinan
te, e Rachid ha avuto gioco facile a 
coinvo)gereil,pubblico, a farlo bal
lare MiMtmo dJ-Bac/xw-oledicaU al 
celebre distretto arabo di Parigi, ed 
a giocare sugli slogan e le condan
ne al fascismo (argomento sul 
quale anche Clegg ha voluto stuz
zicare il pubblico presente). Oggi il 
festival continua spostando l'asse 
verso il rock e l'undeground: ospiti 
principali gli Inspirai Carpets, ovve
ro il pop bntannico che tenta di re
sistere all'assalto del giunge. 

SPOLETO. Successo per l'opera di Apollinare. Delude «Les Biches» 

Come sono soffici 
le mammelle 
dell'ambiguo Tiresia 

ERASMO VALENTE 

• SPOLETO. Les mamelles de Tire-
sias erano, poi, due palloncini -
uno rosa, l'altro blu - che Thérèse 
- una moglie stufa della sua vita -
prima di trasformarsi in Tirèsias, fa . 
esplodere toccandoli con la siga
retta o con l'accendino. Si è scoc
ciata della sua misera presenza nel -
mondo, e cosi, liberatasi dalle tet- '-
te, esce dall'involucro di vestiti " 
femminei per apparire come un 
pelosissimo rappresentante dell'al
tro sesso. Coserva, però, la voce di -
soprano-super, ed è un delirio di -
piacevolezza il canto magico che • 
si leva nello spazio da un quasi-
scimpanzé. . > * 

• 11 marito, uscito a sua volta dal
l'involucro di abiti mascolini, a tor- . 
so nudo e con tanto di reggipetto, 
penserà lui a mandare avanti la ca
sa. Sente dire che c'è bisogno di 
bimbi che diventino poi braccia 
preziose, e sarà lui stesso a mettere 
al mondo qualche migliaio di pupi. 
Scende dal cielo un enorme «suc
chiotto» e irrompono in palcosce
nico prosperose balie armate di bi
beron. Le tette ciccione che esco- -. 
no dalle scollature sono finte: due 
montarozzi come due panettonci-
ni con un fiocco di crema, lì, al po
sto deltf//n. v-; -•> 

Alla fine, marito e moglie risco
prono la loro identità, la loro pari
tà, l'uno di fronte all'altra, uguali 
come nflessi in uno specchio. Dal 
soffitto del Teatro Nuovo piovono • 
bei palloncini sul pubblico che ap
plaude lo spettacolo, particolar

mente vivace dopo la mosceria del 
balletto Les Biches, non però cosi 
semplice o cosi soltanto divertente. 

Alfredo Rodriguez Arias, regista 
dal quale si aspettava lo «scandalo» 
con tutte quelle mamelles da siste- • 
mare, ha invece tenuto le cose in 
un divertissement bonariamente 
malizioso. Arias ha fatto varie cose 
a Spoleto e, tra l'altro, la regia della 
Vedova allegra che inaugurò il Fé-. 
stivai del 1981 eche anch'essa non 
mantenne le sussurrate emergenze 
«scandalistiche». Cosi è successo 
anche adesso. Il gesto scenico ha 
mantenuto una costante eleganza 
e si è concluso con un tocco di le
vità quando la coppia (ognuno ve
deva Valter ego come nello spec
chio) si e ricomposta nella unità 
della sua dualità. 

Splendidi i cantanti-attori: Inde 
Martinez, la moglie; Kenn Chester, 
il marito; Chris Owens, il gendarme 
(che si innamora del marito in reg
gipetto); Gaetan Laperriere, il di
rettore della compagnia. Bella la 
musica di Poulenc, con la bacchet
ta di Yves Abel, nonché la scena 
che riempie lo spazio, adombran
do la base della Torre Eiffel. 

La scaltrezza del testo di Apolli
nare (si è cantato in francese) si è 
un po' perduta. Il gusto della battu
ta e della sorpresa che lascia inter
detti sta tutto li: nel testo che ha 
mille occasioni di ambiguità. Si 
parla, ad esempio, di una «madre 
di cigni», la mère des cygnes, ma ar
riva il suono anche di una «merdi-

SPOLETO 
FESTIVAL 

^S3$E 
Cina» che, a sua volta, suggerisce 
una «medicina», cosi come la Sen
na e la scena - Seine e scène - non 
aiutano 11 per II, mentre un riferi
mento a Cambronne agevola il 
rimbalzo ad altra faccenda. 

L'ambiguità delle ambiguità sta 
nel personaggio coinvolto nelle 
mamelles. Tiresia. 

Chi e Tiresia? Un indovino della 
mitologia greca che visse per qual
che tempo trasformato in donna 
con tutte le conseguenze di nuovi 
amori, per essere poi restituito alla 
originaria condizione.. Abbiamo, 
con questo Apollinare, una Tere-
sa-Tiresta (e alla fine appare an
che quale Cartomante, in abiti da 
Madonna napoletana o sivigliana) 
che può riportare l'opera buffa alla 
genesi, ad Adamo-Eva con il loro 
significato di Uomo-Uomo: le due 
presenze sulle quali, l'altro giorno, 
ha indugiato il Papa. • 

Un evviva a Menotti. Altro che 
scandalo, il surrealismo «profano» 
di Apollmaire potrebbe avere la 
benedizione del surrealismo «sa
cro» che, dopo millenni, ancora af
fronta l'Uomo-Uoma come un due 
che è anche uno. In rapporto a tut
to questo e alla genialità di Apolli-
naire. diremmo che queste mamel
les spoletine siano da assaporare. 
Repliche domani, il 29 giungo e il 6 
luglio alle 20.30; il 1°, il 3 e 9 luglio 
alle 15.30. 

Il rosa confetto 
non si addice 
all'energica Nijinska 

MARINELLA OUATTERINI 

• SPOLETO. Poche edizioni del 
Festival di Spoleto sono state inau
gurate dalla danza, questa, la tren-
tasettesuna, lo è stata ma senza lu
stro né vero successo. E si che lo 
storico balletto proposto, Les Bi
ches di Bronislava Nijinska e Fran
cis Poulenc, deve essere stato scel
to con cura. Per convivere con l'o-
penna di Guillaume Apollinare e 
Francis Poulenc Les Mamelles de 
Tirèsias, invece riuscita, occorreva 
infatti un altro titolo del composito
re francese che fosse in sintonia . 
con gli estri del dramma surrealista 
e con i fermenti musicali degli anni 
Venti. Ed ecco Les Biches. magico 
spaccato di un mondo abbando
nato con eleganza ai piaceri del 
corteggiamento, disincatato ballet
to «mondano», innvcrato di doppi 
sensi e ambiguità, con le sue «cer-
biatte» (fes biches) smaniose, i tre 
atleti della virilità ostentata e un po' 
ottusa e soprattutto con la sua mi
steriosa «ragazza in blu»: prima fi
gura androgina che attraversa la 
scena della danza. 

Bronislava Nijinska, l'amata so
rella «Bronia» del tragico Vaslav Ni-
linski, creò il balletto nel 1924 per 
la compagnia dei Ballets Russes di 
cui era diventata coreografa pnnei-
pale. Aveva ereditato dal fratello il 
gusto di fissare squarci e pulsioni 
della società del suo tempo, ma 
nel suo Les Biches, ambientato in 
un'allusiva casa d'appuntamenti, 
non si limitò a tratteggiare un argo
mento «leggero» La grande coreo

grafa compilò qui il primo manife
sto del balletto neoclassico, antici
pò il neoclassicismo di George Ba-
lanchine, gettò le basi per una fer
vida rivisitazione del linguaggio ac
cademico: un proposito che 
resterà la più ardua sfida nella dan
za di ricerca del nostro secolo. Nul
la di tutto ciò che si è visto a Spole
to. • • . - . . , 

Interpretato da una compagnia 
mediocre e tentennante, il Ballet 
de Nancy, e quel che peggio alle
stito da un coreografo «ottocenti
sta» e dai gusti romantici come 
Pierre Lacotle, Les Biches non ha 
dato affatto quell'impressione di 
forza e di spigolosa crudezza che 
Bronislava amava. Molti coreografi. 
allestiscono balletti del passato 
senza premurarsi di capire, al di là ' 
della tessitura dei passi, di quale 
spirito, colore e necessità espressi
va essi siano innervati. Lacotte non 
ha compreso il piglio tutto urbano, 
nervoso e potremmo aggiungere 
«cubista» della coreografia di Ni
jinska. Altrimenti non avrebbe im
merso il balletto in luci rosa confet
to, del tutto inopportune, né avreb
be affidato il ruolo enigmatico del
la «ragazza in blu» a una dolce 
bambolina dai capelli d'oro, più 
adatta a danzare Coppella che non 
una creatura imperativa e bisex. 
Ma nella ricostruzione spoletina'si 
potevano contare altn peccati '«ca
pitali» quali l'edulcorata posizione 
romantica delle braccia e la gene
ricità da divertissement del Lago 

dei cigni della tenutana della «casa» 
con lungo bocchino e giro di perle: 
altro ruolo speciale che la stessa 
Nijinska ritagliò perse nel '24. 

Meglio dimenticare, inoltre, la 
scipita povertà dei costumi liberty e 
l'errata traduzione romantica dei 
tratti sfumati, ma inesorabilmente 
freddi, delle scene di Mane Lauren-
cin, la pittrice-scenografa che fu 
amata da Apolhnaire. E ricordare 
invece una lontana edizione del 
balletto allestita al Comunale di Fi
renze Nijinska. che trent'anni or 
sono era ancora viva, si preoccupò 
di contrastare ultenormente il mor
bido languore della musica di Pou
lenc, inasprendo la tenuta energe
tica dei ballerini, in particolare nel 
«passo a due» che stringe la ragaz
za in blu a uno degli atleti. Il pezzo 
in questione ò una meraviglia neo
classica in cui la ballerina si erge 
ritta come un fuso sulle sue scar
pette a punta e, impettita nel suo 
giustacuore di velluto scuro, si pro
tende con un gomito ad angolo 
acuto (Nijinska inventò un s,uo 
arabesque cubista), verso chissà 
quale spigoloso futuro. A Sploeto 
Bronislava avrebbe chiuso gli oc
chi, per non vedere come l'asprez
za e lo snobismo già contempora
neo del suo balletto siano stati an
nacquati in una melassa provincia
le, senza carattere, anzi rosa con
fetto. 

LATV 
PIENJUCOVAJME 

Che brutto 
remake 

la politica 
ENTRE, fra le tante farne
ticazioni, rileviamo an
che quella che indica 

Marco Giacinto Pannella come 
commissario della Rai tv, ci colpi
sce un'affermazione di Ennco 
Ghczzi, esperto di comunicazioni 
chiuso al momento nella fortezza 
assediata di viale Mazzini: «Meglio 
una fine spaventosa che uno spa
vento senza fine». 

Un neoproverbio agghiacciante 
che chiarisce lo stato d'animo di 
chi aspetta la resa come una libe
razione, magari per scegliere la 
montagna o l'esilio. Ci sarà anche 
chi sceglierà invece una promozio
ne: capita in tutte le capitolazioni 
di ritrovare in posti prestigiosi qual
cuno che già c'era. «È per la conti
nuità», spiegheranno servizievoli gli 
interpreti dei fatti. «Questa non è 
una rivoluzione». Ma guarda te: ol
tre ai programmi siamo costretti a 
seguire anche le manovre dei cor
ridoi. Eppure anche quelle vanno 
rilevate per poter capire i perché di 
certe scelte che altrimenti parreb
bero ancora più stravaganti: certe 
decisioni partono da lontano. Co
me quella di organizzare alla sera 
su Raiuno un programma d'attesa 
delle partite: Alba Panetti e Valeria 
Marini hanno, leggo sui giornali, «il 
compito di intrattenere ed animare 
il "prima" della partita». Ora il «pri
ma» di una partita è quanto di più 
impalpabile esista in natura: e il 
niente. Sono un «pnma» di partita 
ancheil tg-o dei cartoons-Lo^spet-
tacolo vero è la"partita?"Sarebbe 
come intrattenere il pubblico pn
ma di un film o d'una rivista: se la 
gente è 11 per il film o la rivista, se 
ne frega del «prima». Se invece è in
teressata al «pnma» e poi non se
guirà quanto previsto, allora non è 
da considerarsi normale. Si sorbirà 
tra l'altro una sene di inutili nfen-
menti a qualcosa che non la inte
ressa e non vedrà. Perché ibndare 
un intrattenimento spacciandolo 
per parasportivo e denunciando 
così la propria sfiducia nell'auto
nomia e autosufficienza del gene
re? Che la Marini canti e balli senza 
giustificazioni d'attualità allora. 
Non esegua Sei un mito pnma che 
in studio si parli del tendine di Bag-
gio, non c'è bisogno. Non ci sareb
be bisogno neanche che cantasse: 
ma é cosi carina che l'idea che per 
guardarla dobbiamo subire qual
che penitenza, ci fa quasi rasse
gnare. 

N ELLO AJELLO. su la Re
pubblica di mercoledì, pur 
abbagliato dall'avvenenza 

della bionda di Serata mondiale, va 
giù duro: parla di «perenne estasi o 
forse fascinosa ebetudine» dei suoi 
sorrisi, di espressività da «muretto a 
secco» e contesta l<i definizione di 
«oca»: «Si pecca per faciloneria e 
disattenzione lasciandosi sfuggire 
la perspicacia che a volte anima lo 
sguardo del pennuto». Eppure an
che a Nello Ajello la Manni piace. 
In una maniera non lineare, ma fa
cilmente nlevabile. La guarda co
me Mastroianni, nella celebre sce
na della festa a Fregene in La dolce 
vitadì Fellini, guardava una bionda 
analoga che zompettava sull'aria 
di Patricia ài Perez Prado. La carez
zava con garbo non malizioso, la 
copriva con le piume di un cuscino 
sparve per creare un'atmosfera di 
falsa allegria e la apostrofava chia
mandola bonariamente: «Bella 
ocona... non capisci niente, eh?». 
Non le voleva male, però, anzi 
Usciva quindi con lei e con gli altri 
della villa dingendosi verso il mare, 
spinto da un bisogno di purezza, di 
pulizia. Sulla battigia - ricordate? -
galleggiava un informe e inqualifi
cabile mostro manno che aveva 
uno sguardo minaccioso assai si
mile a quello di Pannella. Un pa
strocchio psicanalitico questo, de
gno di referti da sottocultura da ro
tocalco. Stiamo vivendo un film già 
visto, un remake malfatto con dei 
sosia imprecisi: tutto tipicamente 
televisivo. E quindi destinato a fini
re in fretta. Meglio una fine spaven
tosa che uno spavento senza fine. 
Fine 
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TEATRO 1. Asti apre con «La Giunga» di Vargas Llosa e il nuovo testo di Tarantino 

Giovanni 
povero cristo 
alTInps 
Con La Chunga del celebre scrittore peruviano Mario Var
gas Llosa e La passione secondo Giovanni del quasi de
buttante Antonio Tarantino ha preso il via la sedicesima 
edizione del Festival di Asti, come sempre dedicato alla 
drammaturgia contemporanea. Quattro palcoscenici per 
gli autori di oggi, alla ricerca di una drammaturgia che co
niughi," con qualche rischio, temi e linguaggi nuovi. Ma 
Asti 1994 vuol dire anche mostre, convegni, laboratori. 

Emilio Bcnucci e Antonio Pfovanelll In una scena di «Passione secondo Giovanni» 

M A R I * GRAZIA OREOORI 

• ASTI. Giunto alla sua sedicesi
ma edizione il festival di Asti è sem
pre fedele al progetto di una dram
maturgia contemporanea, malgra
do le difficoltà che spesso hanno 
messo in forse la sua esistenza. Co
si, anche quest'anno, sui suoi pal
coscenici, sono gli autori di oggi a ' 
prendere la parola anche se non : 
sempre si tratta di autori nuovi. È il ' 
caso del venerato Mano Vargas 
Uosa, di cui si presenta La Chunga 
primo lavoro teatrale di uno scritto
re un tempo anche candidato alla • 
presidenza del suo martoriato pae
se, il Perù, e oggi sdegnosamente 
in esilio. La Chunga è un dramma 
di sentimenti, giocato sulla memo-. 
ria, sul senso del ricordo, sulla 
doppia, tripla verità, con un occhio . 
alla realtà sociale, alle sue stratifi
cazioni, alla sua incomunicabilità 
di classe. Ma a contare, qui come 
in tutta la grande narrativa di Var-, 

pers<acuiggro...cne da„iL„titoÌQ .al, 

. dramma teatrale sia già presente 
nel romanzo La casa verde) è il mi
stero trasgressivo dei sentimenti, 
una sensualità esacerbata e gioca
ta in tutte le direzioni, l'impossibili
tà di raggiungere una verità che sia 

, valida per tutti e, dunque, inconfu
tabile. , 

La Chunga è una storia di ragaz-
• zi violenti e pieni di complessi, una 

storia di machismo, che si svolge 
nel bar di una donna, la Chunga 
appunto, che conosce i loro vizi e 
perversioni. Uno di questi ragazzi 
in cambio di una congrua cifra di 
denaro offre alla donna, che tutti 
dicono essere «froda», una notte 

, d'amore con la sua sottomessa ra
gazza, Meche. Ma alla fine delle 

• notte la ragazza sparirà e nessuno 
saprà che fine ha fatto né che cosa 
è mai successo fra le due ragazze. 
Un testo, dunque, in cui cinemato
graficamente sogno e realtà si con
fondono, incuilaviolenza.afiordi 

„aiventa.in:eparab. 

AGGEO SA VIOLI 

m VEROU (FR).'Non è un'imma
gine lieta del mondo, di oggi e di 
ieri, quella che si è riflessa nei testi 
e negli spettacoli accampatisi la 
scorsa settimana, in luoghi teatrali 
tutti inventati, all'aperto e al chiu
so, in questo antico centro del bas
so Lazio, carico pur esso, del resto, 
di memorie storiche, gloriose e 
sanguinose. In più d'un caso (an
che se, magari, il nome della sven
turata nazione non veniva pronun
ciato) era il dramma della Bosnia 
a dominare, seppure inserito talora 
in un contesto di altri temi e pro
blemi, che minacciavano a tratti di ; 
soffocarlo. Cosi, ad esempio, nella 
Figlia delt'apicultrice. battagliero la
voro della statunitense Karen Mal-
pede, da lei stessa allestito, la tra
gedia (individuale e collettiva, in
sieme) d'una donna bosniaca, Ad-
mira, stuprata ripetutamente e co
stretta a una maternità non voluta, 
giunge a turbare, per il tramite di 
una giovane volontana americana, • 
Rachel, che se ne è presa cura, l'e
goistica privacy d'un poeta bises
suale, padre di Rachel, ritiratosi in 
un'isola del Mediterraneo con l'e
febo di turno, a coltivarvi un pro
getto di vita e d'arte ispirato ai co
stumi della Grecia classica. Ma " 
succede, poi, che un intreccio ab
bastanza tortuoso di relazioni ero
tiche e affettive, rischi di complica- r 

re e appesantire il disegno della 
storia, vòlta infine, comunque, a 
uno spiraglio di speranza. . 

Certo, l'indifferenza o la distra-, 
zione degli uomini di cultura verso 
le sofferenze della gente comune, ' 
è argomento di rilievo, e di eviden- [ 
te attualità. Lo affronta, in una sin- • 
golare prospettiva, lo sloveno Dra- ' 

go Jancar, con Hallstatt. dove e un 
barbone in cerca di rifugio a mette
re in crisi il piccolo regno sotterra
neo del Professor Habilis che, assi
stito da tre donne (delle quali pro
fitta in ogni senso), si trova impe
gnato nell'esumazione dei reperti 
di una remota civiltà celtica. Ma 
non sarà, questo Professore (che, 
oltre tutto, si vanta della sua qualifi
ca di «difensore civico») un ciarla
tano? E non saranno, chissà, quelle 
povere ossa, la testimonianza non 
di guerre e stermini di epoche lon
tanissime, ma di massacri recenti: i 
segnali, dunque, di orrori che si 
perpetuano? 

Valendosi della regia di Boris 
Kobal. e dell'apporto d'ufi ottimo 
quintetto di attori, Hallstatt era in
scenato, con intelligente uso dello 
spazio, nella chiesa di Sant'Anto
nio: ambiente anche più adatto a 
Estasi, oisentieri della santità, scrit
to e diretto dal cileno Ramon Grif-
fcro: vicenda, quasi in forma di sa
cra rappresentazione, d'un giova
ne, ingenuamente e confusamente 
votato al servizio del prossimo e al
l'amore di Dio, ma tormentato, an
che, dal desiderio carnale, e che 
viene dunque a implicarsi in sordi
de esperienze, sino a un esito cru
dele. A noi è parso aleggiare, in 
questa sorta di parabola, compo
sta e visualizzata con mano sicura, 
lo spirito di Luis Bunuel... 

Di una vocazione tutta laica alla 
solidarietà umana, ma in primo 
luogo alla difesa della donna dalle 
mille oppressioni di cui è vittima, ci 
parla anche una garbata breve 
commedia «all'italiana», quasi uno 
scherzo (ma di serio contenuto), 
proposta da Andrò Benedetto, un 

distorta che ne nasce è pensata co
me la possibilità di un riscatto ma
schile che stenta a realizzarsi. Pec
cato che il regista Luca De Fusco 
abbia costruito di questo testo im
palpabile nella sua visceralità, una 
versione improbabile. E nelle sce
ne di Firouz Galdo certo non aiuta
no a quagliare le interpretazioni 
imbarazzate di Paola Pitagora che 
è la Chunga, di Amanda Sandrelli 
che e Meche e del quartetto ma
schile formato da Blas Roca Rey, 
Nuccio Siano, Marcello Donati, 
Claudio Gianetto. 

Ben altra aria si respira nella Pas
sione secondo Giovanni d\ Antonio 
Tarantino messo in scena da Che-
rif, L'unico legame possibile fra 
questo testo violento e inquietante 
e quello di Vargas Llosa sta proprio 
nella scoperta di un linguaggio che 
se là si raggelava nella contempla
zione di se stesso, qui diventa un 
attivo agente drammaturgico cari-

, cojd^,ritmo, di,presenza, di, forza. 
! Quasi un téVzòj^KOrJaggiÓJblflìie: 

TEATRO 2 . Chiuso il festival di Veroli; 

Un «Baciamano» 
Anzi, un pasto 
In lodevole anticipo sulle tante manifestazioni teatrali 
estive che sono ormai al via, il festival di drammaturgia 
contemporanea, promosso dall'Associazione culturale 
Dionysia e insediatosi nell'accogliente cittadina di Ve
roli, ha offerto per una settimana un succoso campio
nario di produzioni provenienti da paesi i più diversi; 
nelle quali variamente risuonavano gli echi di lacera
zioni e sconvolgimenti in atto, vicino e lontano da noi. 

«Il baciamano» Facci 

veterano del teatro «off» transalpi
no, che ne è anche uno degli inter
preti, mentre nel ruolo di protago
nista (promessa sposa in fuga dal 
matrimonio, per le ragioni che 
spiegherà fin troppo) ecco Nico
letta Gaida, direttore artistico del 
festival. 

Unico contributo tutto italiano, 
anzi napoletano, alla rassegna, 
quello di Manlio Santanelli, con un 
mordente arto unico, Il baciamano, 
messo in scena da Marco Lucchesi 
alla Madonna dell'Olivella, sullo 
sfondo d'un bello e arioso paesag
gio. Opportunamente incupitosi 
col procedere dell'azione teatrale, 
che vede l'incontro feroce (e tene
ro, ma solo per qualche momen
to) . in definitiva cannibalesco, fra 
una miserabile, affamata plebea e 
un nobile giacobino, da lei seque
strato, dopo la fallita rivoluzione 
partenopea del 1799: modello 
quasi inarrivabile, come sappia
mo, dei disastri cui può condurre il 
distacco fra intellettuali e popolo. 

Da una vecchia enciclopedia ri
caviamo che «la rivoluzione france
se trovò eco nella cittadinanza di ' 
Veroli, avendo questa piantato, 
non senza cruento conflitto, l'Albe
ro della Libertà, che venne abbat
tuto dopo l'allontanamento dell'e
sercito francesi. Nuovamente 
piantato, fu atterrato dal capo bri
gante Rodio...». Insomma, questo 
Baciamano, scritto, per la parte 
femminile, in un dialetto corposo e 
gagliardo, e interpretato con gran
de forza da Rosa Di Brigida (affian
cata a dovere da Federico Valle), 
era, qui. del tutto al suo posto, ed è 
stato rimeritato da un successo cla
moroso. 

sta passione laica a stazioni, un 
universo di sofferenza e di simula
zione, fatto di pietà e di violenza, di 
grossolanità e di disperazione. 

In scena due uomini, un malato 
di mente e il suo infermiere, inter
pretati da Emilio Bonucci e Anto
nio Piovanelli, ci accompagnano 
nel gorgo di un inferno che non è 
solo privato, alla scoperta di una 
identità umana più forte della ma
lattia, della spersonalizzazione in
formatica del computer, più forte 
perfino della schizofrenia di Io-Lui 
che crede di essere Cristo e di Gio
vanni l'infermiere. Tappe di questa 
via crucis sono l'ospedale, l'atrio e 
gli uffici dell'INPS dove sembra 
possibile quella «ristrutturazione» 
della carta d'identità di cui si favo
leggia lungo tutto l'emozionante 
testo, scandita nella severa sceno
grafia di Arnaldo Pomodoro, quasi 
una lastra tombale per questi morti 
viventi, perennemente in cerca di 
una MS o di una,N80 (leggi Nazio
nali) ,,'Ed è .proprio s.uJIe'.catatteri-

stiche della lingua usata da Taran
tino, autore rivelatosi alla scorsa 
edizione del Premio Riccione (che 
ha vinto), ricco di una plasticità 
evocativa (non per nulla Tarantino 
è pittore) che il regista ha lavorato 
in profondità con gli attori, ricer
candone e inseguendone le scan
sioni, le assonanze, la martellante 
ripetitività, ma anche costruendo 
plasticamente e concettualmente, 
la sua visionarietà. Ne nasce uno 
spettacolo che è l'inquietante pro
gredire del rapporto fra due solitari 
prigionieri, uno della propria follia 
che gli fa credere di essere il porta
tore di tutti i mali del mondo, l'altro 
dei luoghi comuni (la macchina, i 
radiali Michelin migliori di quelli Pi
relli ecc). Un universo concentra-
zionario al quale Bonucci offre una 
disperazione non qualunque, il 
senso di un'emarginazione quasi 
pasoliniana e Antonio Piovanelli il 
senso acre di una solidarietà ma
schile, di un dialogo che si trasfor-
ma^f'erngrcJnJKOTfitta.̂ . v 

Venerdì 24 giugno 1994 

LA POLEMICA. Presentata «Sonoria» 

Piccola Woodstock 
spara su Cecchetto 

DIEGO PERUGINI 

m MILANO. Sonoria contro il creti
nismo di massa. Lo slogan viene 
da un Claudio Trotta polemico e 
infervorato dalla piccola Wood
stock che sta mettendo in piedi alla 
periferia di Milano: tre giorni di mu
sica a tutto tondo, spaziando dal 
rock all'etnica, dal metal ai aosso-
vere via discorrendo. Lo scenario è 
il grande prato verde a lato di 
Aquatica, il parco divertimenti con 
scivoli e piscine in zona Baggio, 
dove dal 7 al 9 luglio sfileranno no
mi noti e meno noti del rock inter
nazionale: da Huey Lewis ai Blur, 
da Willy De Ville e Cheb Khaled. 
Con tre «teste di serie»: Aerosmith 
(il 7). Bob Dylan (l'8) e Peter Ga
briel (il 9). In più una serie di ini
ziative collaterali negli spazi adia
centi, da esibizioni di saltimbanchi 
e giocolieri a piccole rappresenta
zioni teatrali: mentre in apertura 
della prima giornata e verso la fine 
della seconda, ci sarà addirittura 
una benedizione ad opera di alcu
ni monaci tibetani. 

Trotta sottolinea l'unicità della 
manifestazione in Italia: «E" la pri
ma volta che c'è un simile dispie
gamento di artisti e in questa forma 
di festival, dove si potrà ascoltare 
ogni tipo di musica e in uno spazio 
davvero vivibile». Gli spazi, appun
to, uno dei cronici problemi del 
nostro paese. «E' vero, non ci sono 
spazi: ma qui nessuno fa niente. Mi 
fanno rabbia anche i cantanti, so
prattutto quelli importanti,. che 
vanno a piangere dagli organizza
tori e dal pubblico, ma non si sfor
zano di fare qualcosa sul serio. Se 
davvero sono preoccupati, metta
no mano al portafoglio, invece di 
lamentarsi e basta. Noi stiamo co
struendo uno spazio, che avrà tutti 

i requisiti per soddisfare ogni esi
genza del pubblico: qualcosa che 
spero potrà essere utilizzato anche 
dopo i tre giorni di Sonoria». Criti
che dure pure verso le case disco
grafiche. «A parte rare eccezioni il 
loro è un atteggiamento demenzia
le: stanno a guardare e non danno 
il minimo aiuto alla manifestazio
ne. Anzi, ci rallentano in ogni mo
do: lesinano il materiale promozio
nale, non spingono i propri artisti e 
cose del genere. Non comprendo
no, insomma, l'enorme potenziali
tà di Sonoria. Preferiscono magari 
ammazzarsi di fatica pur di man
dare un poveraccio al disco per l'e
state o al Festivalbar. quelle tra
smissioni sono la rovina per la vera 
musica. E Cecchetto è una delle 
persone che hanno contribuito a ' 
rincretinire il paese: ho visto il suo 
Oisco per l'estate. Bene, a parte le 
polemiche sulle presunte votazioni 
truccate, il dato agghiacciante è la " 
qualità mediocre delle proposte in 
gara. E ancor più agghiacciante è il. 
fatto che il pubblico si beva certa 
roba: Sonoria vorrebbe essere una 
piccola diga per frenare questo 
cretinismo imperante». 

Alla manifestazione hanno ade
rito Videomusic, che trasmetterà in 
autunno degli speciali, e la stazio
ne radio Rtl, che si collegherà con 
Sonoria in diretta. In più, ci sarà 
Greenpeace con la sua campagna 
contro la legalizzazione delle «spa-
dare», metodo di pesca giudicato 
antiquato e distruttivo per l'habitat 
marino. Tutto bene per quanto ri
guarda commissioni di vigilanza, 
amministrazione comunale e con
sigli di zona. Già iniziate, nel frat
tempo, le prevendite: 100.000 lire 
per le tre giornate; 60.000 per ogni 
singoladata. '.««H'HUJ-I. 
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Pesaro Festival 

E dagli Usa 
filmini 
fatti in casa 

DALLA NOSTRA INVIATA 
C R I S T I A N A P A T E R N O 

• PESARO. Dalla periferia al cen
tro (del cinema ovviamente), un 
quarto del concorso di Pesaro è 
targato Usa, anche per dimostrare 
che non esiste solo Hollywood. 
Stiamo parlando di due film, / 
don 't nate Las Vegas anymore e Ti
me indefinite, che fanno sembrare 
tradizionalisti persino gli indipen
denti alla Jarmusch. Il fatto è che 
aprono una nuova frontiera nel ter
ritorio ancora in parte selvaggio 
dell'home-movie inteso come fil
mino familiare o diario intimo. Con 
milioni di dilettanti in giro per gli 
States a immortalare compleanni e 
matrimoni, la domanda è: cosa ne 
faremo di tutta questa valanga di 
immagini «democratiche»? - • , 

Ross McElwee (47 anni) e Ca-
veh Zahedi (34) riprendono la vita 
(e la morte) nel suo accadere ca
suale e pretendono che abbia un 
senso -senza essere • predigerita. 
Piazzano la macchina da presa da
vanti a parenti, amici e vicini di ca
sa, ma invece di fare dnéma-verité 
ingenuo smontano il meccanismo 
manipolativo della finzione e av
vertono continuamente «(Brecht 
docet): attenzione, questo è un 
film. Anzi, questo è il mio persona
le film. • • •-.' -"" . •-. -. ' 

Soggettività i pura.' insomma. 
Tanto che dopo aver visto / don 't 
fiate Las Ve$asj3ayrrior.edd£.iranià--
no di Washington Zahedi, le accu
se di egocentrismo che qualcuno 
rivolge agli autori italiani fanno ri
dere (semmai ci si mette in gioco 
troppo poco e per modo di dire). 
Perché a lui interessa una cosa so
la: parlare di sé, delle sue paure, di 
come vede Dio, ricucire il conflitto 
con padre sessantenne e fratello 
minore di secondo letto. Allora li 
carica in macchina (perdi più alla 
vigilia di Natale) e parte per Las 
Vegas con una troupe di tre perso
ne. Si chiudono in albergo: accen
dono cinepresa e registratore. Lui 
cerca di convincerli a provare l'ex-
tasy insieme (un'esperienza che 
avvicina, che apre il chakra del 
cuore alle emozioni). Siamo al de
lirio? Tanto meglio. Al montaggio 
si conserverà tutto, comprese le 
pene d'amore gay della fonica e gli 
errori di ripresa: • una . pellicola 
esposta due volte per sbaglio, una 
sequenza senza sonoro, un sonoro 
senza sequenza... Va bene cosi. È 
psicodramma? «Beh, la psicotera
pia la consiglio a chiunque. Come 
la meditazione e i funghi allucino
geni, che mi hanno messo in con
tatto con Dio. SI, mi è apparso co
me energia pura, una luce blu di 
straordinaria intensità». Siete per
plessi? Vi giuriamo che parlare con 
Zahedi è divertentissimo, anzi spe
riamo di vedere presto il nuovo / 
ama sex addici per saperne di più 
sul suo rapporto col sesso (da die
ci anni sta cercando di capire se è 
giusto andare con una prostituta). 

Ovvio che questi film non abbia
no mercato, negli Usa e altrove. Ma 
costano meno di 50.000 dollari, 
hanno un loro pubblico e liberano 
la mente. Non è esattamente new 
wave. uno dei pionieri di queste 
sperimentazioni, Richard Leacock, 
6 sulla sessantina, è stato inse
gnante di McElwee al Mit (Massa
chusetts Institute of Technology) e 
compare anche in Time indefinite. 
«Ma rispetto alla sua generazione, 
noi ci esponiamo in prima perso
na», dice McElwee, che ormai vive 
con una camera Superi 6 in spalla. 
Registra tutto: il suo matrimonio, la 
nascita del figlio Adrian. Rischie-
rebbe di fare propaganda ai lamily 
values repubblicani, ma per fortu
na non si ferma davanti alla morte, 
neppure quella di suo padre: è 
questo il «tempo indeterminato» 
del titolo, per niente rassicurante. E 
allora il filmino che sarebbe pronto 
a finire nel «chi se ne frega», diven
ta una riflessione sui legami indis
solubili con quelli che abbiamo 
amato e perduto. Una cosa univer
sale, importante e semplice. E l'im
magine più bella è quella del pe
sce preso all'amo che boccheggia 
sulle tavole del molo. Ma questa è 
già letteratura. -

• • •' l 

L'INTERVISTA. William Friedkin a Roma per «Basta vincere» sul basket universitario 

Nlck Nolte tra le braccia di Shaqullle O'Neal (al centro), Anfemee «Penny» Hardaway e Matt Novei sul set di -Basta vincere»; Sotto, Il regista William Friedkin 

D canestro dei corrotti 
M I C H E L E ANSELMJI 

•B ROMA. William Friedkin. Il suo 
nome forse non dirà molto al gran
de pubblico, ma i suoi film sicura
mente si: alzi la mano chi non ha 
viste // braccio violento della legge, 
L'esorcista, Cruising, Vivere e mori
re a Los Angeles? Grande cinema, 
spettacolare nella forma ma cupo 
e personale nella sostanza: e infatti , 
il cinquantenne regista di Chicago 
non nasconde, tra i suoi modelli, 

• "Clonzore Godard, Kurosawa e An-
tonioni. Rimasto per qualche anno 
ai margini di Hollywood, «l'irrego
lare» Friedkin è tornato a far parla
re di sé con un film sul basket che 
gli é valso in patria le migliori re
censioni della sua vita. Basta vince
re, in originale Blue Chips, raccon
ta una storia tipicamente america
na: la crisi di un allenatore famoso 
alle prese con il tracollo della sua 
squadra. Nick Nolte è Pctc Bell, 
prestigioso coach dei Dolphins del
la Western University cui tocca di 
infrangere le regole dello sport uni
versitario per nsalire la china. Pur 
di vincere, paga a peso d'oro i ta
lenti scoperti in provincia: una pra
tica illegale, e pnma o poi qualcu
no scoprirà l'inghippo... 

Volato in Italia per promuovere 
Basta vincere (uscirà nelle sale a fi
ne agosto), Friedkin a prima vista 
sembra assomigliare pochissimo 
ai film che l'hanno reso famoso. 
Sorridente, disponibile, perfino in
curiosito, il regusta te\V Esorcista è 
un patito del basket (tifa per i Bo
ston Celtics), e naturalmente non 
gli è parso vero di raccogliere sul 
set campioni • come Shaquille 
O'Neal e Larry Bird, allenatori fa
mosi come Bobby Knight e Rick Pi
ano, commentatori sportivi come 
Dick Vitale e Todd Donoho. Ma il 

film, bello ed emozionante, po
trebbe piacere anche a chi non va 
matto per la pallacanestro' perché, 
come spesso capita con il buon ci
nema sportivo, l'agonismo diventa 
un contenitore perfetto di emozio
ni forti, sequenze spettacolari e 
spunti metaforici. 

CI tolga una curiosità, signor 
FrlodMn. Che cosa significa II ti
tolo originale «Blue Chips»? 

Rimanda al gergo della Borsa. 
«Blues Chips» sono le azioni consi
derate sicure. E quindi un atleta 
«blue chip» è il migliore in assolu
to. Due esempi? Michael Jordan 
per il basket, Pelé per il calcio. 

A proposito di calcio, segue la 
Coppa del Mondo che si sta 
svolgendo In America? 

Amo molto il calcio, sin dagli anni 
Sessanta, quando vivevo in Inghil
terra. Tra gli italiani, il mio preferi
to è Schillaci. Durante i Mondiali 
scorsi andavo pazzo per lui: non 
potevo credere che fosse un sosti
tuto. Ma dubito che il calcio pren
derà piede negli Usa. Gli america
ni sono ossessionati dall'idea di 
vincere a tutti i costi, non concepi
scono nemmeno l'idea di un pa
reggio. E poi sono abituati a sport 
con punteggi elevati. 

Avrà successo In Italia? 
Mi auguro di sì. Quando ero giova
ne, a Chicago, andai a vedere un 
film italiano su della gente ricca e 
annoiata che viveva attorno a via 
Veneto. C'era qualcosa di più lon
tano dai nostri modelli? No, eppu
re diventò un successo. Il titolo 
non credo di doverlo fare. .. >•-

Lei ha detto che «Basta vincere» 
non è solo un film sul basket 
Può spiegarsi meglio? 

In realtà ù un film sull'importanza 
di restare puri, sul piacere dell'in
segnare. Odio l'ipocrisia che rego
la lo sport dilettantistico in Ameri
ca, e il discorso vale anche per il 
baseball, il football, il tennis. Que
sti giovani studenti vengono avvia
ti allo sport dicendo loro: «Gioca-, 
te, divertitevi, non importa se vin
cete o perdete». Poi si ritrovano un 
coach professionista che urla: • 

' «Facciamogli un culo cosi a quei 
bastardi!". Altro che sfogo ricreati
vo! 

Proprio quello che accade nel 
film... 

Certo. È inutile prendersi in giro. 
Le università americane investono 
milioni di dollari sulle loro squa
dre, nella speranza di arrivare pri
me. E se vincono arrivano introiti 
da capogiro. Altrimenti come si 
spiega la paga di un allenatore? 
Lo sa che un coach come quello 
interpretato da Nick Nolte guada
gna un milione di dollari all'anno? 
Senza contare i contratti con gli 
sponsor degli abiti, i rapporti di 
collaborazione con le televisioni. 
Eppure vogliono far credere di 
non pagare ì giocatori. 

Non c'è chi dovrebbe far rispet
tare le regole? 

SI, esiste la Ncaa, che presiede al
le attività sportive universitarie. Ma 
non e difficile prendersi gioco del
le regole. In teoria, non si potreb
be nemmeno offrire un hambur
ger a un giocatore. Ridicolo. La' 
politica è corrotta? Nessuno si sor
prende. Perché stupirsi, allora, 
che l'Università della Louisiana 
abbia pagato a peso d'oro Sha
quille O'Neal? Senza di lui non 
avrebbe potuto mai vincere il 
campionato. 

Il rovescio della medaglia? 

Tristissimo. Molti di questi atleti 
arrivano nei college solo per gio
care a basket. A stento leggono e 
scrivono, e chi non sfonda tra i 
professionisti può finire nel giro . 
della droga. 

Con «Basta vincere» lei ha fatto 
un buon film, ma non le capita >' 
mai di ripensare con nostalgia al -
suo cinema degli anni Settanta? 
Più forte e originale, a suo modo 
perfino sperimentale... 

Grazie per i complimenti. In effet
ti, credo che nessuno a Holly
wood mi farebbe fare oggi librac
cio violento della legge o II salario 
della paura. Vorebbero più spara
tone, più esplosioni, più insegui
menti. Il cinema, in America, 6 
nelle mani di giocatori d'azzardo 
che giocano forte. Preferiscono 
scommettere cento milioni di dot- . 
lari su un film, nella speranza di 
bissare Jurassic Park, piuttosto che 
finanziarne cinque da venti milio
ni l'uno. La domanda è: perché? 
La risposta è: sembra che il pub
blico voglia questo. -* ' •• 

Perché ha voluto Nick Nolte? 
È l'unica condizione che ho po
sto. Nick forse non é una star ma è 
certamente uno dei migliori attori 
che abbiamo. Del resto. Holly
wood può contare al massimo su 
una decina di star, sette uomini e 
tre donne. Non fatemi dire i nomi. 

E ora che farà? 
Girerò un thriller a San Francisco, 
scritto dallo sceneggiatore di Basic 
Instine!. Si chiama Jade. è un thril
ler incentrato su una donna dalla 
sessualità, diciamo, un po' miste
riosa. Spero che venga fuori più 
Bella di giorno che Basic Instine!. 
Ma tanto so già che, come all'epo
ca di Cruising con i gay, un'altra 
fetta di società mi salterà addosso. 

Carta 
d'identità 
Premio Oscar come 
miglior regista per «Il 
braccio violento della 
legge», Friedkin 
cornicio la sua 
carriera realizzando 
documentarle 
dirigendo programmi 
tv a Chicago. Fu 
infatti II grande 
documentalista David 
Wolpera offrirgli la 
possibilità di girare 
degli special a Los 
Angeles. Il suo primo 
lungometraggio, 
•Good Times», risale al 
1967, e subito dopo 
venne «La notte che 
Inventarono lo -
spogliarello»; ma II 
successo arrivò con «Il 
braccio violento della 
legge» e «L'esorcista». 
Altri suoi titoli: «Il 
salario della paura», 
•Cruising», «Vivere e 
morire a Los Angeles», 
«Rampage». 

Il migliore 
resta «Colpo 
vincente» 

R O B E R T O N E I S M I T Ì i 

• i 11 basket in tv? Fe-no-me-na-le! Il basket nel 
cinema? In-ter-lo-cu-to-rio! Come un tiro libero 
(shot in inglese stra per girare film e tirare a ca
nestro. Un caso?). Libero da qualunque sche
ma narrativo. Insomma, basket e cinema sono 
due punti non sempre «realizzabili» senza far 
torto o all'atletica giocata o alla settima arte. 
Sport telegenico per eccellenza, persino se fra 
squadre di college il basket non sarebbe, per 
tradizione, cinegenico quanto pugilato, atletica, 
baseball e football. Magari William Friedkin ha 
esorcizzato la fattura con Basta vincere, film a 
contenuto umano-etico quanto tecnico, con 
Shaquille O'Neal pivbot scatenato e quasi atto
re. Film con consulenze di veri coaches per il 
ruolo di Nick Nolte, più apparizioni del nume ri
tiratosi Larry «Boston Celtics» Bird e del grande 
vecchio playmaker Bob Cousy, che inventò il 
palleggio dietro la schiena. 

Già, la storia del basket r.el cinema, senza re
darre uno stupido saggetto su rimbalzi e ft-
meourdi Hollywood e dintorni. Cosi, di dicias
sette film che la memoria (del computer) fa 
scorrere nella nostra fanatica mente come al
trettanti contropiedi-flash, «palleggiamoci» al
meno gli archetipi più interessanti. Ma chiaria
mo: i migliori del ranking, per noi, sono Colpo 
vincente cìe\ 1986, Chi non salta bianco è del '91 
e questo Basta vincere. Perché hanno immagini 
e sudori più con-vincenti (anche al botteghino, 
almeno americano). C"è bisogno di grande tec
nica - cinematografica - e di storie girate con 
amore per fare cinema adeguato al fenomeno 
basket e filmare basket non «supplementare» al 
cinema. 

E poi c'è la radio: pionieristico e magnifico 
l'acme di Colpo vincente, in inglese Hoosiers 
(dal soprannome dei ragazzini di liceo che 
quarantanni fa stravolgono i pronostici e, pic
coletti, battono fighetti e giganti nel campionato 
di categoria). Già la radio: il tifo corre sull'onda, 
on the air, e Dennis Hopper malato, ribelle e 
squalificato gioisce da lontano ascoltando la 
partita. Colori, tradizione, sentimenti esplodono 
come unafinale Nba. Perforza, siamo inlriàia-"' 
na, «Basketiandia». 

On the Street Chi non salta bianco écon We-
sley Snipes e un bianco insieme per play-
ground, coppia da «duecontrodue» per denaro 
e alla fine anche per basket Jack Nicholso, tut
tora fan dei Los Angeles Lakers, nel 1970 girò e 
interpretò uno scombiccherato apologo, Yel-
low 33, in cui un giocatore s'imboscava per evi
tare il servizio militare in Vietnam. Cestopoliti-
co. Giovanilistico-fumettoso era invece Voglia di 
vincere, col perdente, il piccoletto Michael J. 
Fox, che si riscattava. E c'è stata anche voglia di 
Allenatrice sexy, filmetto Usa del 1978 con car-
neadi formose. Loro da serie A, la storia da re
trocessione perenne. 

Saltò molto alto il sentimentalismo in / ragaz
zi del Max's Bar di Richard Donner, anno 1981, 
tragicommedia con handicappati, basket e la
crime. Più in alto ancora, i giocatori di Un pro
fessore tra le nuvole disneyavano con Fred Mc-
Murray inventore di propulsore per garretti ce-
stistici e motori anti-spia (da non rivedere). Me
glio decollare con Kareem Abdul Jabbar, pilota 
lunghissimo (2 metri e 17) di aerei più pazzi • 
che mai mentre era ancora stella dei Lakers: 
basket solo evocato, non giocato. Ma forse il più 
riuscito assist al basket fatto con un film non è 
made in Usa. Parliamo di Nulan Wuhao, cinese, 
film semipolitico e semiclandestino di Xie Jin, 
anno 1957, tradotto per italiche rassegne La ce
stista n. 5. Esemplare come un tiro libero, ese
guito a due mani, «da sotto», gesto d'altri tempi 
Replay. Il basket in tv? Fe-no-me-na-le! Il basket 
al cinema? Domani vincerà anche lui. Ma poi: 
dai critici si difenderà a zona o a uomo? 

3«-l«8«. P A R O L E C R O C I A T E 

PER CONSERVARE LA MEMORIA OCCORRE ESERCITARLA! 
LA SETTIMANA ENIGMISTICA VE NE DA LA POSSIBILITÀ! 

IL DEBUTTO. L'avrebbe mai detto Nanni Moretti che unaipmo sa
rebbe stato ragazzo-copertina della SettimanaenigmisticaTForsc no. 
Neanche noi, e invece eccolo nel numero appena uscito. Alla reda
zione della Settimana giurano che la scelta 0 «casuale». Però la (ac
cia di Michele Apicella accanto alla «prima orizzontale» fa un certo 
effetto. Più della certificazione di un premio cinematografico. 

FOTOGRAMMI 
Taoimina'94 
Dal Giappone 
ai "die» di Kubrick 
Il Giappone e il Kazakistan. Il cor
tissimo e il lunghissimo (metrag
gio) . Saul Bass, il mago della grafi
ca al cinema. Il cinema italiano an
ticomunista, l'ultimo di Raul Ruiz e 
di De Oliveira, i film dei non-registi. 
E, last but not least, una mostra: 
con le immagini che Stanley Ku
brick (nella foto) scattò nel primo 
dopoguerra per la rivista Look. So
no, in ordine sparso, gli ingredienti 
di Taormina Cinema '94, il festival 
diretto da Enrico Ghezzi, che si 
svolgerà dal 27 luglio al 2 agosto. " 
Innanzitutto, la doppia sezione 
monografica dedicata a due cine
matografie, quella giapponese e 
quella kazaka, che hanno fino ad 
oggi segnato le possibili «new wa-
ve» anni Novanta. A Saul Bass. 
grande designer e regista in pro
prio, è dedicata un'antologica con 
alcuni fra i più bei titoli di testa da 
lui [innati: da quelli per Hitchcock, 
Preminger, Kubrick, fino alla rosa 
con cui si apre L'eia dell'innocen
za. All'opposto, vedrete i film che 
vanno oltre la durata classica dei 
novanta minuti: da Smoking-rio 

Italia in Marocco Festa del cinema 

smoking di Alain Resnais fino a Sa-
tantango dell'ungherese Bela Tarr. 
sette ore e mezzo. Ancora, un in
contro su cinema e tempo: parteci
pano, fra gli altri, Ronconi, Reitz, 
Syberberg. È curata da Tatti San
guinea una rassegna che propone 
esempi dimenticati di cinema di 
destra, mentre vengono recuperati 
tre film di «non registi»: di Mario 
Schifano, di Leo De Berardinis, di 
Gianni Amico. 

Venduto all'estero 
«Articolo 2» 
È Articolo 2 di Maurizio Zaccaro il 
primo film italiano venduto in Ma
rocco grazie a Nice, il festival di ci
nema «itinerante» con sede a Firen
ze. Era successo in passato con La 
corsa dell'innocente, che Nice ave
va «piazzato» in America, e si è veri
ficato anche quest'anno in Maroc
co, dove si è da poco conclusa la 
tournée del cinema italiano orga
nizzata a Fez, Rabat, Casablanca e 
Tetouan. In un certo senso Articolo 
2 partiva favorito, visto che è inter
pretato in buona parte da attori 
marocchini. Ma e anche vero che il 
mercato nordafricano tradizional
mente monopolio della distribu
zione francese e americana. Lo 
scoglio principale è la lingua: i film 
distribuiti in Marocco sono quasi 
tutti realizzati o doppiati in france
se. Il festival di Nice aveva portato 
in Marocco Veleno di Bigoni, /tuffo 
di Martella, Manila paioma bianca 
di Segre, Verso Sud di POzzessew-
re. Donne in un giorno di festa di 
Maira. 

Ciak, si chiude 
Il bilancio è positivo 
11 picco massimo c'è stato dal 6 al 
12 giugno, quando ancora non c'e
rano i Mondiali: il 113 per cento di 
spettatori in più rispetto al solito. £ 
su questi risultati soddisfacenti che 
si è chiusa ufficialmente ieri sera 
(ma in alcune città è già stata deci
sa la prosecuzione) la «Festa de! 
cinema», ovvero: biglietti a 6000 li
re. Inaugurata il 2 giugno dalle as
sociazioni degli esercenti, Anec, e 
dei distributori, Undf, la «Festa» ha 
fatto registrare incassi assoluta
mente lusinghieri rispetto ai giorni 
«normali», e un successo maggiore 
rispetto alla «Festa» della prima edi
zione celebrata lo scorso anno tra 
maggio e giugno. Complessiva
mente, durante le prime due intere 
settimane di «Festa» gli spettatori 
sono aumentati del 10.8 percento 
rispetto alle prime due settimane di 
«Festa» '93 e ciò, sottolineano gli 
organizzatori, malgrado la formi
dabile concorrenza del Mondiale 
di calcio (sabato 18, giorno della 
«prima» dell'Italia, gli incassi sono 
scesi del 70 percento). 
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MANIFESTAZIONE-SPETTACOLO 
A PIAZZA FARNESE 

Partecipano-
don V. Albanese 
C. Amendola 
G. Aresta 
G. Balzoni 
T. Benetollo 
F. Bertinotti 
G. Bianchi 
R. Bindi 
G. Buffo 
P. Butturini 
T. Cortese 
S. Costa 
S. Curai 
M. D'Alema 
M. Dal Pra 
R. di Giovanpaolo 
0. Diliberto 

S. Disegni 
P. Eldebergh 
C. Fotia 
C. Fracassi 
M. Fracassi 
A. Galasso 
M. Ghini 
F. Giraldi 
G. Giulietti 
R. Guido 
P. Ingrao 
N. lovene 
C. Lizzani 
N. Loi 
C. Maselli 
V. Menna 
M. Mezza 
E. Montesano 

G. Nappi 
D. Novelli 
A. Occhietto 
F. Passuello 
P. Pietrangeli 
M. Pi vetta 
G. Pontecorvo 
G. Rasimelli 
G. C. Rattazzi 
C. Ripa di Meana 
S. Semenzato 
G. Silenzi 
C. Stampa 
P. Sullo 
F. Vancini 
Va uro 
W. Veltroni 
V. Vita 

Aderiscono 
tra gli altri 
G. Arnone 
N. Aspesi 
C. Augias 
F. Baccini 
P. Badaloni 
L. Balocchino 
L. Bartoletti 
F. Bassanini 
P. Bendandi 
G. Benelli 
A. Bergonzoni 
P. Bertoli 
C. Bisio 
S. Blady 
G. Bocca 
S. Bonadonna 

S. Brai 
D. Brancati 
P. Buttitta 
P. Cagna 
G. Caldarola 
C. Ciavoni 
A. Cossutta 
L. Costa 
S. Dandini 
C. De Gregorio 
M. Del Bosco 
1. Della Mea 
S. Della Volpe 
M. Dubaldo 
C. Fava 
M. Felisatti 
D. Fo 
A. Frigerio 

L. Galliani 
S. Garambois 
F. Garofani 
P. Giuntella 
A. Grandi 
F. Graziani 
U. Gregoretti 
L. Gruber 
E. Jannacci 
R. Russo 

Jervolino 
B. Leone 
D. Lucè 
R. Luise 
M. Mannoni 
P. Marcenaro 
G. F. Mascia 
S. Mattare! la 

P. Mele 
M. Meloni 
A. Mira 
G. Montaldo 
R. Morrione 
M. Paissan 
G. Pedo 
S. Pretto 
F. Protasoni 
A. Purgatori 
F. Ragone 
F. Rame 
U. Rescigno 
D. Riondino 
S. Rodotà 
C. Rognoni 
V. Roidi 
E. Roppo 

G. Rossi 
P. Rossi 
P. Roversi 
A. Rupeni 
M. Sai 
N. Salimbeni 
G. Salvatores 
F. Sanna 
B. Scaramucci 
P. Scaramucci 
E. Scola 
G. Serra 
M. Serra 
F. Spegni 
B. Trentin 
F. Venditti 
P. Vivarelli 
A. Zollo 

Conducono: Donatella Raffai e Giorgio Arlorio 

Comitato promotore del referendum sulla legge Mammì 
Per adesioni e informazioni: tei. 06/4465936, fax 06/4460931 


